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IL CONSIGLIO NAZIONALE LANCIA LA CAMPAGNA ELETTORALE DEL P.C.l. 


lino grande battaglia per mutare 


il corso della politica italiana 


G/i interventi di Dozza, Caprara, Farneti, Scheda, Griminelli, D* Onofrio, Leonardi, 
Colombi, Colajanni, Adamoii, Todros e Natoli - Le conclusioni di Giancarlo Pajetta 


Come abbiamo annun¬ 
ciato ieri, sulla relaziono 
•lei compagno Togliatti al 
Consiglio nazionale si e 
apeito un ampio ilibattito 
che è stato concluso vhil 
compagno Giancarlo Pajel- 
ta. Il primo intervento e 
stato quello del compagno 
Dozza. sindaco di Bologna. 


Giuseppe DOZZA 
Sindaco 
di Bologna 


Esiste nel nostro Paese 
un fondamentale proble¬ 
ma: quello del rispetto e 
deirattuazioue delle nor¬ 
me costituzionali, cioè del¬ 
la organizzazione e del 
funzionamento della vita 
democratica. E’ un proble¬ 
ma che sì pone in tutti i 
campi e sotto ogni aspetto, 
e non può essere separato 
nei suoi aspetti generali e 
locali, perchè essi sono tul- 
l’iino: l’attuazione delle 
norme costituzionali che 
debbono regolare il fun¬ 
zionamento dogli organi, 
rappresentativi delle Pro¬ 
vincie, dei Comuni e delle 
Regioni. lapprosenta una 
delle più salde garanzie 
<li democraticità e costitu¬ 
zionalità in ogni campo 
della vita del Paese. 11 Co¬ 
mune e la Provincia mo¬ 
derni non possono più es¬ 
sere concepiti come sem¬ 
plici erogatori di .".Icuni 
servizi pubblici elementa¬ 
ri. Essi sono innanzi tutto 
istanze fondamentali di 
vita democratica, attraver¬ 
so le quali si esprimo la 
volontà e si manifestano le 
esigenze della popolazione. 
Sono centri di potere po¬ 
litico che non si contrap¬ 
pongono al potere centrale 
dello Stato, ma assolvono 
autonomamente una se¬ 
rie sempre più ampia di 
funzioni economiche, so¬ 
ciali. culturali, integrando 
e collaborando airattiin- 
zione dei compiti che sono 
per loro natura pertinenti 
al potere centrale. Sono 
elementi primari ed essen¬ 
ziali deirarticolazione del¬ 
lo stato democratico mo¬ 
derno. attraverso cui le 
grandi masse popolari pos¬ 
sono partecipare effettiva¬ 
mente aircsercizio del po¬ 
tere politico, c per .mezzo 
<Iei quali gli interessi del¬ 
la grande maggioranza dei 
cittadini .si affermano nei 
confronti dei ristretti grup¬ 
pi privilegiati che hanno 
fatto dello Stato accentra¬ 
to e dei suoi organi gli 
strumenti di dife.sa e di 
consen’azione del loro po¬ 
tere economico e sociale. 
La battaglia per Tautonn- 
mia degli enti locali, nel 
quadro dell’ordinamento 
deirEnte Regione, r.appre- 
senta quindi una grande 
battaglia politica per ebare 
più potere al popolo e per 
limitare il potere del gran¬ 
de capitale monopoii.stico 
c dei gruppi sociali ’h'» ne 
.sono espressione Essa e 
dunque una battagli.! ner 
lo sviluppo economico, so¬ 
ciale e civile, che ha come 
condizione fondamenLale la 
liberazione del Paese lal- 
l'ipotera monopolistu-i e 
clericale. Nel governo del¬ 
la cosa pubblica noi dob¬ 
biamo dare un esempio che 
non solo si contrapponc.i 
alla corruzione c a! mal¬ 
governo delle città domin.a- 
te dalle forze elencali e 
conservatrici, ma che lasci 
prea-edere quella che potrà 
e.ssere la vita democratica 
del nostro Paese, quando a 
reggerne le sorti saranno i 
lavoratori ed i gruppi so¬ 
ciali che vivono senza pri- 
\*ilegi. L’azione ammini¬ 
strativa nelle città deve 
consentire a un numero 
sempre più grande di cit¬ 
tadini di intervenire diret¬ 
tamente. a tutti i ivelli. 
nella determinazione dei 
proble.mi e delle scel’e che 
interc^.c.ano la popoli^.one 
C.'ò sara rc-o pos-ib.Ic de¬ 
centrando in sedi di quar¬ 
tiere di frazione l’.attivit.à 
comunale e sociale nel spn- 
.«to più vasto, p.'ocedendo 
alla nemina di aggi'inti .al 
sindaco. 

Nelle sedi decentrate do- 
vr.anno essere sistemati uf¬ 
fici e servizi comunali de¬ 
centrati. attività assisten¬ 
ziali %’ane. biblioteche rio- 
n.al:. vani per riunioni e la 
ricreazione d e i giovani, 
farmacie municip.alizzate 
periferiche, sale per a.s- 
semblee e per il teatro, asi- 
M d'infanzia, ambulatori 


medici, lavanderie e .-tire- 
rie comunali, e quanto an- 
coia re.seicizio della vita 
del quartiere o le sue esi¬ 
genze iiulichei anno ec me 
neccasano. Le Punrieie 
poti anno dai vita a consi¬ 
gli di vallata e ad incontri 
pei iodici di gruppi di co¬ 
muni Ma i pioblcnii dell.i 
democratizzazione della vi¬ 
ta pubblica non po.siono 
esaurirsi airintenio dei 


Connini e delle Provincie. 
Manca nncor.i nella -«trut- 
tura deniociatica delUi .■^ta¬ 
to ranello e-.'.'Mizi.ile, TEn- 
■ tc Regione, elle eonsent i il 
conliolhi e la veiiliea de- 
iiiociallea della .scala l’e- 
rarehiea del potete I.’oi- 
ilinaniento tegion.ile e un 
mezzo essenziale di org.i- 
iiizzazionc ilemociatica ilei, 
la vita {nibblic.i e I.i 1 itta 


(CunUnti.i In 8. 1. t-nl 1 


Il discorso di Pajetta 


11 compagno Giaiieailo 
Pajetta lia coikIu-.v> i lavoii 
del Consiglio na.’ioiuile. U 
dibattito del Consiglio na¬ 
zionale — osj,eiva Pajetta 
— niiioduce la situazione 
del ji.utito nel tiaie il qii.i- 
dio di un otliiUKiiio -cieno 
sulle jiio.siiottue elettorali. 
Bisogna elle noi i iflottianio 


.-.Il (inolio a CU' 1 >m|)egn.i 
que.-^lo ottiiuisi' ' .\bbi.inio 
oimai fatto mv'l-, ole/ioni. 
.mimmistiative tegumali e 
politiche, e cot'i.Miio il u- 
sfliio non della uH’-.pei len- 
z.i ma .seiumaì iiella tioppa 
esjieiion/a, di iin.i jiiepata- 
zione che si tt.i^foinia in 
abitudine. BiSo^n.i neoi- 


IWK.* usisr. Jtr t" 




Il «via» del campionato di calcio 



LA DOMENICA SPORTIVA 


o siala ('urallcriz- 
zata dal rltoriKi 
del ranipionato di c-alrlo. Un riinrnn senza crnssc sor¬ 
prese perchè tutte le fcrandi ed aspiranti grandi hanno 
vinto: l'Inter a Bcrcanio. la Juvcniiis a ttdiiii*. il Alilaii 
e la Fiorentina rlspctllvarnrnle contro II Catania ed II 
Lecco, la Roma a Bari. Il Bologna In casa della Lazio 
La Sampdnria a Torino e II Napoli a Vicenza. I.’iinico 
pareitslo Invece si è verlllcato a Ferrara tra Spai e 


Padova. SurIÌ altri frotill da rcKlstrarc le vittorie di 
Uclllippts a Varese e di Trape a Riva del (tarda I due 
ciclisti si sono COKI laureati campioni Italiani, rispetti¬ 
vamente del professionisti e del dilettanti lutine ii Bolo¬ 
gna si sono conclusi I caniplotiatl italiani di atletica con 
il mielioramcnio di due remrd da parte ifrlla Costa 
e di Colili clic oliciicndo Itll'^.T'Z sui IIHKMi metri si e 
portalo tra i micliori d'Fliropa. Nella telelo'o II secondo 
goal di Alanfreillni In Barl-ltonia 


—srr^i; rifra "vr-rr 


'r 1-tasi*-?» 


Baie die. se csi.sto nel p.u-- 
tit('. nei militanti, nei di- 
ngenti un senso tll nttimi- 
siiio che profdnii.imentc 

giiistifie.itt» .ni oss,, devi 
COI tisponiliu e l.i loiiiiui'o- 
sume pu'o.i dell.» iioliln i 
del |>.ii tito e lo si.me lo di 
tutti 1 ciunp.igm K‘ neces- 
sim.i un,» ciMiv in/i.>ne jiio- 
fonda i'!u‘ non soli.mio c 
giiisiii 1.1 line.» jxditn.i elio 
eiuiiu unno e il jnogi.mnn.i 
che piesenti.iniii .di.» n.i- 
zioiie. m.i che si ti.itt.i li 
qu.iUiis.i clu’ si pii»» le.di/- 
zaie peiclie f.i p.iite dell.i 
ie.ill,i ilell.i vil.i |)olitu‘.i 
n.i/ioiiale e ehe si j)uo le.i- 
hzz.iie .se intcì veniamo 
con 1.1 iiosii.i e 1.» no- 

sliii oi gaiuz/.i/ioiie 1 e «‘le¬ 
zioni sono una granile bat¬ 
taglia pi’t una svolta noli- 
tica. c ih questo dobbiamo 
(lai coseien/a .iircleltoi.ite» 
Se f.iieino ris.diale la 
eap.ieit.i. rimesl.i. rinlclli- 
genza dei comunisti, len- 
derenio la no-'Uia camp.ign.i 
politica più adeieiitc ai hi- 
.sugnj di largtie masse, pivi 
vicina anche a iiuegli elet¬ 
tori che vivono iiiicota ail 
uno .'Uadin elenientaie la 
loro espeiicn/a politica 
Oggi siamo in una situa¬ 
zione pei molti aspetti nuo¬ 
va e vogliamo lacct'glieie 
il flutto «li un lungo l.u oio. 
.\oi senti.imo che ciò e jios- 
sibile e che quello che im¬ 
porta e «li non icstaie iii- 
ilietio nel coiifioiiti delle 
masse, della .situazione, 
ilelle possibilità, Dohhi.imo 
evitare In celebrazione ilei- 
le giornule tli luglio che 
non .sin nuche compì elisio¬ 
ne di queire.speiien/;L per¬ 
che se pensassimo soltanto 
ad uii.T specie «li cclebin- 
zìoiie letoiiea di «piel gran¬ 
ile moto popolate, ci affi¬ 
deremmo alla spi'i.'uiza va¬ 
na (il una esjnessionc .s|H>n- 
tanea deireletlorato. tinel¬ 
lo giornate som» stale Te- 
spre.ssione eoinbatliva e co¬ 
sciente della volontà di urui 


Per il cattivo funzionamento del razzo 


Mffio in USA 


il lamio sulla Luna 


Il satellite pesava 175 chili e doveva studiare le radiazioni 
cosmiche — Annunciato per dicembre un uomo in un razzo 



JDDUr.l.l. IIXN'K «(’lii'slrc. ItiRlilIti'rr.i ) — l'r.itik C. Ki*ll>. iiii’iiihrii «lei C«*tilru tpcnlro «tri 
l.tlxiraiivrl «Il l(‘(‘iiiit)iRÌa sp.izliili' |>r«-mi‘ ini liiilliini> ni ii'iii app.irt‘i-clil.iiiir.v cuiiiiinU'.iiilo eoa 
Il r.iilli» l«•|psl•l>|>li^ clir av rrlilii- ilio iil:> «siplari* I >i‘);ti.ili ilei s.ilelllle •l’Itiner VI» iTelefoto) 


(('Kiitlniia In 9 paitliia 1 cui 1 


\V.\SUINGU)\. ‘ià ~ 
(huii II (’iipe (■«iiKii'i'riiI r 
/(i/lifo il rciiKitii'o di lini- 
cuirr mi Mifc//iti‘ iiiiii'rifii' 
no i crso In ì.mtn J.’iiisnc- 
ei’ss'o e .stufo prot'ocdfo — 
dice 1111 corinimcdfo — dui 
< ciiffiro IIIM.'ioiiuiiiciifo del 
s'ccofido sf(i(/ii» (lei (• 

)trohiih'hiict|IC (iMi'hc del 
fcrzii ►. 

Il lancio d*’I satelliti' c/ic 
)»('s'(ii’(i 175 cliilt era aric- 
iiiito dui |>ofmo.‘io di Giipc 
(’iiimrcriil «Ih’ IO.13 (ora 
itdli'imi> con m; ,';:piinl.'‘.'<co 
ruzzo Atliif •tute 0 tre 'ta¬ 
lli Ma mczz’oni dojio q lan¬ 
cio, t tecnici ilicltiarara.io 
di non licer niicorii iievs» nii 
inforiiui:oone iiniilirn sul 
fnmionniiii ufo d>'l iccoiiil > 
e terzo stailo) Il direttore 
def riidiotctcscofiio di •('>■ 
ilri’l liiink, I O'-rll. h.i dr'- 
to chi’ lìitllc nf>ti:>c per'c- 
nnlci/h ilafih Stati finti r - 
sulla che iiunlcosa Ini fun¬ 
zionato tiiiilr nel ferzo stu¬ 
dio di't ruzzo il clic lo Ita 


fatto Jleffeie di fi qrndi ri¬ 
spetto alta siili tniieltoria 
oriiiiiiide. i‘(itfo .sto «‘he il 
iiiiliintr-fi) riiilioteleseopio 
non lirera ancora captato i 
.seipiiiii dopo «'irei! iin'orn 
di iicerciic Se tufo fosse 
iinilato .sei'otido i pniii' t 
M'iittidi ilei ruzzo s(ircfd<cio 
stilli tiilert l'tlnfi IIU sei'ondi 
doj)o il Inni IO 

In preceiletizii In iV.LS'.t 
(Siiti’ iitiicriciino per Ir ri¬ 
cerche spaziatt) ni'i’i'n eo- 
TiiiMiienfo elle il .‘'(ifetlite 
iirrcUlic domito fs'crii'i'r.ci 
su iin'orhitrt Intuire, n cir- 
en 3S5 iniln chiloinctri di 
disfnnzii ilitllii terni, fi sit- 
tellife ipiitìnrn ì'cspcriiiicn- 
to fosse stillo cirroniito dn 
sneeesso sì scirelihr ctniiiiin- 
lo i l’ioni’i'r I’/ " Si tratht- 
l'ii di nini s-fcrn mniiihi e- 
sfcriininciifc ih ijiniffro ani- 
pii' < palline - ricopi’rte. 
( oni|)lessir(iinenfe. dn 3 000 
hnfferie .soinri. hit sfera non 
reearii nlenn nppiireeeliio 
foto(irafieo. ih eer-ainente 


Intensa attività alla vigilia della ripresa alTAssemblea generale 


Nkrumah rinnova l'attacco al colonialismo e all'imperialismo 
e propone un blocco delle potenze neutrali in seno nli'ONU 


Krusciov rientra a iSew York e s'iiieontra e(»ii .\elirii - Arrivalo anche Alaeiiiillaii - Uii’ollra eoiil'erciizu slaiiipa del |)rciiiìer stivielìeo 


(Dal nostro inviato speciale) 


NEW VOKK. 25 ~ Kru- 
>ciov h.i uicoiil.'^.it.' «pie-’t.» 
sera Nkriim.ih. jn-i 1.» -.eemi- 
<1.1 volt.» .11 V flit.tpi.iltio Ole. 
c. -^uct e.-".;v .iriu'iite. .Neh: il 
11 jinmo colloquio, dur.ito 
im'or.i e «lU.irt:. "i e ^vol- 
to .'1 (ileii Cove, dove :1 p.c- 
-.uleiite del Gii.m.i - e -^e- 
c.ito nel pomer.ggio F’oco 
dojiit. Kiusciov «• r.i'ir."^.ito .1 
New York. re. .iml.>s, sulut., 
.ill.T .vede dell.» deleg.i/ioiie 
vovietica. ed e (pi, che. j>oco 
(l.vpo le 20 d.» un.» .lei m.»’.- 
tino d» lunedi. or.T it.il.ina., 
egli h.T Vi.'to il pr.ir.. mini- 
v’.ro ind.-uio. g unto n .nereo 
poco jirini.» 1 (lue .ncontr» 
-(' 111 * ‘II*. .:»' e:i (■ (<>n l'.i*- 


rivo (il .M.icmill.m. gl: .iv- 
veiimient: di..ii.i».itit: dell.i 
g.ori) it.i 


do juecivo' t l M .iccurdo sul 
.1 v.)f'iid t^ue-I.i e I I »‘iiv,» 
es-t :i/..»le pe; i.tgg iingeie 


1 ii.i iiiiov.i < t ..nferoiiz.i ll.t p.ice » li.i imi,(.ito quin- 

't.inij).! Voi.iute» tonut.T (i.i|d. < he I.i p'oj» i-t.» di uiodli 


(leliriNf. 


K'U'Cov .», c.iucell; dj (ìlen'‘'‘*'e *•' ‘^'■gie.'Ti.i 

■ (lev.gu,indo m luogo dj li ini- 


ft‘, e. }> «i o jusni.i .1; r.eii- 
':.»:«■ d.il ri;) 0 'o d. fin»’ se*- 
m.in.i, «• -< I v ;.» d'.iltr i 

p.i.'tt* .» j}:((:s,ire iilter'O'-i 


ni.i! skji leld un «..'ii t:’,. t 

fj.l.'t'to (un ocT.'de.'lt.de. UII 

.V.n ..»li-t.i. u:» neu'.l.de' -- 

*uuute ‘le r('r;.:to;;st;èhc\ie!-jl’''d>os:., SI, I.» st.imp,. 

r.n.zi.ntiv.» .^.v.ef.i.i «• il.inier.c.m.i h» s..llev..i.. un 

jpii.nt, (il (ont.itto Jr.i e-v.» ,.l enorme <1 :,.tv-(i — non h.» .if- 
le jio-.z i>n. »le. neutr.d. l!f.(t*o un v.iln'^e p.deiu.<>. n..i 

l'r.nc jj.d. toni. I.Hc.it, vono'e. .'*1 <on!i.irio. m re- 

vi.Tt. t-e .1 (h-.T'in.». le {ir.*-!! i/.one <l•n gl, vfurrj per i.i 
t)o-;e (I. r.fo'n’.i (ieiroNT. j' *hn'-one de. gr.-ind p.-ehN- 

ni .nT«‘rn.«/ion.'d. 

G .« .er, Kruv( 


i.vt:. ,1 lil.ii.stio v,,_ 

v.elKo h,i d< Ito « Siipjio- 
'II.imo ci'.e :•,» e.st e ovest, in 
piest.i vf" ■•;»«• nirONT , s» 
..invi . 1,1 u'i .(('cordo .sull.i 
.pievimne .1, 1 dis.irmo e che 
tll:» Ime (■ v .mh.irthi nel- 

l . 1 (le.i/ione .1. una forza ar- 

.’ii.i’.i Ulti"II.il«' ^soI zc- 
:.i .nli(>'^.i 1.» 'iiiest.one: chi 

lem.Ili 1< '.1 I '••‘te foi/e’’ II 

m. i :«'^.-,.111 > '•'..liinov.ski'’ Egli 
«• un l)ii"n v,.I f.Tto .Ma |M»r- 


e IWl'te^i.) 
i" r..« I s'|M 

v’.» sovS nn » 

’i' ■ o . h.i 


.\ un I (l":u.'in,l.i 
ol).et' iV : .:» <ple- 


«leir \v>, -iible.» 

: '») S't.i .'1 ih’- 


• J) . g d. I q U* 


/ I 


•1 1 . 


> d.T 


,TV « ,1 

»h f-r- 
g.orn ì- 


( h«‘ [».'o{>ii(i 

y. ilinovski. Vdt 

U»' 

Irete 

(1, 

S| «(IMO (l ai - 

ro 

: it‘. 

• u: 

» iiini.ind.i 1<-- 


1.111.1 

Gli 

.ii.ieric.in; certo 

V * i 

•diiiio 

ih • 

N rst.ul si.i nie- 

gl 

.. di 

Ma! 

r.ovs*, M.« «he 


leri sera a Pisa 


E' morto l'on. Pascetti 


Quattro anni di prcsidenxa dellT.R.I. — La «rave malattia 


PLS.A. 25 —Uon .\Mo Ea-i 
•icctt.. }>rcs;clente dellTRI. e! 
morto quota vor.i 

L\in. F.i'se’t. e-.i v*.»*.,) r.- 
covcr.i’o ne. pr.m. giorni .li 
settembre nell.» ('lime.» chi¬ 
rurgica «ieU’(»sped,»le di R.sa 
iper un c.-ave .att-icco .Il peri- 
t«mite, g.iuhcato .siicce'jsiv.a- 
mente inoperabile por so¬ 
pravvenute complicazioni de¬ 
rivanti ( 1.1 un male incurabi¬ 
le contro le quali i medie; 
nulla hanno p-.»tuto 

Il trapasso c avvenuto due 
minuti pnma delle ore 2t 
I-a grave malattia dcli'on ic i 
Pascetti era stat.-i seguria * 
dagli esponenti di governo 
c del partito d c. con affet¬ 
tuosa s<illecitu<linc: domeni¬ 
ca scarsa nelle ore pomen- 


. 


f s.* 


1 


■ 



p< :i‘-«-: i.'i'io I neutr.di'’ 
f.'s. d..’-.f;i:i" , t-reUv !«• gr.i-i- 
i. j><i**'iizc '.".l.'•!»<• ni«‘tt< '« 
u".<. de. No» v ««gl.amo 

un n-"’',i u 'II.» » 

KrU'Cio-. •.., o-.'.erv.it*! < ht- 
;>e't.in'.o s.ireitf'C molti» dif- 
’ii ile *.r<c..,.^(. 1 i.'conlo su iin.i 
ut r-on.» < ' >d<h-{i cgu.il- 

lufnte gl. . l'o-ressi «IqHc ti«' 
p.*r*i' «'c< id( :'.« 11 . pac-.! Si>- 
t .d '• e :», »''.di 

* Nel « .(',• .:i « II, !«• for¬ 


ze 


a rir.ito 

,i 


(Continua in 18. pag 9. col.) 



«*-i I i*. I ft tt 

r-e:nj>. 


Id. 


‘.'.n.i/io.n.il; f.,s- 
1.1 uno ■VI »J« ». 
H.imni.irskj"- 
!<• mdov.n.ire 


m.irbkjoeld L.» mi.i du lii.i- 
lazione lU'ii cr.i dirett.i coii- 
’ro ll.imm.iiskjoelil jierso- 
ii.ilmente. I..i «picstione non 
e «piell.i del nom«‘ del sf- 
gr«*Ì.irio gener.ile. iii.i e « he 
egli sinii».iti//.» jier gli St.it, 
l iuti e «he. .d nioiiieiito pre- 
-ente, egl; r.ijijireseiif.i quei 
j .(«-'i »'!i.. '.ino diretti d.igli 
Sl.iti l n.t. » 

Kiii-.( i.>\ n.i ,»gg,unt.> ((UéII- 
d. (he s.i:el)l)c }).t//e--i i> 
supporre che ITUSS .«<' « t- 
teiehtie uu.» foiz.» .«ini.da iii- 
tern.i/ion.tle < he {lotiebhv 
rivolgeis. contro d» lei * Io 
M4t RI/IO FERRAR % 


(Continua In !• patina 5 mi > 


Segni partito 
per New York 


Il II».Il -’ri) (li^zl: e 'i-ri S. . 
gru ,• p ift i’o KT: .il!-- I ( sfi 
ji* r New \ orK Al iii.eu. ’Cu 
iiill.1 pirlen/i. egh )»■ J ,‘'o li 
s. glieli'.' d eh ir i/ on, • - M 

Z'cu iir.-\. • riilij. I gl re lè’ 
d'-i;.' .Ni' ori. l'ti-’e, (le- 'r.c 
'er.i I {I »i grivi protileru. d. ; 
muri io tiU rn i/.ori.ii,- Itiol'r.'. 

I "sew Yrk SI d <eiì'er,i un prn 

l)!'':ii I |ii r rei piri ... 

nq or' in’- ' queil i d. I! .\!t'i 
Ad -•■ - I 

- I.’I'.tl' 1 — li > prò » z I 'o 

.‘'•'Zm — d o.i ,I suo p e'io eoli, 
'r tio'.» .di iiper.i d.'l supremo 
rori'i-'-o in'ern 1/i»n ile l’.T 
(|u iriti» rom .Trie I « (pievi oro- 
(j'-ir.AI'o .\d gl', r.irtirrien'o cte’ 


ititi ••no projiiis',) ■d!;\u.tr i 
d '• 'e r.‘ d.-i!.' vorc.ers i/ o:»i 
ti 1 i'( r ili .id l'.t nei l.vt'llo 
d'errn'IV .iiieTi',', il. id re 
Ils eme I I (‘or'e dell’.\j i 

I.Wti'’: i I. :r»v>-ie. hi vnhc.i 

'.oigir'i iir.\- emti'i-I g'-U'T.i- 
N iz Oli» t ri 
1 l: il I — ti I co'i 'l-i- 
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Gli assi del «bluff» 


l.hc co^a a< c.« f ebbe. I.o ah- 
h .imo v.n'o I Congo II 
[fnngo .«vev.s rh.esto l'aiuto 
{.Ielle t'^ujipe ii-irONf, m.i 
I piC'.tr hann » igito contro :l 
l governo che l - aveva ch.a- 
mate > 

Pro.scgucn lo. Krusciov Iia 
«ffermato ch«' per que.sto n.i- 
sce il problema di una dire¬ 
zione deirONf che soddisfi* 
tutti « Vorrei ehiarire — 
enli ha detto — un punto 
del mio di-rrors.T quello che 
h.i provocato I.i dichiarazio¬ 
ne di Hertcr secondo cu: 
ri'RSS avrebbe dichiarato 
I.T guern alI’ONU. Se la mia 
proposta di un segretaroit.) i 
tre fosse accolta io non avrei 
nulla in contrario a che uno 
dei tre segretari fosse ìlam- 


1/ih mi nell.' ih l'.r O.'im- 
pif.dì. c, Palzzzcrto dello 
.Sport cruno di /ron:r i co- 
s"/dr't. -rrco.i- del sollr-cc- 
mert’o peri. p»'r ,ii«p’,t;rr. il 
ti'o'o ..t.o/'i’o dei p'-si rnr.s- 
♦ rrri .'ì .Il ir, pedar-.r: :l tovie- 
:ko Vionor. un g.orcnoito 
ricmifo di o'jrii <•! biz.ontsmo, 
e senzj sforzo apparente sol- 
leiii k(j ISS Poi u provò il 
suo piu pencolo,o cr 
I «Tir-ic .r.o .S'rhcmon^tc’, •i'; 
p, ro'r proff«tinte b:on>l:c- 
c o che un po' d: • scene - 
(r.pneria r.ri uoch noi t.j ta¬ 
cci a falli .Ma non t olle r.- 
prTiCcre Preferì »J bluff /' 
rptendo i; b.’anzferc i enne 
pOT’ùio a 105 t: ] , dopo che 
Vlr.siov ebbe soVerato anch>' 
quel peso, l'jrnencano tentò 
a s’ui volta .Voit ri «i’ivri. 
nduTclrnente: non ce VuLeca 
fa'ia prima, con JSS kj;; per. 
che mai avrebbe dovuto far¬ 
cela con dicci chili «il più'* 
ft bluff, roalio lire, se c 
ro.'re può rorcsnarc una si¬ 
tuazione cl tavolo del poker, 
nelle cose sene della vita — 
e un’Olimpiade è aneh'essa 
una cosa scria — non rirsre 
mai' pecchi* - l’altro • ra tem¬ 
pre a ' vedere-, Il bluff è 


f'.-rfr,; rp'inrzli b.'".;- 

il.r.o » «51 »I : >Il.-ccforc di 
pe.; Schemans} i o io s .cu- 
zi no astror.cu’t o Von lire m, 
CJr tedi SCO ori .ir-erri-io 
(Ih Stati L'ni’i sono cer'a- 
mentc molto indi- ;ro 
c l't'HSS nel ranipo ,Jer iil 
s; oziali, ma non i oi'iono . 
r.mmtttrrlo. l mot:-' ’’ l.e 
irr.rninenf, efeziOi.» p-ei;.! n- 
z .’i. che tp.njino flterho- 
n e-, Siron c Compri;-.- . i 
!'’’i'f.:'e e l'IS'Crnbl.'a .p ne¬ 
nie /e.'fOVf /line 'r di..' 
rr.i.Jiori potente mondi ih «. 
/rnn*e(7 7:,:n(* d.;'rn'. .i nn 
noi anima di paesi, arb.’r. ci- 
'enliscrni c tn'-'reii qui m. 
in pir'trol.ir molo r nnon 
Ciri dclV.Mr-ca c deU'As r. 
Perciò Von ffrann. dona che 
l'I'RSS rniscl a tane.a re ncl’o 
spiz.o un tatel'tte ab.feto d.j 
(fije cani e da cifri enerj vi¬ 
renti. e a rccupcra-lo o so’i 
IO ehilomefri (I<jI punto pre- 
f.sio. le ne usci a dire che 
ri'R.S.^ cveca ’ solamente 10 
piami di rantappio • supli 
USA. Risibile affermazione, 
che fntfor a alcuni fra i reg- 
picoda più cretini del nostro 
Paete, come il giornale ro- 


'c. a- 


ri a-o I. T. •up.i v. 
reno n /.re f)ro:,r,t; 

.S'jcre !<’v,:'r .'rno-f es¬ 
sendo -uscii 1 r'cu-icrc.rc 
’iui. cinsi : e.»,;.' . •• \ 

J.r. fi; m-se-i.me--,- m «ondo 
:I /’.<•’ .< 1 . i;lt f'.S t li.uf.'ir.v- 
' I . «a*: rn».-..',’ to«ne jl so’- 
le; .<(,re d; pcs; Sch-m :n 'Ki, 
c '.nn-.nci l'o'io i .’)’IO .f. 'm 

sr.'ei; :•• (Sfur-io ; I '.r,:. 

c<>n i.n-ì'.- TP i.-rp t).‘r 

r • '1 ' •(.• "e r.- J . f r: ; rul x o- 
(Opero'o-e i;’!-' che 
' ! R''0 comoi 'la'cc.'h; meri 
I • I II ter.'.:' i o <• ji.* 'o< -.meTi- 
fi' ’o l-’ri. ; I» •;•» f ;<e di 
1 .nc (I . «1 (■ cpprcso eh,' li 
r.z.'o di dimrr,<o-,i minusco- 
r Spetto q ic'.i soi ., I.c , 
t.on lentt'nec; eom'inq’i.' al- 
C'.n appiruro t-'-'eric vo 
'II. non conter.'i. ,jh cmc- 
T c .ni bluff mi «.nePra fen 
«era stessi »[ pr-’u.fenfe della 
roTiiTutoon,’ deVr. Camera por 
1. «cienza e l'.; (tronanii,-,;, 
< inor Urool.t hi annuncia- 
fo V nt'io enl'o d ccmbre o 
penneio d: un uomo nello 
spiato Staremo a vedere .Au¬ 
gurandoci. nc.fu'afrren'e. che 
proIun(7.7;o hluff non *l 
concluda — almeno in ma¬ 
niera tragica. 


«Ini Lunik .sorictico il (jiin- 
h' hit trii!>iitcsss) in direzio¬ 
ne (Iflln Terni iiiin iniiiin- 

III III' llclht fllCCIIl lllI.SCOStd 

iii'lln l.iiiiii, C"ii frnsfior- 
tiii'ii itii'ccc un ^ l<ihor<Uo- 
rio > di'.sfinnfo m luirticnla- 
rc l’Ilo .studio delle rndin- 
zoiiii nd Ititi! c ih'liidc eiier- 
Hhi presenti nel cosimi in 
pro\Siintliì ih'Ilii Litiiii, ilei 
cniMjn iiKUinetiei e de'lo 
spettro ih cneripii dei jiro- 
tinit iiL’dh sinici ttilcrplutie- 
turi. 

l{ fulhriiciiln de/I’esperi- 
tiienlo odierno i’ .stufo defi¬ 
nito < j)(irfleolnriiii'nfe hiop- 
liortiiiio > lini cupi) ilelht 
missione srieiitifieit cmert- 
eiiiiii inriiitii ni centri) ;rì- 
i;h-s,' .loilrell-liiink per se- 
nii’re d l’KKifi’o nello tne- 
Zto del siiteli’te * Pio- 
licer \7 ». 

f." r/iu'.sfn hi settima rol- 
In chi' oh Stilli Uniti Inn- 
ciiiriiiio un rozzo in dirc- 
z'oiM’ delln I.una senza riti- 
scirri, Trt' dei pr«’«‘i*denfi 
tentiitii'ì rrntio falliti nelle 
jiritnc fnv| n cniis-n «lei enf- 
tiro ìnnciDiiiimciito del raz¬ 
zo rettore, l'iio rnifiliniisr 
rattezza di 71 . 3(10 iniqlm 
l’d nn altro tifi fi 5 -/ rniql'n 
firiinn di ricadere ricH’nf- 
niii.tiTii fcrrt's'tn' fi Pio¬ 
neer II’ supero In Lumi ed 
ciifr.» nell'orl<tta solare, 
l.'ultimo ti’iitati ro. uno dei 
tre fnlhti, renne effettuato 

10 sciirs'.» riorenihre. 

Intanto il prestdenf,* del¬ 
la eommìssiiiri,' della Pa¬ 
niera di'i Ihippresentanti 
per In scienza e l'ii'trnnati- 
t’iii Orertoii Itrooks hn 
detto che il primo tentati- 
1 o nmerieano th hiticujre nn 
i/'irn.i nello spnz’o verrà 
lutto proli,ihilniente nel (fi- 
ei'm’ire prossorio o ;ii qen- 

11 ro 

llrooks ha prec'snto che 
doi rehhe frnffcrsi di nn vo¬ 
lo re! :t" amente breve. 
1 ' t't roiiaiiia presci'lio uno 
ih' si'tr.’ iiltie'ah ehe ren- 
it'oio ettualmen’e nddestra- 
t' I errebbe ìnncutl > 'it nnfl 
Clip.ala non ihirreb'ie en- 
tr,ìr,. 'ri orliif,! ,* r.ih'cffh'-» 
ci’rchhc d> lane'iirlo a circi’ 
12 'ì vrnha iirimij ih farlo 
liniere ncfl '.1 fliinfic.i p.’i* 
C's'.'r,' reciipcriifo. cren 200 
m'nì-a da Cupe Cannreral. 
Tre o qiinttr,} voli del ce¬ 
nere dorrebbero ren're ef- 
(' ff’infi prima di nr-igettare 
due «•"[» c.m pdofT urrinni 
in Orbita i er-'o la rnetà del 
jirossimn arir: ». 


21 paesi invitati 
a collaborare 
con il Tyros II 


W\.s;HI\'GTON'. 2 '. — L,* 

N'.\.''.\ h. i--';-.- -.• > ogg; M 
W «h-g'isn ohe r'.' S* t'r 4 t. 
hv r.» .‘.v * .’> 2 t r,e- i col- 
'llxsrire r.e'.l . 


•re» meteoro- 


'■'g z I •'. oce o-'e del line''"* 
ie! prO"':T.> 1 *• u e'earvs- 

Usz-ev"» ' n's r - » zi’., ftc del 
corri ■ 'e arr.» 

I r.tc \ t * 1 co'IvNvrt- 

re «a.-iv .Arg-'r;' “ .\u»tr,«!'S, 

B«;g o, C’»nd). (.Vco(.<l.'»v ivoh a. 
Di:, m'.re ., G'i''. Bivt «si'5*. 

Germ-,n i Ocs' deqt.ile. Fran- 
c 1. Ir.d..i. Iti!:». G.ippcvne. 
Mesvieo Ol.iP.da. Polo". -i. Sud- 
.•\fr ei. Spagni, Svizzera DRSS. 
N'erveg i e Svez a. 

1.1 esili »borii iV'C. secor.do la 
N.^S.\ eon^-s'orebbo ;n questo: 
le st .z o.'u meteorolog s'be str»» 
1 ore esegu ir.o ..> 4 ,<ers'vz;(an! 
rrieT'tro sono sorvala’o dal *• Ti- 
ro.s li’-: 1.1 N.\S.\ invierà suc- 
(s,‘.-.s.v .unente le fotografie pr»- 
s-e d.il s.«t«d!.te, in modo da «F* 
frlre un termine d-. raffr on ia. 
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Mentre il convoglio stava entrando nella stazione 


1^ D I IVI^At " rietve tutti I giorni dallo ore 18 alle 21 . Telefono 450*351 . Scrivete a • Le voci della città • Lunedì 26 settembre 1966 • Psg. ! 

Otto anni di positivo lavoro di una amministrazione largamente unitaria Mentre il convoglio stava entrando nella stazione 

Lo Giunta democratica e antifascista deiia Provincia Carabiniere irasleriio si uccide 
centro di progresso politico e civile nella Regione spar andosi in ireno al Tibu rlino 

■ ■ ■ _ _ _ _ ________ _ ____ ••••■• a. .a.. 


Nella Capitale avvilita dalla speculazione e dalla cor¬ 
ruzione uomini di diverse opinioni politiche hanno sa¬ 
puto dar vita ad una amministrazione onesta e popolare 


Ieri si è aperta la campagna elettorale del P.C.I, 
Affollalo comizio di Biifalini a Ceiilocclle 


Il Mii<‘i(li(> Rulla piuttufurmu di un vafioue a |)(i(‘lu passi dai viag¬ 
giatori — Oscuri i motivi — Ufi seminarista si avvelena in convento 


Duo sono I punti di parten¬ 
za della nostra battaglia per 
reiezione del Consiglio pro¬ 
vinciale di Honia II primo è 
dato dalla nuova legge, in ba¬ 
se alla quale ogni partito 
avrà, per la prima volta, una 
rappresentanza proporziona¬ 
ta alla sua influenza; il se¬ 
condo consiste nella positiva 
esperienza, duiata otto anni, 
di amministrazioni fondate su 
larghe coalizioni democrati¬ 
che e unitarie. 

La nuova legge elettorale 
avrà una conseguenza prati¬ 
ca di grande rilievo: saranno 
i voti ottenuti nelle elezioni 
provinciali di tutta Italia a 
diro che cosa e quanto c'è di 
nuovo rispetto a quelle poli¬ 
tiche del 1958, indicando — al 
termine di un anno denso di 
avvenimenti p di impetuose 
lotte di popolo — in quale 
senso si orienta oggi 11 pac- 
.•^e. Di qui l'esigenza di un 
impegno del partito, diverso 
c maggiore che non nelle 
lirecedcntì occasioni, soprat¬ 
tutto diretto a contrapporre 
al prepotere democristiano 
l'unica alternativa valida del 
momento, che è quella di 
un'avanzata, di un progresso, 
che vadano nella linea se¬ 
gnata dalle indimenticabili 
giornate di luglio. 

Quanto ai risultati conse¬ 
guiti al governo dell’nmmi- 
nistrazione provinciale, ai de¬ 
ve dire che essi sono stati 
importanti c significativi, 
tanto sul piano politico che ^ 
su quello ammlnlslraUvo. 
Dal '52 al '50 la Provincia fu 
dirotta da una coalizione di ! 
comunisti, socialisti e Indi- ; 
pendenti, con l'appoggio di 
esponenti del partito social¬ 
democratico. Nel 1056, par- - 
tendo da quelle posizioni, 
tutti 1 gruppi della sinistra 
seppero unirsi per battere il i 
piano del clericali c dei fa- i 




Il compagno Pernn 

11 rinnovo di culture agrarie 
specializzate Qui si rivela 
una sensibilità ass.ai diversa 
da quella di chi costruisce. 


i E.ibili I ceti dominanti Per 
quc.sto noi propiign,.inio. "i 
luogo delle formule lilusor'e 
delle pianificazioni inirocri- 
tiche daU'alto, un'azioi’e coor¬ 
dinata degli enti locali c>let- 
tivi in tutta la ii ‘4 ono. e 
l'apporto delle oi g.<ii!//.iZ'c)iii 
dei lavoratori e delle altro 
forze produttrici In second ) 
luogo. la nuova amminisM.c- 
zione dovrà, partendo dai so 
lidi risultati conseguiti, por¬ 
tare a compimento il piano 
relativo ai servizi assisten¬ 
ziali c ospedalieri: e. in mate¬ 
ria di istruzione pubblica, 
agire per superare la confu¬ 
sione legislativa e di inizia¬ 
tive esistente nel campo del¬ 
la preparazione professionale 
dei lavoratori, affrontando 
questo grave problema, reso 
indicibilmente acuto dal con¬ 
trasto fra il progresso tecnico 
e la .scarsezza di st.ibiii fonti 
di occupazione, con un pia¬ 
no organico o mezzi notevoli 
In terzo luogo nteri.amo ne¬ 
cessario, oltre ad un ulter ore 
sviUipiio dell'attività in favo¬ 
re dei comuni e delle popo¬ 
lazioni contadine, che si al¬ 
larghi raziono della Provin¬ 
cia noi settori dell'igiene e 
della prevenzione delle ma¬ 
lattie sociali, con particolare 
attenzione alla repressione 
delle frodi alimentari ed nda 
lotta contro 1 tumori. Infine 
si dovrà operare per risol¬ 
vere l'attuale difficile sana¬ 
zione dei trasporti extraurba¬ 
ni per 1 (|u.ili cliiediiimo die. 
in corrispondenza della eo- 
striiziono di una moderna 
rete metropolitana nella cit¬ 
tà. si giunga ad un radicalo 
potenziamento e ammoderna- 



l'n carab.n ere si è ucc.so II Ridi, era sa..to a Firenze carabiniere scePo interviene 
eri sera con Un colpo d p- sul treno LS che do^e\.a arr.- dopo non meno di 7 anni di 
stola a bordo dd treno -Con- vare a Roma alle 19 16 ed a\e- '^er\.zio) ed era celibe. 

ca d’oro - in viaggio da Milano va preso posto in uno scom- -- 

a Siracusa II suicidio e avve- partimento della carrozza con- 

nulo sulla piattaforma d. un trassegnata dalla s già BZ iCniufO SUICIulO 

\ agone di ioco! da classe mentre 32258 Aveva con sé una p.c- j i . n... i !t.l Ji 

1 cori\o 4 lo ."l'av.i per entrare cola vahga contei'ente bian- Oel ScrninarlSiQ 

t.ell.i s'.iZ.one T burtina I eheria. ogge^L d tole’t.i alcii- - 

\.aggiator!. uno dei quali si ni car.c .tor dell i pistola di Per inotiv. >conosciuti, il te- 

trovava .i non più ai un metro ordinanza — la soht i Beretta minar sta tedesco Sig.^mond 
e mezzo cl. distanza ma dietro calibro 9 —■ un passaporto e Reschaiit. di 2i! .mni, da Bcrli- 
tina porta -a vento-, non sono aléune fotografie raffigiirant. no. h,i tentato d uccidersi con 
potuti nterson.re n (plinto il una donna e de bamb ni ■ barb turici nella camera che 
ierr.b.Ie gesto e stilo fulmineo Ai coinp.igni di \iagg.o eri occupi\a nel coiueiito delle 
Hi sono resi coni.) d. ciò che ajiparso trinquillo, riorm ile suore Diaconesse, in \ii Ales¬ 

erà a\ \ enuto solo (piando h.inno Allorciie il (•()n\o'’lo. rlK' ’'*nciro t.irnese 18 h‘ .,t ito soc 
lidio la deton.izione. aveva .sette minuti d" ritardo tempij dalla religiose 

L.i vitt'ina e 1 carabin cr(‘ sull'orario, stava siiper.indo il Spinto, e staffi ricove- 

scelto Qu.nt no Rulli d 37 ann ponte N’omentano e iniz ava il ^li agen- 

afsrw.rtt-tsos. . atti le.uwsTse fti J “" 1 '^ -'•Jmtmano e iniz.ava 11 ,, eoimiiissariato PrPi han- 
apparteneva alia legione Ui ral!cnt.aniPnlo per l immiiiente mizi .i.s te oftia.n, Hai ..a-/. 

n#\1rvi»tì‘i Vri c\ In tr.<sf/i>r * f\ n * - it . rr- i 111141 ITO IO natliiini CIOI CH'O 

noioUHii r^ra «Ti o irasior o a n4reà:>o nella stazione r*biir- 

Palermo e non è escluso che tma il Rulli s e alz.ito dal t.m 

li su.cidio s.a stalo caus.ito prò- posto ed ha raggiunto la piat- ScOITlDarSO 

prlo d.i tale provvedimento In taforma desert.i Ha tentato d. .Ji-WUHttrnu 

proposito gl: ufficiai: rornan\ entrare nel gabinetto* ma poi- da. Casa 

accorsi -n massa alla stazione che ciuesto ora occupato da un 

a|)pen.i .ippresa 1» not.zia. h.in- altro viaggiatore h.i estratto !. UIl Otta.nt0nTie 

no osten*.ato un '■iserbo o-.* - arma e si è ucc so 

nato nasconderdo per ore per- • u 

n II . j 1 IT.. „ guardia carceraria che ' 

fino 11 nome del defunto Un s.- .. 


Scomparso 
da casa 
un ottantenne 


'e t egg affacciata airult.rno fine- 

,e . i gg strino del corridoio, propr o 

propro coifcrm.n- gl. oscur. .. ^ vento - che 

niovcnti della traged.a 


Numerosi affollati comizi 
hanno aperto, nella mattina¬ 
ta e nel pomeriggio di ieri, 
la campagna elettorale del 
nostro partito. Calorose ma¬ 
nifestazioni si sono svolte, 
in mattinata, nei maggiori 
centri della provincia, con 
la partecipazione di mem¬ 
bri della Direzione e del Co¬ 
mitato centrale del Partito 
e d| compagni candidati al 
Consiglio provinciale. Nei 
quartieri cittadini, le mani¬ 
festazioni SI sono svolte al 
Quarticciolo, con Turchi, a 
Villa Gordiani, con Borelli, 
a Pietralata con Di Giulio, 


mento, affidandone la gostio- a Testacelo con Nannuzzi e L. 


no ad un consorzio di enti De Angelis. Alla Marranella, ___ 

pubhliei elettivi dove ha parlato i| compagno 

Questo, in r.ipida sintesi, Edoardo Pcrna, il comizio Acque agitatissime nella della capitale si presenta al 

11 nostro programma Andi.i- concludeva anche la festa Democrazia cristiana per la corpo elettorale con le finan- 

mo dunque alle elezioni co- per la stampa comunista, designazione del capolista zc in dissesto, enormi proble- 

nie ad un momento import.in- alla quale un grande contri- Stamane si riunisce la coni- mi insoluti, prospettive urba- 

te delLn lotta por il rinnov.i- boto hanno dato I commer- nussione nominata venerdì not. nìstiche che denunziano più 

monto economico o politico. danti della zona. In piazza ^.jj Comitato romano dalla la sensibilità dei suoi ammini- 

della Capitale e del L'izio. e dei Mirti a Centocelle, din- q perla prej)ai .i/mne della stratori agli inteicssi partico- 
coii la ferma volontà (H f.ire nanzi a una grande folla, ha candidati, la quale lari che a quelli della collet- 

progrediro la situazione nt- tenuto t atteso comizio di pi onderà atto dclfaccoi do rag- tività cittadina., il giornale 
traverso un'avanzat.a del no- giunto fra la conente andrcot. così continua: . Noi stessi, 

stro partito Sappiamo che so- ““/al ni, segretario aeua ce- ^ Cun.i per la neon- che slamo i primi o sostenere 

10 in questo modo s; potrà Jer^.o A’iacco afle oosUlom a capohst.» di Cioccel- la necessità di una maggio- 

dotenninare uno sviluppo, un P ’ . ' ti. accordo che saiebbe .‘flato ranza sinceramente democra- 

allargamento delle maggio- ,, -lolitlco accettato, seppure con user- tica in Campidoglio, saremmo 

raii/e unitane, democr iticlio va, dai rappresentanti della imbarazzati a trovare argo- 

o antifasciste, che per otto consuitazio sinistra d c Cabras menti per giustificare il pia- 

anni h.itmo diretto r.'unm.'ii- “ '_ e Darida in cambio di alcuni no regolatore della città, le 

.stra/mno provinciale di Ro- NELLA FOTO ui angolo eventuali assessorati. fughe del sindaco nell'immi- 

ma Sentiamo la responsabi- dei Mirti, mcn- Malgrado l’accordo, Toppo- ncn/a di celebrazioni troppo 

lilà d; essere parte decisiva (re „aiia Biifalini. si/ionc alla riconferma di mpcgnativc. il costume di 

delle inaile popol.iri. c perciò _ __Cioccctti o della sua politica, improvvisazione o d incoeren- 

proponiamo fin da ora la rea- ..... z • i rimane forte slh in alcune se- za che ha improntato l’ammi- 

lizznzione di questa intesa. ComirarO federale ,j,oni democristiane e nella nistrazione di Roma In questi 
politica e amminislraUva: j. * il.. CISL. sia in taluni ambienti anm » „ 

pronti, come sempre, a dare e V.Omiin. di COIItrOllO della direzione del partilo d L’organo di Perrone si n- 

11 mas.simo dello nostre ca- _ . ^ Significativo a questo prò- ferisce evidentemente al col- 

pacilà per il successo di una Mercoledì 28. alle ore 17. sono posilo l’attacco, particolar- PO di mano clerico-fascista del 
Simile maggiomnza. ed a sa - violento, del • Messag- quando 1 ibrida maggio- 

vaguardnme lealmente le g Andrea della Valle, il Comi- goro . pubblicato nella pagina ranza siluro un piano regola 

tato foderalt' e l.i Coniniissione dì cronaca di ieri. Dopo uvei toro elaborato, dopo a anni di 
or* Ik n M Ikf Ék f d-\rt r »iì n 1 I .il Iiiimirini.) studi, c varo uno schema ur- 


Cioccetti candidato di Andreotti e della Curia 

Violenti contrasti nello D.C. 

per la designazione del capolista 

Minacciata la pubblicazione di un libro bianco sui legami che uniscono il Comi¬ 
tato Romano della DC ai fascisti - Menickella contrapposto aWattuale sindaco ? 


scisti, nlleatl fra di loro co- con sperpero di pubblico d.a- 

ine fu Campidoglio, che prc- naro e i)er l’.affarc di pochi 

icndcv'ano di imporre • una privilcBiali, opere discutibili 

giunta di minoranza con il c vistose: una .sensibilità che 

ricatto dello scioglimento del- non distingue fr.s coimriisti 

l’assemblea. Sto di fallo, pe- o democristiani, fra amici e 


rò, che non val.sero promos¬ 
se nò manovre discrimiriittri- 
ci: e anzi l’aziono unitaria 
dello sinistre non si fermò 
dinanzi all'invio di un com¬ 
missario prefettizio, ma pro- 


avversari. ma proviene dal 
legame con i lavonton e 
tendo a .soddisfare le pivi 
sentite e immediate es.'>e:i'e 
Tutto (piesto esporremo 
più ampinniento agli elettori. 


segui con vigore, ottenendo p no faremo scalurln* il no 
che il governo si rimangias- programma jier la nuo 


se la .siiad ocisione. va amministrazione Consul •- 

riamo oggi essenziale die si 

Lahattanlia ounsigho nrovm- 

ciale uii.i vasta codaboi.izio- 

' antifascista »»-' politiclm diver¬ 

se. ma unite nella volontà di 
Dopo quel primo siicces- attuare in ogni campo la 
so, la coalizione democratica Costituzione: per g.ungere, 
seppe dar vita a una giunta prima di tutto, ad imporre 
o a una maggioranza stabile, l’attuazione dell'ente regione, 
e non dimenticò gli ideali e por eontnbmrc ad uno .«vi- 
che l’avevano guidata in luppo in senso sociale della 

quella lotta. Cosi nella Capi- nostra economia, siipor.mdo 

tale, avvilita dal governi le gravi contraddizioni, oggi 
de. e dalle sciagurate animi- esistenti, di cui .sono re-,n.i-i. 


ch.ude la piattaforma, h i udi¬ 
to un colpo secco c si e volta¬ 
ta di se.itto Appena m tempo 
per vedere il corpo del car.abi- 
niero che si abbatteva sul pa¬ 
vimento .Miri passeggeri, ri¬ 
chiamai. dall.! detonaz one. so¬ 
no accorsi Anche colui one si 
trovava alTinterno della tolet¬ 
ta, ma che non si er.a accorto 
di nulla, e uscito dopo (lu.tlehe 
«tante restando agghiacciato fi¬ 
la vista del cadavere riverso 
dinanzi aU'uscio 

Malgrado non si.a stato accer¬ 
tato con esattezza e da ritenere 
che il Rulli SI sia sparato in 
bocca La pallottoal è poi usci¬ 
ta dalla tempia del disgrazia’o 
ed e andata a battere sulla por- 


dove ha parlato i| compagno lasciandovi un.i 

Edoardo Pcrna, il comizio Acque agitatissime nella della capitale si presenta al n 51 (4 giorni): Pier Coltcllac- ^ fenditura 

concludeva anche la festa Democrazia cristiana per la corpo elettorale con le finan- ci, di 34 anni, via Telese 35 (5 L'.allievo sottuciale di P. S 

per la stampa comunista, designazione del capolista zc in dissesto, enormi proble- giorni): Celeste Oxilia, di 56 Bettinì ed un altro agente. ^ 

alla quale un grande contri- Stamane si riunisce la coni- mi insoluti, prospettive urba- anni, via Emanuele Filiberto 66 ^ue si trovavano sul vagone 
boto hanno dato I commer- nussione nominata venerdì not. nìstiche che denunziano più 15 giorni). Umberto Spontic- hanno arginato la ressa di per- 

clanti della zona. In piazza (j.,| Comitato romano dalla la sensibilità dei suoi ammini- «^hia. di 39 anni, via Telese 35 sone emozionate finche ,1 con- signor Mursitio Falcuni di 

dei Mirti a Centocelle, din- prep.ii.i/mnc della stratori agli inteicssi partico- giorni): Fernanda Cipriani. voglio si è arrestato m stazio- 86 anni, aliU.iiite in via det- 

nanzi a una grande folla, ha candidati, la quale lari che a quelli della collet- di 14 anni, via Telese 35 (un ne alle 19.23 la Campana Vi. è scomparso 

tenuto t'atteso comizio di pi onderà atto dcll‘<iccoi do rag- tività cittadina», il giornale B'Ufho). La carrozza b stata quindi da casa due giorni fa e sino- 

apertura il compagno Paolo jj, conente andrcot. così continua: » Noi stessi, -.staccata dal treno, che dopo ra non ha dato notizie di sé. 

j ..n “‘‘ha e la Cun.i per la neon- che slamo i primi o sostenere alcuni minuti ha proseguito il n Falconi (nella foto) si è 

«prato attacco ane ooaUlom a capohst.» di Cioccel- la necessità di una maggio- " viaggio, e rimorchiata su un allontanato dalla sua ahita- 

d? Dotere dcMa dV Cd ^ f- accordo che sa,ebbe .‘flato ranza smceramentc democra- . CrOflOCtar b'nario morto ,, 

sittSlIneato II valore politico accettato, seppure con user- Uc.a in (Tampidogho saremm^^ •- '.. • , A»® ^almen- ,„.l»ssava una giacca di 

della imminente consuitazio- 'a. dal rappresontanti (Iella imbarazzati a triivare argo- il gIORN( 5 te il magistrato ed ha avuto hina. tolor grigio-azzurro, con 


GIORNO 


viaggio, e rimorchiata su un allontanato dalla sii.i ahita- 
binario morto ,, 

Alle 21.45 c giunto finalmen- ^gll indossava una giacca di 
te_ il magistrato ed ha avuto lana, tolor grigio-azzurro, con 

PVi*' niartliigala, calzoni di grlsa- 

noul“'Ad"L*o"haTno'part^^^^^^^^ ® 

palo numerosi ufficiai, del- *» ‘’aP'* cuppelh. di pana- 
TArma. visibilmente preoccu- sulla tesa ha un n»- 

pati. funzionari della Polfer e Chi avesse notizie 

della Scientifica del signor Falconi è pregato 

Quintino Rulli era nativo d. di oomunlearle, o al nostro 
Barranello, m provincia di Pe- giornale (telefono 430.351) 


ne elettorale co-sidcttn sinistra de. Cabras menti per giustificare il pia- Oggi lunedi 26 settembre (270- inìzio cosi il sopralluogo prò- 

■_ e Darida in cambio di alcuni no regolatore della città, le*96) — Onomastico: Cipriano — trattosi fino alle ore 1.'30 della 

NELLA FOTO ui angolo eventuali assessorati. fughe del sindaco nell’immi- "".’ip ® tramon- notte. Ad esso hanno parteci- 

della piazza dei Mirti, men- Malgrado l’accordo. Toppo- ncn/a di celebrazioni troppi) ttÌmi numerosi ufficiali del¬ 
ire paria Biifalini. colono niln nronforma di Impegnative, il costume di «««-i-fc • • ini l Arma, visibilmente preoccu- 


Comifafo federale Lonl"'democristiane e nella* nistrazione di Roma In questi LnnU.®‘MatrimonT‘tra^‘ Quintino Rulli era nativo d. di oomunlearle o »> 

r- J- * 11 ^ CISL. sia in taluni ambienti anni . scritti, nessuno Barranello. ,n provincia di Pe- giornale (telefono 4a0.35l) 

e Comm. di controllo delia direzione del partito d L organo di Perrone si n- — Meteorologico: Temperatura di scara, apparteneva alTArma da oppure atta famiglta ttele- 
_ . p Significativo a questo prò- ferisce evidentemente al col- Ieri. min. 13, max. 23 lungo tempo (la promozione a fono 633027) 


l’Arma, visibilmente preoccu- 


»a(Termnto che « il municipio 


quella lotta. Cosl neUa Capi- nostra economia, super.,ndo .. .... S Andrea (Iella Valle, d Cor,,.- goro . pubblicato nciia pagma ‘‘-a'-- 

tale .avvilita dal governi le grav, contraddlziom. oggi trdo federale e la Commissione Id. cronaca di ieri. Dopo av,ii 

d c. e d.-illc sciagurate animi- esistenti, di cui .sono re-,n.ii- EDO.ARDO PKRN.A 1 ft'derale di controllo. iafiermnto che -il haJuriico LiHo su mi^^^^ 

lussazioni di ‘Tupinl c Cioc- ,, , . — . . , . , , . . - —- — - ■ — ■ ; " .. - i.a grande proprietà fondiaria; 

celti con le speculazioni od al vergognoso rifiuto di 

Ìontare™»°un centro ‘’aUivo Cotì ì 8oldi ha aperto UH negozio a nome della moglie Commerciante cmccctti^^ ricauato 

“ fulminato mo anniversario della libera 

politico, c.vilci ed econiinueo m tUiminaiO 

Ì5Ìà ù“.l Sposo»** SI fidanza per truffare ,£, 2 ,.::= 

Qucilchc mìlionG a uno raaazzci 

dovuti: di 11 e partito, nel %■ ^#1 If*'* ^ o Roin 1 per il convegno avrebbe deciso di prendere 

XV annive^ario della Libc- ■ __jp, lommercianti, e stato col- fronte alla riconferma di 

razione di Roma, un appello malore a bordo di un Cioccetti. Si tratta della pub- 

nel* ^ntenario de?TUnità. è E’ Rlilld (leilllliciilto |)t*r truffa dalla SlltUldra niulùlt* - T-a « nda- pullman, che percorreva via blicnzione di un - libro bi.an- 

-tata ancora la Provincia a .... Imperiali: o morto .d co » di documentazione dei 

ricordare le glorie della Re- /ione)* RI è nroIun''ala |lpr circa CÌIU|IIC anni - «Sono |M»\»*ro... », S.«I 1 riiov.iniu, nono.st.mte le Icgarni che uniscono Cioccetti 

Fi" sSnc’rdeT ptt‘ril.ìr«r-‘ - chmk ha" preso 

pressi dal potere temporale Per truffare qualche milio-i l/imbroglio è .niidrto avanti .Giovanni, è .‘^tato ricovor.ito -n Alle 10.30 di ieri mattina, il 
dei papi. Costante e viva. ne. un anziano • dongiovanni -1 fino .a ^che settimane fa. AI- corso, e giudicato giMr.b.le ,n arcante Mano Cuanda-1 *^ 

X nor 4 rimiiiffitd li.i 111 -t liorto CiaV 2 ii*li;i f»rn «tncidijsfat-1?rp m»r In fr.ittnra rloILt . . . . j ni)n iiilk*”» ljiiìiiiiilìIh» >i ><i 


MMcmi. v.i cu, -huuo re ». ... .............. .... - hamstico fatto SU misura per 

—■' ' . — ■ ■ . .1 — = ■ T- ■ - .. ; " - la grande proprietà fondiaria; 

. , _ -, _ . od al vergognoso rifiuto di 

Con 1 soldi ha aperto un negozio a nome della moglie Commerciante cmccetti. ricattato d.ai msi. 

. dt .solennizzare il qinndicesi- 

- - . .. , fulminato r„e'"’d""nop»''’ 

Sposato SI fidanza per truffare <]« un malore 

B . • - Iterminatasi nel partito DC. 

■ ■ Il m:.cell.,io Cesare Giugni.','^* riferisce alTiniziativa che 

EUJolcliG imilionG ci unci reicitizzo “'’‘"inome'^dci’"catv,.iic?"à'^^ 

nfl B%fB gna e a Roin 1 per il convegno .avrebbe deciso di prendere 

* _dei commercianti, e stato col- fronte alla riconferma di 

to da malore a bordo di un Cioccetti. Si tratta della pub- 

E’ Rialti flt'lllllicialo l)t*r truffa dalla SlllUldra niulùlt* - T.a « rcljl- pullman, che percorreva via blicnzione di un - libro bi.an- 

* ... dei Fon Imperiali: o morto .,1 co » di docnment.izione dei 

/ione)* RI è Iirolunnala |n*r rirra t-iiuillt* anni - (t Sonu » s.m Giov.inm, nonost.mte le legami che uniscono Cioccetti 

» * ' assidue cure dei medici. e la destra d.c. a, fascisti. 

-- * • • In questo clima ha preso 

Per truffare qualche nulio-i 1/imbrogIio è andato avanti .Giovanni, è .‘^tato ricoverato -n Alle 10.30 di ieri mattina, il 


Con i soldi ha aperto un negozio a nome della moglie 

Sposafo si fidanza per fruffare 
qualche miliane a una ragazza 

E’ Rialti dt'iiiiiiciato |tt*r truffa dalla S(|iuidra niulùlt* — T.a « rt*lji- 
/iune )* RI è prolunf'ala |u*r rirra t'iiu|iit* anni — « Suiiu |)u\fni... n 




I «c fatti » della D.C. a Castelgiubileo 


.amministratori di diverse denunciato .1 piede libero al- era riuscito anche ad ann re 
tendenze di ogni parte del l’Autorità giudiziaria per triif-;un negozio di artico!: da re- 
Lazio fa. Si chi.ama Antonio Ci.nva- gaio in vìa della Scrof 1 ma. 

Il Consiglio nrovinciale ha glia, ha 41 anni e abita a Ta- prudentemente, lo aveva :nt,!- 
ora chiuso^ i suoi lavori con -stena. in provincia di Fro- stato alH Ieglttim.;i moglie Poi 
un positivo bilancio di rea- sinonc. .e mtc^emita la oqu.odra mo- 

lì 7 z;, 7 !on: In breve, possia- Ecco 1 fatti. Circa 5 .-inni or bile il giochett.) i. si.ota 


1* 

|$11 culli ^ st.ito ricoverato in cer¬ 
ili sciopero giudicato guaribile in 50 

- “ giorni, per la frattura del cal- 

Donia’ii gli ed.b roiii^’Ti ef- eagno 
fettuer.uiiio uno sciopero che -- 


mo^nciT^.ore quMe' P^ù^Jm sonm "il* Cmvaglia‘'‘mco‘m^^^ la porto o la denuncia è dive- -ivrà inizio .o!!c l'2 e s, pni 

po«’«i 1 roA ' r^odcr. Oh- Neijn. o ».^«.hdc_ ÌMO. 

namento c 1 incremento del- a\endo moRne l fiRlt -uuo, ^ . ■ lo d<ilJ i KILLKA a\ ra liiokio 

la rete .stradale. progres.siva- fece c tanto pregò che Tinse, Cameriere SCIVOlo C.<Io-.-eo un cóni.zio nel cor- 

mente trasformata secondo a farla divenire sua promessa 

moderni criteri urbanistici: sposa II matrimonio n.Ttural-j SU Ufi chiCCO d UVQ gret.iri del s nd.-c^to .Albert, 

Vimpulso dato aU’istmzione mente, data letà del bd.inza-, -- Fredda c Giov. .-mi M.issarclli 

media supcriore nei settori to. doveva venir ceienr.i.o in Mentre livorava nella trat- ojj scendono in lott. 

scientifico c tecnico, di mi capo a pochi mesi Ma lui. riu-',oria dell', signor., Elisabetta r.vendicare l'inzio de, la 
.sono stati triplicati gli i.sti- sci sempre a farne rinviare la ^ Poimanti. m via Carlo Felice, vor; per I.-, eostnizione dell: 

futi e quadruplicate le aule data. -Sono povero — dicev.'i.;i . 53 . il cameriere Luca Ceo- nietropolitaiin e dei quartior 


nella lista de. 


.ivr.3 inizio 12 e s, prò- A-:—-. 

trarrà per tiitt.a il resto delì.a AlIXianO gCIOiaiO oni- , c,.i 

g:omat,i Alle 13.30. organizza- . % 

to dall. FILLE.A. avra luogo trOVOltO da UH OUtO M.mzom 

CoIo.-.-eo un com.zio nel cor- - 7 0 1 

so dei qu..Io r iricninno 1 se- Alle 16.50 d, ,cn. in via d, , M . ^sta*o costre*- 

gretari del s nd.-cato Alberto pome Mammolo, il S^’hitaio ‘^ 

o Cirtv Tini _____»•. A. 'O D.ll*=ca xrtXUiUl 04. 


! Per una frenata 
sei feriti 
su un autob us 

.Alle 20.15 di len. sul viale 
M.mzom .liT.mgolo con v;a E- 
m.aniiele Filiberto, un autobus 


di insegnamento c sperimen¬ 
tazione; l’inizio di un piano 
di trasformazione degli isti¬ 
tuti ospedalieri e .-i.ssisten- 
ziali. destinato ad olimin.i- 
ro l’interferenza dello ini¬ 
ziative spemlative de: pri¬ 
vati. ed a modificare radi¬ 
calmente i criteri educativi 
per Tinfanzia; la riduzione 
considerevole apportata ai 
tributi gravanti Tagncoltura. 
operata m.algrado la rapida 
crescita delle spese c sem¬ 
pre mantenendo in paregg.o 
11 bilancio. 

Profondi legami 
con i lavoratori 

1 ,'amministrazione provin- 


prima devi 


zione. devo aprire un nego- dei Pode.iti 14. è scivolato so- agitaz.onc sono la regolameli-f'** ricovorato m corsia e giudi- .Ausoni 45 (giudicato giiar.b le 
ZIO- E. commo.ss.i. la r.Tgazzjlpra un chicco d’iivi. c.iden.io j;./..,,,,. d«'l cott.mo cd il ri-Cun*’»»’'*** ^ ■» S 

.stingeva ai suoi risp.irini *rovinosainen'c al - u’o .Al S »i ^-peito dell’.-,rt.colo 18 del con- li» frattura della gamba destra 26 anni, via Roberto Malatcsta. 


ltr.,t:o 11 izion de d. iivoro d« 
! parte delle d tt.- che impongono 
j.a bavoriton ii'nu prò,dottivi d; 
icofiir.o. nonciic il fiinz.oii.a 


■ ■■ ■ j.a bavoriton ii'nu produttivi rtit 

Giovane operaio ustionato ^n;nto"deu"r^a ;, 1 ^ 

* mtitu.alità c -.'.'tciiz.i Por 

da una scarica elettrica 

__ ton di .avere un consicl.o di 

amminictr.iz'.ono a ni.aggioranz.i 

E' Rialo roliùln al lorace — Il malcapilalo irai- p.idronaie e chiedono Tistiu,- 
* _ ZKine di un consicì o pirite!.- 

lenitln al Policliniro i>er mÌMira prerau/ionale en di opera o a, daton di ii- 


coti l iOVOTQtOn Un giovane operaio è stato 

1 ,'amministrazione provin- ustionato al tor.-icc da una sca¬ 
ciaie ha poi dedicato i suoi nca elettrica; al Policlinico, e 
sforzi più considerevoli a stato ricoverato in corsia e 


14 milionari 
al Totocalcio 


itipakiìio- 


migliorare le condizioni d; giudicato guaribile in una La prima giornata del ReiDOBsabili propaK*B<I« 

_ _ « _ -Ss 1 A eli ra _« - __ d-* . .. m ... m .a ■_!* • ■ rO 


L’aggredito è ancora grave 

Rapporto alla magistratura 
sulla rapina degli studenti 

Questa m.v'.iina. il dottor Sci- pr»Mccupa conlmuamente dei 
re. capo dell.-» Sezione omicidi denari (circa 190 mila lire) che 
delta Squadra mobile, con«e- i tre studenti volevano rubar- 
gnerà .alla Procur.-» della Ro- gli II figlio. Pietro, che ge- 
piibblica il rapporto delle m- stisce il distributore - Shell- 
d.igini eomp.ute sulla sei- di via Catania, fa di tutto per 
vaggia rapina di viale delle tranquillizzarlo Come è noto. 
Province Nel documento, che d povero vecchio custodiva ge- 
contiene un .iccurato esame del lesamente quella piccola som- 
band,tosco episodio. Marcello ma per acquistarsi una tomba. 


vit*. di lavoro c di cultura qmndicma di g.orni. S; chta- campionato di foot-ball ha ^ cintienc un .accurato esame del lesamente , 

di tutti I centri doUa prov.n- (-orso, ha 29 anni fatto piovere qualche decina vorfu ■m'’feder.az.onè i r^Tpen»"-' banditesca episodio Marcello acì 

eia. * c abita al lotto settimo del (jj rriilionj sui giocatori ro- hit, dell.i propaganda e 1 Te5p,in- G.,bnele ' _ 

vasti e coordinati intervon- a!. V:.»' labili delle c.rco.cnx.on. e d, F.nzo Sciommer, verranno de- 


ti nella viabilità locale, nel- » nino x rzo mani del Totocalcio. tutte le sezioni detta città e del- nunciati per tentato omicid.o 

le attrezzature igieni(X)-sam- L’incidente è accaduto ieri Le vincite non sono molto r.Agro. per discutere suite inizia- pUir..igcr.Tv ito e tentata rapin.i 
tarie, nell’assistenza scoia- il Corso stava cercando di ri- rilevanti, per quanto riguar- "Se^'narinò* nei Pluriaggravati 

stìca. a favore dei coltivatori parare un guasto all'impianio da l’entità, ma in numero vàri quartieri, per la^ campagna Intanto. ,il Policlinico, le 
diretti. Listeranno pochi elettrico del palazzo numero piuttosto elevato. Quattordici elettorale condizioni d: Pasquale .Aglioti. 

esempi: è **f**,„?^®”*;f*^ 165 di via Veneto quando, per schedine giocate nelle ricevi- 'i vecchio bonzmaro ridotto in 

costruzione di 72 scuole de- u. Comitato attadioo «n di vita ,i colpi di -enk- 


costwzione di «z scu i " yn improvviso corto circuito. 
mMtari in .. . è stato investito dalla scarica 

n?®non*^vevano denari; si elettrica, che gh ha brucato i 


Binario 
fuori posto 
provoca 
una caduta 


un improvviso corto circuito, torie della città hanno tota- 
è stato investito dalla scarica lizzato Infatti tredici punti. 


n* non avevano aenari; si ». • ciascuno aei tortunati na 

sono dotati di nuove appa- vestiti c ust.onato le carni. vinto 2 milioni e 51.000 lire, 

rccchiature sanitarie tutti gli u malcapitato è stato subito Nessuno certo cambierà vi- 
ambulatori dei m^ici con- soccorso da alcuni inquilini ta, ma si tratta pur sempre 


tadini 


motocoltivatori a per Intlt. 


trtA-» rf»Ila hannn tota. LOmilMO ClIiaaiOO fin di Vita ,1 COlpi di - Cflk - _ 

lizzata Infatti tredici nunti Oggi, allo l<\ s, riunisco in dai tre studenti, si manten- t'n bin.ino del tram soprae- 
iizzato intaui trcaici punii. Fpdor.izione il Comitato citt.idm.) «ono ass.i, gravi II ferito e j^vato al l.vello stradalo ha prò- 

Ciascuno dei toptunati na con il toguonto o o g • « Progr.im- sotto la tenda ad ossigeno e v.icato la caduta di un mjitoc- 

vinto 2 milioni e 51.000 lire. m.i dottorale |)or ,l comuno > alterna momenti di lucidità a cl.sta. die è finito al Poi cb- 

Nessuno certo cambierà vi- J: lozìoBe momenti di completa incoscien- n.co 

ta, ma si tratta pur sempre " 1 modici stanno tentando h malcapitato, che ne avrà| 

di un buon aruzzolo Come possibile por strapparlo alla por d.eci giorni, è Alessandro 

Id.ir Ifr.»™™. rii lun »*<*«“•■"'«••»':«« renvo- morte Lo vegliano la moglie Gelichi. di 53 anni, agente del 

Inizio, Insomma, di una lun- ‘ e la figlia. Carmela, di 30 ann, dazio. Egli è caduto al piazzale 

- rii Vocfhlo. Donna Olimpia. Trullo. ^ corion- del \ erano, mentre, provenicn- 

trcpldazione e di speranza Magliana. portnon^o. portnrnse 1 Agliot, riesce anche a te dalla Cassia, si dingcva ver- 
à abbastanza confortante. villini. Ponte Gatcria, Maccame. pronunciare qualche parola Si so la via Tiburtina 


Cara Unità, 

icnibra quasi che il Padreterno all'inì- 
:io della campagna elettorale per il Co¬ 
mune di Roma abbia voluto clamorosa¬ 
mente sconfesòiire coloro che del suo 
nome si .servono per t loro irifcrc^ht 

£’ noto a tutti che poche ore dopo che 
la propaganda democristiana aveva co¬ 
minciato la stia battaglia con il famoso 
manifesto, un temporale di quelli che a 
Roma fanno tremare t pubblici ammini¬ 
stratori ha messo alla prova i - fatti - di 
cut il partito democristiano .si va vantan¬ 
do la via Olimpica ha ceduto dimostran¬ 
do che I miliardi spesi sulla carta non 
sono andati per la costruzione della stra¬ 
da, le strade si sono allagate e gli abi¬ 
tanti delle borgate hanno visto accadere 
le cose di sempre 

Esempio tipico è quanto e avvenuto 
nella borgata sita in località Castelgiu- 
bilro (il dodicciimo chilometro della via 
Salaria Vn paio di men fa sono iniziati 
I lavori per la costruzione e Vasfaltatura 
della strada centrale Più che dt una 
strada si può parlare di un aggiustamento 
dcU'antiro viottolo di campagna sul quale 
sono state gettate pietre e catrame. In¬ 
fatti lungo questa strada non esistono ne 

I anali di scorrimento delle acque, nè fo¬ 
gne per il raccoglimento delle stesse E 
VI è da temere che la sistemazione della 
parjmcntagione favorisca lo scolo delle 

II prezzo dello zucchero 

Cara Unità. 

alla Camera dei deputati ì nostri com¬ 
pagni parlamentari hanno lungamente 
combattuto per attenere la nduziane del 
prezzo dello zucchero Finalmente è usci¬ 
ta la legge che riduce il preg-o da lire 
240 a lire 200 Ebbene, in via dell'Amba 
Aradam e strade vicine, lo zucchero si 
può comperar^ nei negozi a 220 lire al 
chilo 

Concessioni ai tassisti 


Cc-o croni.'tra. 

starno un gruppo di tassisti dipendenti, 
delegati di aziende industriali Le scri¬ 
viamo per esprimere il parere nostro e 
del personale che rappresentiamo sulla 
lettera pubblicata dal suo giornale lu¬ 
nedi 19 settembre scorso sulla scadenzz 
delle concessioni plurime tassistìche as¬ 
segnate agli industriali 

Siamo perfettamente d'accordo su 
quanto ha senno il nostro collega, e vo¬ 
gliamo aggiungere che l'esistenza dei 
concessionari di licenze plurime non ri¬ 
sponde ad alcuna necessità del servizio 
ma rappresenta solo un vero e proprio 
sfruttamento di oltre SCO lavoratori tas¬ 
sisti e della eittadinanza romana I con¬ 
cessionari industriali difetti si limitano 
a mettere a disposizione dei lossini gli 
automezzi i quali, nella maggioranza dei 
casi, sono decrepiti ed hanno si e no un 
calore di 50 000 lire. 

Ottenendo direttamente la concessione. 

Comune e via Casilina 


Caro cronista. 

è mai venuto dalle parti di Torpignr.t- 
tara? Prima di giungere ai semafori, dia 
un'occhiata allo stato della CasiUria nei 
punti in cut è attraversata dai bman 
della STEFER. Vedrà che tra le rotaie e 
l'asfalto CI sono canali e buche piuttosto 
profondi. E su quei canali e buche de¬ 
vono transitare ogni giorno centinaia di 
automobili, motociclette, autocarri che 
vogliono attraversare la strada 


acque uerhO il basso, dove sono situate 
!c iibitaziorii 

Dicevamo che mentre questi lavori 
proseguivano a ritmo acre’erato ed era¬ 
no qiiU'.i giunti al termine, il temporale 
abbattutoli sulle città ha gettato gli abi¬ 
tanti della borgata nel panico' ie vecchie 
fogne si sono dimostrine insufficienti a 
raccogliere l'acqua e strade, ca^e e per¬ 
sino la Chiesa sono state circondate dalle 
acque e per tre giorni in situazione e ri¬ 
masta sempre grave. I e fognature che 
hanno traboccato hanno sparso per le 
viuzze della borgata acqua inquinata e 
detr.ii e hi Chiesa, sita nel luogo più 
colpito, non mandava certo un buon odo¬ 
re Il danno subito daita Chiesa aveva 
fatto spe~are in un pronto intervento 
delle Autorità per normalizzare la situa¬ 
zione. ma purtroppo dopo tre giorni l'ac¬ 
qua e cominciata a defluire lentamente 
solo grazie alFintcrccnto ,i, alcuni operai 
che hanno provveduto ad aprire un var¬ 
co tra i detrif ammassati nelle fogne 

Tutto CIÒ si noete puntualmente ogni 
anno nella stagione delle piogge e le 
autorità competenti lo ignorano tranquil¬ 
lamente. salvo a farsi vive in campagna 
elettorale invitando a guardare . i fatti. 

Gli abitanti dc'la borgata li stanno 
guardando e siamo certi che sinno per 
chi rotare 

Un erii,-ipo d. abitanti 
di CrtStelgiubfieo 


Comprendo che m Campidoglio non ci 
sono piti quei grandi uomini amati e sti¬ 
mati dalla cittudiruinza che s’ chìzmava- 
no Xathan. Vann,. Barn, era Oggi ab¬ 
biamo 1 Ciocceni. i Tabacchi. l.'Eltore e 
via dicendo, e peritò è diffìcile chiedere 
a costoro un controllo dei prezzi nell'In¬ 
teresse del consumatore, òla si può sem¬ 
pre provare 

Mar*, no Dir o Sirareni 
'• 1 de. Valeri. 6 


noi tassisti sa-emmo pronti ad acquistare 
rr.acchine nuove, data la faioltà di pa¬ 
gamento '‘Cicale e senza cnt.npo che ci 
viene offerta, oppure pot~rmmo riscat¬ 
tare gli atitoms'zzi efficienti degli tndn- 
sfnclt con le relative attrezzature 
Perciò, alla scadenza dt fine d'annn 
delle concesi oni plurime, ,I Comune di 
Roma deve mettere .fine cl 'Istema finora 
imperante da decine d'.znnt a srap.to di 
ti-nti lai oratori, costretti, fra l'altro, ad 
una vecchiaia d- mise~iz e di umiliazioni 
poiché i concessionari non applicano i 
tonI-ib’,rj ass-cu rotivi ai ’o-o d.p-'ndenu 
nella giusta misu-a 

Egiz.o T ..n.b ;r.n <azcrda Fat- 
tor.). Renzo Mirc.irren; ' '"'da 

Moni..n.*. Fnr;co Arr. cur.-i «Clo- 
dii>. Lii.c. mon -i. (Picc.nt); 
G.no Tascj (SI.AT*. Carlo Orsi 
(S.A Gl 1 DE .Ance'.o Bfnni 
'SA FA). M.ir.o B.r.t.sti (Ca¬ 
stellana) 


Il Comune — o la STEFER — da quan¬ 
do hanno ribatto quel trztto dt strada. 
non hanno mai pensato a n.ctierci alme¬ 
no una - oezra - Già che siamo ,n argo¬ 
mento. quando si deci fono, quelli del 
Campidoglio, a pavimentare r,.: Leonar¬ 
do Bìifaltni e le strade che le stanno in¬ 
torno? 

Grazie deirorpifclità 

GiiiF.o Rubini 
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Crolla il fattore campo nella “prima,, di Serie A 
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Vittoriose fuori casa: la Juve a Udine, l’Inter a Bergamo, la 
Roma a Bari (tre goal di Manfredini), il Bologna in casa della 
Lazio, la Sampdoria sul campo del Torino e il Napoli a Vicenza 
La Fiorentina ha battuto il Lecco e il Milan ha sconfitto il Ca- | 
tania ■ 11 Padova ha pareggiato a Ferrara contro la Spai 1 
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Il « Cit » vittorioso in volata sul gruppo nella Tre Valli Varesine 

Defilippis è il nuovo 


La Roma 

entusiasma 

a Bari (3-0) 



(Dalla nostra redazione) 

BARI. 25. — Per il Bari 
tl cumpionitto non poteva co¬ 
minciare pepgio. £’ comin¬ 
ciato infatti con una cocente 
sconfitta casalinga che. per 
giunta, non ammette atte¬ 
nuanti (il sorta sia per il nu¬ 
mero di reti rilesse a segno 
dai giallorossi, sìa soprattut¬ 
to per l'evidente superiorità 
di classe e di tenuta dimo¬ 
strata dalla compagine capi¬ 
tolina. 

l.a Roma ha dimostrato 
chiaramente, sul terreno ba¬ 
rese. di essere una delle pro¬ 
tagonista di (ptesto campio¬ 
nato: la sua superiorità ter¬ 
ritoriale è stata addirittura 
.schiacciante al punto che il 
Bari e esistito in campo solo 
per I primi 'J5'. Si dirà che 
in questo periodo t biancoro.‘<- 
si non hanno avuto fortuna 
pur avendo premuto e creato 
acioni che avrebbero potuto 
avere migliore sorte (pah di 
Virgili al 15’ c di Rossano al 
jy del primo tempo). Ma 25 
minuti non bastano a conse¬ 
guire un risultato positivo 
in una partita di calcio e. 
d'altra parte, anche in questo 
periodo di supremazia il Bari 
non ha affatto convinto ni' 
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Tripletta 
di Pedro 


ROMA; Ciidiciiil; Fontana, 
Stucchi; Prstrin, I.osl. Giulia¬ 
no; Orlando. I.oiacono. Manfrr- 
dini. Schlafrino, Srlmo.ssun. 

II.ARI; Maenanini; Romano. 
Miipo; Mazzoni. Srjthcdoni. Ta- 
Rnin; Catalano, Erba. Virgili. 
Conti, Rossano. 

ARBITRO: Jonni di Macerata 
M.ARCATORI: nel primo tem¬ 
po: al 33' Manfredini; nel sr- 
roiido tempo: ai If r al 37' 
Manfredini. 


(Dalla nostra redazione) 

BARI. 25, — l'n.T grande 
folla, la folla delle .grand, 
occasioni e accors.i allo sta¬ 
dio della Vittoria per la 
prima - di campionato E 
la sua attesa non è andata 
delusa, anclie se :1 Bar. c 
stalo battuto nettamente ;! 
fatto è che c'è stata d.a vede¬ 
re e da ammirare una bei:a 
Roma, una Roma veramente 
da spettacolo come v. vf.r.a 
ora la cronaca 

Il calc.o d'.n.z.o v.enc bat¬ 
tuto dalla Roma con Man- 
fred n; che porge a Loj.-.co¬ 
no. questi d.'i indietro a G:u- 
1 .".no che a .sua volt.» cere.. 
Orlando sull., destra, poro 
:nter\-:one Miipo che mette a 
lato -Al 2' è invece :1 Bar. a 
portars; in avant. con Erba 
e Rossano: cro.^s; e nulla d 
f.-.tto. po.cho Catalano non 
.n'erv.ene a dovere 

Per .1 momen’o Io rnu.'i.iro 
sembrr.no stud arsi a v cen- 
ROBF.RTO CONSIGI.IO 

(Continua In 4. pazlna t. col.) 


diniostrato di poter superare 
gli avversari 

Ha preso poi le redini del¬ 
la contesa la Roma e non le 
ha più lasciate fino a! ler- 
mme. al punto che talroltu 
SI aveva la sensazione che a 
rimontare lo .svantaggio do¬ 
vesse essere la Roma e non 
invece la squadra locale, fi¬ 
nita in ginocchio 

t'd è proprio questo il prin¬ 
cipale elemento negativo del¬ 
l'odierna condotta di gara dei 
- galletti questi, infatti, a 
parte l'evidente superiorità 
degli ospiti, hanno desistito 
ben presto dalla lotta o. nel 
tnipliore dei casi, hanno in¬ 
sistito nell'adottare schemi di 
gioco, che t giallorossi. natu¬ 
ralmente, rendevano nuli: La 
Roma, al contrario, ha im¬ 
posto la sua tattica alla ma¬ 
niera (ielle • grandi pr.ma 
ha fatto .sbollire gli ardenti 
spinti dei locali, lanciatisi a 
capofitto con l'euidenfe sco¬ 
po di sorprendere gli avver- 
.san. poi c man mano venula 
fuori chiudendo con compo¬ 
stezza e ordine gli spazi li¬ 
beri che i baresi tentavano 
di creare in area avversaria. 
La difesa romanista in que¬ 
sto Incoro è stuta eccellente 
particolarmente in tosi e 
Fontana, mentre il resto lo 
faceva Cudicini con inferrcn- 
fi eccellenti 

Il migliore reparlo giallo- 
rosso è sfato però la media¬ 
na inesauribile nel lavoro di 
rottura e in quello di attacco 
Il quintetto di punta, nono¬ 
stante la tripletta del guiz¬ 
zante Manfredini (una tri¬ 
pletta cife merita di essere 
sottolineata perchè sfata la 
leggenda che Pedro non riu¬ 
scisse a segnare più di due 
goal per volta) non è appar¬ 
so ancora ben rodato e so¬ 
prattutto amaloamato. Me in 
qiie.sto demerito della Roma 
si può riscontrare runico me¬ 
rito del Bari: intendiamo 
parlare del discreto lavoro 
svolto dai mediani Mazzon' 
e Tagnin ni quali erano sta¬ 
ti affidati rispettivamente 
Schiaffino e Lojacono Sr- 
ghedoni invece è mancato 
in pieno ed è stato superato 
in ogni occasione da Manfre- 
dini trovatosi quasi srmp-e 
libero e in buona posizione 
De! resto tutta la difesa loca¬ 
le ha fallilo la prova e si de¬ 
ve a qualche buon intervento 
di Magnanini se. come dira 
la cronaca, j pial!oros.(i non 
hanno rimpinguato il loro 
bottino 

Del quintetto di punta poi 
screbbe megl o tacere, essen¬ 
do vissuto solo SUI guizzi di 
Erba: e Virgili e Rossano an¬ 
drebbero riViSti In altra cr¬ 
ic sione Virgili è stata cl- 
(picnto impreciso e poco mo¬ 
bile. mentre Rossano e stato 
poco servito pur avendo d'- 
mostreto buoni spunti Cata- 
Izno. in un ruolo a lui non 
congeniale, non ha convinto 

L'n dùscorso c par;*- Trrr t.a 
Conti a CUI. come sempre, ere 
stero affidato il centrocampo 
dopo un buon inizio l'or. lin¬ 
do e crollalo e rosi corno lo 
dellz Roma è steto agerolato 
MCOI-.% MORGF.SF 
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campione 

d'Italia 

(Dal nostro ln\ lato spoH.ilr GINO SVI.V) 

\'.\ll( SI . 31. — .Virippiulriitiio delli- don- gì mi- 

Ilio t.iiiiiiiii I piiios.iiiKiie. Nino l>i‘flll|ipl\ li.i violo l.i (ol- 
IKvIoi.i viil.it., dfll.i ITi' \alll \'.ir.‘sloi‘ .iHKlodlc.inilosI II 
Ili i.to|iioiu‘ a>\iiluli> MI Nlr.iil.i. l’er l.i i-roii.u.i ■■r.inn 
Ir 111.1% iiii.iiiilo II p.illlilo r .iiis.iolr lli'flllppls e s.illlo In 
lril>iin.i ili'vr t'.il Irnilrv .i II pi r\lili-hl Isviiim ICniloiil per lii- 
lll.tiKll iiii.i iii.i|;ll.i irleiilore iiimv.i ili /eee.i 

Nino Di tlIIppK er.i p.illlilo Un il.il piotilo prini.i. iiii.milo 
pr.-senl.iti'sl all.i piin/oii.ilni.i niovir.iv.i .iiii'or.i I sedili di 
iin lill.iero leliltrlle elle In .ivev.i eokl retili .i letto per l'In- 
leiii Klorii.ila ili giovedì. DI colpo, l'allrt.i ilell.i • C.irp.ino • 
sronip.irlv a d.iirrirneo dri fiivorlll. a Mi svuito ileliole e 
ivei'oilo in giii.i Hi-n/.i Biier.inzc s, .ivrvu lirtio Nino. Invrrr, 
Il runiplnne deiriinprov v Ivo li.i violo. 

I*erelie? Iiiilnlilil.iineiile. In g-ir.i Drfllippis vi e Irnv.itn 
■iie|>lio <11 iin.intii non creiirv.i; illverv.iinenle non av rrtilie 
teiitiito Ili siuppnrr uri linnir. Ma la garii e itala iliirr.i. 
veiuii siiovv, coll I iiiliillori vrmprr rhinil nel guicin. I..v 
it.tra |S vt.iiii lina griivi.i deliivlnne r vi e uilillrlllnra ron- 
rliiv.i eoo iill.t votal.i eoi li.i , - - 


- r 


parteelp.-»tn l'iiilrro griippu 
ad rrce/lonr ili poehi. 

l'rnvatr- 376 chlloinelrl ili 
nula <1 ipiavl. F. I.v gr.intir 
veonfllla r t.i • Ignlv • elle 
iilvp.ineva ilei m.igulor nii- 
inrro ili eorrlilori e per l.i 
liliale ratteiinanir ili .iver 
avuto In liin.i llriinl r llar- 
tolo#/l v.vir ben poco. F.cro: 
kH altril .iiilinovl. I poelil 
dir lianiio italo li.iii.igl|.i. si 
povvono eoiiliiir viiMr itila 
di lina inalili: l‘rll|rel.irl. 
prima, llriini. ll.itlolo//l r 


flit 

!fS' 


L*ordiot d'arrivo 


Il NINI) Dl.l II.IPIMS 

I l'.irp.ino) ilir lopie | zie 
elilloinelri In 7 ore 8 13 .il- 
l.i ineill.a orarla di elilliinii*- 
irl JH.63S: 31 lleneiirtll (Glil- 
gl), il Conlerno ( C.irp.ino ) ; 

II C.irlevl; M Itonelilnl: 61 
.Mavvign.in; 7> ll.itllvllnl; 8) 


fi» 


iTj 


llar.tlr ilopo r l'.inibl.«iU'o t^Nriielnl, ,») (..ile.i/. III) S.ili 


- a s-*» a * » 





poro prini.i drll'iilllino giro. 
Il rrvto r tulio d.i illinen- 
tlr.i rr. 

i: .iiirvvo .iliiilljitiod .il 

lacriiliio allr unir r.ieeollr 
<liir.vntr Ir vrllr ori- ili eor- 
V.I. IppoiDoiilo itrilr Hello. 
Ir. orr 8 IO' iiii.i pleeola tol- 
l.a appi unir I piol.igonivil 
drlla corvo • irlcolorr • dir 
•■ 11.1 vpli elol.ii.i vi .IV vi.Ilio ,1 
llnn.irr II foglio di p.vrlen- 
/a. \ diliiviir.i dril'oprr.i/lo. 
Ilr I roneorrrnli riviittano 
.^5: \ Irne Infatll ronfrriiialo 
Il (orlali di \drlano '/.am¬ 
boni Idir v.irrbbr In dlvac- 
rordo ron t.i vii.i r.iv.i) r di 
Giildn Unni II irnipo e r.ini- 

fronllmia In pag. rid > 


b.iiltn; II) f.inllnl: 13) It.il- 
illiil; II) l'onl.in.i; II) Unno, 
1%) l‘.itdlnl; II.) Iln.i//I. 17) 
G.irun; 18) I‘I//okI|o; IO) .i 
p.irl ìiicrllo C.ivrro. .Movrr, 
\ rrnircbl Deltl)i.ill. r.ilitirl. 
l'.illiirinl. I .1 clopp.i. rini, 
llnuD.iinl. I .iiicevdietlo. 
Inni col len)po dd vlndln- 
rr. 301 Conti a I'; IO) C.i- 
v.ill. il) Alni.iviva; 131 Da- 
I r.llr; J I ) ( olel lo | Inn; 11 ) 

l'ov.ilo. Il) Avviirlll All>rr- 
lo; ir.) Ilrrii.inlrllr; 17) Ma¬ 
gni Orrvir; 18) llafll; 19) 
lirnni; lo) linrlKoito; II) 
llailolor/l a 310 '; 13) Ma/- 
/aciirail; 11) Frltrgrlnl; II) 
llonarlva: D) .\z/lnl; 16) 
\ccordl. 17) l’ainblanrn. 
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O I.ii volat.! tiUTp|>nilrnn)n delle Hettnle: NINO DI'.FII.IPPIS 
precede BllNEntlTTI (b destra) e (‘O.^'TIIRNI) elle al neorir 
alle opiille del «CU» iTelofoto u - rL'nit.5 •• ) 


)RU>I.\-R.\KI .T-r. — Il primn del Ire eoa! di M.\NFRIIDINI 


iTolefo'o a •• ITnit.. ■ ' 


La sconfitta (3-1) dei ragazzi di Bernardini non deve allarmare i tifosi biancoazzurri 


Lattaio antota priva di veiotità e di tifato 
è rosi rotta a todore ai più fetnico Bo iopna 

11 ritardo di preparazione e le assenze di Molino, Franzini e Giiaglianone hanno fatto figurare i laziali meno di quanto possono fare 
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BOI.OGX,%-*I,.\ZIO 3-1 — l.r due favi del goal della I.a/lo ,\ s.r.i'tr.. •• \NT.\RFI,I,I hatluln. a destra MATTI! r'.. <1.. Ro’.. i via prr tirare 


In una partita equilibrata e assai combattuta (3-2) 


Un Napoli veloce e sbrigativo passo a Vicenia 


L-ANEROSSI VtCF.NZ.%: BjI- 
lara: Garzena. Sai nini; Znppel- 
Irirn. Panzanain. Bnnifad: Con¬ 
ti. Menti. Sirlliani. Pula. Pinti. 

NAPOI.I: Rugattl: Greco II. 
Schiaione; Pnvin. Miallch. Gi- 
mudn; Di Giacomo. Gratfnn. 
Piiairlli. Od Vecchio. Tacchi. 

.ARBITRO; Campanatl di Mi¬ 
lano. 

M.ARCATORI: nel primo lem- 
I>o; al 36' Del Vecchio, al 3S' 
Piiatrili. al 44' Conti. Velia rl- 
preva; al i' Di Giacomo, al la* 
Pinti. 

VOTE: Spettatori lt»0« nrra. 

(Dal nostro corrispondente) 

VICENZ.A. 2.5 — S. è cor.- 
cluso <fa\£)rcvo’.mcr.:e por .1 
Vicenza .1 pr.mo .r.cun'.ro d. 
campionato nonostante la 
buona volontà d.mostrata sul 
rettangolo d. giuoco da qua- 
s; tutti I componenti la «qua¬ 
dra ber.ca. Abb.amo visto .n- 
fatt; i bianco rossi lottare 
strenuamente dal pr.nc.p.o 
alla f.ne per agguantvrc i 
pRrt«nopei che al 26 del pn* 


n.o ’empo erano pa«--ti in 
v..ntacg i> per opr ra d. Do. 
Veci'h o «u az one P.va”' .1 - 
vìrafon-Tacch. Ma -ni ano 
p< rene N'ap>%l. è s‘mpr-- 
.-•ato .n v.,ntagg o ed s.l.^ f n'' 
s. e agg iid.cato . pr rii. d.ie 
P’.int. 

I ..1 formazione v.cent.n.'* era 
«cesa .n campo portan-Io 'Co- 
m*- terz.no s.n .«tro ;1 .'ugg.a- 
sco Garzena. centrato a V - 
cenza nella tarda seri:', d. 
.eri dopo la parentesi tor.- 
ntse 

Dobb amo sottolinear'' con 
franchezza che l'apporto d.'vtc 
dall'ex Juient no è st^to n 
molt casi determ nant-* Eg.i 
ha senza dubb.o contr.b.i Ut. 
insieme a Bon.fac.. P.nt; e 
Panzanato. (anche se a que* 
«t'ult.mo SI può impu'ire la 
.seconda rete partenop-'a se¬ 
gnata da P.vatclli). a rende¬ 
re spettacolare ed emoz.o- 
nante la competizione. 

Della prima partita abbia¬ 
mo ai-uto comunque Firn* 


prf':? or.*- chf i V.ctnza non 
Pibh'h .'.ncorrt 'rovato q.i'‘.i .ur- 

c. irn > ni'Cf .'v.'.r o «p»'C lin.en- 

i.i^ camp-i l-iv*- s 

«■ni*... iin.'i ccrt.*! c «ren/.-; m-i- 
. • rr.'-zz,' a. 

1 par'-nop,- ri »or.<) -i n.o- 
-'ri', ò.'* par;*' loro vrioc; *' 
«br C it.'. . sap-'r.do .n p.u d 
iin.i .icc.'.vione n.ettere n o f- 
f.coi’.i il rr’rogiiard..-* v.cen- 
tini '■hi* «pes.'o h.'< ten’en.n' to 
«o*;o colp degl, avan*’ az- 
ZUTT- In questo g. 110,-0 c: e 
psr«o o’t.mo li !.',vor.% s'.'oi'o 
nel qu.ntetto attnccant' d.'. 
Tacch.. d. G.ar.',rr.o e P.Mi- 
tei'. . mentre nella retriguar- 
d a il sono dist.nti M aiich e 
Pos o 

Tutto sommato dobbiamo 

d. re cl%e se questo incontro 
fosse terminato con U div.- 
sione della posta, avrebbe r.- 
specchiato forse in modo m.- 
giiore l'andamento del g.uo- 

MARIO MOND.AI.IXI 

(Contlnaa In 6. faf.. S. col.) 


E’ toraato il campioRato 

.1 i/uirdar 'icr.c pirei.i uni 
J.ieicr.if j Cani l.jr.l,* firn 
pcygr**i 'fi u.l'C. ria tl Cl€*>i 
ari.ii'i che 1 -ì icchiL 1 pi‘ij., 1 . 
I.i ua m inii'T. 1 '* ii.ì .i.'iff» c .he 
rcr. fri'j jatori piu ’.riilt 
.peli .C'im vgu.i.ìirf.i de.i O-im- 

pi.'o r fci «u*ii mneit p'.i'.ij I- 
r.Mli rcn'i'fuc ornhre ili lite, 
tl che tiri’.ir.n r.iiCI .l! Jtl - 
i'ine guiivi per ftirza d tner;i 
con e cotlrelli. non che r.c 
lii ccccmia i eglia. £rj 

gucs! ■) lì fetroto ritorno dei 
CJirip-Onato' O era tnrece li 
ciniermj c'ir l'ntate e pr.i- 
pri'ì .hr,it,i e Che l'inverno si 
airici*!! ,j jrinit pmi’ Poi 
r metto fuori II so c e sono 
• c-ijlc le mtizie dagli ollri 
Campi, specie dai compctfi 
dell: provincia ove la maggior 
parte delle • grandi - ti era 
trasferita in matta nella pri¬ 
ma giornata: ed allora la pat¬ 
itone ar.tic.n e divampata con 
nuoi'j forza 

E rimm'ioinnrione ha preso 
a galoppare, ha ingigantito !e 
Imprese di Manfredini e di 


2 a'IÌÌS©!E della 


Firrr, Jn e -I. Iteh ippi*. 1 veri 
eroi del i j-ornata. tatti e he. 
e lutti lune * e acconiun.ih •! . 
sfesve I ie-.’iche ctnott.inze. 
I he hanno dato un lap oc 
nipro e p'CC-ofe atte loro im- 
preie. 

Perché S! l'i*redini Firmnnt 
e Dclti'ippiv e-mo sfati un l>o' 
in ombro '.rj:i ultimi teripi. 
ita pure per caute rtirerie 
.Manfredini era pattato un po' 
in loltordine di fronte al 
.nuoti gij.'i'.iroSfi SchtofflQO. Il 
saggio regista c Lojacosio, «’i- 
rainbite goleador: - te si era 
parlato di - Pedro- era italo 
solo per le -uè vicende mili-- 
fari e per la lunga assenza 
dai campi di gioco che vem- 
hrara corr.promelteme l'ufilil- 
zazione a Rari. 

Firmani invece aveva avitio 


un'annitj deci! imente ner i- 
ed ermo in pochi a punl-'r 
' altre iperunze su •l.icrh”*'» 
fredda - come viene defin’"' 
f'ir/j.'o ingìevc Deflhppii mene 
era da parecchio a digiuno di 
I ifforie e lembroi'.i proprio 
spento Xon n tapeva nemn.e. 
no se aerebbe piirtecipafo <il 
giro delle Tre V.illt a cauta di 
un forte raffreddore e tutti 
g.’i occhi infere erano puntiti 
su N'encint. Parerò il simp-o- 
(ico Pippi FallaTiai. Sabba.hn 
e ria dicendo 

Come sono andate te cose 
fnrece la sapete. - Pedro - ha 
infranto finalmente il - muro • 
dei due goal che sembrava 
fosse insuperabile per i suoi 
• piedoni - da una dnppie'ta 
a domenica: Firmani lo ha 
imitato a Bergamo mettendo 


a ii'jno 1.3 1 1 T'i; : 

le.. I pr’ni I gl >rn 1 Deh -j.- 
p's ji I! t. : I in' > I O'T.bif., fr 
luir.li lei! 1 Tre \ i-'.i. t : i- 

re.ir, I ìli r I-r fil'..'..’ , 

.S.,n*i sf.le jicrci.i t'c l’-TO-e- 
»c .1.1 rtc.ir I ire, tre tir'.e ii- 
1 incile tu..e a- t erni.i e :.i 
)i !. I 're eiai'oil iporriii che 
r*t ./ c* -no !e spcr ir.ze e * 1 - 
i mn.) h tuCia per u futi.ro F 
*s- il cinismo e .vrni.ii , 3 ! vtit- 
■le'. Irimonto il c-.!cio e ,il- 

I al'ì.i per qurito te in,prete 

II Pedro e ifi F.tdie s.m » di 
ha.in augurio per !o si .o'gi- 
v.cr.tti del eampiiiriato, carne 
tono ,lt buon augurio 1 2,t g.>. 3 | 
dci/.t prima gi.irntfa In piu 
hi lotta II pr.ifila obbistinza 
acccs.3 e combaltut.i. non et 
lon.) stati ancora confronti di¬ 
retti ma le «grandi, hanno 
c.ominctafo un gioco a batta 
e nsposta che promefte bene 

.^ 1 , l'esfafe e proprio Jlni'a; 
ma come tempre c'é tl cam¬ 
pionato a riscaldare le dome¬ 
niche della povera gente .. 

VICE 


IIDI.OGV.A; Sanlarrlll; Riil.i. 
ravliialo; Cappa, Tttmbnriiv, 
iiiitll: l'rranl. Hiilcarclll, Vliil- 
rlii. l'aiiipaiia, Rriilia. 

l..\'/.IO: I.ovall; I.o Buono. 
DrI Grada; Carraiiort. U.snirh. 
FiiiiiaKallI: Bl/iarrl. Mariani. 

Ro//onl. Ferrarlo, Madri. 

.ARIIirRD: C.rlKnainl ili Mi¬ 
lano. 

MARCATORI: tiri primo Icni- 
po; al 6' Madri. aH'll’ Campa¬ 
na; nella riprrsa; al S" Itiilca- 
rrlll, al 31' Campana. 

VOTI.: vprdalori IO mila cir¬ 
ca. Tempo Incerto con nnvoir c 
i|nalrhr corda iti plo^Kla allo 
liii/lii r coll vclilarlte r voir alla 
diir Terreno mollo prv.snir. 

("era 'ina rertil iif.'eiij per 
ritorim ile'. r (l»il jriiitiil.'o 
.-.Vi Olimpico e c'era ona evr- 
ta til'iii.: nella Lazio l".:rn- 
Ji On-J’o fl'iOt'iJ. sq'iilcfra fi'io- 
l'ii. ris'iifiiri migl'ori si sjie- 
ri;''*; fanti» 1 he quali h.- bi'i.'o 
sjiirifii ai •"'il iiin’u'o il» sio- 
(j..»l ih.- iiiiieti :z indo il <lur!- 
I» i»'!»!! Mia.'*' ih-ii'Ini'iiii' ri» 
•',})ritn»’r',i anche il prono-’Ti» 
|)i’i il hii'o - Ho//o'ii 034. 
-iioiPT.i .! Tiirnhiirus - 

Ed in effetti i primi miri'if: 
sembrai ano voler con’erma- 
re le p;*» rosee speranze dei 
.sostenitori l.izia'.i I u f.j--:i» 
1 : 0 .' «I p.i’.esava proprio nn,: 
squadre nuoi a, a comind.:- 
re dalle maghe blu carno. 
per continuare rOn i calzetto¬ 
ni a strisce continue biamhe 
ed azzurre per finire con il 
gioco in campo, fluido, ve¬ 
loce. pratico tanto che già al 
r»' .Matt'i raccogliendo un pre¬ 
ciso cross di Mariani staffila¬ 
ta al ro'o insccfiiniio sotto la 
traver<a 

Era app.trso st'ano per la 
reritil che sullo spiovente 
Rozzoni fosse entr.ito a vuo¬ 
to rr.a q'iel che semb''ai'.i t>er 
tl momento so o Un sempUce 
c.isCt dO'''’r.i rii'C'ir.si più rar- 
di un sinisf'o p-esa.jio. .sin¬ 
tomo ih come sarebbero i.n- 
date 'e rose .Non sarebbe sta¬ 
to Rozzoni a suonare il Tum- 
bur*is come speravano i la¬ 
ziali e come pareva confer¬ 
mare tl prometterne inizio, 
e CIÒ non tanfo per 1 insor- 
montabilità della dife.sa ros¬ 
soblu, qu.into per la giorna¬ 
ta-no di Rozzoni. era invece 
il Bologna a suonare la... 
Campana II biondo avvocati- 
no infatti rion tardava a sa¬ 
lire in cattedra ed all'!!' met¬ 
terà alle spalle di I.oroti il 
goal del pareggio segnando di 
lesta in sospetta posizione di 
fuorigioco. Per tl momento 
però il Bologna non insiste¬ 
va' e sta per calcolata pru¬ 
denza, sia perchè compresso 
dalla controffensiva laziale 
si mantenera chitt.to in area 
a dar man forte ai difensori 


che non svmbriii'iino molto in 

Pii'III 

("era per fiirtuna S.in'arel- 
ìi lini !n buona forma ed 
appunto a gti.ìrdiano rosso- 

li.n itcviai a miracolosi'.mcntc 

sopr.i la trai vr.sa al un 

iniproi'l'lìo ed irvsidioso col¬ 
ilo di ti’sta di .^(ariani Breve 
piirentC'.i pi'r permettere a 
I.O'-.ni di citna'jUare 1 ! suo 
i'o!;*'g,i (roti lui be; tuffo s’il 
pii'd: dvll't!pa:i,-,i Vinicio), poi 
il Ilo'oitiia risch av.: d: ini'iis- 
sii'.' l.i sei'O’iii.i re'e .lì 
piUejiio prv'.’trrjato di Ma¬ 
riani (• p.: <'ifhito a’.’.'indiet ro 
(1 Rozzoni thè sp.ir.ire. ai ro- 
lO .'fa la pa i.: batte -,3 sot'o 
t.: fr.i>'eri,; r rtenfr.;-a in 

ClfUtpO 

Il vericn'n cn-so .vr--jli.i"a 
t fu-rroiiMnl rii'' pur sfnZ : 
s’rafirr si ri.l(f,;i'ci :-afio nri- 
.'itr.-i: di f.ii" .r* met'endo a 
nudo !e perche d*'* difensori 
C o<i al 2%' Vini.-’o 
in III liit a ati'ien • sopra l.i ; - 
i'‘-'<.; 2F Bui.: :-rlu so'n 
soletto fra.-,: Xìrerlii’to ..fiie-.- 
te a lato ci -fi Pesimi raccn- 
g'o'n.io una palla ì.xvorata al¬ 
la perfezione d.i’.lo stesso 
Bulg,:rrli; esut'.---: '.a base ifeì 
pii'o ed ai -f^' f.ora't era 
chiauiato a compiere due pro- 
KOBFKTU IROSI 

(Continua in 3. pag. t. eal.l 


1& SCHEDINA VIKCEMTE 


.Ataianta-Inter t 

Rarl-Roma 9 

Florenllna-I.eeco I 

l.aneroAai-Napoll t 

I arIn.Rolnena t 

Mll.'iri ' .- Ila 1 

Spai - l*asl*>v .1 X 

Torino-Sampdnria S 

l'dincsc-Ju» enius 2 

('srmn-C'atanzaro 1 

Genoa-,Ala rzot Io 2 

Pro Patria-Triestina l 
Verona-Palermo 2 

Il montepremi è di lire 
27l.*S7.l2fi. .Al 67 -13. 

spettano I„ 2.051.OOd cir¬ 
ca; ai 2.035 - 12 • L. 59.000 
circa. 


TOTIP » VINCENTE 


1. CORA.%'. l-l; *. COR- 
».%: I-l: 3. COR9.A; x-l; 

4. CORS.A: 1-2; 5- COR- 

5. %: 1-1; 6. CORS.%: x-1. 

.\l ■ 12 • spellano Uro 

534.595; agli -II» L. 51.114; 
•I . 10 « L, 5.0«7. 
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L’UNITA’ DEL LUNEDI’ 


Lunedì 26 settembre 196i - Paf. 4 


Stentata vittoria dei campioni 

I misura lo (uve 
suirudinese (1-0) 





< // V--' '- 


Con Firmani « goleador » 




L'Inter sì è presentata: 

cinque goni qil'Atalqntn 




Ha segnato nel secondo tempo Colombo 


JUVRNTUS: Vavacsori; Bu- 
retll. sarti; EmoU> curvato, co¬ 
lombo; Nicoli. Donlpertl. Char¬ 
les. Lojodice. Bucchlnl. 

UDINESE: Bertossi; Garbu¬ 
glia, Del Bene; Oiacominl, Ta¬ 
gliavini, Segato; Erntrrlll, Tl- 
nazzl, UeltiiU. Menrgoltt, lu- 
gnoll. 

AttniTRO; Gnnibarolia di 
Griiuva. 

MARCATORI: al 21’ della ri¬ 
presa Colombo. 

(Dai nostro inviato spedale, 


UDINE. 2ó. — La Jiivcu- 
tus ha vinto grazie alle spae- , 
conato di Cesarmi; se il c,ai* , 
liero ailenaiore non avesie 
intimorito gli avversari, ui- 1 
cluarando che a Udine avreb¬ 
be vinto con la mastuua fa- 
cilitit possibile G immagina¬ 
bile. l’allenatore dei inuia- 
ni. Bigogno. forse si sareb¬ 
be ricordato che la Juven¬ 
tus domenica scorsa av'cv'.i 
giocato per due ore di Ina 
contro la fiorentuia, e che 
mercoledì aveva .sostenuto 
una dura gara contro i bul¬ 
gari. Per quanto 1 bianconeri 
possano essere resistenti, era 
pur logico prevedere che al¬ 
meno una parte della for¬ 
mazione avrebbe risentito j 
degli sforzi sostenuti nelle ! 
due pesanti partite. Uigugno, ' 
invece, si è comportalo co¬ 
me se Charles. Bomperti, 
Nicolè e compagni lasserò 
giunti a Udine nelle miglio¬ 
ri condizioni, e cosi facendo 
ha commesso un errore che 
gli ha impedito di vincere. 

L’Udinese ha disposto l 
settori in maniera di poter 
sempre controllare Charles 
con due uomini, ha afllanca- 
to ai gallese la coppia Se- 
gato-Tagliavini. ha fatto re¬ 
trocedere MenegotU su Bo- 
iiipcrtl, inoltre, anche l’ala 
Bagnoli e rintemo Tinazzi 
ritornavano di volta In vol¬ 
ta a dar manforte alla re¬ 
troguardia. 

Questo schieramento si è 
subito rivelato inadatto e 
controproducente. Dlfatli do¬ 
po pochi minuti anche Tul- 
timo dei profani si sarebbe 
accorto che 1 campioni d’Ita¬ 
lia stavano arrancando pe¬ 
nosamente e che sarebbe ba¬ 
stato caricarli con gngliar- 
dia per farli cadere. Char¬ 
les, Stacchini, Nlcolè e l due 
terzini sbagliavano regolr- 
mente gli interventi, avevano 
i riflessi lenti 

Sebbene, corno abbiani'i 
dotto, la tattica rinunciata¬ 
ria vietasse all’Udinese di 
attaccare con più di tre uo¬ 
mini. nel pruno tempo il i 


d'iniziativa di l^entrelii. di ^ 
Betlini e di Tinazzi e la « 
squadra friulana aveva ni- H 
lentato di molto l’andatur.t. |H 
Al ventesimo a Colombo s'ora ^ 
presentala l’occasione per * 
segnare e il furbo mediano 
non so l’è lasciata sfuggire ^ 
Era a circa 25 metri dalla ^ 
i porta e in arca di rigore si 
erano ammucchiati, alla nn- 
fu.sn dieci o dodici giocato- » ' 
ri i quali si rincorrevano, .si 
eaneavano in attesa che ■! 
bianconero s; decidesse a «"S 
I {lassare la palla, 
t Ma Colombo non aveva 
! alcuna intenzione d, lancia- 
I re la sfera in quel guazza¬ 

buglio: egli si è spostato icn- 
taniente verso destra e quan¬ 
do ha visto il portiere Ber- 

tossi uscire dai pali per gri¬ 
dare qualche cosa ad un 

compagno che gli stava da¬ 

vanti. ha menato una gran 
botta al CUOIO. • Aveva colto - 
impreparato il portiere che ^ 

ha tentato invano di devia- <***' 
re la staffilata: la papa sfio¬ 
rando la traversa, è entrata 
in porta. 

Gli udinesi sono rimasti f, ' 

di salo e da questo niomen- 
! to si .sono' rassi'gnati 

MARTIN • 




Troppo facile, però, il compilo dei nerazzurri di Herrera 
contro gli orobici svogliali e privati dell'apporto di Maschio 




«assidi 
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FIDRK.STIN'.A I.r.rro 4-0 — I) Koal <11 II.AMrIN' 




(Telefolo a - fUnità -•) 


ATAI.ANTA: Cumrttl; Crtf- 
fllli, Roncoli; Pclagnill. Gustav- 
lon. Gaiperi; /avagllo. Ma- 
sctilo, Nova, Maelstrelll. Gen¬ 
tili. 

INTER; Ilufrun; Picchi. Eun- 
saru: Zasllo, Guarnert. BolchI: 
Ricicli, Angrilllo, Flrmanl, 
I.IniUkoi;. Corko. 

MARCATORI: Flrmanl al 13’ 
p al 30’, AnNclilIu al 3S* del 
p.i.: Flrmanl al 1', Corso al 3’. 
Maxistrrlll (A) al 23’ della ri- 
prr».<. 

AliilITRO; Adami di Roma. 

NOTE; spritatori 21 mila cir¬ 
ca. TpcUrd prr II Uruniaiia. Ma¬ 
schio si F liiforluiiuin dopo i 
mliiiill di xluco. Calci d'atixo- 
lo 11-4 per l’Int pr. 

(Dal nostro inviato speciale) 

BKRGAMO. ’>5 — 11 foltis¬ 
simo pubblico che oggi a Ber¬ 
gamo fia battuto ocni primato 
1(1 f.itto (il iiicas-o meiitavd 
scn/,t duiiliio uno siieltacolo 
più e(jUilibrato e appassio- 
naiite. Le piemessc per un in¬ 
contro coml);)ttiito e viv:ice. 
invece, sono durate esatta- 
iiieute «i:io al 7' allorctic un 
nialigiio stiranientu muscolare 
alla coscia sinistra )ia nu"-'so 
k.o. M.ascliio e. con l’argen¬ 
tino. l’Atalantn in blocco Per- j 
dere un uomo le oltretiUto i 


Troppo debole la matricola lariana 


La Fiorentina travolge il Lecco 
senza impegnarsi a fondo |4-0) 

Hamrin, Montuori, Petris e Marchesi sono stati i marcatori delle quattro reti viola 

ENTINA: Sarti; Ratinili, j sto ecrcando ili ritrovare I II cnpitiino ilei - viola • ^ | «piito la peggio Anche Ab- j ni, si porta al limite 
III; Micheli. Oliali. Mar- f/nella forma che lo rese cc- { partilo ita metti campo, si è badie zoppica e viene relega~ ( l'area e spara con vii 


FIORENTINA: Sarti; Ratinili. 
CaslrlleUl: Michetf. Orzati. Mar¬ 
chesi; ilamrlm, MniitiiorI, Da 
CnslB. Mllan, Pelrls. 

I.ECCO: llriischliil: Franchi, 
UiizinnI; Galli. Cardarelli. Gal- 
blati: savlnnl. ADbadlc, llonac- 
chi Arlenti, Gllnrdanl. 

ARflITRO: DI Tonio di Fecce. 

MARCATORI: at primo tem¬ 
po: 18* Monttiorl, 39' llamrim: 
secondo tempo: 10* Peiris; 37" 
Marchesi. 

Note: Giornata di «ole. ter¬ 
reno foinre. SperiatorI 221)00, 
per un Incasso pari a f.. Il mi¬ 
lioni 300 0000. Calci d'angolo 3-2 
per la Florenilna._ 

(Dalla nostra redazione) 

FIRENZE. 2.5. — Dopo 


portiere Vavassori ha coni- avere assistito a questo pr|- 


piuto numerose parate di cui 
ne ricordiamo due bellissi¬ 
me: una volta è scattato su 
di un tiro angolato di 'l'inaz- 
zi e, volando fra l pali, è 
riuscito a deviare il bolide 
colpendolo col pugno sinistro, 
poi è uscito c con le ginoc¬ 
chia ha fermato una canno¬ 
nata che BetUni aveva sca¬ 
gliato da pochi metri. 

Boniporti doveva accorre¬ 
re spesso in difesa per lap- 
p.irc i buchi aperti dai com¬ 
pagni. a l’Udinese insisteva 
a mantenersi arroccata a 
metà camjx) c quindi attac¬ 
cando in minoranza rispet¬ 
to ai difensori bianconeri 
non poteva dare continuità 
allo sue manovre ofiensivc. 

In 45 minuti dal disordi¬ 
nato quintetto juventino è 
partito un solo pallone di 
Nlcolè in direzione del por¬ 
tiere Bertossi il quale non 
ha por niente faticato ad af¬ 
ferrare il debole tiro 

Nella ripresa il vecchio 
Mcncgottl era sfatato c nel 
giro di un quarto d’ora lo 
abbiamo visto calare al pun¬ 
to che f]uasi non ci si accor¬ 
geva più che fosse in campo. 
Boniptunt si è d urici nc ve¬ 
nuto a trovare completamen¬ 
te smarcato, poiché a nessun 
udinese è venuto in niente 
di sostituire il compigno che 
avcv’a cessato di lottare. 

Bonipertt, Emolt o Colom¬ 
bo. gli unici tre juventini che 
si reggessero saldamente sul¬ 
le gambe, hanno unito I lo¬ 
ro sforzi e sono riusciti a 
capovolgere le sorti della ga¬ 
ra che. nonostante le stol¬ 
tezze dell’allenatore Bigo- 
gno. pareva ormai destinata 
a concludersi col successo dei 
friulani. 

In un pnmo tempo EmoU 
C Colombo hanno tentato di 
sfruttare la ben nota abibt.à 
di Charles di svett.ore nel¬ 
le mìschie sottoporla, ma. 
purtroppo, il g.'illesc crn 
sfKimpato e non rui.-^civa ma: 
ad anticipare il lungo c ma¬ 
gro Tagliavini. 11 quale, co¬ 
me sapete, nel giuoco alto e 
piutto^o bravo. 

Avendo constatato che i 
traversoni indirizzati verso 
il centro non davano alcun 
risultato gli juventini si sono 
messi a tirare In porta da 
Imitano. Contemporaneamen¬ 
te la defezione di Mmego’- 
tl aveva smorzato lo spinto 


Spai 

Padova 


•PAI.: Matieacel; Riva. Boz- 
XMo; Ganzer. Catalani. Scacchi: 

Novrlll. Carpanrsi, Mat»cl. m- 
rcRI. MorbcRo. 

PADOVA; Pin; lUaton. Ccr- rersano pericoloso, per la 
vate II: BartoUnt. Azzini. Sca- Fiorentina, nnrj sarà bene 

dire che se r - viola -. dopo 
arbitro’ RmH di Como consolidato il pantrg- 

MAKCArònu nel primo ”m- Oio. arrisero r<rliifo ^canore 
p« al ir Novelli; nella ripre- ancora dei poal. lo arrebbero 
M al 15’ Milani. potuto fare molto agerolmen- 

- te. tanto è stata la loro supe- 

t'ERRAHA, 25. — Non è nontd 
stata una partita pregevole. Un'altra delle ragioni per 
tutte e due le squadre hanno cui i fiorentini non »ono riu- 


Tiio tnconiro di rainpiomito, 
si potrebbe muovere un'obie¬ 
zione alla f’ioreiilinir ha riti- 


W "W 






if - e 


MUNTUURI ha segnalo il , 

primo goal del \ inla crossalo al centro un buon 

-—-- I pallone: sulla parabola n à 

to. ha dato spettacolo, non trovalo .•\bhadir che d: ’csta 

ha soddtslatio in pieno sul ha airato ad .Ar'Cn'i II tiro 

pillilo sqiiriitnmrntc tecnico dcllii mcrr’oln è stnto torte r 

ini'Ccc lo spettatore piià dire teso Sarti è rimasto nn po’ 


Irbrc nel clan giallarasso 
Comunque II brai’o Da Costa, 
che ancora manca di con- 
rinzioae, oggi à stato utilis¬ 
simo: con (licnni palloni ta- 
qlialt ha fatto fuori diverse 
volte la difesa avversaria ed 
ha lanciato alla perfezione t 
raiiipaoni di linea. 

L" chiaro però che alla Fio¬ 
rentina non occorre solo un 
Da Costa - snu.itatorc - di 
palloni, ma anche un Da Co¬ 
sta - goleador - Il brasilia¬ 
no, per la verità, si è pro¬ 
vato diverse volte a tirare m 
rete Purtroppo, peri), essen¬ 
do ancora - fuori misura - ha 
ii'.ancato il bcr.^aptio 

Detto di Da Costa, sarà 
bene aggiungere che anche 
Mllan fan giocatore ottimo 
j tia in fase difensiva die in 
(laella di attacco) dci’c im- 
pnrare a lanciare Petris. 
Ilamriu e Montuori iiuando 
piinfano a rete. Alenili suoi 
lanci hanno dimostrato che 
l'ex udinese è però sulla via 
iniiiliorc. 

Gli altri due » nnoid » della 
compagine fiorentina sono i 
laterali, due giovani promes- 
-sc del t’iraio italiana; Miclicli 
(ehe si può parugniiare ad 
un Chiuppelln, ma più giova¬ 
ne c con minore esperienza) 
in fase difensiva è • grinto¬ 
so • quanto mal. mentre Mar¬ 
chesi, più tecnico ed elegan¬ 
te. manca di - grinta L'ex 
atalantino, infatti, non sem¬ 
pre accetta lo scontro diretto 
e qualche volta, per recupe¬ 
rare. è costretto a commette¬ 
re dei falli inutili. .*1 diffe¬ 
renza dei - vecchi » mediani. 
Micheli e Marchesi hanno 
lina maggior potenza di tiro 
tanto che. mentre il primo si 
è cisto deviare in tuffo una 
palla-goal, il secando ha 
realizzato la quarta rete con 
un tiro da una trentino di 
metri 

Il primo goal è stato rea¬ 
lizzato da Moninorì al IS'. ma 
primo ancora che il cileno 
battesse Bruschini con una 
legnata in dtaponolc. si erano 
registrate altre azioni di pre¬ 
gevole fattura La prima é 
stata di marca lecchese. Era 
il secondo minuto e lo scat¬ 
tante (lilardoni. dopo csser.tl 
liberalo di Robolli. si è por¬ 
tato sul fonda rampo ed ha 


scambiato ti vuoto con MiUin. 
à scattalo. Si è portato al 
centro, ha agganciato la palla 
con la destra, l'ha infilata 
nell’angolo alto della rete 

Al 21' Bruschini con una 
uscita spericolata sui piedi 
di Da Costa ha salvato la 
rete. Al 26' è stata la Fio¬ 
rentina con Da Costa a col¬ 
pire la iravcr.sa. 

AI 'M' (fojio una niilrita se¬ 
rie di attacchi la rete del 
Ledo è niiovainentc tapito- 
(ata. ffanirin, da desini, ha 
passato il pallone a Da Cada 
e SI à portato al centro del 
campo. Il pus.saggtu del bra- 


avuto la peggio Anche Ab- 
badle zoppica e viene relega¬ 
to all'ala destra, mentre Sa- 
vioni gioco sul centro campo 
in coppia con Anenti. Aon 
sono passati ancora IO mi¬ 
nuti e 1 fìoreniuu aumentano 
il vantaggio. Petris su lancio 
di Marchesi tu piena cor.sa 
SI scambia il pallone con Mi- 
lan. con una finta si Ubera di 
Franchi e di sinistro ftilnitna 
Bruschini. I - bla - celesti - 
dopo tl terzo goal, si portono 
iiH'nttacco e Abbadie con 
un magnifico colpo di testa 
impegna Sarti in una difficile 
parata. Ma è solo un fuoco 
di paglia, perche sono ancora 
I viola a prendere iin’inizio- 


siliano è stato perfetto e ffam- 1 lira .Al 19' Ha <’oitn s/rutlii 


rin. palla al piede, si e libe¬ 
rato di un paio di avversari 
e dal limite, di sinistro, ha 
insaccato iniparahilmente 
Si riprenac il gioco con 


nn malinteso fra il portiere e 
Cardarelli e da posizione an¬ 
golata tira in rete Oliando il 
pallone sto per entrare in 
porta, arriva Dazioni e libc- 


Saviom bendalo alla testa: >1 ra Al 21" Bonaechi /l’unico 


l'atlaecante lecchese in tino 
.scontro con Castelletti ha 


giocatore toscano in campo') 
ricevuto il pallone da Savlo- 


ni, si porta al limite del¬ 
l'area e spara con violenza 
in rete: Sarti si distende e 
blocca in bello stile. Al 27’ 
un gran tiro in corsa di Ham- 
rin viene respinto di pugno 
da Bruschini, il quale, però, 
al 37' si farà sfuggire dalle 
mani un pallone calciato da 
Marchesi. 

L'azione di questo quarto 
goal è stata interessante, l! 
pallone, partito dal piedi di 
Montuori, è orrivafo a Da 
Costa, che Io ha prontamente 
girato a Micheli, che n sua 
imita lo ha passato a Mar¬ 
chesi U mediano, fatti due 
piis.si, pur essendo distante 
dulia rete di Bruschini una 
trcnlmu ih mriri, ha lasciato 
partire una gran bolla: il 
portiere lecchese si è tuffato, 
ha agguantato tl cuoio, ma 
non è Sfato in grado di trat¬ 
tenerlo Con questo rtsultatri 
si è conclusa positivamente 
questa prima partita 

I.ORKS l'IUl.l.lM 


un atleta come maschio) è un 
lus£o che la povera Alalanta 
non poteva permettersi. 

Vi è da dire, inoltre, che 
gli orobici 31 trovavano già 
nei guai prima ancora che si 
venflc.'i^se rincidentc a Ma- 
.schio- 1 ragazzi di Valcareggi 
avevano dovuto schicr.irsi 
senza tre titolari (Favini. 
Longoni e Pizzi, per non par¬ 
lare dpi portiere BoccardD e 
con Un attaccante (Maglftrel- 
li) chiamato in squadra al- 
rultimo momento 

Il guidiz.o sull inter .si pre¬ 
senta difficile sia per le cir¬ 
costanze eccezionali che l’han¬ 
no chiaramente favorita sia 
per rinsuflieienza teemeo- 
agonistica dell’avversario Co¬ 
munque. Vimpressìojie susci¬ 
tata dagli interi.sli è stata 
buona, a tr.itti ottima /.a 
kqu.i(ii:i appare omogenea e 
curata in ogni suo compo¬ 
nente- fi.ah'o Z.agho. Picchi e 
Buffon, è quella dello scorso 
anno, nia è innegabile che il 
g-.oco c assai migliorato e. 
con li gioco, lo spirito. 

Due rilievi: uno di ordine 
leciuco. l’altro psicologico II 
{irimo riguarda la piacevole 
sorpresa di im’liiter mano¬ 
vrante in larghi spazi e con 
palla ficmpre rasoterra, con 
continui c indovinati sposta¬ 
menti del trio di punta; il se¬ 
condo. ancor più eorptenden- 
te. riguarda Firmani c Cor.so. 

A Bergamo si è assistilo al 
miracolo di un Firmarli incu¬ 
rante delle mischie c di un 
Corso cosi intcre&sato al gio¬ 
co da rincorrere flnanco la 
ala avversaria! 

Il migliore in campo è sta¬ 
to però Zaglio. nuovo - cer¬ 
vello “ dell’Intor. Zaglio non 
è più tipo da scoprire, essen¬ 
do noto il suo senso dì ma¬ 
novra che ne fece il - Lie- 
dholm •• della Roma 

L’Inter è and.at.a a rote per 
la prima volta al 21’ in ec- 
guito ad un'elaborata azione 
sulla sini-stra fr.a Lindsltog e 
corso- quest’ultimo centrava. 
Gnsperi falliva l’entrata e 
Firmani bruciava Cometli ra- 
eotcrra. Palo sensazionale di 
Angelilto al 28’ con un bolide 
dai limite c. dopo tre gol al¬ 
meno f.allltl di un soffio. Fir¬ 
mani concedeva li bis: rimes¬ 
sa iaterale di Picchi, fuga di 
Bicìciì. allungo In profondità 
a Firmani c fiondata ineso¬ 
rabile ffel sud.africano alle 
spalle di Cornetti 

Terza rete al 415' (primo dei 
cinque minuti dì recupero): 
la realizza Atigclillo con un 
gran tiro d.il limite (azione 
Blcicli-Zngllo) La npre.sa è 
da poco iniziata die l’Inter 
fogna dì nuovo Triangolazio¬ 
ne Z.-igiio - Ange'.lllo - Corso. 
traver>=one al centro e stupen¬ 
do coleo di te.sta di Firmani 
che niette d’accordo ben qimt- 
tro atalantini, indecisi sul da 
far.si. 


Ma i rossoneri sono apparsi troppo poco mobili 


Focile 4:passeggiata» del Mllan 
contro il modesto Catania: 3'-0 


di essere anche divertito poi- fermo e il ruoto si à .f'umpa- [ senz.a emozioni 
che. se è vero che la Fiorrn- lo sulla traversa Adott.ando il - cateti.-iccio- 

tino non ha fornito una prova Al l.T* i - blu celesti • Icc- c di conseguenza nnunc.ando 
ad atro livello, è pur vero che chesi hanno avuto uu’ccra- implicitamente r.d attaccare 


Mil-AN: Ghrzz): Mali»ii). '/.n- 
galli: l.irUliiilni. Naliailorc, ila- 
kilt; Vern.-irza. Galli. Allarini. 
RIvrra. Ilnrlkon. 

CATANIA; Gaspari: Mlrhrlol- 
II. Gt.-iiara; Grani, 'Zaiuiler, 
Fcrrrili: Maror. lllaRiiil. Caria- 
nesc. Coni, Morelli. 

ARBITRO; Batnaiii di Trlrsir. 

MARCATORI; nel primo tem¬ 
po; Aliarini alrf, Barrioti ai 
13': nella ripresa: Vrriiarra 
al 

NOTF.: Speiiaiorl 30 mila rlr- 
ra. Il Mllan è sceso In rampo 
In maglia bianca con fasrla ros¬ 
so-nera. R Catania Indossasa 
una casacca atturra con stri¬ 
scione srrllcair rossnhlti sul 
mezzo. Calci d’angolo 2-2 tuli) 
nella ripresa. 

(Dalla noatra redazione) 

MILANO. 25 — Ha vinto 
il Mllan dopo una -partita- 
pas.segu:ata - La definizione 
s: riferisce al ritmo lento più 
che alla Facilità con la quale 
i rossoneri hanno superato 
il Catania dopo una g.-ira 


D'altr.a parte la s(|Ua(lra 
Sicilia non r.suUa una forma¬ 
zione giovanile; la media 
doirefà è SUI 27 anni come 
per il Mil.m m.a non poa- 
sietle nelle suo fila i - cer¬ 
velli - che figurano nella for¬ 
mazione •• rossonera - 

La parUt;i Milaii-Catania 
faceva pens.ire allo stadio dei 
marmi perche sul!-» - Pelou¬ 
se •• (li S S:ro diversi g-.o- 
c.iton delle duo parti, sem- 
brav.ino -st.itue- immobili 
I - rossoneri di fronte ad 
avversari fittamente raccolti 
nella loro .-irea. hanno abu¬ 
sato in passaggi fallì in li- 
ne.a: il veemente Altaflni in¬ 
vano si prò ottava al centro, 
oppure siiH'ala. perchè i 
servizi in profondità non gli 
arnvav.ano B vecchio sud 
.-imcricano Vernazza. in ritar¬ 
do dì preparazione, non era 
sovente lucido, anzi compli¬ 
cava gl; se »mbi di posto fra 
Galli e R-ver.i lenendo conto 
che quest'iili.mo. a Irati;, si 
p.irtav.a ali ala de.stra lascian¬ 
do aU’cz palermitano il ruo¬ 
lo di in’erno. o meglio di 


I - eioln - oltre ad avere de- .sione da rete, ma Snciovi. 
posiiuto nello refe della ma- j solo daennii a Sarii. nrj spn- 


it Milan anziché metterlo a | «u'-’gcntore 

d.sagio con un ritmo veloce 1 Acquistai.» presto la fonda- 


tncola lecchese quattro palio- j rato a fofo Siamo roti giunti ' d: giuoco, il Catania 'i é .au- | ‘a convin» one che i] C.itan: 
ni. solo prr un soffio non ne | pi noal di .Montuori i -.s onalo * s-irebbe s'a’o sc.^nflr’o. e ci 


hanno segnato oltrcitaiiie, il 
che. a no-irò arriso, à abba¬ 
stanza imi orlante, almeno 
sotto jI profilo spettacolare 
infatti, i - gigliati •. dopo 
aver subito net primi lOr l'ini¬ 
ziativa dei lecchest. i quali al 
2" hortno colpita la traversa 
con Anenti, capita {'antifona 
hanno oumrntato il ritmo di 
giuoco e hanno concluso il 
match rtd t’crt rfomtnaion 
Una delle tante ragioni per 
cui gli uomini dt Czetzler non 
sono TiTMcili a fornfr una 
prora ad allo livello tecnico 
è dovuta alla scarsa resisten¬ 
za della squadra avversaria 
Il Lecco, sarà bene dirlo sn- 


Infelice esordio dei granata in A 


Con una rete di Mora la Samp 
riesce a piegare il Torino (1<0) 

L’ala blucerchìata Cucchiaroni espulsa nel secondo tempo 


TOHISO* Snidan; Oer- 


bito. non è mai stato un av- 

rersano pericoloso, per la (-^ppa 


dimostrato di avere ancora 
notevoli difetti c anche se i 
biancoazzurri sono andati 
meglio che nelle partite di 
precampionato. 


scili a fornire una prova ve¬ 
ramente maiiiscola, è dorata 
ad una cena titubanza ed 
anche incertezza da parte dei 
nuori acquisti t quali, giu- 


Contro una Spai che ha I stamenre. per poter dare t) 


adottato una inefRoace impo¬ 
stazione di gioco, con Novelli 
solo in posizione avanzata c 


meglio di se stessi hanno bi¬ 
sogno dt un po' di tempo e 
di poter giocare con uno moo- 


con Masse! in centro attacco I giare continuità con gli altri 


effettivo, i padovani, in edi¬ 
zione piuttosto modesta, han¬ 
no premuto a lungo (nsisten- 


compagm dt squadra E que¬ 
sto Io diciamo soprattutto per 
li centravanti Da Costa, un 


netlanirntf i‘upcr:,'ro .»J’e lore 
forze OgKi su’. i-.»nip<* tl: via 
Fl’..«ac’.n.«. p.»r,»t<' .» t.vl.» e m,ic- 
4-h..»:i« »iJ .Jce.nt- •• Uec.-je <i) 
SAMPnORIA: SaiUito; Vln- rOi=fc h.ìtidicrc. la quadra e 

ermi. Marocchl: nfrx»m»*chl. .ippjnfa in b.ilj.i de:i avv-erojrio 

Bernasconi. Vicini; Mora, Reca. v nel n.iufr.sgie pochi foro sT.'- 

eno. nrlahcntl. Skngliina. Cuc- :i fiu uomini che et so-.o a.:- 

chiaconi vali S-m e b.:e;.-»to i! boaro de» 

VRRITRO- Celta di Udine ’***’'* “ gcnertxfo ue: 

ARBITRO, celta di i.aine. pubblico granata non e b..sut.i 

MARC.ATORI: al II del pri- voloniA con la quale : g,,y- 

mn tempo. Mora. calori lonncfi h.inn.r cercato «ti 

- atrapparc almeno il pareggi»* 

(Dalla nostra redazione) non « ba.stai4 la partila maiu- 

- scola di Bcarzot o d; Da]'.<-ri 

TORINO. 23 — Il Torino ha Ci voleva qualche cosa »)t piu. 

Iniziato male il campionato e quel di piu e pr*''pri« man- 

Nivn solo perche ha perso la cato nella prima l-.nea dove .1 

«ua partita raaalinga nei giorno povero LocateUi ha tocca',»-* con 

del suo rientro ufficiale In ee- mano quunto ditnciie eu la vita 

ne A. ma perche, oltre a fio- del camp.»*nato nazionale it.v- 

car in modo deprimente, ha rtano fi sud americano che 

meoao in vetrina il euo «catao nelU* pvrfite precampionato 

potenziale tecnico ed atletico. aveva fatto sperare la lif»*ser:a 
Pur con tutta la diffidenza locale di aver trovato il no- 

neceawiria per le prime partite vello - goleador -. oggi è stato 

di campionato che non poefono pressoché annullato dal gioco 


temente cogliendo, 11 pareg- I giocatore che dopo le tnnu- 


gi0 •! li’ d*Ua ripresa. 


e non devono mai fare testo, 
dobbiamo riconoscere che nelle 
file granata militano troppi gio- 


autoritario di Bernasconi 
L'esame severo sul Torino si 
inasprisce se al pensa che an- 


mereroli polemiche romane l catori per cui il salto in «A* • | che la Samp non ha guKato da 


р. ir fue l. .»t*»-muante i bluccr- 
chiui c,' » hin.-xi: njanca%-ano di 
Ociaiik. . cercello della fqua- 

.Ir.i f frhi»-rivano ;:i c.*mp>' 

uno ri-R.'g'ii ',1 rappezz.vto all ul¬ 
timo ni- In p.u a! N'" 

»1c!!.i >.1 som* visti ri- 

d'tt; In du-ci dalfarb.iT,-* Le-.:a 
rne Fucv.i prendere ta via de- 
gli spog iato: a Cucchìarom p»--r 
un tt-ni.Uo f.»r.o 

Ed e\-c»* br»-'vi cenni di er.>- 
naca 

•A! 13". s-.i srione di contr.-ipie. 
de. Sce«.» «'r.i c<'etretio a sal¬ 
varsi m »-..r:n'r Batteva, con 
un lungo sp..'vcnie Skoglun>1 
So’.»tan t»'n:.»va di Intervenire 
ma piu pronto. Mora, con un 

с. -t’po «I. t«vt,i. Infliava l'ang»’- 
)•* des.ro .ie'.’.i porta granata 

. Nella ripresa it Tor.no si 
pro»-ttav,i .»;i-.»fiaceo. nell’in¬ 
tento di p.»refgt*re le sorti ma 
non riufx'iva quasi mal a ren¬ 
dersi pericoloso. A) 30’ veniva 
espu’sa l'ala sinistra sampdom- 
na Cucchiaroni, rea di aver 
colpito Lancioni a gioco fermo. 

nello faci 


(lofio l.'i rete ni;irc.-i;.-i d.i Ba- 
risoii (particolanueiite con¬ 
creto). il saggio Licclholni si 
è iiitelbgcriteriieiilc chiuso in 
c.-isa — come suole dirsi — 
iiii'iti'ndi» r.ir.iniente il naso 
fuori d.ilFi niel.) c.impo. in- 
.«ornrn.T lo svedese h;i r.sp.ir- 
tnialo le sue forze. 

I lerz.n: m l.-ini'-'.- ii.mon (1-- 
mo.stmtn di e.ssere in gr.ndo 
di poter arir»->ntare avversari 
ben più jiericolosi dei siculi, 
meni re S.-iivaddorc — lo 

- stopper - — h.i commesso 
qii.-iiche disattenzsone. Il 
portiere Ghezzi ha compiuto 
due interventi di riguardo 
con l'aggiiinta di un p-.zz-.co 
di teatral-t.à 

Quella disput.ata dal Mdan 
è stata una partita di rodag¬ 
gio per le prossime gare p;ù 
inipegn.ative Perciò ritenia¬ 
mo prematuro azzardare un 
gnidiz-.o negativo Tuttavia 
resf-amo perplessi: 1 - ros.so- 
neri - non «embr.ano tanto 
vicini a trovare slancio pe¬ 
netrazione ed una efficace 
manovra in profondità 

II Catania non può pun¬ 
tare costantemente al -non 
giuoco - con leiichetta di un 

- mezzos sterna - mal appli¬ 
cato Qiiando sul proprio 
campo dovrà attaccare, sarà 
co.vtretto a non schierare dei 
median' di ruolo nel suo at- 
t.acco Ose- come oggi, il so¬ 
lo Morelli — l'ala sinistra — 
trova la v.a verso la rete 
avversaria Si dice che la 
squadri s-.cula s; avvarrà fra 
un pi:o d- mesi dell'italo-ar- 
gt'nl no Oscar De.s-.der.o che 
non è un - goleador - bensì 
un minovr-ero. L’ormai fa¬ 
moso De.s.der.o. - un piccolo 
S-.vori - 

Ass curano i s\iol tifosi di 
Bueno.s Aires che forse si 
r.velerà un dopp one di Cal- 
vanesp l’altro palatense del 
Catania II - tandem - d-. pal- 
legz-.ator-. D‘'s-der-o • Caìva- 
nese a eh: allungherà i mor- 
b d: palloni se non sì vede un 
t.ritore preciso e dee.so fra 
gli etnei’’ 

Batte i'. Catania, mi gii a! 
3' .Mtafini .«emina gli avver¬ 
sar: tiro parato Gran: é su 
Aìt.iflni o pralicamerte fa il 
me.4:o>'entro Z.mnier rìsi-l- 
ta il baitiT»ire I-.hero e Corti 
^ tm medi.inii ehp i-K*cup.i il 
nio'o di in’emo sinistro — 
.irretr.i cer contr»i!!are Galli 
Il Mil.in. all’S’ con una bel- 
1,1 e vertigmosa izione <la «o 
la' realizzi D.i’.la sinistra 
David serve in linea L:e- 
dholm che - gira - sulla si¬ 
nistra a G.i’.’.i- quest: di test.! 
ìrd nzza verso Altaflni che 
h.i intuito A\ vo’.o - Maz¬ 
zola- tocca di destro e met¬ 
te in rete’ 1-0 per 1 padroni 
di casa 

.M 12’ Morelli, lanciato * 
refe ha una buona occasione 
per pareggiare però Ghezzi 


gii alza il p.illoije e subito 
dopo il portiere dei milanesi 
ricupera II pericolo e p.is- 
sato 

Bari.son. al 13’. da destra, 
«canibio con Riverì che brìi- 
lantcnic/ite conclude l’azione 
e tira; Gasperi para senza 
trattenere; allora Barisoii. di 
de.riro. realizza 

A] 16' .Altafini rompe l'ac- 
cerchiamento ma sbaglia il ti¬ 
ro AI 20’ Rivera smarca con 
.ibilità Galli che conclude ma¬ 
lamente Dopo l’errore. Galli 
ha simpaticamente applaudi¬ 
to il suo giovane compagno 
per la prodena 
Il Catania è arroccato nella 
sua area- Morelli. Calvanese 
e Macor sono isolati all'attac¬ 
co. ben poco possono fare i 
tre giovanotti s^nza assi¬ 
stenza 

Al 22' Barison. particolar¬ 
mente attivo, si lancia in una 
fuga, acce.’ina a passare il 
pallone poi. da venti metri 
c.rca. lascia nartire un tiro 
fortissimo che viene respinto 
dalla tr,aversa li Mi!an ha 
ormai impo.sto un tranquillo 
passo di crociera: poi a' 35’ 
Morelli approfitta di un er¬ 
rore di S.ilvadore ma finisce 
per tirare a lato 
Al 40’ Barison lancia Gal¬ 
li cho tira da pochi metn: 
pronto Gaspari blocca la pal¬ 
la con abilità Al 43’ nuova 
azione di Barison con per¬ 
fetto lanciò a Rivera; finta e 
t:r,i del giovanetto ma an¬ 
cora una volta il poriiere .«i- 
cìli.ino si fa applaudire per 
una be’.l.i parata in due tempi 
Nella ripre.sa Liedholm ri- 
po«.i. Davi.-! zoppica legger¬ 
mente. però il Milan ha or¬ 
mai il r.sultato in tasca La 

f ertila fin.see per deludere. 
1 Catani.i approfitta della 
sonnolenza milanista ccn Cor¬ 
ti che conclude con tm tiro 
’p.iraiot d.i Ghezzi uno spo¬ 
radico attacco Indi azione 
Biaztni. More. 11 . Ferretti, pur¬ 
troppo Calvanese s: trova in 
fuori g-.oco e Ghezzi resta 
inoperoso 

.Altafini é male servito, ma 
iK.iauiientc. a! 16’ q Milan 
mette il sigillo della sicu¬ 
rezza alla sua facile v ittoria 
Finta e coltrofinta di Rive- 
ra. poi lancio sulla destra a 
Ve.-n.-izza che tira rasoterra 
realizzando il terzo - goal - 
Il Milan si riposa e — co¬ 
me si dice nel basket — fa la 
- we'.a -: si capisce che gli 
spettatori indispettiti fischia¬ 
no Al 33' az.one di Calvane¬ 
se conclusa da un tiro alto, 
infine un minuto dopo, il 
- keeper - dei siciliani Ga- 
span. con una densa uscita, 
riesce a bloccare una perico¬ 
losa incursione di Altaflni 
Sono gli ultimi applausi che 
rtsuonano nello stadio giac¬ 
ché il pubblico Inizia a sfol¬ 
lare. 

OIOBGIO ASTORBI 


Cinquina al 7’: va via Cor¬ 
so sulla elnhtra. ecarta ripe¬ 
tutamente Gnffith poi tira, 
tagliatissimo, da posizione 
impossibile la palla sbatte su 
Cornetti e echizza nel sacco. 

Salvo lonore dell’Atalanta 
al 2.’)’: uii rimpallo Bolchi- 
Gentili favon.sce il bergarna- 
6CO che tocca a ZavagUo' 
apertura a Magiatrelli che si 
porta al (-entro e da 15 metri 
fa secco Buffon con un bel- 
Ilcéimo tiro 

ROnOFFO P.^OMNI 


Manfredini 
e Firmani 
in festa 

fra i «cannonieri» 

Ecco ]K rlusslfica del ■ can- 
nottlcrl •: 3. RF.TI; .Alanfrc- 
dliil e Finiiaiii; 2 KETi: 
Canipuiia; I RETE: Biilga- 
relli. .Mattel, C’nlonili», .-Xl- 
lufiiii. Rivera, Vernazza. Dei 
Vecchio, IMvatetli, Conti, 
liamrln, Monttiorl. Petris, 
Marchesi, Mora. Novelli, 
Mllan), Angellllo. D! Glaco- 
nui. Pinti, .5Iaglstreili e 
Corso. 



# FIUM.ANI pare che que¬ 
st’anno ulihia intenzioni mol¬ 
to serie. Ieri h.i messo a 
segno tre reti 


OALUA TERZA PAO 


Il successo della Roma 


da. quindi il gioco stagna 
por un po’ a centro campo. 

Poi sono (il nuovo 1 bian- 
coros.si .ill’attacco con una 
stupenda az.one Ro.ssano- 
Conti. che getta lo scompi- 
gho nell’area g-allorassa ove 
però 1 tl fenson romanisti 
.salvano alla meno pegg.o. 
Sub.to dopo gli ospiti comin¬ 
ciano ad imbastire ({iialche 
buona azione. Al 10’ Roma¬ 
no riesce a fermare Scimos- 
eon solo atterrandolo all’al¬ 
tezza della bandierina posta 
sotto la tribuna centrile. Il 
susseguente tiro di punizio¬ 
ne r.rnane senza cs.to per 
la Roma. 

Sub.to dopo Conti lancia a 
Virgili, il quale solo d.naq- 
zi a Cudieini non riesce a 
infilare la palla nel sacco, 
dato che il guardiano giallo- 
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rosso riesce a dev.arla .n an¬ 
golo in o.\trem:s 
Sono ancor.i : pugliesi a 
premere. imb.iStendo un'az-.o- 
ne con Mazzoni (al 13’) che 
cerca il corrido.o per V.rg h; 
ma :1 brav.ss.mo Losi. uno 
de; m.ghor; in campo, s.ilva 
in fallo laterale. .Al 14* pr mo 
eer o pericolo per il Bari 
Sch-.iffmo ;,inc\iJo a dov-ere 
d.i Lojacor.n viene sgamlx't- 
tato al 1 ni ’.e dell’area loca¬ 
le 1,'arb tro Jonn. non e.s.'a 
a (iccretarc una pun zione in 
f.ivore de. mman : b.itte 
I,oj.icono e Afagnanmi para 
a Terra sulla s m.'tra 
Il B.ir. cerca d appr»if tia¬ 
re della momentanea d sor- 
gan.zzaz.one d: .gioito de; ro¬ 


manisti, per sviluppare un'al¬ 
tra bella azione con Conti 
che porge verso Rossano. 
Questi scocca un bel tiro che 
colpisee il palo. La palla tor¬ 
na in campo, a Virgili che 
però non riesce a scaraventa¬ 
re m rete. 

Al 16’ cross di Tagnin e 
colpo di testa di Virgili con 
palla sul fondo. 

Al 17’ pericolosa azione 
biancorossa. Mazzoni, dopo 
Un batti c ribatti, sferra un 
tiro che Cudic.ni non può 
trattenere perche fuori porta. 
Salva sulla linea Fontana per 
miracolo. Ora e la Roma a 
farsi sentire: al 13’ Selmosson 
e Lojacono se la intendono 
a dovere su di un pallone 
che viaggia proprio verso 
" Fedro ». Salva l’accorrcnte 
Rossano. Il r.tmo della parti¬ 
ta e notevole e il Bari an¬ 
cora SI salva senza però riu- 
sc.re a concludere gran che. 
Così al 19’ i galletti mettono 
aU’attivo un nitro palo (col- 
p to da Rossano) Ma al 21’ 
Manfredini. inaspettatamente 
porta m vantaggio la Roma 
con una bella azione di con¬ 
tropiede: Bari 0 Roma 1. 

I baresi accusano il colpo 
e invano Conti e compagni 
cercano di norgan'zzarc il 
g.oco al centro campo. La su¬ 
periorità della Roma v'a fa¬ 
cendosi man mano schiac¬ 
ciante. Al 33’ Orlando viag¬ 
gia sulla destra. Mupo lo af¬ 
fronta e lo sgambetta. Inevi¬ 
tabile la punizione di Jonni. 
senza esito. I romani aumen¬ 
tano l’andatura del ritmo. 
Schiaffino e Manfredini or¬ 
ganizzano il g oco, ben coa¬ 
diuvati dai laleral: Pestrm e 
Giuliano. Lojacono porta 
scompiglio in area barese al 
43’ ma Magnanini riesce co¬ 
munque a sventare la mi¬ 
naccia 

Cosi ha termine, dopo qual¬ 
che scaramuccia, il pr,mo 
tempo 

Nella ripresa la Roma as¬ 
sume decisamente il control¬ 
lo della 5.inazione. Al 5’ Man- 
fred.ri; potrebbe già raddop- 
p.are ma Si impapp na inge¬ 
nuamente ~ Piedone - però 
non si lascia sfuggire l'occa¬ 
sione al 14’ allorché supera 
abilmente Romano e Tagnin 
c poi insacca con un secco 
t'ro. Dopo un palo della Ro- 
m.i. Manfredini al 28’ porta 
a Ire le reti scartando an¬ 
che il pori.ere Magnanìni. 
Con la tripletta di Manfre- 
dini. la Roma ormai paga 
del risultato, rallenta il - r.t¬ 
mo limitando-si a fare dcl- 
racc.idemia e permettendo 
al Bar, d. prendersi qualche 
conf.denza (ma senza rsul- 
tati pratic.). 

La cron.ica reg stra qualche 
altra azione g al’.orossa. m» 
di poco conto S; deve arn- 
v.ire a] 43* per a.ssaporare un 
altro brivido: è mer to d: 
.Manfred n. che lane ato da 
G ul .ino. sf ora la quarta se¬ 
gnatura. Poi la f.ne e !(* sce¬ 
ne di tnpud o tra i Risilo- 


La vittoria del Napoli 


co Cerio é che il N’ip<3!i è 
ben lontano di aver r.scattato 
le deludenti prove prec.im- 
pionzto S.n da; primi m.nut' 
si parte a tutta veloc tà e s: 
denota una certa riv.dezza nel 
giuoco. -6onii I Vicentini per 
pnmi a Impegnare Bugatti su 
azione Garzena-Menti-Conti. 
Al 13 canniinati di Sifoni 
che f ni«ce di poco a lato 

Da q’ues'o momento <. f,in- 
no v.vi gl. o«p t, e al 24 e 
Ta.rch; che impeena B.ifars 
con un raso terr.ì 

Due minut. dopo si s? ti»ica 
a metà campo: con amm re- 
v»)le fmta P.vatclli r-.e.sce ad 
allungare sulla sin stra. dri- 
bl.ng della mezz’ala e pas- 
sagg.o a Del Vecchio che, tut¬ 
to solo, manda in rete batten¬ 
do con fac l.tà il ^H.^re v,- 
cent.no. mentre i d f->nsori 
r.mangono insp;eg.ib;!mcnte 
immobi: 

Una az.one pirt ta di. par- 
tcnope. al 32 per po.'i non 

l. 'ise.a :! «egno Ma sarà tre 

m. nut; dopo ehe. su 'l’.inr o 
di Bt’gatt' per faiio d; Pan- 
zanato. 'che non r.e«ce .i -n- 
tercettarc la sfera). P.vitell- 
fogge e segna mentre Battara 
esce dai pah, I vicentini in¬ 
tanto si affannano. Garz^na 
SI fa in quattro con lunghe 
sgropponate da un'area al¬ 
l'altra. ma il giuoco vede sem¬ 


pre gli z\-versari appostati 
e solo al 44 su azione Garze- 
na-Bonifaci-Conti quest'ulti¬ 
mo r.csce a trovare lo sp.ra- 
gì o buono per ridurre io 
parte lo svantagg.o. insaccan¬ 
do alla Sinistra di Bugattì. 

Nel secondo tempo il gioco 
riprende ancora veloce e un 
po m.-fe- I bianco rossi spre¬ 
gino tutte le energ.c nel ten¬ 
tai vo di ragz ungere i n.ipo- 
Iftani. ma «onci quest; ult.m; 
.nvece che al 5’ con un l.ro 
secco d: D. Giacomo su pas- 
sagg.o d. Pivatelli portino a 
tre le reti. Al IO* punir one 
calciata da Garzena. .misch-.B 
«otto la porta e gol di P.nti 
che tocca all’ult.mo momento 
ia palla qii.indo stava per en¬ 
trare .n rete. 

Numerose altre azioni si 
registrano da ambo le parti. 
La p.ù emoz.onante si è veri- 
f.cata al 32* quando Battara 
con un s.ilto acrobat.co è riu¬ 
scito a strappare dai p.edi d; 
P.vatelli 1.1 p.iIJa a pochi 
metri dalla porta 

.Appena un minuto dopo 
Conti Viene atterrato in pie¬ 
na area II pubblico rcc’ama 
il rigore ma Campani’; fa *l 
sordo AI 40’ Bugatti, per 
non essere da meno del col¬ 
lega Battara esce a valanga 
e neutralizza l'azione dui pe¬ 
ricoloso Pinti. 










LUMIA' DEL LUNEDI' 


tnnell 26 settembre 196# - Pig. 5 


Solitario al traguardo di Riva 


Trionfa Livio Trapè 
n ella corsa tricolo re 

Con una fuga di oltre 100 km. Vatleta di Moniefiascone si è confermato il miglior 
dilettante italiano — Al secondo posto Fezzardi giunto con 24 secondi di distacco 


Attesa per il ritorno 
di Giulio Rinaldi 


Un mediocre incontro 


RIVA DKL CARDA. 25 - 
Con uria niaRistrale L:- 

vio Trape ha colto sa’, tra¬ 
guardo di !{ \ a del Carda 
l'affermai.one p ù tiells d 'i- 


l'affermai.one p 
la sua pur hn'.l 


cazior.e. ebbe uri colpo 
Le Oluupi.idi dovevano 
- riabilitare - l'atleta d; Mon- 
tefia'tcoae e vi riuscirono l.i- 
viò conobbe la giornata trioii- 


j preitazioni di altr; atleti che 
’ ben depongono a favore del¬ 
la vitalità dei Oicl saio ita- 
l.ino Allud aruo a Fezzardi 
veri Ito prepotenteme.’i’e alla 
r b.i')ta nella parte f n^le del¬ 
la corsa e che .sulla sil.ta di 
Nago ■»: è s\ìATazzHUi prepo- 
t.'n'eniontc de compagni d. 
•rsi guiruento r.Uccenda a r.- 
-iurre gradatamente il -uo d - 
.'■'ncco dal batt straua Ott - 
nu) pure raccone che ba di- 
mestrato di e-sere forte tan¬ 
fo su! pas.'O ijuanto in .^al ta 
Dei.r anche l'Oi inpion co Co¬ 
gl.ati. De Rosso e l'irrequ.e- 
*0 Palmarn om nonché il ve¬ 
neto Zanofietfa. ver.iniente 
aioinirevole per tre quarti d, 
gara anche se ne; (.naie ha 
ace’Lsato l.-i fat ca 

Ordine d'arrivo 

1» I.IVH» TRAIMI (Fraror 
llmpotll riie copre i 21*! chi¬ 
lometri del percorso In ore 
5.35'30" alla media orarla di 
km dK.litfH; di Fertardi Olii- 
■eppe (Soolclà Binda di Va¬ 
rese) a di"; 3) Staccane Vi¬ 
to (PescaraI a fòd"; 4) De 
Russo Oiildo II!. C. Treil- 


ante car- e- i f.iie wmTvli 'dii .ìsjo'Io sul cu¬ 


ra. r confermandosi il nume¬ 
ro uno de- dilettanti e degno 
d; indossare la maglia di 
campione naz onale. L'atleta 
di Montef astone ha dom na¬ 
to da Un capo all'altro la ga¬ 
ra. tenendo.. co*:tantemente 
aH'frti nelle pr.me nos zionl 
neJlj parte in ziale della ga¬ 
ra pronto a rintuzzare gli 


culto della Cristoforo Colom¬ 
bo, do\e n.^.sie.'re a Forno- 
fogliati e H.tiletli trionfò 
nella gara a squadre, davanti 
a quell.! tem.biliS'ima dell,. 
C;erm..nia guidata da Sctuir 
Nella g.ir.i uidi\'du ile. Ti.i- 
pè .«i piazzò secondo da’tio 
uno stupem'.) Kajnlo.’iov l'.i- 
tleia sovit.iu '0 che so'vei'.en- 



Kianl) s Si Zllionl Italo 
t\ V <ìlos roriiioi a d'il''; 
Ki /anchl Mario t \Ua Cure 
l'ireiuc) at.l 7) rutilali Ot¬ 
tavio (fi. S, Cndcmarlorl ) 
8 t.i K) Barunreill Francesco: 
») 4'rlblorl Fraiu-ni IO) Pul- 
nianloii l'ranco; tetnono altri 
57 corridori classificali In 
tempo massimo 

Alla coppia 
Van Looy-Cerami 
la Ruota d'oro 


l’.MtUlL dà - - A Vim-ennes 
la -'nuadi.i fiiiin.it.i U.i \'aii l.i.uy 
c Cer.iinl li.i vtnlo la HiU't.i il'O- 
n>. g.ir.i in l'oppl.i (lierrn mo¬ 
tori (lispiit.ita su (Il un pt-r- 
i'oi>io ili lli.S cliili’motu con 'o- 
l.iti- U.lgu.iltlo 

Tcmi'o ilei vincli.'n. ‘d H'-’a' t. 
melila 57 017 kmh punti -tt 



Deludono FF.OÓ. 
e N. Cisterna (1-1) 


DALLA TERZA PAGINA 


Lo sconfitta della Lazio 


Hartoliiii, Pirro t* (^rD|ipoIa jili iini<* 
fhiihi iiitMiiorrità — Ut'ti (li (botiti 


i a salvarci 
t* Fcrraiile 


Viva attesa per ta rtapcriiirii 
della stagione )iugtl)<.llr.i rom.i- 
na che sarà - imp'-ini.it.t sut 
ramhalllmento ti.i il incdloiu.is. 
timo Utiialdl. ctuiiiOonc (l'ita)l.i. 
contro llalutllit ili-ll' |..ii|a di 
Tanca. 

GII orc.inli/atoiI tilitt* a qui-- 
sto Incontro linmo attcstilo 
<|iirs|o procranit'i.»: 

l'KKI WriTKK' l'iitll (Il Ko- 
nui contro lla\.(-i di t rciniMi.i. 
In sci rliifc-o- l■l•>)I-lIl di Itoiii.i 
riiniro ('.iiallcn .li Vciicila. In 
lei riprese. PKSi \ii:iil; Jimim 
KIiik (Il Nevi \ III loiitro 1c- 
raltusi (Il Cavia m sci riprese 
elisi l.KGGi'.KI t-.uup.«tl di 


..>>sssss v.>s's' |s.sss. .. aa<s*8 

di .\n(|ui’tll - D.irrig idi'. Fi.m- C.ii 1.» contro lllii-..n di l.oii Ha¬ 


ll,i punii in- li) Colilot - Ti- 
iiioMi r, .-sp.ign.i . 41 \'.in .-itoii- 

horci-n. Hi-lgto e Ol.iiul i. 

Hd. ài .AUig - Wi'lsliolil, tlv'i- 
in.ifU.i. l‘4, (i) Lui.oli H'ilicl. 

Fi ancia che h.i corso (In k'Io 
zoili punii. 


grnli.ini. In dlcii riprese: l'.i- 
(ir.irl (li cullai i-icllana coii- 
(ro Sosa di i'ar i in otto rl- 
lui-se. pesi l'IV M \ Noldle di 
lliiloaiiH roiitro .xuoiet del <:ii.i- 
na. In olio rl|iii'-c 
.Nolla foto. Iiiii.ilill 


NM'DV’A- ('ISTrHN'.V: llaelor- 
ro: Uandinl. Mure: Martelli, 
linriolliil. ('eresi: Parisi. Fiori. 
Pirro, Conti. Saiilltii. 

FV.OO.: Moretti: liroppota. 
Destro: Gaslaldl. Giuli. Gla- 
roliliu: llonliil. ItriiaKlIa. Tor¬ 
tora, Vomlero. Ferrante. 

AHRITliO: sUnur Villanie di 
l.‘.\i|nlla. 

MAltCWTOIlt: nel iirliuo tem¬ 
po. al li' Colili: nella rlpres.a, 
al .If Ferr.uilc. 

Hriiflo iiliOUlro quello |r,i 
.Vuoi'il ('isferi.M e Foinme 
d'Oro. due eouipagiiii ouiori; 
Il lurtu di ulleniiinciitp fi 
.Vnoi'o Cuternii ho (jundopno¬ 
to un pulito nel difficile ioni- 
l><> delle Fulmine Oro. cf:c 
miiiictiiufo (fe! ceutroritofi li- 
tofiirc — l'o-tofu — Olio ho 
potuto foro di più, oocfie i>er- 
chi' I cisferoeit zoilo .sMii oe- 
l■er.^■llri pericolosi, tinche -e 
P'ire Css: )itiooo domito Lire 
Il loeno dei due m.'dioni t to- 
i.irt ( Jiro.S(ldtu e /Vlleori-ii ). 
I er, eoorifiiiofori del.'o .«quo¬ 
ti rii 

.Vef prirot» icoipo. i! X’iora 
t'Mterou e iiudoto l'i l'il'lf,io¬ 
nio con uno rete d' t'oiif.', clic, 
roccoilll.-lldo Oli rrit'-crsone 
doI/,i .sinistro del t l'Ilfr ;.',ilitl 
fhrro. il: fesfo I'imIi-co d.; po¬ 
chi possi 

Fino olio nie.-.-'oio dell i 


Le interviste negli spogliatoi del « Flaminio » 

Priva di quattro titolari (all'iniermeria) 
la L azio era condannata alla s c on titta 

Qiivsto il snero tirilo tlirhiarazioni di Itonuinliiii o dol diriyt'itlr hirroli - Molino^ l*rini, (Ino- 
fflintiono o t'riinzini sinut gli nssonti - /-t* ingriinilii ili Fon m io o In rnllivii provo di Junirli 


LIVIO TR.-\rH' sul podio dei vincitori 


(Tolefotoi 


attacchi portatigli dagli fiv- 
versan. tra i iiuali si >? po.sto 

s. ib to in ev-dciiza -.1 vvnv.o 
Tlr.'ichetfa. Dopo che <|tii*.st'ul- 
timo avov.a corcato p.ù vo.te 
con la collaborazione d' Co- 
gl-afi. di and.ir.scnc in.scenan- 
do divers tent.itivi e .«cat¬ 
tando a ripetizione. Trap-* 
su'le rampe di Boscnt no ha 
d.'itu un sagg.o della sua su¬ 
per onta d- jcaìalore pian¬ 
tando in asso la compagnia 
ila avuto cosi inizio la lun- 
g.i fuga che ha portato il 
corr,.iore l.iZ'.ale a tagliare 
eo.lt.ar.o. dopo oltre cento 
eh .ometn. L traguardo d. 
R va dei (larda 

1! vantagg (I ma.«s’mo che 
Trape ha :.vuto sul gruppet¬ 
to degù imnu’d ati n'egui- 
tor' ha rvuto una punta d. 
3 40‘ per .^comare poi gra¬ 
datamente nella parte fin.'i- 
le s:-; re; .a f’ir:b.'rK'l:i rea- 
z Line d-’ ■' or- s i i; ••.•he 
il laziale ha dovuto rallcti- 

t. ,-.- .... per li., 

ine .lenti' na-.-can co 

Mgl. è .nfatt. g.unto a. tra- 
gi:-'!) cof, ■•ii.'i ruiita com- 
p.-’' irne,nt(. .-e.-i;r.nta 

La glorn..t.i tricolore - dei 
diictir.nt: s'é conclusa. - 
di coi siii'ce. si, (ie'l'.'itle'.'i c'a- 
jm'i di ogn altr(. è «tato .suH.-i 
hocca di t.itti nella st;>g om- 
che .<ta .ivv.a.'.d lii dee sa- 
menfe .-il tr.'iinonto. ima sta¬ 
gione intensa »' dr.-immnf.c.i 
che ha avuto il suo epicentro 
nei camp.orati del mondo di 
Lip.'ia ed alle olimpiadi 

A Lipsia Trapè ebbe • ir.u- 
scoli tagliati dal freddo de! 
ci-’cuito del Sach.-erinng e 
non riuscì a contenere lo 
scatto dei piu acclimatati te¬ 
deschi: fu iim piorn.nta dram¬ 
matici per ; rostri ragazzi 
che, dopo av-'r dom.na’o fino 
a met.ì c.-if- 'oro scompar'": 

I.a fama di Trapè. nnalgr;.- 
do l'attendibiiis'ima giustifi- 


7-1 Italia 

Germania 
di baseball 


BARCtLUONA. 25 - L'Ita¬ 
lia ha battuto la Gsrmama per 
•ette ad uno in un incontro 
della giornata finale del cam¬ 
pionato europeo di palla ba«e 
che fi e svolto «n questa città 
La superiorità degli Italiani, 
secondi cl.issiftcati rei campio¬ 
nati europei dciranno «corso 
dietro rOlanda. * stata Indi¬ 
scussa dal primo alfultimo mi¬ 
nuto di gioco. 

1 punteggi parziali nel no¬ 
ve innings, sono stali l «e- 

KaÌ-IA 6000100(0 = 7; 
GER.MaNIA 010000000 = 1 


Elliott 
fallisce 
un record 


BARCELLONA. 25 — L Ita- 
Ila h.a battuto la Germania per 
e«:e ad uno ;n 'u.-.o i.-icontro 
della giornata (In-'e de’, cam- 
panato eur.ipeo d: p.F.a ba*e 
che e. e S'o'.'o in q-acela ci’tà 
e che ha v.st.-! ta vittoria de! 
Be'.g.o 

La superi.otltà deg.i ita.iani. 
aecondi cìaseiflcit: nei campi - 
nati europei del.amo ^-or.*.' 
dietro ’i'O'.ar.da, e stata md - 
acuMia dat pr.mo ait'uttimo mi¬ 
nuto di gioco 

I punteggi parziali nei no¬ 
ve Inninps. eono stati 1 ar¬ 
guenti: 

ITALIA 600010000 = 7 

OniMANIA 020000000=1 


do ogni pronostico diede una 
dimo.'ti izio! e d: forza od tti- 
’.eliigt’iiza \eramentc rare 

Le azioni di Trapè e rttio 
tornite <|Uot;iti.-:.«ime si sca¬ 
tenò 1.1 lott.n tra le C.i«e per 
accaparraiselo Restava la 
prova di campionato per aw- 
re la conferma ohe Livio Tra¬ 
pè. il dilettante dpll'anno. era 
ver.imeiite •'. più bravo di 
tutt;. 

K i.n conferma è venuta, 
brillante convincente Accan¬ 
to a I r.ip» dominatore del.a 
cerei sono q.-j segnalare le 


La L.iZii). ^i s.qu'va. e-.i una 
squadra in convalescenza pr.- 
nia aticor.i cfir i; campionato 
cominciasse Ha un pie.sideii- 
tc malato e stimco. i-ai grup¬ 
po di dirigenti m crisi, un 
alien.itiire che lavora iti una 
situazione di disagio e con i 
limiti imposti dall'austero re¬ 
gime finanziario dell.'i societ.à 
11 pubblico è abbastanza buo¬ 
no. continua a seguire con 
simpatia le .‘■•orti della sqiia- 
drii l'altr'aniio salv.itasi dalla 
retroce'sione per il lotto del¬ 
la i-uf(la. ma alla fine si stan¬ 
ca Ieri ora scar.'o il5 mila 
spettatori pagani, che danno 
un incasso di appena II mi¬ 
lioni). ha fatto il tifo, ma alla 
fine ha fischiato perchè pro- 
pr.o non se ne potev.» (are 
a meno E v'e da giurare clic, 
.'e ha resi<;|i(o «1 ricfiiatiio 
deilo.iordm contro una squa- 
d;a che f.i cassetta come il 
Bologna, continuando d. (pie- 
sto pa"o. finirà per disertare 
lo stadio 

Ma continuerà cosi? 

Alla fine della partita. Il 


Oggi a Bologna 


dirigente della sezione calcio. 
Krcoli. e. più disciei.'imente 
IJeniardlfii. os.ser\avano <per 
fiirt'i'.iia coti aria calma, senza 
conunciare con i dr.uumi pte- 
maturii cfie U';:i ,sipiad-n nel- 
le condizioni della Lazio, con 
un organico appena sufficien¬ 
te per affroti’ari" dignitosa¬ 
mente un campionato di se¬ 
ne A. non può permettersi 
U lusso di comUu'iare il c.uu- 
pionato con quattro fitol.irl 
in iiifermena Si tratta di uo- 
tu,ni - dicevano — di cui 
tioii si pufi fate .1 men-i a 
cuor leggero- Molino in dife- 
.«a. Pi ini nella nu'diati.i. le 


Bizz.irri (trnsfe-l'o nella me¬ 
di.i.-.ii' sposlaril'io t-on 11 
h; accio 

-Ma in fondo, i che valev .i 
protc.-^iiire tanto ' 

niN(V Ul.VENTl 

Trionfali accoglienze 
per la Roma 
a Termini 


.Melme ('(‘nlfii 11 I (Il v,>st«i'i- 
letl (ù.ll.i R()|tl.l tl.lime .ilf. s.> 
leu sera allo st.izieiie T< r- 
iiiiiil I .irrvo del tremi ctie pi-i- 


duc mezze ah molari Cua- i ta.» d.i U»rl l.i •ipindr.i gl.il- 


I tennisti impegnati 
negli «assoluti» 

Nella prima giornata sono previsti sedici incontri 


BOLOn.VA. 2.'. - 2H tenn.i- 
•■ti per il «ingoi ite maschile 
e l."» ter il singolare femmi- 
ni.e sono iscritti ai campio- 
: all asioluti di tenni.' che si 
.nzioranii ) domani mattina 
Si-; campi del Circolo Teniii.s 
di Bologna Come noto, le 
- Ie«te d: ser.e - pe: i Si.-igo- 

l. ari sono .«t.ite rosi fi.ssaie 
dalla commissioi e tecir.ra 
della FIT; .singolare maschi¬ 
le 1 Pietrangcli. 2 Merlo. 3 
Sirola. 4 Maggi A . 5 Tacchi- 

m. (5 Jacobini. 7 Bonetti, K 
nris.'ddi. singoLiro fcmminilo' 
1 Lazz.irino. 2 Penco.i. .3 
Riedi, 4 Bassi 

Le - te.ste d: sene - de dop¬ 
pi verranno fissate (fom.'in; 

La pr.m.i g.orn.ita d gara 
.ici ciitup onrit; .'.ai.jii. prc- 
'•'-■de d.'pu;.', d. Io .ncon- 

T., Ecco .. t,'.bellone fissato 
■ i.d.ce .rb tro dof. Boni- 
p.'.ni: 

;• 20 sing.-iLire masrhi- 
.(• B >::etti-Ebner. Mei-Gtau- 
na. (iuercilena-Drisaidi. s.i.- 
golare femm.ti.le Vero.-.esi- 
Fr.i.'.'a'.: 

Ore 11 s.ngolare maschile 
F.ichin -Mr.ggi G E Bodo- 
Lazz'.r.n 1 . Cr.sir.i - Jacob.ni; 
s.ncùl.ire fe.m.min.le- Riedi- 
Fnzeno 

Ore 14 singolare maschile. 
Ma;oL-Br nait:. Pirro M-.An- 
Itnori: singolare femminile' 
Pericoii-Santir.;. Bassi-Gobbe 

Ore 15.30 singolare ma- 
sch.le Motta-Maggi A. Tac¬ 
chini-Borghi. S'.rola-P.rro L: 
Singolare fem.Ti.r.ile; Gordi- 
giani-Miglion 


Conclusi gli assoluti 
di canoa 


r campi..r.jti a*»e'a:i d. c-- j 
r.ea «I tK.r.n crr.cìuei a 
gìrd'tf.' «a un rampe di gara 
ae«ji pece agevo t per v cat- 
t.\e c'.rxlizj.'ni aimcafer.che 
1 r.«ubati. 

K 1 naiehtle rr 500' !' 

BrirK).#. 2 00 9. 2 iGuard.e fi¬ 
nanza B 2'Or'. 3> Bucintoro 

2 or 2. 4i Barion 2 03 '4. 5» Sa¬ 
voia 2’!0'2. 6i Marma Militare 
Sabaudia 2 11' 6 

K 2 femminile m, 500' Il 
Mincio E 2'09'5. 21 Verbaoe 

Lib 2'14’*7. 3< Mincio .A 2'14'2. 
(' Minc.o C 2.72'. 5» Mincio D 
2 .34' S 

fC 1 matcfiile m lOOOi II 
Gu.ard.e Finanza 4'25' 3. 2i 
Brirwila: 4'29"6. 3* Batton 4 59 2 
C. 2 macchile m. 100: !• Ma¬ 
rma Mi'.itare Sabaudla 5'I2"S, 
2* Mincio S'4i"I; 3) Biaaolati 
6 3t'6 

ft 1 femminile tt». 500: 1) 
Mincio B 3 2»'4; il Vertano 


L.berti.d .H Bi>«o!ali 

2 ,H' 3 

K 2 eimchilr >»j- jooo- ’i 
(tu.irdi.i Finanz .1 5'ir'2. 2 ' C S 
Ft.il 4 36"5 31 Mincio 5'3d'7 
C. 1 inujchlle ni. liy^j li F.a- 
dova 5'.'3", 2i Marma Militare 
S.ib.iu.li.i .A 6']0 ". 3' M.irin.i Mi- 
liLaie Sabaudi B 6 16"4 
K ; «t.iffeflii 4 x 500: li Mn- 
rl.n.( Miiit.ire Sab.audi .1 A 9 07'. 
2' Bucintoto 9'ia'. 3i Bieeo'.a'.i 

9 35"2. 41 M.irina Militare S.i- 

baudia B 9'57' 2, 5i Mincio ,\ 
t0 20"3. 61 l ir-cnla T(K!af . 

10 .30' 9 

K 2 matrhilr ri 500 ti Cliar- 
<i..i (li Fmar.za 3'02"S. 2 i Mtn- 
eie 2 or i. 3i C S Fiat 2 06'3. 
4i Bi'a.i'.ati 21-6'8, 5) Saveia 

2il 4 , 6l Tirrenia T('dat<) 

3 :: ’J 


Un bolide 
fra la folla 


Li'DDEN. 25 — Mentre era 

m corso una gara autonuiblU- 
ftic.a a Lyddrn. una macchina 
pilotata (la Fr.«nk Funnel di 
40 .«uri. e uscita d-dl i pi*ta. «d 
e andata a Rnirr in mezzo ad 
un gruppo di spettatori iicci- 
d’ntlor,.. uno e ferer.dr.ne 12 
altri 

La corsa e st»ta si>«p««a do. 
p>o Fincidenle 


i gli.'inoile e Friiiiziiii Non .1 
I eliso Bernardini ricordav.i che 
j • le mezzo .ili sono gli uomini 
i che devono correre, tutti e 
1 due E anche se non lo ha i 
(letto. SI c.iplva Fallusione a 
di e interni di fortuna u di 
primo jiolo come sono Maria¬ 
ni d.i una parte e R giovane 
Ferrarlo dalFiiltra. l'uno non 
proprio uomo di fondo, l al¬ 
tro nemmeno eap.n'e di glan¬ 
de ritmo. I 

Le condizioni psicologirlie L 
di insicurezza — notava Ber- | 
mardini — sono state nncfie 
aggra\ate dallo s*ato del ter¬ 
reno. tanto molle (è lo stesso ' 
parere del traiiier bolognese 
Ailnsio) da -• rompere le gam¬ 
be - E‘ st.ita forse qiirsUi la 
r.tglone della cattiva prova di 
.'deum laziali, di Jatilch in 
particolare, mai visto rosi in¬ 
vi* to e anche cosi liamiiìno. 
davanti alle piccole furberie 
di Vinicio , 

fi innie dell.i Lazio è an- | 
che l'itie'perienza Peti'ate 
ftila risuosta mgenun di Fer- j 
r.nrio. davanti a un cronista ' 
che gli rhiedev.i perché ii..d | 
si rifiutasse con fan'a os»i- ( 
naziene d: tirare in port.i. i 
proprio lui che si era messo [ 
in Iure, nello prove de: c.o- | 
vani c.-ilciatori olimplei. an- 1 
che come tiratore -Non tiro j 
— ha r sposto — perché i! 1 
dottor Bernardini no dice 
sompie di pa«sare la puila al- 
Fiiomo nieglic, p:.,zzato - K 
non pensa';, che. ronie spes- . 
S(j «'• (•.ip.:.<T.i. i'uonio niegl.o i 
p;.iZZ.;t(l per il t.ro p.)’e-5 ' I 
essere anche Jin. che ta par- j 
tc della prima !-:'e:, lazi'.:»- ■ 

E poi. l'animosa ingenuità j 
di Bizzarri, che ha fatto :l 
diavolo a (juattro dopo il 'er- I 
zo goal bolognese M.ì m f'>i - * 
d.> B.zz.'.rr; r.oti tutt, i i 

to t: 11.1 spieg-'ito !•» r.iginn. 
delLi sua protesta con d-ie 
nuiti'i' il prmio è che. pr.nia 
del tiro rie) goal. Fzirhitro b.i 
a.ssegr-ato ai Bologna un c;.i- 
c.o d: pur.Zio; e per ; 

commesso da un helog:.» -e. | 
Tumburus, contr.i Ferrar o j 
11 Secoi.do è che, prima d 
.andare a rete. C.impana .ave- , 
va cOn'..i;e'«o fal.o contro 1 


lofo-s.i elle ha ini/iato il c.im- 
pion.ito con un., -oii.mle Mt- 
turi.i Appena gii atleti *(ii'>> 
scc’si (l.il convoglii», (tall.l f.'ll I 
si Kiino lev.itl n|>t>tnu«i e gru! < 
I (il « forz.i Knnti. < GII atieli 
sono rullasti visibilmente enie- 
tionali iicr (juc-ta calorosa .«c- 
cogll'-nz.a ed h.inno tentato di 
sfuggire aH'affettuoso acc r- 
vhliunento dei tifosi per gu i- 
diignare rapai intente l'uscit.i 
■M.oifredini tia dii'lii.it -l-)' 
i « Noli mi .i-p< tt.ivo eeito di se¬ 


gnate tre reti .i)l'inizi.> del c.on- 
pioii.ito Sare)')»- )»'lli' r.si.ire 
m \itl.i .illii .'l.issil)i'.. ilei Mi.ir- 
e.d..ri, in.. . i -oiin t.mtl e.omo- 
Illl-rl 1»>SS.I -ido (l||(. .11 s,.M. 

turni ben»*. Il Ball .«I è diino. 
-ti.ila iiil.i bella --.iil.idr.i, iio- 
iiost.tnU* il pi-slvo.- LoJ.u'oiio 
fl.l (letto s I tl.il.M (.Olio (l.lltl- 
ti folti*, noi .dibiaiin- iispo-1o 
•die loto idfeiislxe .seoz.i ofg.i- 
siiio e .iblii.inii» s.iputo aspelt.i- 
r«- le oce.i'iiinl f.ivorevell (n-r 
\ iiic»-re t'i-rt.iiiii'ide lo futuro, 
reti .1 IMI le, potteiiio u-iiilere, 
qu Ulto ,) glo. e. di piu » 

l.-.iìli-ii.itore Foni si è cosi e- 
s|ire-*so « I..I Hom.i »' app usa 
teoito miglior.it.i rispetto .dl.i 
p.irtit.i (oli II .Moti.ieo L.i pr ■- 
gte--|oii(- (Il gl.»-o dol gl di '• 
rossi b.> .l'uto punto di'wio 
tl'devoll nel Seeoiiilo tempo l.o 
alt leeo b.i sv.dto im.i s..ri.- d| 
azioni i>r»-gevotl. f.u-indo gio¬ 
co Naturaimeiìie (|ue«lo C -ol.» 
t'inuio d»*l »'um)>ton;>to. sv>*ri.i- 
liio .luche ebe sta riiùzio (Il 
una e.tlen.i di suc.-essl I*i r or.i 
(i .leeonteiili.iiiio di gti.Kl.iCii i- 
re l'un II 

• Il |»ii)>)>)lco l'.irese — h.i t>ro- 
segulio Foni — si e dnnoslr.do 
molle sportivo 11 .» «eii)j)n> so. 
st> mito i suoi gioe..tori .id aM.i 
voce, 111,1 non b.i le.sln.il(> .■)>> 
pl.iusi per 1 g|.i1l«roS<l » 


ripre.bi. (iH o.spili .sono rinia- 
.<ti in Minidiq/io fn/iilli ni .1.1' 
del .secondo tempo i loculi 
hanno pureuuiuto: .icio'ie efa'- 
’ii diMfru inirerAoiir il- Bo¬ 
llini. correzione di te.st.i (il 
rornicro e refe da hoch: in«’- 
tri di Ferrante 
.VfiKn di tiiioro /Ino .alia fi¬ 
ni' dfilii t'iirtiiii efu’ è .Ciit.r 
i'cn poco {'.iu'»-i‘o!c 

Fruncanii-nie .d u<|i-'!tu:-u 
(j II (li co «Il (li pili dii tutte c due 
le eonipacjim. per i-iit dei nuo- 
1-1 ii(</iii»fi eff-'ffiiiiti. .«jo-c;ui- 
inenii- da piirfe dei cmniii. 
che unibi.se.'-u) .iceedt're ult»* 
dite rette ih-ìhi eùi.svi rifd 
Ni .sono .sdii-iiti (Idi (iripiorr 
(tener,]!,. Rdriolini e Pirro 
per il .Viioril (’isiernd e (Jrop- 
pii’d per li' FidiiiniC Ora 
Dis.-relo l'drbitrapiJ.o 

S. M. 

SERIE D 
I riiullaii 

GIIIDNK I) 

Il l> II. Colleferro - \ l)l;.'li: l-t 
ral.ii'Kl.imis . Niion-se 1-0 

('.irt'onl.x - Tempio 1-1 

(’lll.\ ili C.islrllo - (llhl.i .•-0 
l'F.OO. • Nuora CUterii* 1-1 
Guidilo - Sol' a' 0-0 

l.ardrrelli) - l'Ioinldiio 2-1 

llomule.' - \'e(/»m> 0-1 

Uli-pul d I s.ib éIi' ' 
l'ei Hall.» - G r.isselo 0-0 

La clattifica 

GlllONi: D- 1)1*1) l'oUeferro, 
l..irderelbt. .\'e/rimo. (’.il.iiigl.a- 
niis. l'Ut.) di Catlello )iiitlll 2; 
lemplo. FI'.Ol* . Nili»'.' (Tstet- 
na. Gubbio. Sol'.»', t'erii.iiia. 
Grosseto punii 1: .\ DE. rr . 

Niiorrsr. Olblu. i*loinhliio, Ito- 
muli'.i punti II. 

Coli domenica 

A.DF.TF. - I.atderello; Avez- 
/.'uo - T'i-ti'.'i'.i. Grosseto - Ito- 
imilris; N'iiosa ClsterU.i - C.iliin- 
ci.rnuse; Viiorese - Cllf.) di ('.»- 
strilo; libili - FI .Ori.: I•b>mbl- 
iio - ( .irlioilla; .Soli.»' - Gubbio; 
lemplo - B )* ))• CoUelerro. 

R. D'Inzeo 
ancora vittorioso 

VENEZIA. 2-’» - t'u’a'.lr.i \il- 
tori.t neiriiltimo ^•..|lcoI«o in 
pii'gr.imma .') g.di.pp.ilobi di 
C.i' lll.uu'.i .lì I.Klo .1 l'i-nelu-i"' 
ne dell.i rettim.m . di spi'i‘e 
e.|U>vtIl II.limonilo 1) Inze.i MI 

• Poslllitio al «' aggludie.ito d -- 
p.i un coinbittulo b.irr.ige .1 

I l'.ri.n l'iemm l.ido. ea'.eg.>ri.» in- 
! tein.'z.on.ile t.di A. su I.'' o-l.i- 

.■o!i 

11 e.impione it.di.ino h.i b-!*.- 
lulo (ler pi» o )I|U di lille see.'ll- 
iti 1! tiiliT-ei' Thleib'in.inn fU 

• (;i»li-\\-lnd - ■ ei'lr.iiiibl I .-OH- 
.-oireiill ei.ino iIum'iIi. Inf.ilti. 
.1 eompiere aenz.i t'en.'Ut.'i all¬ 
eile il per.-oiao de! b.trr.ige 

.\l tei/o |»*>lo hi e el.ihhlll- 
C.ito M.meuielli ilie, pur (aeeii- 
do Segnile 11 miglior tempo .o.- 
s.'.ulo II I .il'b.lttllto tin ettt.o-olo. 

1 Olile de! leato l’ii-ro D'iiireo. n) 
•• Tbo Iloek • pl.iz/.do» i qu.irio 
I ei o la el.iMttl>-.i ib-1 C.r.iii 
Premio Lido li Italmondo 
D Itizt»! ill.ili.i' MI Pmillliid 
pei! 0 dopo b.ui.ige, t»-mtii) 
r.M ’. 2' rblediilianll ICerni.i- 
M..i' eli CoileU-In.l |>eu 0 do|)i) 
b.irr.ige. lemp.i l ii'"2 :ii .\!in- 
cmelli ill.dt.ii ►!! Ho.-ketl». t»-:i 
4 ib'jio b.ur.ige tempo l'-.'O"!. 
41 l*|oro Il'Inzeo lltallal MI 'I'Ik* 
lb»-k |»-ii 4 doj») liari.ige, t(•m- 
po l '.’o'.! 5i .Mottih su 

.Sinjon peli 4 dopo b.itr.ige. 
lemt'o I 2') ’. 


Moss ancora vittorioso 











.VtsN.' 


I.IrNlttlV 25 • Ir '«lliirr Itrllanrilrhr (Il 3 litri e mr/ro hanno latin la lori» nlGnia 

appaniioi.* nella toimiila 1 nella • Toppa d’irrn • iGnli) l iip Itarr) a 4>iiltnn Park I.a 
corsa si e r.,|,riit%a roti una tutoria di Dtirling Mnss al solante d| una • |.••llls Climax •. Il 
pilota britannico ha «wperlo I (A girl pari a kin, Z6Ì. In un nra 4J'5I" alla media orarla 
di km 151 ,X(nsx ha preso la lesta della corsa al 11 giro e ii»n e sialo piii razgliii'lo. 

Ere» I ordlnr di arriso; I» Mos» Killi su l.niiit Climax. l.li’JI ". media 151; 2t lirabham 
(Ausi sii • ooper Climax. I 16 |6'8. li crahani DUI (lilli so IIII.M, I.ICir'l; li .Mclaren 
iN'Ze» SII ( oopee Climax. I.I6'I9 '1 

Giro pio sclore; Jlm Clark miti In |•|2"l alla media rii km. 156 18. Clark e rnlratn 
In c<dli«o.ne eoi» Urlati Najlui »JII\A Maseiatli al 14. giro ed 8 stalo tnslretto al ritiro. 
.Velia (ni.. 810.8». 


(fecce consecutive prima per 
rc.ipinoi’re di puyna ni un 
esatto spiovente di Vinicio. 
poi per atfontanore In due 
irnipl (una volta con ij pal¬ 
mo e l'altra con il dorso del¬ 
la maiiol un insidioso tiro 
di /ìuloarclit carico di ef¬ 
fetto 

Ce n'ero ubbastauco per pa- 
ventarc forte .sulle ponibifi- 
iiì della f-ario che in lineo 
puramente tecnica era ap¬ 
parsa nettamente interiore 
all'avversario Che i (imori 
non tolsero infondali .il vede, 
va dei resto ni 5’ dellu ripre¬ 
sa allorché il Bofopnit pas- 
sai'a in pdiifappio; punicione 
di Fopli. imiiioinenio o Bul- 
piirclli IdJeioro semnr»* solo 
e pronta pirata nell' impalo 
opj'ojto o (juello oi’c si tro- 
t-dt’d /.ovati 

Il poat Univa per deprime¬ 
re i hicldli chi' nerdevaiio 
quasi lutto Io snidilo luicia- 
te: e poiché lopicamente 

nemmeno il Holopna premer.t 
suirueeeloriiiorc, eruno pili 
le pause che le fasi di un 
ct’riu rilievo 

f-d Pdrtitd si risrrpUdl'd un 
po' dilli mc-c'or.i. suoito dooo 
ij terzo poat ilei Italo ina 
iCampana raccop'dera un 
passappla su puriizione appi- 
rtìva Hiccdrrl rt’froct'ssii .1 in- 
teriia di spaUt e batteva fa- 
ei.’mciifc [.avalli .-lllora la 
l.jzto dava fando alte sue re¬ 
sidue enerpiv e si pettiu-d ol- 
((> .sbdriuj:i,> sotto la pOrf.l 
del /f('Iojud. m.i seiK'.i prcri- 
(fe costrutta, fdiito che pii 
u'iiei pe-'ieu!! eonslsleuii ul- 
la rete pefroiiiduu t-riiiriino 
«l'Io di .77' i-d a! -fd'. rc'IIo 
prima (ii-i-dtlorie .'''dnfdr,*!!i m 
uscita riusciva d deviare d li¬ 
ni di .Moridui ben lanciato da 
Fi’rr.irio e nella «ecoudii lO 
st<-<.so portiere ro.ssohlli tiiar- 
edi'd di piede Mattel mentre 
SI apprestava al tiro concfu- 
siro. 

In definitiva (juindi non si 
può .lire che il Boloiiud abbia 
rubdto iiulld pereh»' i' rliiscl- 
fi) d tar pe.uire tu sud siipe- 
rioriti) tecnied liulii-iduiili* net 
l'onfroufi ilt’ll'di'i’Crsdriii Ger- 
Idiiicntc penà ti Molopiid non 
ha fornito ima bellu presfu- 
cioue.- si «i risto chldriimeuic 
iii'dtfl che tiiolfl uomini han¬ 
no bi'‘oi;no aurora dì lare da¬ 
to e (he qualche repurio de- 


rc ancora essere bene orga¬ 
nizzato (specie la difesa). 

Ma del resto non c'è da gri¬ 
dare allo senndoto o da stu¬ 
pirsi troppo se la squadra 
ancora non gira a pieno re¬ 
gime: slamo appena al prin¬ 
cipio e le partenze troppo 
precipitose possono risultare 
nocipe per l! prosepulmento 
del torneo Non modo diffe¬ 
rente è la situazione dalla La¬ 
zio con l'attenuante che si 
pretcnfai’ii a ranphi molto ri- 
manepofaii per le assenze di 
.Molino. Francint e CìuapHa- 
none e che certamente e rf- 
saltata la più danneggiata dat 
terreno pesante e dal ritardo 
di preparazione, proprio per¬ 
ché le sue ormi mioliori ri- 
sled-mo nella velocità e nella 
eombdtflrifò, 

('osi stando le cose btsoana 
eonrenfdrti delle notazioni 
positive fornite da singole in¬ 
dividualità- come da Fuma- 
pdlli che nel primo tempo 
in puriicolnrc è stato applau¬ 
dito a srenii aperta come il 
nupllor»* ITI campo, come do 
Hulgarelli che é stufo ummi- 
mio per 1(1 sagacia e l'Iniel- 
hpcncii dei suol suppe’-imen- 
(I. come da Campanti che pur 
pio.'diidi) d! piccolo (rotto ha 
confermato un notevole fiuto 
per la rete, come da Santa¬ 
relli. /-Orati ed indne Ferra¬ 
no che n’bbene discontinuo 
e sebbene indeciso e timoro¬ 
so In iire.l però h.i (limosfra- 
fo di licere unii btioiid ci¬ 
sti.i!t- ilei gioco te non è poco 
con un attacco contusionario 
come (jucIIo delIu I.ocio) E 
per piociifo'l come Pappo. 
Jiin'ch. Kocconi, Fogli. Pavi- 
nc.ro. Gurrudori non c'è da 
licere llmore anche .se lert 
non hanno soddistaito in pie¬ 
no i( loro l-'bOre é troppo 
noto perché si (febbu temere 
che non vengano fuori al più 
presto. 

IrLsomma non c’é da esalta¬ 
re il Hologna per il succe.s- 
.so eonsei/iiifo né da demolire 
la f.dcio per ili sconfitta pa- 
fifu: iriridiuifutfo perché è 
troppo presto per trinciare 
ijiudici de/initirì e poi perché 
con pii uomini a disposicione 
liernardini e Allasio potran¬ 
no fare molto di più quando 
sarò compleluta lu preiiaro- 
ziorie dei singoli e l'afjtata- 
menlo dei reparti. 


Defilippis campione italiano 


lil,xt(i. (;• seoiiiparsu il x.ile 
Ili-Ibi ilgllla e Ir xtrailr si>- 
■ii> b.igu.it(‘ per la pioggia 
caduta in iiottalii. 

• i.'lgiils • che lui gl.) roii- 
(liilstiito II llldb» n Mttiadrr. 
si prrsniia In rampo con II 
uomini; seguono ta • Glilgl > 
con 7. la « l.rgn.ino » r la 

• 'rorpailo • con 6. la • lllan- 
cbl >. la • Carp.iiio > r la 

• l‘lillri> • con 4: l'« Emi •. la 

• H. l'i-lirgrino • !• 1’. Alala • 

- ri'ii i. I.t • Gazzola * r la 

• Molimi • ron 2. I iioii ac¬ 
casali sono ilur; Garan r 
l>aiilliil. E' Itolo dir alla II- 
n.ilc tiri raiupbiiuilo asso¬ 
luto su xtriiili» possono p.ir- 
Irclpart* solo I corridori chr 
iii-llr prose di i|iiatlr)rfl/lo- 
nr h.xniio areiimidato un 
minimo di 8 piinfl. 

Volti xerl Ira tll assi. Ieri 
fera lialiilni, Nencinl. liiMirlilnl 
r gli aliri piti In vista si erano 
laseluil andare a (|iialrhr ron- 
flilrnm, ma adesso non 8 II 
nininrnto di far rhlaerhierr. I.a 
iiarola spella alla corsa che 8 
iiinga 276 rhllomrlrl e che al 
xiiosirrà xul «rgiiente Irarrlati»; 
(Il 45 km. da riprirrsi «el volte: 
Varese Ippodromo. ». Ambro¬ 
gio. Masnngit. Casrlagn, (.nvl- 
nalr. Karaxso. Cutnrrlo, Gas Ira¬ 
te. Haiit'Andrra, Grmonto Allo. 
Cliilgllo. Ilrrnla. Caiionira di 
Ciivio. Disio l.iilno. Ilrlnzlo, 
Itaiielo. Disio llrinzio-llrdrro, 
ilrilero Valriivla, G.inna 4lrol- 
Ir di Valganna. Ilirra l'orrll). 
Isol.ibriln. Varese Ippodromo. 

rrrii rhr si abbassa la ban- 
dirrliij del • vl.x! •. Paririiza .xl* 
Ir 9 In punto. Diirsta 8 la 
lorslin.x eillclone della Tre Val¬ 
li Varesine r In ogni angolo 
del prrrorso gli sportisi sono In 
fesl.» per una corsa Irg.ita a 
tanil. Indimriiiirablll. ricordi. 
F. la gara di oggi 8 Iniportanir 
perche cl darà II nome iirll'aDr- 
t.i elle liidi>sser.l la iiiJglb» di 
ramplonr d'Ilali.x. E' il ciiiiiiian- 
Irslnio titolo: Il primo 11886) 
Senne cani|iilsta(o da OlosannI 
Cnniob». l'ultimo (1859) da Die¬ 
go llorirbini. 

F. Il e.implonr del 1960? Vr- 
illaino, Inl/ia II primo ciro. 
Ilenedelll fora aJI'iisrlta di Ma- 
soago. ma rimira subito. Il 
prrrorso 8 nrrsoso; sirailr 
sirrltr, sallscriidl e molle riir- 
s r. Non fosse lina giornata 
pretiamenlr autunnale. Il pae¬ 
saggio sarebbe splendido. 

Nebbia Ira mia mntilagna e 
l'atlra. Trenta ehllnmrlrl di 
corsa srnia nosll.x. l'ol si at- 
raera per la prima s'oKa li 
llrinzb» a i|Uota 510. Flnslggl- 
na. In salita al mettono In luce 
ll'irigotin r \Imaslsa. ma a 
conclusione del primo gir» Il 
gruppo 8 rompano. F' In testa 
TInaz/l. rbliidiiiio la fila Nrn- 
elnl r Pellegrini I.'unico slae- 
ratn e Xssirrlll. 

»F.( (INDO GIRO Forano .Ac¬ 
cordi r Fantini, ma rntranibl 
hanno II tempo di rirnirarr. 
Torna In gruppo anche Assl- 
rrlll. Calma assoluta. • Tutti In¬ 
sieme •. ronllniia a riprierr la 
radio di bordo A Grolle di 
A'alganna In discesa, cadono 
M<»ser. A'rlliieehI e Iternardrl- 
Ir. Niente di grase. Al passag¬ 
gio da A'arrse il tempo Impie¬ 
gato per li secondo giro 8 Idrn- 
tir» a quello del primo: 1.18'. 

TFR7.0 (4tRO. naitlslini Inse¬ 
gne e annulla senza falira un 
pirrolo ritardo dns'iiln a una to- 
raliira. I 55 procedono In (Ila 


La clastica in salita 


A Buffa su Maserati 
la Catania - Etna 


CATANIA. 25 - A4 A-olan- 
le d: una - Mascraii 2 000- 
.1 nspoie'.ano Mennaio BofTa 
ha v.n'o la 13 ed zinne del¬ 
la Caiani» ■ Etna gara m sa¬ 
ura valevole per il camp-.o- 
nato naz'onafe automob.Lsri- 
co delia caieRorta 
La compei'iione è siala 
fortemente avA-ertala dal 
maltempo partieolannenie 
nella seconda pane del per¬ 
corso La p:oitK-.a di una v-.o- 
lenia urandmais ha dannea- 
g aio pariicolarmenir la ca¬ 
ra dei p ioii che erano al 
volanie d: veliure fcnperie 
Sejiun incidente grave du¬ 
rame la corsa, alcuni piloti 
sono finiTt fuori strada ma 
nessuno ha riportato ferite 
sene 

A causa de) maltempo 11 
record della gara detenuto 


dal pa:erm:*.ano Vacc-ire;;a 
con oltre 110 di med.a non 
è stato abbassato 

Ecco l'ord ne di arrivo' 1) 
BofTa .Mennato (.Napoli) tu 
Maserati 2 000 che comp.e ) 
33 km in 1817'*4 alla med a 
di km 10&.255 2> Lo P.ra 
Salvatore (Catania) su WRE 
in 1911”; 3i Mandrachr (Ro¬ 
ma) su Alfa Romeo Zaea’o 
in lf»23"; 4) G-.ordAnn Giano- 
iMess-nai su Osca 1500 -.n 
19 37'; Si Luaid' Edoardo 
(Milano) su Ferrari 3 000 -n 
19 42 3 

La pr.ma delle concorrenti 
femminile è s'ata la s'snora 
Ada Pace (ottava assoluta 
con il tempo di 20 02'2) 

Vaccarella vincitore del¬ 
l'edizione dello SCOTIO anno 
s! è Classificato al 7. posto 
col tempo 20'02''. 


SERIE A 


i risaltati 

lnlrr-*.SlaUnia 
Ro?na-*Bari 
Fiorentina I ceco 
Bolocna-*! azio 
.Alllan-Calania 
» pai-Paddi a 
Sampdnria •Torino 
iu\rn4u»-*t dinese 
Napoli-*!, U Vleenz» 

La classifica 


Finrrnilna 

Roma 

MUan 

Jnx rnin« 

Kampdnria 

Inier 

ttolfigna 

Napoli 

PadoAS 

Spai 

1, R Airrn/a 

Lazio 

Alalania 

Torino 

Fdlnete 

Bari 

Catania 

Lecco 


1 I 0 e I n * 
1 10 0 3 0 2 
i 1 0 0 3 0 2 
I 10 0 10 2 
I 10 0 10 2 
I I 0 0 5 I 2 
t 1 0 0 3 1 2 
I 1 0 0 3 2 2 
I 0 I 0 1 i 1 
i 0 I 0 1 I I 
I 0 0 I Z 3 (I 
10 0 113 0 
f 0 0 I i 5 0 
I 0 0 I 0 I 0 
I 0 0 I 0 I 0 
I • 0 I 0 3 0 
1 0 0 1 0 3 0 
I • t 1 0 4 0 


SERIE S 


I risaltati 

Como-Catanzaro 
>larzoUa-*Genaa 
Mr»«lna-0 Manloia 
Novara-Reggiana 
Parma-Pral» 

Pro Palrla-Trirxiina 
VamheneilrHrxe Rreseia 
.4 Mnnza-.AIr«xani)rla 
A'enezia-Foggla I. 
Palermo. «Verona 

La classifica 

Alesxina I 1 0 0 3 0 

Pro Patria 1 1 0 0 3 0 
Novara I 1 0 0 2 0 

Parma 1 1 0 0 2 0 

Venezia I 1 0 0 2 0 

Come I I 0 0 I 0 

Palermo I 1 0 0 4 1 
Manrolfo 1 1 0 0 2 1 
Alexaandria IOIDI I 
Breacla 1 0 1 0 I 1 

Samhenrdri I 0 I 0 I 1 
S. Monza I 0 I 0 I I 
Verona I 0 0 I I 4 

Catanzaro 100101 
Foggia I. 10 0 10 2 
Prato I 0 0 I 0 2 

Reggiana 10 0 10 2 
O. MantoAa 10 0 10 3 


SESIE «C» 


Triestina 

OeMo 


10 0 10 3 
10 0 112 


I risaltali 

1-0 

Girotte A 

J.O Blrlleie-Trex tfo J- 9 ; Dolzano- 
j 0 t.egnann 2-S, F.ntrUa-P<*»rtrno- 

3.(1 nr I-#; Fanfiilla-Sanremrxr 1-S. 

|. I .Mrtirlna-Cremnnrie 1-6; Alrule- 

1- l na-Catale 6 -S. Pro A'errrll|.»a- 

2- 0 rnnn» 2-1; »a\ona-Vamr 1-8. 

*■* »pezla-Ptarenza 2-1. 


Girotte B 

AnronUana-Cagltarl 1-8: D. 
I). .Atrnll-Torret 1-8; t.lxnrno- 
Rtminl 3-8; I.ncrhrie-S. Ra¬ 
venna 1-8; Perugia-Areno 2-1; 
Slrna-Cexena l-l; Viareggio - 
Plsfoteie #-#; V. Prtaro-FotU 
2-8; TrAere Roma-SIrna 1-8; 
(disputata sabato) 

Girotte C 

.Akragas-Peteara 3-1; A\e))|- 
no**rhlell 2-#; Cosenza-Trapa- 
nl 0-8; Croione-Regglna l-l; 
f/Aqalla-Sanvito 2-1; BarleDa- 
•Marsala 1-0; Oalrrnttana-Clrlo 
2-0: OIrarusa-Lecce 2-0; Taran- 
lo-Bisreglle l-L 


Ltt classifica 

GIRONF .\; lllrltesr. Bolza¬ 
no, Entrila. Fanfulla. Mrsirlna. 
Pzo Vrrrrlll e Sasona pumi 2; 
Casale. Modena. Piacenza e 
Spelta punti 1; Cremonese. I.e- 
gnano. Pordenone. Sanremese. 
Satnnno. Trrxtso e Varese pun¬ 
ii 8. 

GIRONE R; Livorno, .Anco¬ 
nitana. Dascotl. LttechrAe, Pe¬ 
rugia. A l* Pesaro e Tevere Ro¬ 
ma ponti 2; Cesena. Pistoiese. 
Siena e Viareggio ponti I; .V- 
reiTo, Cagliari. Forti ». Raven¬ 
na. Rtminl. Siena e Torres pon¬ 
ti ». 

GIRONE C: Akragas. Taran¬ 
to. .Aa filino. Barletta. L’.Aqui¬ 
la, Salernitana e Siracosa pnnti 
2; Cosenza, Crotone. Reggina e 
Trapani ponti I; Blsceglie. Ci¬ 
rio. Chfrtl. Lerce, Marsala, Pe¬ 
scar* * ■ansit* punti t. 


(lutlaiiii. 1: limi c’8 altro che 
nirrlla di essere segnalato, (lur- 
slii glru 8 stato pero piu veloce 
tiri premienti-. I.lt', 

UDARTO GtItU. Metà della 
tllstanza 8 superala. Scatta pel- 
llcclarl r Masnago ciintlucr con 
liti vantaggio di 208 metri. Cer¬ 
ca (Il evadere anche Iiadl. ma 
senza succrvsu. Sono Invece 
Bruni. Barale r Bartolozzl che 
a Sanl'Andrea raggiungono Pel- 
lirclarl. F.* la prima fuga. In 
breve II qnaitrlt» guadagna 
li”. Poi pellicclarl cede sul 
Brinilo ed 8 rlattorl'llo dal 
gruppo, t favoriti il guardano 
a vlreiida r lasciano fare. Cosi 
a Varese i fuggitivi comandano 
la gara ron 2'. Sale anche la 
melila; il giro 8 stato compiuto 
in I.09'I5'’. 

QUINTO auto. A Casctago. 
Il grosso il leiioir e rosicchia 
}0'‘ ai tre haicistrada. E' un 
segno di riscossa? Non ancora 
te a Canonlra. Bruni. Barloloz- 
zi e llaralr hanno 1*51”. Ma ce¬ 
ro Il Ilrlnzlo. Qiialrosa dovreb¬ 
be kurmlrrr. SI muove Roti- 
chini che sralla una. due, tre 
volle; si accodano Baldini. Fa- 
vero, Fallarlnl. Nencinl. Mat- 
tlgnan, Conterno, Moier ed al¬ 
tri. Il terzetto di punta dà se¬ 
gno di stanchezza r zi arrende 
a nanna. 

Termina rosi, dopo M rhlto- 
ineirl l’avventura di Bruni. 
Ilarlnlozzl e Bruni. E appena il 
gruppo si ricompone ecco che 
scappa Pamblanco. L'atleta del¬ 
la Legnano si avvantaggia ra¬ 
pidamente e affronta gli ultimi 
16 chilometri con un vantaggio 
di 35", Tempo sul giro: 1,6S'27”. 

SESTO ED tri.TIStO GIRO. 
Masn.sgn. Luvlnale, Comerto, 
Gavirate; Pamblanco Insiste, 
ma si rapisce subito che non 
andrà lontano. A Brenta gli 
sono addosso Carlrsl e Massi* 
gnan e poco dopo 11 gruppo. 
A'rrso II Brinilo per la sesta 
volta: se non cl sarà selezione 
Il campionato assoluto si con¬ 
cluderà con una grossa volata. 
Un tentativo di CarlesI 8 subi¬ 
to annullato. Tutti Insieme al 
piedi della salita. La folla 8 de¬ 
lusa: gli assi • dormano » e la 
conrliiilonr 8 prossima. 

gratta Uefltlppis. ma II grup¬ 
po. tiralo da ilaldinl. riassorbe 
ben presto il • Cil «. Sul Brin¬ 
ilo, dieci uomini si trovano In 
leggero vantaggio: si tratta di 
Nenclnl. Baldini. Deflllppls. 
Conterno. Fallarlnl. CarlesI. Bo¬ 
no. Rnnrhinl. Slattlgnan e Be¬ 
nedetti. A'ia libera a qursB die¬ 
ci? No. Ancora una volta av¬ 
viene Il rlcongliinglmenlo ed 
8 ta volata a gruppo compatto. 
Pazienza. 

I,a votata; siiU'lmprovTlvafo 
rettilineo dell'Ippodromo delle 
Dettole, prendono la testa Con¬ 
ferito (a (teserai. Deflllppls (al 
centro) e Denedetll (a sinistra). 
Al 150 metri 8 chiaro che uno 
del tre «arà II nuovo campio¬ 
ne d'Italia. Conterno ha mezza 
I mscrhlna di vantaggio, ma al 
I 108 metri d.5 l'Impressione di 
voler rlntinrlare al successo In 
' favore di Deflllppls 11 quale 
lotta con Henedetti e la spunta 
nettamente. Terzo 8 fontenu». 
quarto CarlesI. quinto Ronrhl- 
nl e sta via gli altri. 

Festa grande In casa della 
• Carpano •; Deflllppls 8 sbal- 
tniialo da una parte e dall'al¬ 
tra e quando s'inflla la maglia 
tricolore forse non crede aneora 
a se stesso. 


Il prossimo turno 


Serie A 

AtaJanta-Spal; Bologua-Lane- 
rossl; Catania-Lecco; Intrr-Ba- 
rl: iavrniiss-LatIo; Napoll-To- 
rtno; Padova-Mllan; Roma-L'dl- 
nrsr; SaiDpderla-FlOTraUaa. 

Serie B 

Alessandria-Pro Patria: Ca- 
tanzaro-Novara; Coiao-qsRo o ; 
Foggia-Monta. Marzultu-Sam- 
brnedetiese; Palermo-Mantova; 
Prato-Vrnezta: Reggtana-Par- 

ma; TrtraUna-Brescta; Veroaa- 
Mrsstna. 

Serie C 

Girone s A •: Caaal*-B*tgatt*: 
Cremonese-Fanfalla; LegtMaa- 
piacenza: Pordenone-Blellese: 
Sanremeoe - Rntella; ttaroRRo- 
Savona; Spezia - Pro TereelII: 
Treviso • Modena; Voreoe-Me- 
slDna 

Girone «B«; Anconitana-Tor¬ 
res; Arezzo-Baveztna; Aseoll- 
Cagllarl; ForlLLnechesc; Peru¬ 
gia-Livorno; Pisa • Siena; Pi¬ 
stoiese-Cesena: RIminl-Petaro; 
Tevere-Viareggio. 

Girone • C •: A*eUln*-C*Mii- 
za; Barietta-Ahragai; Blae»- 
glIe-San Vito; Ctrto-Cfolsns*; 
L'Aqulia-SIracusa; L*cc*-CTsl*- 
ti; Pescam-Taranto; RMStna- 
Marsala; Trapani-tal*tRlÌttatt. 
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I campionati di atletica concluti a Bologna con due record italiani 


Nei diecimila metri Luigi Conti 
infrange il «nituro» dei 30' f29^43''2) 


Concerti- Teatri-Cinema 


TÈATRI 


La Costa porta 
eguaglia quello 

(Dal nostro Inviato speciale) 

BOLOGNA. 25 — Uno se¬ 
rie di ottime prestazioni han¬ 
no caratterizzato la terza e 
ullitna fliornafa dei 58. cam¬ 
pionati Italiani di atletica leg¬ 
gera. Numeroso il pubblico 
accorso olio stadio cornmiolc 
di Bologna. Esso, con calorosi 
e tcnipestin applausi ha so¬ 
stenuto egregiamente lo sfor¬ 
zo degli atleti. 

Sono caduti i due priniafi 
ifalioni: quello dei 400 me¬ 
tri femminili ad opera della 
piacentina Costa (5C"6) e 
(jiicno dei JO.OOO metri, suda¬ 
la fatica del leccese Luigi 
Conti, attualmente tesserato 
per il circolo sportivo del- 
l'E.-ereito di Roma che ha 
ottenuto il tempo di 29'43"2. 
Inoltre la Leone ha egua¬ 
gliato il primato del 200 mt. 

La prima citazione va però 
ugualmente a Livio Berruti. 
il signorile vincitore del 200 
mt in 20"8. La gara del cam¬ 
pione olimpionico, pensiamo, 
dovrebbe tra l'altro, servire 
ad un riesame critico di 
quello che è la situazione 
degli impianti atletici in Ita¬ 
lia. Infatti, la poca cura con 
cui nel • ventennio - sono 
stati costruiti le piste ed il 
poco amore che Fidai e CONI 
hanno per i loro atleti, sono 
venuti oggi ancora una vol¬ 
ta a galla. Giudicate voi. 

Nella finale del 200 metri 
Berruti ooeuo Io terza corsia. 
Al colpo di pistola il tori¬ 
nese era prontissimo a met¬ 
tersi in azione e •assorbiva* 
all'istante Sistl e Cernttl in 
quarta e quinta corsia. Poi, 
continuando net suo insegui¬ 
mento, egli si lanciava sulle 
tracce di Sardi, il suo più pe¬ 
ricoloso avversario che era 
partito all'esterno di tutti i 
finalisti. 

Dopo una ottantina di me- 


a 56”6 il suo primato dei 400 metri e la Leone 
dei 200 metri con 23”7 — Bella prova di Berruti 


U dtttafUa tecnico 


ALTO FEMM.: 1) GlardI 
(CUS risa) ni. 1.60: 2) Virila 
(Sport C'Iiih Italia) tn. l.U; 3) 
rncrlnvllnnl (IMF.C BerKamn) 
in. 1.50: 6) L’rrmoutl (AiiEUSta 
Torino) tn. 1.45: 5) PI Giusta 
(Fontana iloloana) m. 1,43; 6) 
Sanibo (UCSl Vriirzla) a pari 
merito ni. 1.45. 

GIAVELLOTTO FEIVIM.: i) 
Palcrnostcr (Ass. Sportiva no¬ 
ma) m. 43.26; 2) Hpaeolla (CUS 
Padova) ni. 38.42: 3) Skaliar 
(Ginnastica Trieste) m. 37.24; 
•I) ZaccarinI ni, 34.60; 3) Ven- 
son ni. 33.56: 6) Gtusino 31.66. 

200 FF.MM.i 1) I.eone (FIAT 
Torino) 23"7 (record Kallaiio 
cetiaRllato); 2) Valenti (C.A. 
Centrale Roma) 24"8; 3) Govo- 
ni (Fontana Poloana) 25"; 4) 
Tizzoni (FIAT Torino) 25’T: 
6) Mecocci 26". 

80 OST.: 1) Bertoni (IMEC 
Berfcamo) 11’’3; 2) Rucd (Sud 
Tiralo Bozen) 11"8: 3) Balleslo 
(A.S. Roma) 1I"9; 4) Castella¬ 
ri 12"I: 3) Vicario 12"8: 8) 
Sommavllla 13". 





fri l'abbrivio di Berruti era 
diventato irresistibile. Si può 
calcolare cosi ad occhici e 
croce che egli avesse ormai 
• rubato* a Sardi circa 6 mt- 
A questo punto egli doveva 
però affrontare la parte della 
curva con minor raggio: per¬ 
ché, incredibile a dir.si. lo 
s(a(Ìio bolopnese ha ancora 
le curve a tre raggi. 

Ebbene, lo sbandamento di 
Berruti è stato allarmante. 
Dando prova di un raro sen¬ 
so di cciuiiibrio egli, allar¬ 
gando le braccio, è riuscito 
a non uscire di corsia. Poi 
ha imboccato il rettilineo, ma 
si è visto chiaramente che il 
campione olimpionico aveva 
deciso ormai di non più im¬ 
pegnarsi. Sardi, Giannone e 
Otlollna, in lotta tra di loro, 
lo hanno perfino avvicinato. 

Berruti, proseguendo sullo 
slancio, è stato accreditato di 
20"8; un tempo addirittura 
grandioso date le circostanze 
contrarie. Sardi in 2l"3 è 
riuscito a regolare Giannone. 
Ed il napoletano (2I‘’3) ha 
preceduto di poco Ottolina 
(2r4i. 

Precedentemente la magni¬ 
fica I.eone, dalla correttis¬ 
sima andatura a busto quasi 
fermo aveva da pari .suo vin¬ 
to i 200 mt. femminili in 23"7. 
Come abbiamo giù detto, pri¬ 
mato italiano uguagliato. As¬ 
sai lontana è finita la secon¬ 
da. Vaienti, in 24"8/l0. 

Quanto sia facile infondere 
calore cd entusiasmo net pub¬ 
blico con una accorta regia 
Io si ^ Disto durante i 10.000 
mt. Lo speaker, pur con al¬ 
cuni errori ha comunicato 
con trmpestiuitù i tempi di 
passaggio al pubblico: cosic¬ 
ché questo ha potuto godersi 
da intenditore la preziosa ga¬ 
ra di Conti, in lotta contro II 
primato Italiano della distan¬ 
za. e sostenerlo con incorag¬ 
giamenti costanti. 

Solita partenza troppo ve¬ 
loce di Antonclli. che tran¬ 
sita al primo km. in 2‘47", e 
a! secondo In 5*4(1. Dopo 3 
km. t8'4fi") il rappresentante 
delia FIAT aveva un eviden¬ 
te rallentamento e doveva 
lasciar solo Conti Questi pro¬ 
cedeva poi con andatura cro¬ 
nometrica superando la boa 
dei 5 hm. in I4'40". | 6 km. 
in 17'46". i 7 km in 20r>i". 
cd i 9 km. in 2d'48" Neli'iil- 
tlnio giro Conti salutato da 
nutriti applausi, sfoderava 
una brillante volta c conclu¬ 
deva la sua fatico in 29'4''2/l0. 
L'antico primato di Volpi 
f30'.T'8) era lasciato as.snt 
lontano. H tenace Antanelti 
era secondo In 30'37"4 Di po¬ 
co per il terzo posto In spun¬ 
tava De FlorenlLs (30'44"2) sul 
maratoneta Ferrane (30'44"6). 

Atte cose migthrl della 
giornata è senz'altro da ag¬ 
giungere la bella vittoria di 
Cornacchia nei HO mt. ad 
ostacoli. Il pescarese, dal re¬ 
pentino pa,ssagglo sull'ostaco¬ 
lo, ha compiuto una gara 
progressiva demolendo il suo 
antagonista bolognese Zam¬ 
boni. Per di più egli, segnan¬ 
do ]4"3. ha eguagliato il pri¬ 
mato del campionati. 

Brunello martini nel salto 


mo campionato. Ecco un an¬ 
ziano atleta che finalmente 
ha trovalo il giusto premio 
alla sua passione. Il mode¬ 
nese BraruloH con il suo 
- Lewdcn * ha ben meritato 
la seconda piazza con mt. 
1,06. Terzo il giocatore di 
pallacanestro Velluti con mt 
1,03. Deludente fuori di mi¬ 
sura, la prova di Tauro, che 
è rimasto eliminalo al mo¬ 
mento di superare i mi. 1,90. 

Regalare la vittoria di Bra¬ 
vi con 7.27 nel salto in lungo. 
Egli ha però .sudato freddo 
quando netta terza prova del- 
l'climinatorid il tor|nc.sc Mi- 
gllazzl ha sfoderato un eccel¬ 
lente balzo. I giudici però 
tranquiUizzavano presto il 
bralacse annunciando m 7.26. 

Battaglia grossa nel 400 me¬ 
tri: Fraschhii (47"5/10) con 
una bruciante curva ò giunta 
sul rettilineo con un buon 
vantaggio che ha poi tenace¬ 
mente difeso .sino al traguar¬ 
do daìVttssalto di Fossati e 
Panciera finiti in quest'ordi¬ 
ne In 47"6/l0. 

.Solitaria la gara di Rizzo 
SUI 1600 metri dii lui portali 
a termine in 3'4S"6'IO. Solo 
nell'ultinia parte del percor¬ 
so Giindini I3'6I "6 IO) ha 
conquistato il secondo posto, 
sopralullo per il netto cedi¬ 
mento di Sommaggto (3'64" 
e 6/10) che aveva navigato 
per tutta la gara nelle im¬ 
mediate vicinanze di Rizzo. 

Consoitni ha portato a ter¬ 
mine una orgogliosa ed ap- 


leri alle Capannelle 


dopo es.sero sljito t.'ifiliato 
fuori dall.') lotta por un du¬ 
plico. Imperdonnbilo errore 
del suo fantino Vincis. 

Conte ValporR.o ha co.sl 
conformato i progressi se¬ 
gnati u Napoli dove era già 


in allo è salito fino a mt. | riuscito a precedere Erto e 
IJS8, vincendo così il suo pri- 1 Sol Speranza (la quale iiltl- 

All’insegna della mediocrità 


A Zambo II 
il G r. Pr* Mera no 

L’italiano Spegasso, favorito della 
vigilia, si è piazzato al secondo posto 


BniRUTI ^ stalo dannegKiz* 
to da nn difeto della pista 
holognese 

4M FE3IM.: I) Costa (Librr- 
tas Piacenza) 38"8 (n. record 
il.): 2) Tacciarla (FIAT Tori¬ 
no) 38'’4; 3) Cesari (Fontana 
Bologna) 58'*4: 4) Nardi 59"2; 
5) Avallane UOI^S; 6) Pege 

i-or'8. 

ilo OST.: 1) Cornacchia (LIb. 
Pescara) U”3: 2) Zamboni <FF. 
OO. Padova) I4"4: 3) Sar (Mon- 
leponi) I4"3: 4) Cassina 14**7: 
SI naitlsll I4"9; C) Mersinl 
13*4. 

200 MASC.: 1) Bernili (FF. 
on. Padova) 20**8; 2) Sardi 
(Pirelli Milano) 21**3: 3) Gian¬ 
nino (Parlennpe Napoli) 21**3; 
4) Ollollna 2I**4: 3) Cerniti 

2r’8; 6) SIsti 22~2. 

M. 1300: 1) Rizzo (Riccardi 
Milano) 3’48*’3; 2) Gandini 

(Gallaralete) 3’51”5; 3) Sooi- 
(FF.OO. Padova) 3*3«*'<: 

4) D'inca 3‘3r’2; 5) Porro 

3'Sr'i; <) Bargnanl r97*'2. 

MARTELLO: I) Boschlnl 

(CRDA Monfalcone) m. 3(.07: 

2) Lucioll (FIAT) 55.74; 3) Cri- 
stin (CUS Pisa) 53J9; 4) Glo- 
vaRettl (La Fahbrla, Carpi) 
53J0; 5) Stercheler (Atletica 
Schio) 31.12; C) Taddia (Pro 
Patria) 50.13. 

4M MASC.: D.Fnitchini (FF. 
OO. Padova) 47*3; 2) Fossati 
(FI.\T) 47’'<; 3) Pancera (Coln 
Mestre) 47**C; 4) Barbieri 48**4: 

5) Brunetti 4S"C: 6) Fattorini 
49**«. 

DISCO MASC.: 1) Consolini 
(Pirelli Milano) m. 33.73; 2) 
Vado (9.U. Biella) S3A9; 3) 
Grossi (FF.GO. Roma) 31.27; 
4) Sarti 47A8; 3) Rodegblero 
46.74; 6) Gnidi 45.75. 

I0.0M METRI: I) Conti (C. B. 
Esercito Roma) 29*43''2 (n. prtm. 
Ita).); 2) Anionelli (Fiat Tortr.o) 
30*S7*’4: 3) Do Lorrntis (Trion¬ 
fo Ligure Genova) 3P44*'2; 4) 
Perrone 36'44'*6: 5) Amba ÌTéT'; 

6) Assi 3rir2. 

LUNGO tmaschlle): 1) Bravi 
(Atirt. Bra) m. 7.27; 2) MIgllas- 
so (Fiamme Oro Padova) me¬ 
tri 7,25; 3) Terenzlanl (Coope¬ 
ratori Reggio) m. 7.15; 4) Pac- 
cagnella m. 7,15; 5) Giacomelli 
■ 1 . 7.M; f) Ugo m. 7.63. 

ALTO (maschile) 1) Mattini 
(Fiat) m. 1,M; 2) Brandoll (La 
Eratirlanza, Modena) .m l.N; 

3) Venati (Blecardl, Milano) 
m. 1.99: 4) Vamccln m, l.M; 

l,m); <) Cordo- 


MERANO. 25. — Nel Gran 
Premio Merano c*è gloria per 
tutti: in modo particolare, per 
i vecchi cavalli coriacei, dai 
polmoni fatti a mantice e dal 
car.ittere temprato da mil!c 
avventure. Cosi, dopo il nove 
anni Aegior. vincitore lo 
scorso anno, è toccata questa 
volta al nove anni Zambo II 
di conquistare la ricca mone¬ 
ta messa in palio nella cele¬ 
bre corsa dei milioni. Per 
merito di questo vecchio sal¬ 
tatore francese anche il ves¬ 
sillo belga tZambo II er.a 
stato venduto al fiammingo 
signor Warnez) ha conosciu¬ 
to la gloria del più alto an¬ 
none dell'ippodromo di Maia. 

E>opo la sfilata di nto e il 
carosello al punto della par¬ 
tenza. finalmente U “ via 
Argo si slancia al comando 
seguito da Lord Tabary. Ni- 
na e gli altri raggruppati, 
con in coda Noa Noa. Ncl- 
l’abbordare la prima cur\'a, 
Nina si pone nella scia de] 
battistracia; seguono Lord Ta- 
baiy. Kacolet. Spegasno 

Al primo passaggio dinanzi 
alle tribune. Argo pre^e 
sempre Nina. Nilorange. Gri- 
sbi e gli altri. Sulla diago¬ 
nale Kacolet prende quindi 
la testa con un allungo vl- 


che llia via lim.xo la corda e 
conquista rambitissimo allo¬ 
ro. per una lunghezza e mez¬ 
za dinanzi al sauro. Terzo 
e Halifax, qu.irio K.-icoIct 
VITTOBIO SIRTORI 

GRAN PREMIO Di MERANO 
(L. 24.aMl0.BM. m. 3.0M): I) 


Zambo II (N. Coccia) sig. G. | 3. corsa: I) Nu 


f i. IZ-I 

vi: 2) 


IVarnrz; 2) SprgatMi (C, Fcr- Tot. v. 39. p. 28-51. acc. 213. 
rari) scuderia Mantova; 3) Ila- 4. corsa: I) Rugiada: 2l Astart. 
Ilfax (A. Malici): 4) Kacolrl Tot. v. 31. p. 15-16. acc. 67. 
(J. Audon). N. P. Ippogrllo. 5. corsa: 1) Conte Valperga: 2) 

l.ord Tabao'. Sciplon L'Afrl- Giotiano. Tot. v. B3. p. 33-21. 

caln. Grishi II, Argo III. Noa acc. 148. 6. corsa: I) Bricchrt- 

Noa. Nina. Nlldrangc. Royal to: 2) Lanao. Tot. v. 38. p. 17- 

Ponna. Lunghezze; 1*4. 2. I. 20 . acc. 47. 7. corsa; I) Torlo- 
Tot. 162. 31. 16. 21. ra: 2) Manicclla; 3) Muskegon. 

Le altre corse sono state vln- Tot, v. 41. p. I6.I6-I6. aec. 63. 
te da Branrl. Megere, «'ala. 8. corsa: I) Ardore; 2) Koclss; 
Baiamo II. Icnls Ramses III. 3) Golena. 


Alla quinta ripresa 


plaudita para nel lancio del 
disco, superando per un paio 
di volle i 53 metri e con¬ 
cludendo con 53,75. Il cam¬ 
bio della guardia è cosi ri¬ 
mandato ad altra volta. Rado 
f53,39) lo ha però presso a 
poco uguaglialo: terzo è sta¬ 
to Grossi con 51,37. 

Ciardi (salto in alto metri 
1,60), Bertoni (m. 80 a osta¬ 
coli. Il"3il0) e Paternoster 
(giavellotto m. 43.36) sono 
stale le altre vincitrici fem¬ 
minili della giornata. 

La specialità peggiore è 
stato il lancio del martello. 
Meno male che la vittoria è 
almeno andata a premiare un 
giovane: Boschinl di Monfal¬ 
cone, con 56,07. 

BRUNO 80N0MELLI 

Vittoria italiana 
alla 6 giorni di motocross 

HAD AUSSE. 23. — L.i «fiua- 
ilr;i Uali:ina della coi>p:i d'ar- 
gonlo c> la squadra di Caprio¬ 
lo 11 hanno dominato oggi nel¬ 
la sol giorni Internazionale di 
inoincrohA alla t|uale tianno par¬ 
tecipato 275 centauri di 17 par-el 

Ilobr'rlo Azzalini (Capriolo» C 
«tato il piu veloce nella classe 
7.3 cc. avendo effettuato i 18 
girl In 4'J*59'*2 

Nella classe 100 cc., Eugenio 
Snlnl (Gllera) ha vinto In 
5:ri2‘*l au 20 girl, mentre Slren- 
ghettu su Capriolo ha vluto la 
gara riservata alla dame 123 cc. 
«u 22 girl In 54*22**a 


Magnetto k.o.t. 

ad opera di Amonti 



Magnetto é stato hultuto: tutte le sue rodomontate 
sono rimaste senza seguito. Il neo peso massimo Santo 
Amanti ha. costretto i secondi del francese a gettare 
la spugna alla quinta ripresa mentre II loro pupillo 
.si trovava ormai in balìa del bresciano Con questa vit¬ 
toria Amonti fa un nuovo balzo in avanti verso la 
contiulslu del t'tolo europeo, detenuto dall'iuijlesc 
Ktehardson. Jt piipil.' ilaliuuo .ti t" mo\triito in buone 


Vince Conte Valperga 
nel « Premio F. Tesio » 


L’anziano Gioviano handicappato \ 
dal terreno pesante al 2‘* posto ^ 


Il l’romio Federico Tesio ma ritrov.'ifn ieri) ma in di- v 

diro :i milioni, metri ItìOO in verse e più favorevoli con- > 

pista piccola) con il quale si dizioni di poso. < 

è aperta alle Ciipannelle la Al betting favorito Origa- S 

stagione dei grandi premi ò no offerto alla pari contro < 

st.ito vinto dal sorprendente iVi por Gioviano. 4 per Sol >. 

Conte Valperga. apparso as- Speranza, t» por Fonogram- \ 

sai migliorato e a sito agio ma e Florian. 7 per Top Top S 

sul terreno pesante, mentre e Conte Valperga. Ij 

Fanziano Gioviano ha con- Al via appariva por un at- V 

quistato la piazza d'onore do- timo al comando Florian > 

IK) una corsa condotta in presto superato da Gioviano. s 

maniera non certo prudente. Origano e Sol Speranza che 5 
Origano, brillante (Ino ai- si disponevano nell'ordine, s 

l'ingresso in dirittura, è Ntdia di mutato lungo In > 

scomparso nel momento oru- grande curva .salvo per Ori- ‘ s 

cinlo della lotta proliabil- gano cito appaiava od attac- ? 

mente perchh disturbato dal cava il battistrada. Entran- < 

terreno pesante mentre Fio- do in dirittura sempre Gio- > 

rian si è esibito in un pre- viaiio al comando con ai flan- \ 

govole quanto imitile finale chi Origano, quindi Sol Spe¬ 


ranza, Florian alFintorno e 
Conte Valperga. Alla intcre- 
sezione delle piste cedevo 
Origano e nei varco si insi¬ 
nuava Conte Valperga men¬ 
tre Florian restava chiuso 
da (lucst'ultimo. Gioviano 0 l 
allungava alla corda attacca¬ 
to da Cont" Valperga o Sol 
Speranza al largo mentre 
Florian veniva nuovamente 
condotto alla ricerca di un 
passaggio inferno, logica¬ 
mente non riuscito anche 
questa volta. Alia distanza 
(Tonte Valperga piegava . in 
resistenza di Gioviano. ri¬ 
chiesto troppo presto da An- 
tnnuzzi. mentre So! Spcran- 
z.-) non progrediva e doveva 
contentarsi della terza piaz¬ 
za. Quarto era Top Top che 
precedeva Florian che. fer¬ 
mato da Vinci e portato al 
largo, non poteva far altro 
con il suo gran finale che 
riguadagnare una buona par¬ 
te delle lunghezze perdute 
per la condotta del suo fan¬ 
tino nella fase cruciale della 
corso. 

Il tempo del vincitore, 
1*40" su terreno pesante è 
abbastanza buono. 

I. rona: I) Valenza! 2) Al¬ 
ien. Tot. V. 54. p. 23-23. acc. 213. 
2. corsa: I) Fleolo: 2) MKinet- 
(r. Tot. V. 36. p. 12-11. are. 91. 



Aquilano. 


' condizioni fìsiche e dopo aver .superato senza danno al- ? 
cuno te prime riprese quando il pugile Irnncese. come ( 
sua abitudine ha portato numrro.sl attacchi, ha rispo- 5 
sto con enrraia e ben presto ha preso in mano le re- 
dint dell'incontro costringendo / rcqucritcmcnic Ma- S 
gnetto alle corde c lavorandolo senza interruzione al ^ 
corpo con dei violenti montanti ed uppercut che ben S 
presto hanno fiaccato la resistenza del transalpino ? 

Nella seconda ri-presa Amonti con de! precisi destri s 
al fegato fa piegare le ginoechia al francese. La debole ( 
reazione del transalpino nella ripresa sucre.ssiva è bea S 
contenuta dal bresciano. J 

■Fin da’ suo primo combattimento con Cavicchi a Ro- s 
ma il pugile francese non aveva conrinto mmimamen- 
fc malgrado in quell’occasione il verdetto gli sia stato s 
favorevole: anche nel combattimento di ieri ha dima- Jj 
.strato dette pecche vistose c delle lacune che oramai s 
non sono più colmabili. Discorso diverso per il pugile ^ 
di Brescia che ha colto una meritata vittoria; la sua \ 
condotta dU gara è stata ineccepibile e mai ha dato s 
l'imprc.ssionc di cedere di fronte aliar bagarre - ini- s 
ziafa da Magnetto nelle prime riprese: egli si é seni- 5 
pre saputo districare con calma ed avvedutezza col- s 
pendo l'avcérsarìo per linee interne e. nella quinta ri- s 
presa sballottolandolo prr il quadrato .sino a che non c 
sono intcrreniiti i secondi con nn provvidenziale getto ? 
deila spugni^ che ha evitata a Magnetto una più severa ? 
punizione. * ■ S 

• Ormoi per Amonti si schiudono le porte del titolo ? 
enrooeo e speriamo che questa volta l'avventura del S 
filoio .si risolru con un finale diverso da quello nrufo ' 
nella categoria inferiore. s 

II deltaglio tecnico ^ 

PESI PIUMA: Po^se^sl (llre<rta) h. Boiirantrit (Ftrrnrr) J 
al punti in 6 riprese: PESI MASSIMI: Sanie .\ninnll (lire- < 
*cta) b. Francis Mannetlo (ll.serrni per cedo ilrlla spugna \ 
alla quinta ripresa; PESI BIEIti» M.XSSIMl: Ghetta (Bre- > 
scia') b. Moiirros iParigi) per k e.t. al seconilo rnimd; PF.SI ? 
LEGGERI: Ravaglla (Faenza) h. Pallavera (Fidenza) ai s 
punti in 8 riprese: PESI LEGGERI: Mlsin (Milano) b. Bon- S 
tempi (Drrscra) al punii In 6 riprr.vr. 3 

- H 

Nella foto in alto: .AMOXTI < 


/ programmi Radio-TV 


PROGRAMMA NAZIONALE — 6,30: Bollettino del tempo 11,00 Per la sola zona di 

sut mari italiani; 7: Giornale radio; 8: Giornale radio; Torino in occasione del 

11: Balcone sul mondo; 11,30: Voci vive; 11.40: Opere mi- • X Salone Intemazio- 

nori di glandi musicisti; 12,10: Carosello di canzoni; 12.23: naie della Tecnica. 

Album musicale; 12,55: 1, 2. 3... via!; 13: Giornale radio; PROGRAMMA CINE- 

13,30: Angelini c la sua orchestra; 14-14.15: Giornale radio; MATOGRAFICO 

H.15-15,05; Trasmissioni regionali; 15.55: Bollettino del lem- 17,30 la TV DEI RAGAZZI 


voratori a cura di Bar¬ 
tolo Ciccardim e Vin¬ 
cenzo Incisa. Realiz¬ 
zazione di S. Spina. 


PROGRAMMA CINE- 20,06 TELESPORT 


stoso, ed è seguito da Nina* | po sui mari italiani; 16: Programma per 1 ragazzi; 16.30: 


Nilorange. Argo e dal resto 
dei concorrenti 

Nel secondo passaggio, l ca¬ 
valli si presentano nell'ordi¬ 
ne predetto: poi. sulì'opposta 
diagonale. Spega.«so avanza 
provocando le prime emozio¬ 
ni nel pubblico 
Il - talus - rcpisodio gi.'il- 
|o delia giornata. Nilorange 
salta male c trascina nella 
caduta anche Nina. I due ca¬ 
valli se ne vanno ^ libertà, 
ed I rispettivi fantini resta¬ 
no doloranti sul terreno. 

Intanto si giunge alia fase 
tinaie Suil'ultima curva. Spe- 
gasso, che incalza il. gene¬ 
roso Kacolet, riesce final- 
mente a passare e sembra 
avviarsi ad una sicura vitto- 
na Nel frattempo Zambo li. 
che ha guadagnato progressi¬ 
vamente posizioni su posizio¬ 
ni. ai profila airintemo del 
campione della leuderia Man¬ 
tova. Sull'ultima siepe la 
sfortuna, però, colpisce il no¬ 
stro Spegasso che perde tm 
ferro. Ne approfitta Zambo, 


11 ponte di Wcstminsier; 16.45: Università intemazionale 
Guglielmo Marconi; 17: Giornale radio; 17.20: Corso di 
lingua francese; 17.40: Chiara fontana; 18: Cerchiamo in¬ 
sieme; 18.15: Vi parla un medico; 18.30: Mendoissohn e i 
testi poetici; 19: L'informatore dei commercianti; 19.15: 
L’informatore degli artigiani; 19.30: Il grande giuoco; 20: 
Complessi vocali; '20.30: Giornale radio; 21: Concerto di 
musica operistica; 2^10: Richard Jones e i suoi archi: 
22,30; Ariele; 22.45; Alla ricerca di Sibari; 23.15: Giornale 
radio; 24; Ultime notizie. 

SECONDO PROGRAMMA — 9: Notizie del mattino; 10: In¬ 
gresso libero; 11-12: Musica per voi che lavorate; 12,20-13: 
Trasmissioni regionali; 13: Il signore delle 13; 13,30: Pri- 
mo giornale; 14: Musica in pochi; 14.30: Secondo giornale; 
15: Parata d'orchestre; 15,30: Terzo giornale; 15.40; Al¬ 
berto Semprini al pianoforte; 16: Trenet c le sue canzoni; 
16,20: Musica Salon; 16,40: Album operistico; 17: Carosonc 
c la canionc; 17,30; I concerti del secondo programma; 
18,15; Ballate con noi; 19.25: Altalena musicale; 20: Radio- 
sera; 20.20. Zig-Zag; 20,30: Gino Bramieri presenta; II 
mappamondo; 21.30: Radionottc; 21.45; Canzoni in due; 22: 
Musica nella sera: 22.45-23: Ultimo quarto. 

TERZO PROGRAMMA — 17: H Quartetto per archi Luigi 
Charubinl; 18: Novità librarie; 18.30: Giambattista Bassaiu; 
19: Panorama delle idee; 19,30: Carlos Chavez; 19.45: L’in¬ 
dicatore economico; 20; Concerto di ogni sera; 21: n Gior¬ 
nale del Terzo; 21,30: XXIII Festival Intemazionale di 
Musica Contemporanea; 23,10: Difesa deU’arte e della cul¬ 
tura italiana nella istituzioni intemazionali; 23,40: Congedo. 


MATOGRAFICO 

17.30 LA TV DEI RAGAZZI 
»> Storia di 7 cuccioli 
Compagni di giuochi 
Settima puntata 
Realizzazione di Gen¬ 
naro De Dominicis 
b) ALICE 

La Diccela detective 
Telefilm . Regia di 
Sidney Saikow 
Distr.: N.T.A. 

.Ini.: Palty Ann Gerri- 
ty. Tommy Farrcl, 
Phillis Coatcs 

19.30 telegiornale 

Edizione del pome¬ 
riggio 

18,45 PASSAGGIATE ITA¬ 
LIANE 

a cura di Franca Ca¬ 
prino c Giberto Severi 

19,10 CARILLON 

di ritmi moderni; con 
Eddie Peabody, Law¬ 
rence Welk, Fran 
Warrcn, F, Carle 
19,3S TEMPO LIBERO 

Trasmissione per i la- 


20.30 TIC-TAC 

SEGNALE ORARIO 
TELEGIORNALK 

Edizione della sera 

20.50 CAROSELLO 
Vecchia R. Buton 
Pcrmatlex 
Lineiti Profumi 
Acqua Sangemmi 
Prodotti Squibb 

21,05 SI RIAPRE TELE¬ 
SCUOLA 

Realizzazione di Ste¬ 
fano Canzio e Franca 
Caprino 

21,20 IL PADRE SONO ME 
Film - Regia di Fran¬ 
co Brusati 
Dislr.; Cincriz 
Int. : Paolo Stoppa. 
Myriam Bru. Pierre 
Berlin, Andreina Pa- 
gnani. 

22.50 QUESTIONI D’OGGI 
Nigeria 

Servizio di Gian Ga¬ 
spare Napolitano 
23,10 TELEGIORNALE 

Edizione della notte. 


ARUECrHINO: Alle 21-23 Amar¬ 
ri e Farle presentano le vedet¬ 
te*: Claire Never*. Murine La- 
pour, Monique V'itu Biiuu nella 
Blrip-revue in 2 tempi « Strip, 
strip burrài n. 2 » t'cii\ Gari- 
' nel. Bposito, Ucci. D'Aquino. 
HazeI Hoger, Le* Slieldon Dan- 
eer* 

AULA MAGNA: Sono in eorsti le 
rieonferme degli abbonamenti 
per la ntagione 1960-61. Telefo¬ 
no 486864 

CAHTEL 8. ANGELO; Alle 21.15: 

« Il grido » di Dessi: « Di fun¬ 
gili si muore » di Hartoli: « La 
ripudiida » di Angeletti; k Un 
eoniglio molto ealdo » di Obel- 
dia' Con Franclietti. Seiarra. 
Allieiiga. Donaeeorso. Hussolino. 

A Duse, l.lonello. Corrà. Volpe 
Regia l’aolonl 

Et.ISEO: Si'iglone liriea .-itilunna- 
le. Alle 21: x La Traviata » 
IMKANDEI.LO: Alle 'ZI.15; c De¬ 
litto in periferia » di D Gaeta- 
ni e c II cafiello ferroviario » di 
G Hreeea Con Pezzinga. No¬ 
bili. Lupi. Del) Chiglia. Bo¬ 
llini. Kilbek R)‘gia DonninI 
.SALONE MAItailEIlITA: Alle 31- 
l’.'l. Dino Venie presenta <c Pla- 
eevollssimo » eon le vedett*' T.i- 
inara. Li.ine. Julien. Blllie Poo- 
le. Moroso, la Roman New Or¬ 
leans. Cajnfa. Conti. Tuminelli. 
Gallotti. Traversi 
SATIRI: Alle 21.’l5: s Ballata per 
fogli e busti' » di Cavalli: « La 
tazza di ealTà » di Fiileliignoni: 

« li gallo sulla collina » di Be- 
r.irdi. '< 1 i>iu cari alfetti » di 
Buridan. Con Ronetil. Ariani. 
Bui foni. Dori, Francis. Regia 
Cavalli. 

CmmA-TBATRI 

.Mtianibr.'i: Apocalisse sul (lume 
giallo e rivista, eon B Li-e 
Aiiibra-Jovinrlli: Predoni in eil- 
tà e rivista 

Principe: Autopsia di un g.mg-toi 
con J Barrymiire Jr »• rivist.i 
Volliirnii: Rabbia In colpo, eon F 
F Arnoul e rivist.i Capo/zi 

CINEMA 

PRI.ME VISIONI 

Adriano: La lunga notte del *43. 

eon B Lee (ap 15.45. Ult. 22,301 
America: li cavaliere dai cento 
volti (ult 23.50) 

Appio: Tota. Fabrlzl e I giovani 
d'oggi I 

Archimede: Tunes of Glory (alle 

16-18-20.10-22.20) J 

Ariston: Vento di tempesta (ult 
22.50) 

Arlecchino: Totò, Fabrizi c I gio¬ 
vani d'oggi 

Avriitliiu: Labbra rosse, con G * 
Forzetti (ap 16. ult. 22.40) 
Ualdtilna: Totò, Fabrizi c 1 glo- ' 
vani d'oggi , 

Barberini: Kiingo sulle stelle, con 
M. Clift (alle 16-18.30-20.30-23) 1 

Uernlnl: Tolò, Fabrizi e I giovani 
d’oggi 

Brancaccio: Totò, Fabrizi c 1 gio¬ 
vani d'oggi 

Capitili: Jack Diamond, gangstcì i 
(Inizio spctl. 16.40, uU. 2'2.43) 
Capranica: Il cereijto della vio¬ 
lenza. eon J. Huntcr 
Capranlchrtia: La sposa bella, 
eon A Gardner 

Cola di Itleiizu; Le pillole di Er¬ 
cole, eon N Manfredi (alle 
I0.3O-I8.50-20.S0-22.5O) 

L'orso: Si>tto 10 bandiere, con V 
Heilin (alle 16-18-20.20-22.40) 
Europa; Labbra ro.sse. con G 
Ferzeltl (alle 16-18-20.15-22.45) 
Fiamma: Adua c le compagne, 
con S SIgnorct (alle 15.43-17,50- 
20.15-23) 

Fiammella : Song WIthout End 
(alle 16.50-19.15-22) 

Galleria: I teddy boy* della can¬ 
zone, con T. Reno (ult. 22.50) 
Golden: Un dollaro di fifa, con U. 
Togn.'izzl 

Maestoso: La storia di Ruth (ap 
15.45. ult. 22.50) 

Metro Urlvr-ln; Il rerrhlo della 
violenza, eon J. Huntcr (alle 
18.45-20.20-22.45) 

Metropolitan: Il ietto di spino 
(alle 16-18.25-20.:t0-23) 

Mignon: L'assassino ò alla porta, 
eon S Baker (alle 16-18,10-20.20- 
22.30) 

Moderno: Le pillole di Ercole, 
con N. Manfredi 

Moderno Saletia: Labbra rosse, 
con G Ferzeiti 

New York; La lunga notte del *43. 

con B Lee (ult. 22.50) 

Nuovo Quirinale: Mercoledì: II 
barone 

Paris: Il cerchio della violenza, 
con J. Huntcr (ult. 22.50) 

Plaza; Sogni di donna, di 1. Berg- 
man (alle 13.30 - 17 - 18.45-20.30- 
22.50) 

Qiialirn Fontane: V'ento del sud. 
con C. Cardinale (alle 16-18.30- 
20.40-22.50) 

Qiilrinrila : Cinema d'essai: La 
fortezza nascosta c doc. La pic¬ 
cola arena Casertclll (alle 17 - 
19.35-22.45) 

Radio City: La dolce vita, con A 
Ekberg (ult. alle 23) 

Reale: La lung.*) notte del *43. con 
B Lee (ap. 15.45. ult. 22.50) 
Rivoli: Dramma nello specchio, 
con J Grecò (alle 16.45-18.20- 
20.23-22.50) 

Rosy; La lunga notte del '4.3. con 
B Lee 

Royal: Est-asi. con D. Bogarde 
|ap 15..30. u)t 22.50) 

Smeraldo; La sposa bella, con A 
O.ardner 

Splendore: Le pillole di Ercole, 
con N Manfredi 

Siiprrrinema: Whisky c glori.-i. 
con .A, Guinness (alle 16-18.15- 
20..30-23> 

rrr\l: Labbra rosse, con G Fer- 
zetti (alle 16-t8-20.tS-22.50) 

Vigna riara: Le pillole di Ercole, 
ci'n N. Manfredi (ap 16. ult. 
22.30) 

SECONDE VISIONI 
.Africa: I cosacchi, con E Purdom 
.Airone: La valle delt'Edcn. con J 
Dean 

.Alce: La vendetta di Ercole, con 
M. Foresi 

.Aicyone; Larry agente segreto 
Ambasciatori: Un dollaro di Afa. 
con U. Tognazzi 

Ariel: L'uomo che visse nel fu¬ 
turo. con A. Joung 
.Astor: L'arca di Noe 
.Astorla: Un dollaro di Afa. con 
U. Togtsazzl 

Astra: I piaceri dello scapolo, con 
S Koscina 

Atlante; F.B I. contro AI Capone, 
con R Slack 

Atlantic: La vendetta di Ercole, 
con M. Stewens 

.Aiigustns : Operazione Scotland 
Yard, con A Farrar 
.Aureo: Tempesta sulla Cina, con 
J Stewart 

Ausonia; Searamourhe. con Stc- 
w.iri Grangcr 

Avana: La v.)I1c deirEden, con J 
Dean 

Belsito: Whisky si. missili no. con 
J Carson 

Roito: Vera Cruz, eon B Lan- 
c-sstcr 

Bologna: Ballata di un soldato, 
con I Ivasciov 

Brasil: La strada dei giganti, con 
C Alonzo 

Bristol; Viva Robin Hood 
Broadway: L'assedio di Siracusa, 
con T Louise 

Callfomla: Urlatoli alla sbarra, 
con Celentano 

rinrstar; Mond.» di notte (doc > 
Colorado: Peccato che sia una ca¬ 
naglia. con S Lorcn 
Delle Terrazze; F.B.l. contro AI 
Capone, con R Stack 
Delle Vittorie; Il grattacielo del 
delitto 

Del Vascello: Gaxebo, con Clen 
Ford 

Diamante; La valla dell'Eden, con 

J. Dean 


GUIDI DtGlt SKniCOll 



VI legniliamo 

CINEMA 

• La lunga notte del '43 * 
(il coraggioso film anti¬ 
fascista applaudito alla 
Mostra di Venezia) ali’A- 
dnano, New York e Reale 

• Adua e le compagne • 
Ila redenzione mancata 
di quattro mondane) ul 
Fio moia 

I • La dolce ulta • iallre«co 
della corruzione nella 
Roma clericale) ni R"- 
dio Cily 

I • La tortezza nascosta • 
I-western- modioevale 
del regista giapponese 
Kuroeawai'nl Quirinetia 

• Ballata di un soldato • 
(un commovente rac¬ 
conto sovietico deH’uItl- 
m:> guerral ni pnlestr:- 
nii. Bologna, Garden, 
.Moiidinl. Savoia 

I - l.'America vista da un 
francese- (uno epregiu- 
dleato reportage sugli 
Si.Iti Uniti di oggi) al 
Rullino 

• Il corsaro (tell'isnla ver- 
ile - (divertente p.irodi.i 
ilei lUm SUI piratiI ni Co- 
lonna 

I -.Stonn di una monaca- 
( ii('ir.itmf«fera della lot- 
t.i antinaziet.i, una suoi.» 
SI accorge di aver sba- 
gli.tti» vocazione, e se ne 
va» ni Salerno 
-Notte e li•’^^l^lll • (scon¬ 
certante (lociinientario sui 
campi «li slerintnio li.a- 
zisti» III Rialto 
-Sfida 11 .Silver Cilg- 
(drammatica .storia di 
uno sciopero di minato¬ 
ri! ut Tuicolo 


Diana: Gazebo. con G. Ford 
Due Allori; La vergine ribelle 
Kilen: G.azebo. con G Ford 
Espcro: Le legioni di Cleopatra, 
con E Manni 

Excrislor: Mondo di notte (doc ) 
Fogliano; Ladri di cndavr ri, con 
A Salaz.ir 

Garden: Ballata di un soldato, 
con I. Ivasciov 

Garhalrlla: Sc.'iramoiiche, eon S 
Grangcr 

(iiiillo Cesare: Larry agente *«■- 
greto, con D Addams 
Impero : Apoeali.ssc sul Aume 
giallo, con B. Lee 
Indiino; Mondo di notte (doc.) 
Italia: Ln banda del buco 
Jonlo: L'uomo clic visse nel fu¬ 
turo. con A. Joung 
l.a Fenice: Un solo grande amore 
Mondisi: Ballata di un soldato. 

con I. Ivasciov 
Nuovo; La vergine ribelle 
Olimpico: Larry agente segreto 
con D. Addams 

Palrstriiia: Ballata di un soldato, 
con l. Ivasciov 
Parioll: Rivolta al blocco li 
Preneste: Urlatori all.a sbarra. 

con Celentano 
Re.x: Donne in attesa 
Rialto; Notte c nebbia 
Rllz; Un dollaro di fifa, con U 
Tognazzi 

.Savoia: Ballata di un soldato, con 
I Ivasciov 

Splendili; Giuditta cd Oloferne, 
con M. Girotti 

stadium; L'amedio di Slracuaa, 
con T. LouUc 

Tirreno: Stssi. la favorita dello 
Zar. eon R Sehnoider 
Trlanon; Un militare e mezzo, 
con R. Rascel 

Trieste: Marte distruggerà la 
terra 

URsic: Le legioni di Cleopatra, 
con E Manni 

Ventuno Aprile: Scandalo al sole 
eon D Me Guire 
Verbano: L'assedio di Siracusa, 
con T. Louise 

Vittoria: La banda del buco 
TEBZF, A’ISlOM 
Adriaclne: I tartassati, con Totò 
.Alba: 1 cavalieri dcH'nnore. con 
W. Holden 
Aniene: L'attentato 
Apollo: Il mio amico Jck 5 'il, con 
U. Tognazzi 

Aquila: AfTnndatc la Bismark. 
con K. More 

Aremila: Duello a Rio Bravo 
Arizona: Riposo 

Aiirrlin:*Lo specchio della vita, 
con L. 'Turner 

Aurora: Ladro lui ladra lei. con 
S. Koscin.i 
Avorio; I sette ladri 
Boston: Un milit.'ire c mezzo, con 
R. Rascel 

Capannelle: Riposo 
Cassio: I tre ntoschcttierl 
Castello; La maschera che uccide, 
con C. Lange 

Centrale: Duello aU'ultimo san¬ 
gue. con R Hudson 
Clodio: Operazione Scotland Yard, 
con A. Farrar 

Colonna; H corsaro deirisol.-i ver¬ 
de. con B. Lancaster 
Colosseo; Tarzan c !«' stregone 
Corallo: Morti di p.vura. con J 
Lewis 

Cristallo; Ancora una volta con 
sentimento, con K. Kcndall 
Dei Picroll: Riposo 
Delle Rondini: L'isola stregai.! 
degli zombies 

Delle .Mimose; Zingar.i rossa 
Uoria: Vacanze per amanti, con 
C Wehb 

EdelurUs: Tu che ne dici?, con 
U Tognazzi 

Esperia: Marte distruggerà la 
terra 

Farnese: Duello al sole, con J 
Jones 

Faro; Malafemmina 
llnlljuood; La strada dei giganti, 
con C A lonzo 

Iris: Tuoni sul Timberland. con 
A Ladd 

Lrorinr: Le legioni di Cleopatra, 
con E Manni 

Marroni; Soldati a cavallo, con 
W Holde n 

Massimo: Scandalo al sole, con D 
Me Guire 

Mazzini: La città dei morii, con 
C. Lee 

Niagara; Sissi la favorita dello 
Zar, con R Schneidcr 
Novoeine: Vera Cruz, con Buri 
Lancaster 

Odeon: Rivolta al hIr>cco It 
Olympia: La regina di Venere, 
con Z Gabor 

Oriente: L'agguato, con R Wid- 
mark 

Ostiense: Riposa 

Ottaviano: La jena del Missouri, 
con D Malore 

Palazzo: La valle deU'Eden, con 
J Dean 

Perla: II terrore dei barbari, con 
C .Alonzo 

planetario: Giungla umana 
platino: Marte distruggerà l.v 
terra 

Prima Porla: Il trono nero, con 
B Lancaster 

Pneeinl: Messalin.v. venere impe¬ 
ratrice. eon B Lee 
Rrcilla: Riposo 

Roma: L'uomo rbc ingannò la 
motte, con C Lee 
Rubino; L'America vista da un 
francese 

Sala Umberto: Inchiesta In prima 
pagina, eon R Hayworth 
Silver Cine: L'uomo che visse nel 
futuro, eon Rod Taylor 
Sultano; Duello il sole, con J 
Jont's 

Tuseolo: SAda a Silver City 

S.AI.E P.ARROCCRIALI 
Avita : Riposo 
Bellarmino; Riposo 
Belle Arti: Riposo 
Chiesa Nuova; Riposo 
Colombo; Riposo 
Colombus: Riposo 


Crliogono: Il ponticello sul Aume 
dei guai, con J. Lewis 
Degli Sriplonl: Il stgiiu della eg- 
gc. con 11 Fonda 
Del Fiorentini: Kipi'so 
Della Valle; Riposo 
Delle Grazie: Riposo 
Due Macelli; La legge 4 legge. 

con Toto 
Euclide: Riposo 
Farnesina: Riposo 
Glov. Trastevere: Riposo 
Giiadalupe; Riposo 
Libia: Rip< so 
Livorno; Riposo 
Natività: Riposo 
Nonieiilano: Riposo 
Orione: Ripo.so 
Ollavilla: Riposo 
Pax: Riposo 
Pio : Riposo 
Quiriti; Hip<isn 
Kadlo: Riposo 
Itiposo; Ripo.sn 
Iteilciltore: Riposo 
Sala Eritrea: Riposo 
Sala Piemonte' Riposo 
Sala S. Spirito; Riposo 
Sala S. Saliiriiitio: P.itsione gl- 
t.in.i 

Sala Sessoriaiia: La strada della 
r.i|jina 

Sala Travpontlna; Riposo 
Sala VigiioU; Riposo 
Salerno: Ripo.':o 
San Felice; Riposo 
S. Ippolito: Riposo 
Saverio: Riposo 

Sorgente: Guerra e pace, eon A, 
Hephiirn 
'ri/iaiio: Riposo 
Trastevere; Riposo 
Ulplaiio; Riposo 
Vlriiis: Ripiiso 

ARENE 

Uovtoii: Un militare c mezzi», con 
R Raseel 

('uvtrilo; l.a maschera che uccide 

Uolombo; Rijioso 

Uiiliiitiliiis: Ripo.so 

(ilov. Trastevere; Riposo 

l.iieriola: 11 ritorno «li Joe Dakota 

Ollavilla; Riposo 

Paradiso; Il 7 viaggio di Sinbad 

P.iraiia: Roeee tosse 

Pio X: Ri|)i'Si> 

Plaliiio: .M.'irte distmggerà la 
lerr.i 

Pineta: .Mogli iii-i icolose, eon N. 
Cray 

Plieeiiil; M«‘ss.ilma. con M. Fella 
S. Ippolllo; Riposo 
Saverio; Riposo 

Siillaiio: Duello al sole, con J. 
Jones 

Tarunio; L'ultima battaglia del 
gencr.ile Cilsfer 
TUlano: Riposo 
VIrtiis; Riposo 

CINEMA CHE PRATICANO 
OGGI L.A ItlDUZIDNK AGIR - 
FN.\I, : .Alee. .Appio, Adriano, 
\sloria. Archimede. Alba. Aven- 
liiio. Atcvmie. Ausonia. Arleccht- 
iio, Ainliasclatorl, Ariel. Arivton. 
Ilarlieriiil. Urancarclo, iIrasIL 
ilolto. Ilrlstnl. Dolugiia. Cola di 
Itien/o. Cristallo, t'Inestar, Drive- 

l n. Europa, Elvio, Fogliano, Mas- 
stm». Moiirriiu. Oilrscalchl. Plaza, 
Paris, tliiiriiinle. Radio City. Rlal- 
lu. Koiii.i. Rttz. Sliprrga di Ostia, 
Sala Umberto. Siiprrclnema, Sa¬ 
voia, Smeraldo. Splendore, Tusco- 

lo. Trevi. TEATRI: Pirandello. 
Satiri. 


jACQUE ALBULE 
IbAGM di TIVOLI 


Terme della salute e della 
bellezza, oasi di frescura a 
20 minuti da Roma rulla Via 
Tiburtfna. 

Icgtte snifaree radioattive 
per bibitaz bagni caldiz 
inalaiioni, fanghi e cura 
della sordità rinogena 

Ampie pifcioe natatorie 

La starlone Balneare è 
servita dn numeroilMiDn 
corse dell'A.T.A.C. in par¬ 
tenza ogni mezz'ora da via 
Gaeta (di fronte alla Sta¬ 
zione Termini), daH’Auta- 
linea Zeppleri In partenza 
dal Viale Castro Pretorio, 
e da frequenti treni delle 
FF.SS. della linea Boma- 
Pescara. 

Parcheggi delI'A.C.I. 


NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 

Oggi alle ore 21 riunione éi 
corse di levrieri. 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Studio medico per la cura delle 
V «ole s disfunzioni e debolezze 
«crsuall di origine ncrv.isa. psi¬ 
chica. cndivcrina (neurastenia, 
di-nctcnzc c'd anomalie sessuali). 
Visite prematrimoniali. Iloti. P. 
àlONACO. Roma. Via Salaria 72 
int, 4 (pzza Fiume). Orario 9-12. 
16-18 e per appuntamento . Te¬ 
lefoni 862 960 . 8.445.131 (Aut. 
Com. Rom.a 16019 del 25 otL 1956). 
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AVVISI ECONOMICI 


7) OCCASIONI L- M 

MACCHINE da scrivere. Deca- 
«it-nissime lire 8000 nitre. Serie- 
5ima garanzia biennale. Soltan¬ 
to mignon marche. NOLEGGI 
I 500 mensili. Vastissimo assorti¬ 
mento. CALCULATRJCL regisxra- 
lon cassa, duplicaton Unici non 
rateizziamo, pertanto pratichiamo 
prezz: a*s< luiaRw-ntr Imbattibili 
dalla concorrenza Centro occa¬ 
sioni - Piave, 3 IVentl Settem¬ 
bre) - 471154 - 4Q662. 

Il) LEZIDNI COLLEGI L. 14 

-lENiiUArriLuuRAriA - ste¬ 
nografia - Oatttlogrmfia ancitn 
ctin macrntne elettricbe «Olivet- 
tts • lOMi menatli Sangennaro 
al Vomerik. 90 - Napoli. 

n» ARTIGlXNATn L. M 

Xl.l ; KNEZgl toNtlIMRENZA 
Kestaunamo Viwin appartamenti 
tfirrendo diretlamente quaUtasl 
matenale per pavimenti, bagni, 
cucine, ecc Preventivi gratuiti 
Visitate esp(«iaionc noatri ma¬ 
gazzini RIMPA • Via etmarra 
63-B. Rivestimenti In plastica a 
pavlBientazlooe a fatto eonttnao 
lUpo VINILSOU7M. TU. 4fnj87. 










L’UNITA’ DEL LUNEDI’ 


La m anifettazione a Roma della « giornata del Commercio » 

Eluse dal ministro Colombo 
le ric hieste dei commerc ianti 

Il presidente della Confcommercio Casaltoli non nomina i monopoli — La presa di posizione contro lo 
sblocco del fitti — Rivendicato il miglioramento del credito a medio termine — Il problema dell'assistenza 


_____ Lunedì 26 lettemtre U60 ■ Paf, 7 

Ancora sconosciuti i nomi dei vincitori 

Vetiduio a Tarmio it bigiieiio 

d ei cei ffo mi lioni di Meran o 

I 50 milioni del secondo premio a Savona — Il biglietto è stato venduto 
in^^^iino stabilimento b al neare — 11 terzo premio (25 milion i) a Padova 

j MKKANO. 25^ 11 hi- iiuMiti bnhuMi i v'itt ululi ol'i'i io F40788. von>.liito a Ho-lnnta ieri «era in via Giuseppe 

serie 1 53018, vciulu- inni pos-^i' due «e d vinci-U ifio. abbinata al cavallo Su!-K'*npi a Palemio 


MUMiti bnlnean citi ululi 
non pos-'i' due -a' d \im( 


Ventimila operatori eco- ma 
nomici sono convenuti ier: a sub 


sopialtuttu. diciamolo|Palnia, Montecatini... Diffi-1 coiiiniericanti K>'a. come eipioblend tributai; ha alfer- 


subito con chiarezza, di un vile pronunciarsi, specie per nolo, prevede solianto l assi- unito elle s'ailopreia piessi 

i.r _ _ ...i _ i .*. i...**.. . . 


to m pioviiici.i 'di 'raraiito toro s.a savvmese o iin turi- 
ila un’.iKen/ni ilei Haiieo tii .sta >. 


Roma e si sono riuniti nel motivo politico. Quali ragio- ehi promosse nel 1956 tjuel- 
Palazzo dello Sport alPEUR ni hanno infatti iniiiedito al la triplice intesa elettorale 


steiiza uuluetta. mciiliee 


per celebrare la < Giornata > presidente ilelìa Coiifcoin 
della loro categoria. mcrcio Casaltoli di chiama 


Un risultato almeno le cri- _ _ _ . . _ 

tiche di chi. come noi. te-Ime i protagonisti di quelle forato e cosi moilesti frutti «ni iinece l as>-.sten/a di- 
meva che la «Giornata del attività extia commerciali le dette ai suoi fautoii. iella 

commercio* divenisse una cui iniziative egli ha denun- Alle difficoltà che il coni- Su un-unica Mvu>>tume. 

aperta manifestazione elei- ciato emiie nocive per lo incontra oggi, testi- glume diamo alto. Casaltoli 

Governo e della s% il ppo de con mer u „H,niate dal fatto che lo svi- e stato chiaro, quella dei fn- 

DC. 1 hanno ottenuto. Il go- nmnnnolC «mn o*;- elle hippo di quosto settore ó Sta- ti. Egli si e .uif.itii piomm- 
verno, forse anche consiglia- dei monopoh. sono csm che i.» eUi^. i-.. 


presidente della Confcoin- tra Confindustria Confeoni- espiuien/a js 
mcrcio Casaltoli di chiama- niercio e Confida che tanta previdenziale 
re col nome e con il cogno- indignazione sollevc'i neU’ot- piii impot tanti 
me i protagonisti di ijiielle torato e cosi moilesti finiti «la lincee l'.i 


m.ito elle sadopreia piesso Napoli ed abbinato al ea- .Al b.glic 
il ministro competente. Non vallo /.ainl'o, primo nel gran venduto a 
meraviglia quindi clic pi»co preniu» qipieo di Mer.uio. h.i binato al 


m.ii un dato acquisito nella meraviglia quindi che poco prei 
espi'iien/a assistenziale e dopo rmizio dfr! suo iiiseor- \ int 


cpiella 


presenti abt' .ino cimiin-l Cotteli.i na/ioii.ile. 


cento milioni dell.i te 


‘\1 b.glietto sene N !)7969 
iiilnto a l’adova ed .di¬ 
lato al ea\ allo M.i'if ix 


mi turi- t.in; sene S 001V5. venduto .i 
Roma, abbinato .i] cavallo 
N 97969. Aign HI; sene C 1849(). ven- 
ed .di- liuto n Genova, .ibbmato al 
M.i'if IX. cavallo .Aegior; .sene G 02735. 


aI ! :v.ito. 


milioni 


stH'ttaiio 1 

teivo pre- 


Seeoiulo le jiririic .ndagiai i 
l'olpi — pare di fucile da cic- 
c i c.iric.ito n pallettorii — so¬ 
no 't.iti esplosi da un nomo 
che si trovav.a a bordo di una 
.uitomobde che si ì» quindi ul- 


voiuUito a .Aquila, abbinalo lont.inala a fortissima velocità, 
.il c.ivallo Ro.val l’oona; se- ' no dei feriti è il 54enne p.e- 


isKi iineee 
nelt.i 


itenza 


e necessari .1 ciato a la.seinre : loro post: jj biglietto sene N 15694 mio .'sino j questo momenti 'ic 1-37012. venduto a Pesa- .Aniinann.ito, un operuodei 


I..a maiiifesla/ione di ieri venduto 


ed abbi- --i ignoi.ino i nomi dei \ in- abbin.ilo al c.iwillo Niiia; contro cui pare .«na 


iitemi.aio n.ito al eav.illo Speg.isso, st»- eitori. 1 possessori 


un unica questione, dunque la convm ".one clu* se einulo ai'iv.iti'. Ila vinto i 50 ghetti abbui.di agli altri ca- 


tcsti- gliene diamo alto, Casaltoli i commercianti intemlono ri¬ 


serie L) 24636, venduto a Mi- 
l.iiio. aVibinato al cav.illo 


DC. l’hanno ottenuto. Il go- lutti sanno che si tratta 
verno, forse anche consiglia- h^^i uionopoli; sono essi che 
tu dagli stessi dirigenti della vendono direttamente al con- 


inoniate dal fatto che lo svi- e st.ito chiaro, quella dei fit¬ 


to, anche in questi tempi di lenito contro lo sblocco Ce 


Confconimercio, ha limitato sumatore eliminando gli in¬ 


la sua partecipazione ai mi- termediari per rastrellareuei, muusiria. 
* . prtiiccipoz^iuiie ili IMI Mr/ifìttn oc.:! olio im 'specio per quanto riguarda i 

l'on' Gui?'"preshlen‘te'' del pongono ai dettaglianti il 

gruppo DC della Camera. prezzo di vendita al consu- ""“gfpresidenVe dclbi"^^^^ 

niatnro ehmiiinniln in nrn- leiiai pi esioeme ut ini voni- 


alta congiuntura, assai infe¬ 
riore a quello dell’industria, 
specie per quanto riguarda i 
consumi degli alimentari. 


solvore davvero • loro più 
pressanti prohleu; «leblvmo 
jiìiiseire ad impoiie .die loro 


nidion; ilei secondo premio valli arrivati ilopo 11 terzo, hord Tab.iry; sene N 01562. 
Il biglietto e st.ito xeiuhdo oppure sqnahfic.iti o non louduto a Roma, alibiiiato al 


.1 S.ivona tr.i la line di gni- inirtiti. li.inno diritto eonrò 
gno ed i primi di luglio ni nolo a iin premio di conso- 


•avalìo Ippogrifo; seiie L) 
70448, venduto a Napoli, ib- 


-fito diretto l'.itteat.ito. Kijll ha 
.ivnto 1.1 prcsenz.a di ipir.to d: 
gettarsi di poso a terra .ippe- 
Il I Si 1 “ re.so conto del pencolo, 
cd ì» st.ito rnzitinnto di uno 
solo dei viroiettili. al br iccio 
'inistro Nella caduta ha npor- 


augiiraisi quiiuli che le organi/.-azioni iiir.iMon- più inu» sl.ibihnionto b.ilne.ire lazione di un militine di lire binatti al cavallo Grisbi 11; ' itti .mebe mia fent.i dlagun- 


posizion: sin qui prese dalle energic.a ’.iasat.i 


;.ehie.slt‘ veiuhtoie del biglietto i> sta- beco ipti di seguito la se- 
•1 di far tt. Pex impieg.ito eoiiiimale ' ie dei biglietti estratti eti i 
itiiir.ione .\go.-.tmo .Amengo da liiipe- Ivro li.spettivi abbinamenti 
im’.i.’iime i la che .i\'t'\ a riei'viito mi.i Serie C 56237, venduto a 
iiit< .ivei 'tM le ih bloei'lu'lti. iin.i scs- Roma, abbinato al cavallo 
i nomiei .•'.iiitma. dal concessionani> Scipione l’.Afrlenno; serie 
essi Stimi viell.i hvttena pei S.ivona. U 03868. \-ondiito a Milano. 

‘ i etmsu- Carlo Ghione. l.'.Amengo — .ibbinato al cavallo N’ilor.an- 
i.qioli o i inlenogalii vini gioinidisti — ge; sene K 10169, venduto a 
•ngoiiii, h.i iletto tli non neoiiliie .r Mantova, iibbmato al ea\ al- 
! essi che ehi li.i t islnlo il fortn i.itoi li» Kaoidet; .st‘'ie H 28533, 


camole di 
sano essere 


cimuucteio 

n\iste. 


Un atteggiamento pniden- malore eliminando in pra¬ 
to che si è dimostrato ben tica ogni contrattazione e 
giustificato dalla atmosfera ogni possibilità di ndu/ione. 


min altro si c saputo oppor- Poco c'e da due. dopo gli 
re dal presidente della Conf- accenni che già ne abbiamo 
commercio che una riduzione fatto, del discorso ilei inim- 


piii concrete capui tli far 
fronte airattuale sitiin.inne 
M.i pei svolge e im’.i.'ionej 


polemica deH’asscmblea che 
ha spesso interrotto il mi- 


essi i padroni dei supermar¬ 
ket die tentano di eliminare 


degli esercizi, una limìtazio- slro Colombo d (piale ha ovi¬ 
ne delle licenze A questa im- tato con cuia di piendert 


t'fficace. e 
chiaio ipi.di 


noce-vai ii< 


Serie C 56237. 
Rom;i, abbinato 


venduto a 
al cavallo 


mime: ti.Iti* 


postazione tia fatto eco il mi- ogni impegiui. C'osi pm i fit- m.ittii 


iHendere gl. ste.ssi che basii» i ct>nsu- 


ilei 111 LIT i 1 L Vi* 4III” .. —.- . % 1 •% \ \ ■ f 

nìstro Colombo durante il le piccole e medie aziende. Colombo, il ipiale ha tj ha detto 


silo discorso. 


Ma, nonostante le interru- 


(letto che bisogna anche in 

Per la verità, altri risai- zioni c le grida che parti- ùne-'-to settore eliminare le 
tati, più sostanziali, le cri- l'ano dall’uditorio, il presi- •iziciuie marginali e asseton- 
tiche non hanno avuto. La ilcnte della Coiifcomniercio dare il trasferimento di una 
genericità dell’obiettivo prò- non ha saputo dire a questo P-irte hiiiti ad 

Dostosi dalia Coiifedcraziii- propo.sito -litio che le sue cri- altre attiiit.i. 11 ministro Co¬ 
li? e cioè avvicinare il tiche alle attività commercia- hmibo non ha perii detto a 

sumatore al commerciante, è li non si rifevam» alle pove- quali attività poti ebbero cs- 
rimasta ed anzi si è aggra- 


iloi commoicianti «.iranno 
vagliate .. con rattimzioiie 


)(>! 1 IH- m.Itili ;. Stilli» 1 n 
ru'liieste p.utili clic li Si ■ 
«.iranno ncll.i lott.i conti.: 
tcnzioiie ci»nsum.itt»i I e if 


licci» ipii di seguito la «c- ''Crie F 00577, vcmlulo .i Gc- ‘ aai.htr .1 ctin sii-pctia irfi- 
•ie dei biglietti estratti ed i nova, abbuiato al cavalli. '''si‘bb,.nc lio;..l.lnt.^(•A.nm..M- 

l»ro n.spcttivi abbinamenti Nua Noa. ■; Ho «i ii r dui ito c .rp.mi nel- 


•.i.»pi.»li o i inlcnogali» 
‘cngoiio, is h.i detto il 


esSi cl 


inercianti biglietto. 


vetiilnt:, \ endiili» a \i»\' 


:ibbin.i1 


che meritano, mentre per i Ipii.-.-vom» vei .imrn’c . apii Iipia.«i tutti net vari st.dnh-1 .il c.iv.illi» Qn.ck .Appioa. ri. 


Tre feriti 
in una sparatoria 
a Palermo 

PAt.KUMO. ■:.'» — fio P 
>'ie ■:i»iM rim oto for te 
>r«i» (li min «p ir Verri o ' 


tiche alle attività commercia- lombo non ha perii detto a 
li non si rifcvanu alle pove- quali attività potrebbero cs-! 
re donne che qualche volta “^ere trasferiti dato che è a 


Concerti alla Fenice e alla Sala dello Scrutinio 


vaia, poiché ha presieduto | vengono dai paesi a siner- loUi noto che al cominercK» 


anche alla trattazione dei ciare direttamente i loro ino- minuto tentano di di'dicat.s, 

problemi più specifici della desti prodotti, ma ad .altri, o proprio quegli operai, ail 

categoria. (pii la furbesca strizzatina esempio, che, secondo gh. 

Non si tratta, crediamo, di d'occliio ha preso il posto di ■•tessi criteri. sono stati 

rpancanza di studio o di scar- (juei nomi co.sì difficili da espulsi dalle fabbriche, 
sa conoscenza dei problemi 1 pronunciare: Fiat, Borlctti. Anche i problemi trihiita- 

_ ri e finanziari, che più di al- 

” tri avrebbero avuto bisogno 
_ • • di una trattazione dociinien- 

nrovano il matrimonio stati sost.mìziai- 

mente sorvolati. L oratore si 
. p limitato ad esprimere lo 

augurio di una semplifica¬ 
zione del sistema tributario 
e di una maggiore serietà 
neiracccrtamento. 

Nel suo di.scorso Colombo 


Provano il matrimonio 





Un singolare spettacolo di varietà e di danza 
e tre n ovità sinfoniche al Festival di Venezia 

L'equivoco di John Cage —- Un « Requiem » di Moriari e due composizioni di Maselli e Zafred 

(Dal nostro Inviato Bpedale) | La sede naturale per lojogni tanto dagli sbadigli e|solo l’amarezza di notare co -1 pochi incisi ben manipolali 


VENEZIA, 


— John 


■ I botteg i (it'l fruttivt'iiilii'o 

G.iii.i'ini f.iorin ii.i, di :il 
'i'..‘ii'.ii‘ l'.ittcìu.itor,- «piir.iva il 
'.'■•iiikIo culpa del «ih» lue.le 
Ii'.if. pioicttd: tiri-'.o r.i iZ'M'it.» 
ili i z.mil) I i 'I T i irnil- 

■I I. .•|u‘ o -t.ito r.ciiv-'r.iti» con 
i'i.» :;ii)-,i r..-ci ». .it.i all'.'-pi'dnlf 
p.'i fi l’tiii 1 . c.)iutca).'i »’ii.‘ (f-rr- 
l'r ile prudot'o-i c.idci !■» .n ter- 

1 1 *‘d iiciii. I. pruNocit.T dnllu 

:i'itfviili‘ perdita (Il s HUiio Un 
.il’ro piit.i'tt.lc Ji.i r.igiilunto 

■ dii unni»! .-ciNtr.i ;l carne- 
ii.'ro noiiiiMiicii Costizl'iitn di 
■J'» .' 111111 . chi» «lava ii.iccnclo dal 
lu'Siizm del frviuivenclolo. 

Oggi a Napoli 
il convegno 
sullo regioni 
arrefrafe 


NAPOM, 2.5 — Domani alle 
1(1.;u), nel Palazzo degli ullìci 
d"U.i Mi>>*.r.i (il oltremare ini- 
i il (.’oiivegiii» di studio 
-Il esperienze v problemi di 
«viluppo delle regioni arre¬ 


di una maggiore serietà f* 

H’nccertamento. f 

. ripetono instancalnlmente i 
Nel .suo di.-corso Colombo seguaci ed ammiratori 


posito del governo di so.spen- 
(lerc .«perinientalmcnte l'ap¬ 
plicazione delle norme del 
CIP in base all’impegno a.s- 
sunto d.ai panificatori di non 
procedere ad aumenti ma di 
promuovere delle riduzioni 

Per quanto riguarda più 


vuole esprimere (lualcosa in .;t;iti applatiditissimi come somma «clnwns» di primis- « Requiem > siano stale lette- Conehideva iì -r Concerto 

alcun riiodo. Non vuole nem- interpreti di uno di (juei .«lima forza, lo sti'sso Cage. i.ilmente ricopiale d.i opere per pianoforte e orchestra* 

mono. dice, scamtaliz.ziue gli ..-numeri* di varietà a base autore di buona pinti* delle ionie « Oedipiis He*. «Sin- di Z.ified z\d a.scoltare qiie- 

a.scoltatori e fare < el niuivo ,ij pianoforte, di due bai- mnslrlie oltre che delki con- fonie di salmi » e dalla <Mes- sto lavoro, viene fatto di os- 
’* \•''‘•‘^ra. die lorinl svitati, di qualche eezione di tutto lo spottac(»lo. s.i* di Sti .iwinski, e in ogni servali» ehi» il eonserviitori- 

cos è John Cage. (.he cosa grammofono impazzito, o di e David Tudor. mi grande caso ranihicnt.izione sonoia smo preconcetto di Zafred 


spettacolo di Ciige sarebbe dalle proteste di un piibhiii'o me un cmnpositore come il e opportiiiianiente jiresent.iti «viluppo delle regioni arre¬ 
stata invece — prescindendo che ha fatto quattro franche Mottari abbia avuto bisogno, nelie diverse sezioni in cui n ne. - 11. Convegno »i svolge 

dalla prima parte .che si e risate Solo aU’iiltimo numero por dire ipi.licosa, di ricorri>- e divisa Fordiestra Ci triv K'* nuspici del Centro di 

trascinata noiosamente per dello spettacolo Sono stati re aU'opora altrui, specie a viariio eoimiiu|Ue di fronte a 'e ricerche doU’lB.linito 

più di un’ora — in certi cine- i>ttimi esecutori al iiianofor- (|udln di Strawinski. Non una per.sonnlità in divenire, '7.''’ 

ha anche annunciato il prò- r;’';; 7.''"V;ui'"v ’iJ “.'tn» l'he fischiatori, pas- vorrei sbagliarmi, m., seml.ia die saremo lieti di ascoltare /j’., '.ju.dUk.i degli smd,o«i 

uosito del fiovoino tli soi^pcn- * . „i *i,. w..** ;.*l P * suoi unìui srtrebboit> riiinoiisti e in* i ht' uitoit' p.i^;Ìiu‘ di lUiovanuMitr in altri lavi»i*i. itali. un straait'ri l'he vi pur- 

•'^tiiti npplniiditissiml come somma «dnwns* di primis- « Requiem * siano stale lette- ('ondiideva il « Concerto tcciper.iimo I,:i rei iz.oiic iiitro- 

interiireti di uno di (juei sima forza, lo sti'sso Cage. i.ilmente ricoiiiale d.i opere |>er pianoforte e orchestra* dvittiva «.irà tenuta li.d profos- 


t Requiem * siano state lette- ('ondiideva 


|)er pianoforte e orchestra * duttiva «.irà tenuta 
di Z.ifii'd z\d ascoltare qm»- ■‘'•'re Sylo« Lalnni. 
sto lavoro, viene fatto di os- —- 


vuole? 

John 


specificamente la tiuestione noi. e un regi.«ta. Non il re¬ 
dei finanziamenti. Casaltoli gista di fino spettacolo a stig¬ 
lia dichiarato irrisorie le mi- gotto, di una tragedia greca 
suro previste dalla legge per u di un’opera lirica, ma il re- 
il credito a medio termine, gista di alcuni suoni, movi- 
ma le ha salutate come una menti, gesti e luci, 
affenna'zione di principio. I.a « Con queste danze o con 


, due comici cho c»*mpiono con pianista ormai votato per la «*d espressiv.i dei |uinti più non è certo meno vacuo o 

.ago. rispoiu amo irresistibile serietà i ^cstl c vita alle invenzioni quidcbe vistosi del lavoro trae la sua migliore dell’nccadernia for- 
.77-7_w.. V'.V” _ azioni piu 8coriclu.sionatc. volta balzane i» (pialdu» voi- origine direlt.imente da (piel- malistira di taluni rappresen- 

le opere, tanto che non è tanti delle eorrenti più nvan- 


Che invece questo spetta¬ 
colo sia capitato alla Fenice 


ta penose del suo amico Cage 


Abbandonata 


o un’ulteriore dimostruzione che quest’anno rimano 


Fenice, po.ssibile nemmeno tentine zati» (e l’altro giorno se n’è 


iin discorso sulla sua origina- discorso a lungo). Il suo h- 


Guasto 
alla funivia 
26 sospesi 
nel vuoto 


della confusione di Idee che spiegabilmente chiusa per i Idà e sul suo valore sjieci- niente gesto sonoro presiqv 


legna oggi in Italia nel cani- concerti sinfonici, siamo ri- 


prc»ci.«a. come potrebbe essere nella presentazione scritta v- h * n "V 

nnclin ,1, .n.imcnfnrp il con- ,ial Cage allo «Spettacolo di ' csclusn amente alle dan- Ducale, dove abbiamo a.scol- giovane le 


lìco. 

1 « Rond(>niix » di Mn.«clli ci 
hanno invece presentato un 


pofie una tradizi<»nt» che non HERGzXMO, 25. 


Il di- 


riusciamo a sentire vivere spositivo di sìcnrez/a ha evi- 
nelln sua musica, si che ne tato una catastrofe sulla fu- 


!lan/e”»^*sv()RosVl?^ -lì “ eseguite con grande tato k» composizioni di tre f'inora poco note; nonostante retorica e di stile paiinv quale si è spezzata la fune di 
nteress' Darle tc-1 ro I ? ^ Inavura. ma anche con un musicLsti italiani' Virgilio l ineile dilezione di .Mario vuoti Anrlie qui la trazione. 

dello S’ntn nell', misuri di dienrnò oinlcos i* niut invecchiato che Mortali, Gianfranco Maselli Rossi — il quale evidente- 'nniienza di Strawinski — Congegni elettronici han- 

300 milVoni. a tre niiliàrdi. tosto ‘ « facciamo quaudsa; ‘ omprende o al- li 

ha con.sontito al ministro Co- e il significato di ciò che fac- * V, «bito e.seKmlo un « lequ.em , meno non rie.sce a Rumini- 'X.'h^dttTv due vetture di lineo sulle 

lombo l.-i f.acile pr-imc.ssa di c iamo viene detormimito da 'l*. Meue Cunn.ngham e Ca- per soli, coio e orchesUa e .. un ceilo tip.» di musi- f?. ,i , f‘no a che il 


CUI opere eram» ''.'““rie .solo la forma, greve invia zMbiiio - Selvino. sulla 


1! 



non avremmo mai pensatole Maiio Zafred. Del primo e mente non comprende o al- "ibe che di tanti altri — ha i,„ nnniediatamentc bloccato 
di ritrovare in questa sede.{stato e.segiiito un « tciiiiiem > meno non rie.sce a comuni- P-'Ue non indifferente: |,. vetture di linea sulle 


da Merce Cunn.nghnm e Ca- per soli. 


studiare. 


appcii.T 


( hi guarda e ascolta. Qui non 


lolvii Urown 


orehesli'ii 


costumi una composizione 


eliti tipo di musi- (‘he tutto viene stempe- fm,! portanti fino a che il 

• • tir*. I ■» ■ > .a!.......... . « ..._ i .1 ^ - 


•tuale stanziamento sarà csau- ei sono .simboli che pos.sono 
jrito. Fcrogazione di un’altra ingenenire dubbi. Non ci S(V 


NEW YORK — La signorina .Anicela L. Bucci di Roma. Klà 
attrice • poi impicKata presso il nipartimrtiio di Sialo 
a Wasblnaton cd II sisnor Rutus Guoduiii di Avon nel 
Connecticut, provano la cerimonia dei Inni matrimonio di 
frante al cap. del > Constituliun • R.E. Lind<|uis(. La coppia 
infatti si sposerà in viafotio sulla nave diretta in Italia 


grave e (loi sembra¬ 


no vicende m* lirubicmi ps:- 
iologici. C'è solamente un’at- 


di Robert R.iuschenberg — impianto e di lunga dur.ita: 
.si è svolta in una dignitosa t risultati musicali in essa 
noia da concerto interrotta conseguiti ci hanno la.sci.ito 


vasto ca - iilibiiiino avuto rim- 


impinnto e di lunga dur.ita: piessione di un lavoio one- 
t risultati musicali in essa sto. delimitato da im’inven- 


i.ito m un di.scorso turgido, personale di servizio non ha 
» he non ha pni niilla (lidia riportoto a terra tutti i p.'is- 
modernissinia s(*ccli(*//a 


ione elegante che si b.isa su nesso, mentre tenta 

di allettare rnscoltatoro con 


fior assolverlo poi con for¬ 
mula piena, il compagno 


Ha fatto, cosi, sottile di-italismo americano 


t.i l’acquiesven/a dimostrai.i tività di movimenti, suoni e 
dal presidente dell.i Conf- bici I. attività di iiiovimen- 
ommerrio verso la legge go- b. «uoni e lue: e. .«i. e.::pre«- 
l'crnativ.a sulla a«si«ten/a ai ^>va. ma ciò che esprime vie¬ 
ne dctermin;ito dallo spelta- 
■■■'" ' ' •" tore ». Ed ecco allor.'i che lo 

L «f T ,* r _ 1 _ auloie diventa il regista e il 

Umtfil » ASSOltS con lOrmUlA j310ri& < ombinatoro dì un certo nu- 

- — -- ■■ — - - —^—— mero di elementi S|)ettacoIai i ( 

__ g B M ■■■■ stanno in rapporto' 

Il Tribunale riconosce la legittimità j l'liv<». in;i costituiscono un’at-i 

^ • a tività qualsiasi come tante 

di un appello a rovesciare Tambroni k '. .r!; n - 

----—— -- COI di*. La contraddizione sal- 

__ . , . . . . • r* . j»À • LLI» t t.i fuoii (piando questo «fare» 

Il nostro giornale era stato portato in torte d Assise per avere pubblicato una ir,t, s,. , ome fine a sè stess... 
ferma presa di posizione dei partigiani savonesi contro il governo DC-MSI . ^-.Incerto" • 'IlioraTi fare d" 

—---—---—- - - v'ent.i oggetto di dialettica 

MILANO, 25. — La Corte sti di tecnica giornalistica solto il giornalista che aveva;‘ ''i fa o cdù guarda e 
■Assise ha giudicato ieri, più che da presupposti giuri- .scritto di essere il governo e In «poetica* di 

^solverlo^ Doi con for- dici italiano «vassallo del capi- .b'hn ( age perde i prcsu^ 

tnlicmn amArìmnM a tnen n |>OSlÌ SU CUI 51 OnSvl, P , 


Varata in USA una portaerei atomica 


. .. ^»»»»‘'»'" • scggzri. 

.'iTTH éM.r'T- '"n’V vettura partita da 

.(..iati melodici che portano (''“'T'* V 

m ..!.. lontanata dalla -stazione .solo 


. < » 







posti su CUI 


polizia aveva ritenuto di do- dei limiti. I imputato nvrentie tnmenie ai guidici. « assoi 

ver trascinare in giudizio il dovutt* essere condannato a vendo, voi non solo fate ope-. < | 

nostro giornale per il reato sei mesi di reclusione la di giustizia, ma sventate il ] L'unico di.scorso pcrssit.de ; 

di vilipendio al governo: il l’no dei difensori. F.avv tentativo messo in atto dal'allora, e i he si ha limprcs-j 

iioUziotto. e coloro i quali a (''ttolenghi. cita alcune sen- potere esecutivo d: fare di sione di (rovarsi di fronte a 

tale passò l’avevano indotto, lenze: della Corte d’appello voi niagi.strati uno strnmen-[ sdiiera di burloni in 
hanno avuto quindi il fatto d. Roma — «non commette to ixilitico». m.arsma. ^be cn la serietà] 

loro. \ ilipendio chi critica un fatto mezz’ora di ca-'' 7' atteggi.imrnti riesce 

Che ai trattasse di una de- specifico » - e ddl.i .st.-ssa ^ corusigli.. la : •'/•'’r'*’ prendere .sul seno .nn-. 

mincia dal satxirc della ven- Ca.ssazione. che configura iL ' \ i ' i '(■'•’ tanlt tHT.«onc i>er l>c- 

detU polUiS^ppariva ebbi- vilipendio in una offesa 1 b/» decifro, mandando as.sol’.o_ ^ amvat.a mciPe m. no 

ro all?^lettura del capo di ' grossel.ma e V(»lgare-- (sia- 1 imputato come se detto. . q,-, fenice nel quadro di un 


.«. ritta in fronte la loro in- 
.sincerit'^ 50 metri, erano 22 persone 

‘ Kseg.;iv.a v.»hmton».samente ‘‘ (•'’tbirìno. menlre sulla 

\’er,. Franceschi, che non 7 

.M inpre ha saputo o potuto ‘l 'Ila stazione di belvlno df 

t. ner te.sta . on il suo tenue 2 mftri cd era quin- 

piariisnio olla foga dell’orche- i’"»s"lerevole .«il- 

.stra. Mario Ro.s.si a capo dei >'d vuoto, era 

bravi coinples.«i dell.i R.idio "" 'nvece due persone e u 
di 'rormo ha condotto tutto ‘‘'MoriiiO. 
il concerto dignitosamente. be prime sono state porta 


no invece due persone e un 
f.ittoriiio. 

Le prime sono state porta- 


mentre oltre a Ini e agli ;iu- b' in .salvo con una scala a 
tori presenti sono stati c.ilo- P>"b. mentre le altre hanno 
iosamente applauditi anche (l''vuto servirsi dei .sarchi di 
Mirella Pnnitto. Steùinia Ma- *i»iirezz.i agganciati alle fn- 
lagn e zXugiisto Vmcciilini. Pvr raggiungere terra. 


.-i rum ire voli solisti vocali del 
4 Re(|tiieni * di .Moitari 

r.i.\roM(i >i\N'/.(»\i 

Il congresso 
dì tisiologia 


Nessun passeggero ha «li¬ 
bito li mimmo danno. Il ser- 
1 :zio resterà so.speso per oU 
tre 15 giorni, mentre siil- 
1 iiciilente è stata ajierta una 
'.nohiesta. 

Strozzato il dibattito 
dalla corte militare 
al processo Jeanson 

t'.Aurei. 2j. — L'Kliieo 

a V: ebbe f.itto prò .suoni pcrch* 
i! pri:cc.««n Jo.'inson si «ivvii 


aV 


.Si e in.mc'i:.,-,» eri m.ilt.-! II aioaiTlTO 

igij. org.iiu/z.ito .i.di.i Fede- gl proccsso Jeonson 

|i.t/ione 11.1/1. ni.il), conilo l.i _ 

tiibercdos; e d.d Conti., stilli. l’.AUIGI. 2ò. — L'Kliieo 

< C.irlo Forlaii.nl* deiriiip.-. aviebbe f.itto prossi-ini pcrch* 
Era pre-onte d niim.t'o del- d, b''"'’''’' ’ si avvìi 

1 1 .Sanità .veli Gi.cd.iu o nu-1 ^ ;'l U" prt'.«to. F..S30 

1 .r.ippi..<fnt,i erm.i: lina tribu.na 


t 


melos, modici 
I l.,l cer.iii, , 1 

a pochi g.orii; t 
bilia scomp.ir-a 


(i -so « d. niincia:;.* le airocità 
n.i luogo (; .inci si m Algcn.'i e si affer- 
d,.si.i:iza ; fn.i lì .lir.i!') dei nord ifnc.'inl 
lol prof I ad ir. lipor.denz.i D'.illra par- 


k ''l’reil:. paiiie dcll.i l.s.’olo- i.'ito.'r;.) ad ea.«u gb ultras 
■.L"a :l.d: ma. h.i .i.«>iinto anche m Fr.mcia haiaio im 


xr.MPORT MWS 


ProurZiicndo nrl loro plani di ulili/ia/innr drll’rnrrcia ainrnica 


» esordi tn ilio i»t ' uio ocn lontani dunuuc da P<?rtbe il fatto non coslitui- . f.-stn al di mu.sica conlonipi>-| «.topi brilli», «ii I S.A. hann» taralo la poriarrri •l.nirrpritr - la prima natr di ({iirsio tipi, z ..ne ieH’cpera do 

reato» e manda ’ .ns-l Sr'C reato h.mea . «d ««trrr a/.. da motori atom.ri, I a - I nlrrprltr- mrnirr srmdr t„ mare ‘chnio. 


li «ignific.it. . li, un.i r.evuci- 
z «ine leircpora doll'.lhistrc 


tura del testo incriminaio; un ; (picelo 

nobilissimo appello dei par-i,^- 

tigiani savonesi, dei loro co- { 
mandanti, affinché (si era al¬ 
lora ai primi di maggio) ces¬ 
sasse « l'offesa che il governo 
Tambronì rappresentava al-1 
lo spirito e agli ideali dell.".. 
Resistenza*; una fiera e sa¬ 
crosanta invettiva verso h. 

D. C. che. nel XV annivcr- ' 
sano della liberazione, ave- * 
va permesso il sorgere di ! 


1 T-iHca 


Commotsa celebrazione deirepica impresa 

Cinquantanni fa il peruviano Chavez 
sorvolava per la prima volta le Alpi 


«un governo della Rcpuhhii- (Dal nostro invialo spedale) ) «c:. il.i fV.r.g.. do: r :r,' s.::.»n..-jt'o «-'con.lo l'cccorv: '-c-c dr-p -o. n r .'.rrebb* «cor»i- 

ca italiana che per la prima . , r-»' P' -hc ccc.m rrc-b:: t* r.-m-U-., ory^r..^'CU.r . r»u ,i p.;-c. rr.c:ar,..lo .; frattu^r. dri 

x-.dtm «i innnaoIflVA orvirt-i-' DOMODOS.'^DI-.A. 'J* — f >i :-il '0 «Cford fic^rrzea co .:Tldo i: jr(;r....r ce.-: r ir ttj„- c r»coric--oni 

\i Ila SI .ficcmbre del 1910 rhe »in J2':00 tnr’fi. Q.un««’C'hcc'r hin*:-' p.'«.«r.p.or.»» I. ; j'crz'ijin l'.r'o li lO'j/o. ma i d.;n»i. 

m^te al lascismo p ^ (cerei* i-clieò pe- la pri’n.; l'olrùidi*. alìampcnaTo e — fieono le j « iplos-'’ •»* lU - - c*:-’ fece |,,, f mnit c.cnlro, r il g.or- 

Questi. dunque (ed e vai- J, delle Alp.. • ol :-ido, cronache del tempo — - be/ìir- t-erecre : p-. c'.y. !»,«. 27 ileo «eii-,-f: vivere 

sa la pena ripeterli) i termi- de. tìr-.ga c Domodossnlr. l 'vi- \i-.mo g-.onnr. tdr> n del gennl j Mu -r.en’re r. l -.no e a Do-J Jrri. Ifr.g i. e dato inr.-igu- 


«i rre.fe -,, .'zrrrbhe team- 
Tr,clar,,.lo ’-i Irattiirr. dei 
-e e ir mi, ’e rMtoncc'Om 
.vo li I ri'j/o. ma I (|.;n»i. 


Ignote le cause del sinistro 

Avvolta dalle fiamme a Ravenna 
;!’«isola d’acciaio» della Sarom 

l «linriali i iliii» aildelli alla |Ma(lafurina ii\i* altraccaiiu I»* |n*lr(»lier»» 


I R.AVKNNA 2'> — l n vif.lm'o I rii.i stn«o n 
|:nc4M'.d.o t* si'opp.rito r*»*!! - Iso- d.sini’.ti 


!i d. Acu-.i.o-, il pir»:!» Tor-I 

ni nei quali la poliziesca per- rore deinmpre.-c. li perui-ic-io ,e.«o - |mO,/o«50..3 zropp ci . ri o r.-.rr* ni *rc«c'„i:- ,, I dm» nddi-t!, .il'- Le.l;, - 

spicacia del commissario Ber- (No Chevr:. renfifruerne. .«■ ) Geo venne r. Domt^loao.e. f nr.yej prrnp.’.ra (piando or-i torr .A Domodo'«o.a. Ji ^ poto f, rh,Ion.*»Ti d'il!.'i terr.ifer- r.m.iOi uconat» il i.ni crai.» 
nardinetti. dirigente dcU’uf- ;*d;;an:ò col luo cppc^ec-'h o m. ..tce!.«e il prato dove avrebbe r.:-jr varano y.illc. t rrci.n.^ oiJoiu-jru una coror.,; rii fiori ftamir.e s. «/.no «v.liip- è G.useppe di •l'» ann: 

ficio di polizia di Vado nprenrier terra e,ferrerò per tl rifo'n-mer.to i:\na. -/ber;,.: - e .o:u r re in, nel punto in CUI ccdde il Uurante le i.perazroni di Che ha r.pf.rioio ust.om d. 

cure aveva ravvisato il vi- dopo d pa^sapj o de.ir erano d-..ramen e provut. ne r\. nier, ut - po- . amminuiraro- p,.,rohera pana- (-ondo »> di terzo grado .n ’.ufu 

segnare con pran-^infide gn.e d Codrn b-.lrra r,e comune e h.. coniepnuto - Dern.i - a causa della il corpo o che c ,f..;o ricoic 

* ^ Jr,Imr*a.TT,o Pirrim*ni in »-impOMibiIc baluardo ~ delle di croci di tela b:Cj,ca * «i por.,crera .bM.or.cTo I .c;.n .-«.-rr.b-o mc.fhcre d; b'onzo d. .n.provvisa rottura d. una n.a- rato airo..p.»d..Ie con progn-.s: 

11 compagno Fizzigoni. in-jf^-rfc „on esimeva pm e il mon- qò a Briga II colo tu deciso orr come un /uMe..o. .ci rapprerentant: delle cifrò d' rucheq.-i le scintille. spr.CiO- r.«.'n.'.ita I.'.-iltro K* r--*di-i 


and.i'i prrtt.c III.. In «••guito .di iiicend;.* c .all.. 

Il in.p.eriti e;f”rio. d.i’ruz.or,»- deile dt'ri-zz.i*tjre. 
I'- .'l’rrezz.i’iirc d ponij.',gg.o d ciclo di i i\or.iz.nne dcllu 
0 le inst.illazioni ausil.,ir..- «'.ib.l.n.i r.to rni.-iini*.- d.-il.i 
I due addetti .'d'- Isola - «or:o S .\ U O M — dove perà «or.* 
r.ni.'i,.’! u.«:.onat( il j.ni crai.» « icenti notevoli r'.«.»rv.' di 
e .M.'iiol' di 49 ann: grezzo — «ubir.l un c.»rto r.- 
Ciriato Ustioni di .««■- t .rd.» p.'r i|u..I.*h»- g.orfio 


Sii nato una scric di azi.ani di 
;:.:i:ii:d.iz:iino c di terrore, 
r'.rcrerc dai giudici, gi.) pre- 
g iid.zialmente dispo.st] a col- 
P .-e gli imputati, le condanne 
j .u gravi. D'altra pane gli an. 
t g .ìl.iii che esigono da De 
Ci.-.-c un'..z.ono .incor p.ii fe- 
r -co in .Algeri.* c l’abband.ino 
rf; ogni pur vago accenno di 
i..-:.* r(»r..*',iItaz;one dogli algcri- 
r. m mento airautodccisi.-me. 
r.mcst.ino .iccuse che si è trop- 
!-• clementi verso gli imputati. 

L'ultima ud.cnza al processo 
Jc«r.s 'n aveva .avuto luogo ve. 

r. i rdi cd il codice .stabilisce 
che : trib;*'..a!i militar; debba, 
no tenere una scd'.ita ogni 48 
i.rc Per quc«ta ragione Fi pre- 

s. dente del tribunale aveva fls. 

stamane i.na udierua che 
ri..vev.i «-.«.«ere una pura for- 
nijlit.» I.nvcce il Presidente 
per >trvz.'.iro il d.battito dava 
Il i-s-irola li c.-'mnv.ssario del 


ve'no I./'.-j l'-c 


requL 


terrogato dal presidente dr ido intero impazzi d'esnltar.za q 33 settembre 
Simonetti. si è detto non solo j L'idea della trasvolata ere Alle 13.30 di i 
consapevole di avere usato! i cnut.j agli svizzeri di Briga : mr »: seppe che 
del diritto di cronaca, ma ha quali, m concomitanza con la era alzato dal ìt 
f'tto proprio il contenuto C settimana cerea di yi’ano. mi- ro, una bcndier, 
hi lettera deU’aopello parti- •''‘•■oPfho ^0 mila franchi n./uta sul Duom, 
._ _ _ 4 . 1 . 1 :-., per :I - pilota pezzo - che fosse dare 1 annuncio 


e segnare con prcn-\inf'.de gole d Coi rn ». b..ferajr,c comunale h consegnato Tre - 7 causa'ÒVlTa òòrpo 7 eVÒ c .utò ricòVc- 

tela bianca • st por-,crrra ibM.otfcto I ..;.n .-«.•rr.b-o maifherc d: b'on.'O d. '^harez\ rottura d. una u.a- rato airo.«p.»d..Ic con progn-.s: 

71 colo fu deciso orr comr un/ umc-.o. |(i rapprcscnr.rnr: drile cifrò di cc.ntillc. spr.Sio- r.si'rvata I.altro Ko C.'.,«.adi'i 


Alle 13.30 di quel giorno, co- idossola. all improrrtro 


Vicino cl campo d. Domo-' Rf èit- -'fi’.iino e Roma Oppi nn natesi in gran copia, s: sono) di 


5ta?o gtìidirziN 


{jruppo dì rììcortrn arrebbr do- rapirtam^ntf' rorminir.i’r nllRtinribilo tn fr<' por 

» ri’n /y r* r é*nn 1T t' m xlws^ Psaràrvg* . « . < « ‘ . 


giano; c il pubblico ministe¬ 
ro dr. Oresti, cui subito dopo 
è stata data la parola, ha 


per il - pilota pezzo - che fosse dare Tunnuncio < 
riuscito a colare da Briga alla bocchevole che si 
capitale lombarda, attraverso le graride piazza sol 
montagne del Sempione. Pro- le ne adiacenti 


Dopo pochi mo sobbclco, il relirolo renne darrero. mezzo secolo fa, una jveniva In breve tempo avvolta zioni 


dovuto affrontare la discus-| rarono Cattaneo e l'americano Immuti, il panno bianco fu so- pm a candela, da venti metri 't»peesa da giganti. 


endo da presuppo-nvei/mcn. senza riuscirci, stilo-Istituito da un drappo vermi-{d'altezza. Chavez era solo 


riCR GIORGIO BCTTl 


dalle fì.amme. L’intelaiatura sono svoPe con molta difflcolth 
metallica ha retto alle flamme. E' In corto una inchiesta. 


, Miirtu 11 pm K -KMi.i r:'»»'rv’*' ni s.tori i ’srn/’^ Cavito clic 

e .M.'col' di 49 ann: grezzo - «ub:rà un c,»rto r.- L, difc«a .iveva nn.unciato la 
orlato Ustioni di .««■- t .rd.» p.'r i|u..I.'h«' g.orno c.tazionc di diversi testimoni, 

terzo grado m tufo . . icr.«rr.jlit.i politiche e milita. 

che i- rico\c- Parziale riattivozione n. che non si sono pre- 
^»d.ilc con progn..»: . .i « . aa.. scntatc. In vista d; una equa 

L nitro Ko Cn.^adt-i GGIIO DOISOnO^nACfOCIO vnlutnzione dtllc* resiX’»n>abilità 

1 stato gtudica’i. «nt rz a v/V-ì» - t t- dogli imputa::, la corte avreb- 

in fri» settiman»* per BOI./.ANO. _5. I.e Terrò- bo dovuto rinviare la seduta in 
ir.» di .secondo e di vit dello Stato, a partire .ii i modo da consentire l’audizione 
lo al Viso e a un ‘ixe-la rnatt.r.a. hanno prov've- t<«ti citati Appena il co* 
diito n p.*rzu!e npristmo ((el r.iand.»ii(e Loquine ha preso la 
d( liA CApitn- tr.èiiico ferroviario suiin IircT pciroln \ lettali dogli imputali 
orto e dei vigili del Ilolzano-Merano, interrotta dal- h.anno abbandonato l'auua in 
Ravenna hanno per- le recenti .alluvioni. lini.t.it.i- segn.i di protesta e il commls, 
I» guidato le opera- mente sino a V'Jpiario. Da «pie- sario del governo ha dovuto 
spegnimento die s! st.i loc.alità i viag/iator: soro pertanto sospendere la reqiù- 
» con molta difflcolth st.it. trasbordati in autobus si* sitoria che dovrebbe continiMu 
IO una inchiesta. no a Merano. re (iomani. 


opera- 
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(Continuazione dalla 1. pagina) 

per l’attuazione delle Re¬ 
gioni ha quindi un signi¬ 
ficato squisitamente poli¬ 
tico, e non può essere limi¬ 
tata ad un ambito pura¬ 
mente tecnico e organizza¬ 
tivo. Attraverso l’Ente Re¬ 
gione la vita stessa degli 
enti locali acquisterebbe un 
respiro e dimensioni ben 
più ampie: la soluzione dei 
gravissimi problemi eco¬ 
nomici che si presentano 
nelle regioni sottosvilup¬ 
pate del Paese, nelle zone 
montane che si spopolano, 
nelle campagne abbando¬ 
nate da una massa sem¬ 
pre più numeroso, nelle 
città sopraffollate, dipende 
dal successo della lotta per 
la Regione. La Regione si¬ 
gnifica un controllo dal 
ba.sso dei programmi eco¬ 
nomici pubblici, per una 
giusta soluzione dei pro¬ 
blemi deU’enorgia, per una 
utilizzazione regionale del¬ 
le risoi-se economiche na¬ 
turali, la lotta contro l’im¬ 
pera re dei monopoli, la 
possibilità di uno sviluppo 
delle industrie piccole e 
inedie o dell’artigianato. 
Nel corso della lotta elet¬ 
torale la battaglia per l’En¬ 
te Regione, necessariamen¬ 
te unitaria, va intensifica¬ 
ta da.tutti 1 partiti regio¬ 
nalisti. Noi salutiamo ogni 
iniziativa in tal senso co¬ 
me un necessario contri¬ 
buto al successo democra¬ 
tico, all’avanzata delle for¬ 
ze popolari, al crearsi di 
una situazione per la for¬ 
mazione di nuove e più 
larghe maggioranze de.mo- 
cratiche, senza discrimina¬ 
zioni, sul piano locale, e 
di una maggioranza nuova 
in tutto il Paese. 

Massimo CAPRARA 
Capolista 
per il Comune 
di Napoli 

Le popolazioni del Mez¬ 
zogiorno si apprestano a 
cogliere il 6 novembre la 
occasiono di una nuova 
avanzata, l’occasione per 
una effettiva restaurazione 
democratica. Esse sanno 
che, imponendo al governo 
di indire le elezioni ammi¬ 
nistrative, 6 già stato infet¬ 
to un colpo alle ambizio¬ 
ni totalitarie della D.C., 
che credeva di poter ritar¬ 
dare il giudizio degli elet¬ 
tori. Le masse meridiona¬ 
li si battono oggi per limi¬ 
tare e ridurre l’influenza 
elettorale esorbitante del¬ 
la D.C. e per toglierle il 
monopolio politico. Milio¬ 
ni di cittadini meridionali 
sono privati da anni di am¬ 
ministrazioni elettive; ol¬ 
tre il 60 per cento della po¬ 
polazione della provincia 
di Napoli vive in comuni 
retti da gestioni commissa¬ 
riali, c Napoli stessa ha da 
oltre due anni un commis¬ 
sario prefettizio. Napoli ha 
provato tutte le delizie del¬ 
la politica clericale, il di¬ 
sordine, la corruzione, le 
forme più sfrenate di spe¬ 
culazione. La catastrofe 
del bilancio si è aggrava¬ 
ta. cd il deficit supera i 30 
miliardi. Le elezioni, per¬ 
tanto, hanno per le popo¬ 
lazioni meridionali un 
chiaro obicttivo: punire la 
prepotenza d.c. Negli ulti¬ 
mi anni, profondi movi¬ 
menti popolari nel Mezzo¬ 
giorno hanno riaffermato 
la necessità di imboccare 
una strada nuova. I fatti 
di Marigliano e di Torre 
del Greco, non sono stati 
le solite « esplosioni meri¬ 
dionali >, ma la manifesta¬ 
zione di una presa di co¬ 
scienza collettiva di mas¬ 
se che sono entrate in cam¬ 
po con impeto generoso e 
che hanno fatto sentire la 
loro collera e la loro in¬ 
soddisfazione contro Tin- 
ganno del paternalismo, c 
contro lo sfruttamento. 

Nel Mezzogiorno, i] vec¬ 
chio è l’atteggiamento au¬ 
toritario dello Stato, il nuo¬ 
vo sono la nuova combat¬ 
tività delle masse e rin¬ 
contro di queste, nella lot¬ 
ta, con il partito, con l’or¬ 
ganizzazione autonoma di 
classe dei lavoratori. Il po¬ 
polo meridionale non 6 sta¬ 
lo inerte né passivo, né a 
luglio né dopo. All’eroica 
drammaticità delle giorna¬ 
te di luglio non ha fallo 
seguito, nel Mezzogiorno, 
l’ordinaria amministrazio¬ 
ne, come speravano alcuni 
c come dimostrano la lotta 
airilva di Bagnoli e quella 
dei portuali di Napoli. Lo 
antifascismo si è confer¬ 
mato come la base politi¬ 
ca dell’unità nazionale, 
queU’antifasci-smo che. nel 
1960, è insofferenza con¬ 
tro il sopruso e l’arbitrio. 
I giornali non si acconten¬ 
tano di avere assicurazioni 
euforiche e ottimistiche 
sulla situazione italiana, 
sul « miracolo italiano* che 
è stato duramente pagato 
dalle masse popolari e dal 
Mezzogiorno. La stessa re¬ 
lazione di Pastore al Par¬ 
lamento mostra quali com¬ 
plessi ed aggravati equili¬ 
bri si celino dietro il « mi¬ 
racolo ». Se si approfondi- 
.scono i caratteri di questo 
fenomeno, si scopre che es¬ 
so si fonda sui bassi sa¬ 
lari, sull’aumento dello 
sfruttamento del lavoro e. 
innanzitutto. suH’aggrava- 
mento e suH’csasperazione 
della questione meridiona¬ 
le. Una politica governati¬ 
va fondata sostanzialmente 
Mri lavori pubblici non po¬ 


teva portare a risultati di¬ 
versi. Si avverte che ci tro¬ 
viamo ora in un momento 
decisivo della battaglia per 
il Mezzogiorno, mentre si 
profila il pericolo di una 
degradazione ad un ritmo 
più rapido rispetto a qual¬ 
siasi altro periodo deìl'ul- 
timo secolo di storia luii- 
taria. Lo stesso sviluppo 
della parte più avanzata 
del Paese è aleatorio e non 
duraturo se non si affron¬ 
ta c risolvo la questiono 
meridionale. Perciò il Mez¬ 
zogiorno è all’opposizione, 
senza astensioni, poiché av¬ 
verte che bisogna spezzare 
il dominio dei monopoli, 
per imporre un’inversione 
dcirindirizzo che non piiò 
venire daU’alio ma che può 

e.ssere ottenuta conquistan¬ 
do nuovi centri di potere 
per combattere, da essi, 
una lotta avanzato per un 
cambiamento generale di 
politica. La sconfitta della 
D.C. e l’avanzata del PCI, 
che si pone l’obiettivo dì 
diventare il primo partito 
della città, sono la condi¬ 
zione perché Napoii e il 
Mezzogiorno siano diretti 
da nuove maggioranze de¬ 
mocratiche. No.stro obiet¬ 
tivo 6 porre fine nH’oppres- 
sionc coloniale che pesa su 
Napoli o sul Mezzogiorno 
per effetto della politica 
democristiana. Una brec¬ 
cia è stata aperta nelle 
giornale di luglio nella for¬ 
tezza reazionaria: attraver¬ 
so di essa deve passare il 6 
novembre, con milioni di 
voli, una democrazia mo¬ 
derna, autonoma, che im¬ 
ponga una svolta politica 
e faccia tramontare i so¬ 
gni autoritari c plebisci¬ 
tari della D.C. 

Ariella FARNETI 
Sindaco 
di Meldola 

Quali temi della nostra 
azione potranno portare 
allo spostamento verso il 
nostro partito di più lar¬ 
ghe masse femminili’? A 
questa domanda l’oratrico 
ha risposto ricordando co¬ 
me negli ultimi anni la 
occupazione femminile sia 
aumentata più di quella 
maschile, avviando un pro- 
ces.so di modificazione nel¬ 
la menlalilà delle donne a 
cui si accompagna anche 
il formarsi di una coscien¬ 
za nuova nelle casalinghe, 
suscitata dal progresso 
tecnico, dalla TV, da un 
modo di vita più aperto. 

Da qui l’apporlo fem¬ 
minile alle giornate di lu¬ 
glio, al grandi scioperi 
sindacali, al movimento ri- 
vendicativo che testimo¬ 
nia il risveglio delle mas¬ 
se femminili e rafTormar- 
si di più avanzate esigen¬ 
ze di vita e di lavoro. E’ 
una spinta che si scontra 
con le condizioni sociali 
ed economiche ancora ar¬ 
retrate che la società ita¬ 
liana riserva alla donna, 
con il fascismo aziendale 
che si traduce per le ope¬ 
raie in ulteriori limitazio¬ 
ni e umiliazioni, con la 
ostilità della DC por le 
aspirazioni di progresso 
delle donne italiane. 

La DC non ha tenuto 
conto di queste aspirazio¬ 
ni, la logge por la pensio¬ 
ne alle ca.salinghc non è 
stata approvata, inoperante 
è rimasta quello sul lavo¬ 
ro a domicilio, invecchiale 
e immutale sono quelle 
sulla assistenza, i comuni 
sono obbligati a conside¬ 
rare facoltative le spese 
per gli asili, i doposcuola, 
le mense. E malgrado que¬ 
sto bilancio oggi la DC ha 
il coraggio di rivolgersi 
alle donne chiedendo loro 
di uscire di casa: in realtà 
é un invito a uscire di ca¬ 
sa ma .solo per recarsi a 
votare DC. 

D’altro calilo nello stes¬ 
so programma d.c. le ri¬ 
vendicazioni per le donne 
riguardano solo poche que¬ 
stioni marginali. Il partito 
comunista, viceversa, fon¬ 
da la sua politica verso 
le masse femminili sul 
grande tema della eman¬ 
cipazione c pone una serie 
di punti programmatici 
collegati alla conquista dei 
comuni alle forze demo¬ 
cratiche. E-ssi vanno dalla 
riforma della assistenza 
con ras.scgnazione di am¬ 
pi poteri in materi.a alle 
Regioni c agli enti locali, 
alla riforma della scuola, 
alla istituzione della scuo¬ 
la dcU’obbligo c delle 
scuole materne statali, al 
miglioramento dei scr\’izi 
sociali. 

L’oratrice ha infine ri¬ 
cordato come solo ri.5 d^ 
gli eletti nelle ammini¬ 
strazioni locali sono don¬ 
ne, sostenendo, peraltro, 
che un allargamento di 
questa percentuale sarà 
ottenuta con una maggio¬ 
re immissione di donne ne¬ 
gli organismi di autogo¬ 
verno locale associativo 
(cs. i consigli di madri 
per gli asili, ccc.) vivaio 
di nuovi quadri ammini¬ 
strativi. 

Delegozionc 
contodini di Lecce 

Una delegazione di con¬ 
tadini di Lecce viene a 
questo punto a recare il 
suo saluto al Consìglio. Un 
lavoratore sale alla tribu¬ 
na e legge im messaggio 
in cui si afferma che mal¬ 
grado la vendemmia sia 
in corso con feconde pro- 
spcltivc, i contadini non 


se la sentono di festeg¬ 
giarla. La crisi agraria le 
cui radici affondano nella 
politica padronale e in 
quella governativa rendo¬ 
no preoccupante anche un 
giorno tradizionalmente 
felice. Per questo anche i 
piccoli 0 medi proprietari 
del Leccese non .solo vote¬ 
ranno in gran numero per 
il PCI ma entrano nelle 
sue liste per impedire che 
le sedi comunali seguiti- 
no od essere l’anticaniera 
dei padroni. 

Rinaldo SCHEDA 
Segretario dello CGIL 
candidato 
al Comune dì Roma 

Lo prossime elezioni 
debbono dare uno .shocco 
positivo alla volontà de¬ 
mocratica delle ma.sse ri¬ 
velatasi ancora una volta 
nelle giornate di luglio. Su 
questa linea uno dei com¬ 
pili essenziali è di favorire 
una presenza attiva delle 
forze lavoratrici nella com¬ 
petizione elelloralc; si de¬ 
ve peraltro assolutamente 
evitare corno politicamen¬ 
te dannose, ed elettoral¬ 
mente inutili quelle inizia¬ 
tive tra i lavoratori che 
finiscono con l’avere — an¬ 
che .se non Io si vuole — 
Un carattere improvvisa¬ 
to, del tutto contingente 
e strumentale. Ciò che oc¬ 
corro sopralutto faro é di 
sollecitare o suscitare 
quello iniziative o quello 
lotte che con la azione dei 
mesi scor,sj abbiamo con¬ 
tribuito a rendere mature 
nella realtà del Paese c 
nella coscienza di larglù 
strati operai. 

Scheda ha quindi sotto¬ 
lineato la crescente con¬ 
nessione che esiste tra le 
esigenze rivendiealive so¬ 
ciali e sindacali c lo svi¬ 
luppo democratico del 
Paese. Da questo angolo 
visuale si può ben dire 
che le giornate di luglio 
appaiono come il culiniiic 
più allo del vasto e unita¬ 
rio movimento rivendica* 
tivo sviluppatosi neH’iilti- 
mo anno c mezzo, che ave¬ 
va ridato fiducia alle mas¬ 
se e portato forzo nuove 
alla lotta. 

Tutto questo ha croato 
le condizioni por una ra¬ 
pida estensione deH’azlone 
rivondicalivn ro.sa ancor 
più impellente dalla in- 
.soddlsfaziono cre.sccnto del 
lavoratori che avvertono 
l’alta congiuntura, ] livelli 
produttivi mai raggiunti, 
la corsa sfrenata ai pro¬ 
fitti e, di contro, il .sempre 
più stridente regime di 
basse retribuzioni, l’esoso 
sfruttamento, gli squilibri 
crescenti della società ita¬ 
liana. 

E’ bene però subito ag¬ 
giungere che le lotte, par¬ 
ticolarmente quelle ope¬ 
raie, sono giunte a un pun¬ 
to cruciale nel senso che 
se non sì riesce a far ma¬ 
turare rapidamente le con¬ 
dizioni per conseguire ri¬ 
sultati qualitativamente 
apprezzabili, il movimento 
rivcndicntlv'o potrebbe su¬ 
bire contraccolpi severi. 

Bi.sogna qtiinai portare 
le lotte a un livello più 
avanzato con una tensione 
che non subisca battute di 
arresto. Questo significa 
far leva su azioni che. ten¬ 
dendo al miglioramento 
delle condizioni retributi¬ 
ve o conlrallunli, siano 
articolato in rnodo da raf¬ 
forzare cs.senziaimcnte il 
potere contrattuale dei l.n- 
voratori a tutti i livelli 
con robicttivo di rompe¬ 
re il potere assoluto dei 
padroni nelle aziende. E’ 
una battaglia che con la 
sua veste contrattuale sin¬ 
dacale (cottimi, qiioUfiche, 
.salario a rendimento, ora¬ 
ri) guarda lontano, sostie¬ 
ne c porta avanti gro.s.sc 
questioni di contenuto de¬ 
mocratico avanzato: la re¬ 
staurazione delle libertà 
nei luoghi di lavoro, la 
sconfitta del fascismo pa¬ 
dronale nelle fabbriche, la 
partecipazione diretta dei 
lavoratori — attraverso 
determinate forme di con¬ 
trollo — alla gestione della 
produzione, il riconosci¬ 
mento pieno della funzio¬ 
ne del sindacato nella vita 
dello Stato. 

Sono obiettivi maturati 
nella coscienza dei lavo¬ 
ratori c sorretti da una 
elevata combattività come 
dimostra resempio. senza 
precedenti per robicttivo 
ottenuto, della Pertusola. 
Il momento é però crucia¬ 
le proprio perché l’avver- 
[ sario sente il contenuto ag¬ 
gressivo e incalzante di 
questo indirizzo c mette in 
I atto una sua contromano¬ 
vra. In questo quadro va 
giudicata. a(i esempio. la 
campagna di esaltazione 
do! nitrocolo ocononneo. 
che v’uole esaltare le ri¬ 
sorse della società eapito- 
listica. isolare l’azione 
rivendicativa, convincere 
della necessità di bloccare 
i salari. Vi é inoltre una 
posizione della Confindu- 
stria che sia con l’intran- 
sigenza. .sia con concessio¬ 
ni marginali vuol preve¬ 
nire o stroncare il movi¬ 
mento nelle aziende. 

A queste manovre del 
monopolio si prestano an¬ 
che esponenti della Cisl, 
i quali pur tra contraddi¬ 
zioni evidenti c palesando 
una crisi di orientamento, 
stanno assumendo posizio¬ 


ni antiunitarie e dannose, 
come la sottoscrizione di 
accordi .separati, la demm- 
cia dell’accordo sù / C.I., 
la richiesta di trattative 
intcrconfcderali suH’nsset- 
lo zonale, con rcvidonle 
anche se illusorio fine, di 
eoiKiuistare una condizio¬ 
ne di monopollo sindacale. 

H’ un di.scgno in cui pos- 
-sono giocare un [Jo.ssibile 
ruolo anche i margini de¬ 
magogici offerti dairntluH- 
le governo. Pur tuttavia 
ogni insidiosa manovra 
verrà frustrata se pronta, 
incalzante, sorretta da un 
largo re.spiro unitario, sa¬ 
rà razione dei lavoratori 
nel prossimo futuro. 

Scneda ha a questo pun¬ 
to tracciato un quadro del¬ 
lo agitazioni in corso da 
quella degli elettromecca¬ 
nici n quella dei cartai, 
dei cotonieri, dei dipen¬ 
denti degli enti locali, del 
griqipo Ansaldo, dei metal¬ 
lurgici triestini, degli edi¬ 
li di Firenze. Palermo, Pi¬ 
sa, ccc., (lei braccianti .si¬ 
ciliani. E’ un panorama in 
cui peraltro non mancano 
alcune ficflcicnze e squiii- 
bri quali Io stato di pas¬ 
sività in grandi aziende 
monopolistiche, iì debole 
sviliipjio rivoiidicativo in 
vaste zone del Mezzogior¬ 
no, il rischio di disperdere 
In spinta rinnovatrico dei 
giovani. .Sono tutti molivi 
che accentuano •! valore 
deH’impcgno del nostro 
partito ad esaltare nel cor¬ 
so della camtiagna eletto¬ 
rale il coiileniito sociale e 
democratico delle lotte 
operaie, la funziono posi¬ 
tiva por una effettiva po¬ 
litica di sviluppo, proprio 
nel momento del iniracoìo 
rconoinico, dell’azione sa¬ 
lariale e rivendicaliva, la 
lotta per la occupazione. 

Avviandosi allo conclu¬ 
sioni Scheda lin indicato 
come uno dei punti di 
maggiore interesse per l 
lavoratori nella campagna 
per il rinnovo delle ammi¬ 
nistrazioni consiste nel 
molo che queste possono 
svolgere nel quadro di una 
programmazione dello svi¬ 
luppo economico regiona¬ 
le c localo. Accanto a que¬ 
sto problema ne emergono 
anche altri di particolare 
importanza; la riorganiz¬ 
zazione dei servizi pubbli¬ 
ci, subordinati sovente ni 
monopoli, ima equa politi¬ 
ca fl.scale, rnltiinzione del 
servizio sanitario nazio¬ 
nale. 

Sulle elezioni ammini¬ 
strativo — ha terminato 
Toratore — la CGIL ha già 
espres.so alcuni p u n t i ' 
orientativi, ma è ^ nostra 
opinione che dovrà assu¬ 
mere una posizione espli¬ 
cita ufficiale che, nel mo¬ 
do proprio a una organiz¬ 
zazione sindacale unitaria, 
favorisca un pronuncia- i 
mento elettorale rispon¬ 
dente alla volontà demo¬ 
cratica espre.s.sa nelle gran¬ 
di lotte di luglio. 

Lina GRIMINELLI 
della FGCI 
dì Reggio Emilia 

Nelle giornale di luglio 
i giovani sono scesi nelle 
piazze mossi d.n un ,^cnso 
di rivolta per la m.iiicata 
soluzione delle <iucstio:ii di 
fondo della propria vita, 
dalla insofferenza per una 
esistenza meschina, fatta 
di ricatti e di corruzione, 
la sola che questa società 
ogRi possa loro offrire. 

Sono questi motivi che 
hanno sostanziato la prote¬ 
sta antifascista delle gio¬ 
vani generazioni ed è par¬ 
tendo da questa considera¬ 
zione che condurremo la 
campagna elettorale fra i 
giovani sui grandi tomi 
ideali di trasformizinne 
della società. 

Presentando le elezioni 
come un momento por la 
trasformazione della --mMc- 
tà comiiicercnio a tradurre 
l’cntusiasnio combattiva in 
scelte politiche più :hiarc 
c precise; dimoslrer*-mo 
come rinnovamento della 
società e sviluppo delle 
istituzioni democratiche 
comincino a prender vita 
e ad arlicohirsi attraverso 
gli istituti di potere loc.'»- 
le; sosterremo con forza la 
partecipazione dei giovani 
a questi istituti 

Una proposta in qno.stc 
senso sarà data dalla co¬ 
stituzione in ogni comune 
t/eir.i.s.scssorato alla ,g’o- 
ventù c allo sport e dalla 
creazione delle consulte 
giovanili, organismi unita¬ 
ri che hanno dimostrato di 
poteiv assolvere a Impor- 
tanti\fiuizionì nel sostene¬ 
re alcùùe'Tondamentali esi¬ 
genze giovanili oltre a 
quella del lavoro, come la 
scuola, lo sport, la cultura. 

La campagna elettorale 
fra le giovani generazioni 
sarà infine condotta, oltre 
che attorno al icm.i cen¬ 
trale del rinnovamento de¬ 
mocratico del paese, an¬ 
che port.ando avanti .spe¬ 
cifiche iniziative .sulle que¬ 
stioni della pace, del di¬ 
sarmo. dei pericoli del riar¬ 
mo tedesco, della lotUi con¬ 
tro il colonialismo. 

Edoardo D'ONOFRIO 
Responsabile 
della Commissione 
centrale Enti locoli 

Il compagno D’Onofrio 
illustra le linee del pro¬ 
gramma preparato dalla 
commissione nominata dal 


PCI e sottoposto aH’esa- 
me del delegati al Consi¬ 
glio Nazionule. L'imposta¬ 
zione del programma e- 
lettorale per le ammini¬ 
strazioni locali é politica, 
e ciò non a caso o per ne¬ 
cessità propagandistica, 
ma per esigenze politiche. 
Una reale minaccia sovra¬ 
sta la nostra giovane de¬ 
mocrazia, e questa minac¬ 
cia viene direttamente 
dalla DC, che vuole pro¬ 
lungare e perpetuare il 
prepotere p o li t i c o dei 
gruppi clericali e della 
destra economica su tutto 
il Paese. Bisogna dire 
(jiiesto aU’eleltoralo, e dir¬ 
gli che la bramosia di po¬ 
tere della DC e il suo pre¬ 
potere sono un malanno 
per il nostro Paese. L’eco¬ 
nomia nazionale subisce 

11 peso del predominio e 
deirinvadenza dei mono- 
poli. ! Comuni, le Provin¬ 
cie, le Regioni no sono 
letteralmente soffocali. 
Nel campo-colitico, lo de¬ 
mocrazia repubblicana ha 
ce.ssato di svilupparsi per 
l’azione nefasta della DC. 
La Carta costituzionale da 

12 anni attende di essere 
attuata nelle .sue parti c.s- 
.senzlali. La DC ha consi¬ 
derato e considera la Co¬ 
stituzione, come ebbe a 
<lire l’attuaie ministro de¬ 
gli Interni, una trappola. 
Non ha voluto l’attuazione 
degli ordinamenti regio¬ 
nali. ha negato raiitonomln 
e la libertà ni Comuni c 
alle Provincie, ha accen¬ 
tuato 1 poter! fascisti dello 
Stato accentratoro, dando 
ai 600 prefetti, sottopro- 
felti, vice-prefetti e com- 
nii.ssarl democristiani, dis- 
.seminatl In ogni angolo 
del Paese, poteri Inauditi 
e vessatori. Il potere della 
DC è tirannico, oppressi¬ 
vo c antidemocratico e 11 
suo antlfascl-smo si risol¬ 
ve In una pura afferma¬ 
zione verbale priva di 
contenuto o. nella pratica, 
ricca di significato oppo¬ 
sto. Ogni elettore deve 
convincersi cd essere con¬ 
vinto che il monopollo 
politico della DC é una 
minaccia permanente alla 
democrazia italiana. Sol¬ 
tanto un colpo serio alla 
prepotenza de può allon¬ 
tanare il pericolo che so¬ 
vrasta la nostra democra¬ 
zia e consentire un ritorno 
alla normale, corretta e 
leale competizione demo¬ 
cratica e il conseguimento 
di una vera e propria re¬ 
staurazione democratica. 
Qui sta rimportanza poli¬ 
tica delle elezioni ammi¬ 
nistrative, il cui risultato 
deve contribuire a dare 
una spinta a sinistra n 
tutta la politica generale 
del Paese e, nel contem¬ 
po, deve dare ai comuni e 
alle provìncie maggioran¬ 
ze democratiche, unitarie 
e antifa.sciste capaci di 
opporsi al sopruso, alla 
sopraffazione della politi¬ 
ca de negli enti locali e di 
restaurare in essi la de¬ 
mocrazia e la sovranità 
popolare. 

La DC parla dì fedeltà 
alla Regione c alle auto¬ 
nomie locali: sono temi clic 
richiedono un dibattito 
che é prima di tutto poli¬ 
tico e che non può non 
investire l’azione svolta 
dai governi democristia¬ 
ni. E’ per questo che noi 
accusiamo e accuseremo 
nella campagna elettorale 
la Democrazia Cristiana di 
non aver voluto realizzare 
l’Ente Regione e di me¬ 
ditare ora TafTossamento 
deiristìtiito. Noi accusia¬ 
mo la-DC di non aver vo¬ 
luto concedere l’autonomia 
agli enli locali c di avere 
anzi, con i prefelti, forza¬ 
to la mano del potere 
centrale sui comuni e sul¬ 
le provìncie, c cercato di 
privare gli enti locali per¬ 
sino dei loro diritti abi¬ 
tuali. Come la Regione, 
co.sì è stata sistematica¬ 
mente sabotata dalla DC 
la riforma della legisla¬ 
zione comunale e provin¬ 
ciale. che sostanzialmente è 
ancora quella fascista: solo 
i comunisti hanno presen¬ 
tato in Parlamento una 
propo.sla organica e piena¬ 
mente rispettosa della Co¬ 
stituzione. mirante a ri¬ 
formare la legge comuna¬ 
le c provinciale e a prc- 
di.«porre le condizioni per 

f.are «lei comuni c delle 
provincie organi moderni 
ih .miminìstrazìonc. in 
gr.ido »!- iJifcndcrc vera¬ 
mente gli interessi legisla¬ 
tivi c di diventare uno 
stnimcnto di direzione e di 
sviluppo dcH’economi.a lo¬ 
cale. 1 fatti provano che 
la DC continua a promet¬ 
tere fedeltà alla Costitu¬ 
zione ma non mantiene il 
suo impegno ed anzi agi¬ 
sce in senso opposto. E* 
un gioco che dura d.a 
troppo tempo e che le ele¬ 
zioni del 6 novembre deb¬ 
bono colpire e far cessa¬ 
re. Que.sti sono gli ele¬ 
menti es-sonzìalì del nostro 
programma elettorale. II 
carattere politico di essi 
deriva dalla situazione 
c dai problemi che que¬ 
sta pone. Gli stessi proble¬ 
mi locali risultano essere 
strettamente legali alla 
soluzione della questione 
del governo e deU’indi- 
rizzo politico del governo, 
particolarmente sHa solu¬ 
zione del problema della 
attuazione dcU’ordinamen- 
lo regionale. I problemi 


locali non si presentano 
perciò come frammentari 
e parziali nia come par¬ 
te Integrante dell’indiriz¬ 
zo politico generale. La 
bandiera della Costituzio¬ 
ne, della democrazia e 
delle autonomie locali c 
caduta da anni dalle mani 
della DC: il partito comu- 
ni.sta tiene invece ancora 
salda nelle sue mani que¬ 
sta bandiera che porterà 
sempre più avanti per la 
piena realizzazione della 
democrazia nel nostro 
Paese. 

I minatori 
della Pertusola 

'fra gli scroscianti e 
commossi applausi deH’as- 
semblea. salo sul palco una 
delegazione degli eroici 
minatori della Pertusola, a 
nome dei quali parla Giu¬ 
seppe Pois, per portare al 
Consiglio Nazionale il sa¬ 
luto dei nOO operai della 
miniera sarda che per 24 
giorni hanno occupato i 
pozzi. Un capitalista stra¬ 
niero, dice Pois, che per 
cento anni ci ha portalo 
via le nostre ricchezze, la¬ 
sciandoci un misero sala¬ 
rio e la silicosi, pretendeva 
di continuare a pagarci co¬ 
me se il nostro lavoro fosse 
fatto da uomini di razza 
inferiore. La nostra lotta 
contro i padroni della Per¬ 
tusola è una tappa impor¬ 
tante nel movimento per 
la rinascita della Sardegna. 
Da anni il nostro partito o 
il partito socialista com¬ 
battono la battaglia per il 
Piano di Rinascila, e que¬ 
sta lotta è seguita da tutti 
i cittadini: ad essa danno 
ora il loro appoggio forze 
politiche diverse, ma tutto 
autonomiste. Ma nonostan¬ 
te i successi del movimen¬ 
to per la rinascita della 
Sardegna, la democrazia 
cristiana tenta sempre dì 
rinviare le nostre richieste, 
tradendo i sardi; perciò il 
movimento operaio c l’in- 
tiero movimento autono¬ 
mistico hanno compreso 
che il solo modo per spez¬ 
zare la resistenza democri¬ 
stiana é di lottare sempre 
più impetuosamente contro 
la DC. Noi abbiamo capilo 
che se vogliamo fare con-, 
creti passi avanti dobbia¬ 
mo affrontare i punti no¬ 
dali della situazione, o cì 
siamo mossi sapendo di a- 
vere al nostro fianco la so¬ 
lidarietà di tutto il movi¬ 
mento operaio italiano. La 
nostra lotta non è finita; 
noi resteremo vigilanti e 
non accetteremo che la 
battaglia che abbiamo in¬ 
gaggiato non abbia esito 
positivo. Con la nostra vit¬ 
toria noi apriremo una 
breccia attraverso la quale 
potrà passare tutto il mo¬ 
vimento operaio sardo. Noi 
ringraziamo i membri del¬ 
la direzione del PCI che cì 
hanno guidati con il loro 
consiglio, e tutte le fede¬ 
razioni che ci hanno aiutati 
e un ringraziamento par¬ 
ticolare inviamo alla nostra 
cara Unità. 

II compagno Ingrao, a 
nome della presidenza del 
(jonsiglio Nazionale, ri¬ 
sponde al saluto dei mina¬ 
tori della Pertusola. assi¬ 
curandoli che il Partito co¬ 
munista continuerà ad np- 
I poggiare la lotta di tutti i 
minatori sardi per l’auto¬ 
nomia della Sardegna c per 
I il progresso di tutti i la¬ 
voratori italiani. 

Silvio LEONARDI 
Candidato 

al Comune dì Milano 

Il Comune, pur con evi¬ 
denti limiti, può svolgere 
un’ampia azione anliino- 
nopolistica sopraUitto at¬ 
traverso una polilic.i di 
municipalizzazione. E così 
nel campo delle arce fab¬ 
bricabili, dello sviluppo 
urbanistico, del risanamen¬ 
to delle finanze comunali. 

A Milano dove la con¬ 
troparte c costitiiit.i i>or 
lutti questi punti da orga¬ 
nizzazioni a carattere mo¬ 
nopolistico (la Edison per 
il gas e relettricilà, il Con¬ 
sorzio latte per la Centra¬ 
le. i gruppi finanziari per 
le aree) la lotta antimo,lo- 
polistica occuperà uno spa¬ 
zio notevole nei program¬ 
mi di vari partiti. Questo 
6 il fmtto dcirazione ehe 
abbiamo svolto negli ulti¬ 
mi anni c delle esi.geazo 
che la città pone obiettiva¬ 
mente nel suo sviluppo. 

Ciò che lega uomini e 
donne di categorie c oartiti 
diversi e che costitiii.sce 
una base comune antimo- 
nopolistica non é la -nisc- 
ria. ma la differcnz.a di 
diritti, rimpossibilità di 
partecip.irc attivamente 
con il meglio di se stessi 
alla costruzione della so¬ 
cietà, la necessità di adat¬ 
tarsi a professioni e .'em¬ 
piti che non soddisfano e 
inferiori alle proprie ca¬ 
pacità. pur di giiadagn.ire e 
non essere sommersi in un.a 
città estremamente esigen¬ 
te, la durezza di ogni anche 
piccola conquista a cui si 
contrappone la facilità e il 
privilegio di chi part ;cipa 
al potere dei grandi grap¬ 
pi. E’ proprio in una situa¬ 
zione dinamica come quel¬ 
la di Milano, dove si ac¬ 
centuano le aspirazioni e 
le esigenze di successo, che 
risaltano particolarmente 
chiari i limiti e la insoste¬ 
nibilità delle strutture mo¬ 


nopolistiche. Lo stesso ente 
locale si trova nella im¬ 
possibilità di assolvere alle 
funzioni di sviluppo della 
città per il condizionamen¬ 
to imposto daH’attuale 
struttura. 

l vecchi melodi non reg¬ 
gono più, la stona del bi¬ 
lancio in pareggio e tra¬ 
montata, la Via dcU’iiule- 
bitamenlo e preclusa; se il 
Comune vuole svolgere 
una politica edilizia, con¬ 
dizionare lo sviluppo ur¬ 
banistico, rammodernaie i 
trasporti pubblici deve in¬ 
tervenire contro la .specu¬ 
lazione sulle aree, se "uole 
cambiare il bilancio ener¬ 
getico deve colpire la Edi¬ 
son, e via di seguito. 

Le comuni rivendicazio¬ 
ni antinionopolistiche ili 
varie formazioni politiche 
non sono sufficenli a ga¬ 
rantire una azione conse¬ 
guente ma ne costitui.scono 
la premessa se vengono 
evitati compromessi di so¬ 
stanza sempre possibili in 
situazioni di questo '.ipo. 

Citando il successo .'ag¬ 
giunto con la municiiiaiiz- 
zazione della Edison-gas, il 
compagno Leonardi na, ad 
esempio, sottolineato come 
esso non sia stato ancora 
consolidato. So razione non 
verrà condotta iinitaria- 
inento nel momento della 
fissazione del prezzo del 
riscatto, se il Comune non 
manterrà un co.stante rap¬ 
porto di informazione e 
consultazione con le mas¬ 
se, il monopolio, proprio 
attraverso la divisione po¬ 
litica. potrà imporre gravi 
condizioni di coniprinne.sso 
e riguadagnale il terreno 
perduto. 

Lo parole, i prograinini e 
anche le intenzioni posso¬ 
no essere simili ma il con¬ 
tenuto di una vera azione 
antìmonopolistica può, in¬ 
fatti, solo derivare da una 
azione unitaria e demo¬ 
cratica nella quale il no¬ 
stro partito deve avere la 
parte che gli spetta. Per 
questo la migliore g.arnnzia 
per poter condurre a ter¬ 
mino un’azione antimono- 
polì.stica é co.stiluita da una 
nostra vittoria elettorale. 

Arturo COLOMBI 
della Direzione 
del Fartito 

Il compagno Arturo Co¬ 
lombi ha iniziato il suo in¬ 
tervento ricordando le ci¬ 
fre che dimostrano come la 
situazione deU’agricollura 
costituisca il rovescio del 
< miracolo > italiano: men¬ 
tre rispetto al 1953 la pro¬ 
duzione industrialo è pas¬ 
sata da 100 a 153,9. la pro¬ 
duzione agricola é passata 
a 115. Nello stesso periodo 
si inasprisce, neU’agricol- 
tura. il contrasto tra Nord 
e Sud: riiidico infatti sale 
a 120 per il Settentrione e 
a 105 per il Mezzogiorno. 

Ma non si creda, ha af¬ 
fermato il compagno Co¬ 
lombi. che tutto le aziende 
agricole siano in crisi, per¬ 
che ad c.ssa sj sottraggono 
le aziende capitaliste che 
con i finanziamenti dello 
Stato lianno potuto fare 
co.spicui investimenti. 
crisi agraria colpi.scc in¬ 
vece duramente il reddito 
di milioni di aziende con¬ 
tadine che non hanno la 
po.ssibilità di ridurre i co¬ 
sti di produzione. Nello 
stc.sso tempo la meccaniz¬ 
zazione delle grandi azien¬ 
de ha espulso dalla terra 
centinai.a di miglinin di 
braccianti; ma' malgrado 
questo esodo la disoccupa¬ 
zione bracciantile e soprat¬ 
tutto la sottoccupazione re¬ 
stano elevate. Peggiorano 
le condizioni di vita dei 
contadini e dei mezzadri 
anche in quelle zone ove a 
costo di grandi sacrifici c- 
rnno stati fatti degli inve¬ 
stimenti. La situazione, ha 
coiiclu.so su questo punto 
Colombi, é stata aggravata 
dalle avversità atmosferi¬ 
che che hanno falcidiato i 
raccolti cerealicoli, ossia 
quelli delle regioni più po¬ 
vere; per il solo grano il 
minor raccolto incide per 
oltre 110 miliardi di lire 
sui redditi agricoli. 

Colombi ha poi afferma¬ 
to che governo e DC si rcn- 
ilono conto dello stato di 
disagio c di crescente mal¬ 
contento delle mas.'se con¬ 
tadine. Avvertito tlalla cri¬ 
si che attraversa la sua or- 

g.inizzazione B<momi tenta 
di recuperare la fiduci.a e 
il controllo dcirelcltorato 
contadino presentando il 
mito del < piano verde * 
come tocca.sana per tutti ì 
mali. Noi comunisti — ha 
detto il compagno Colombi 
— vogliamo che il piano 
venga sollecitamente di¬ 
scusso cd approvato dal 
Parlamento ma dobbiamo 
dire francamente ai conta¬ 
dini elle per trasformare il 
progetto attuale in una 
legge che rechi loro u:i ef¬ 
fettivo aiuto c nece.'sario 
apport.'irc delle {.rofonde 
modificazioni che implica¬ 
no un radicale mutamento 
della politica agraria c dcl- 
l'indirizzo generale della 
politica economica del pae¬ 
se. La politica agraria del 
governo attuale e della 
DC si ispira alla linea de 
monopoli e del MEC ej c 
proprio questa p^ditica che 
i contadini debbono con¬ 
dannare con il loro voto 
Se e vero che il MEC esigo 
la liquidazione di milioni 
di aziende contadine si ile- 
ve denunciare questo trat¬ 


tato iniquo: non c’è nessu¬ 
na ragione per sacrificare il 
contadino italiano sullv'- 
tare del MEC. 

Dopo aver affermato che 
por far sii|>erare ai con¬ 
tadini le condizioni di in¬ 
feriorità nelle quali le lo¬ 
ro aziende si trovano nei 
confronti delle aziende ca¬ 
pitalistiche occorre acco¬ 
gliere le giuste rivendica¬ 
zioni espresse nel proget¬ 
to Sercni-Milìllo, il com¬ 
pagno Colombi è passato a 
ricordare gli emendamen¬ 
ti che i comunisti presen- 
taiono al piano verde, por 
impedire che esso sia «una 
riforma agraria alla rove¬ 
scia >. In particolare ha 
aifermato che i deputati 
comunisti chiederanno che 
i contributi in conto ca¬ 
pitale siano accordati uni¬ 
camente ai coltivatori di¬ 
retti singoli ed associati, 
che gli stanziamenti siano 
riparlili regionalmente per 
collegarli ai piani regio¬ 
nali di sviluppo, che per 
quanto riguarda il con¬ 
trollo dogli investimienti 
il potere tli decisione sia 
affidato ai comitati l'cgio- 
nali, provinciali e comu¬ 
nali deirAgricoltiira, inte¬ 
grati dalle rappresentan¬ 
ze delle amministrazioni 
locali e delle organizza¬ 
zioni sindacali e conta¬ 
dine. 

Un problema ormai ma¬ 
turo — ha aifermato poi 
il compaio Arturo Co¬ 
lombi — è di prormioverc 
cd agevolare il trasferi¬ 
mento della proprietà del¬ 
la terra ai mezzadri. La 
presentazione del progetto 
di legge del PCI per dare 
la ■ terra ai mezzadri ha 
avuto una larga risonan¬ 
za in ogni ambiento i-‘tl ha 
contribuito alla mobilita¬ 
zione unitaria della cate¬ 
goria in quanto ha aperto 
la prospettiva di una so¬ 
luzione integrale del pro¬ 
blema. Che il problema 
sia di scottante attualità 
lo prova tra l’altro quan¬ 
to ha affermato Fon. Segni 
al Consiglio nazionale del¬ 
la DC tenuto nel maggio 
.scorso, quando disse che 
< il problema che a noj si 
impone e che può avere 
una importanza enorme é 
quello di agevolare o co¬ 
stringere i proprietari, at¬ 
traverso dispo-sizioni di 
legge, al passaggio dalla 
mezzadria alla proprietà >, 
L’on. Segni — ha prose¬ 
guilo il compagno Colom¬ 
bi — aggiungeva, dimo¬ 
strando ancora una volta 

10 stnuuentalismo dalla 
politica d.c.: « toglieremo 
cosi uno dei maggiori in¬ 
centivi al permanere e al 
rafforzarsi del comuniSmo 
in Toscana e in Emilia >. ^ 
Invitiamo — ha detto Co- ' 
lombi — l’on. Segni e i 
suoi colleglli ad unirsi a 
noi l>cr discutere ed ap¬ 
provare una legge che pro¬ 
muova il pa.ssaggio della 
terra ai mez7.adri: ritenia¬ 
mo però che a dare forza 
alla nostra iniziativa par¬ 
lamentare sia più che mai 
necessaria la ' pres.siono 
delle masse mezzadrili c 

11 loro voto. 

Un’altra parte del di¬ 
scorso ò -Stata poi dedi¬ 
cata ai compiti nuovi e 
di grande rcspon.sabilità 
che la cri.si agraria pone 
alle amministrazioni loca¬ 
li. per far in modo che 
c.ssc divengano più che 
l>er il passato centri pro- 
imlsori dello iniziative per 
Io sviluppo deiragricollii- 
ni e delie condizioni del 
vìvere civile. Non si trat¬ 
ta — ha affermato Co¬ 
lombi — di iin apjKiggio 
solidaristico verso i con¬ 
tadini ma di iin interven¬ 
to in prima persona dei 
Comuni c delle Province 
quali organi rappresenta¬ 
tivi di tutti i contadini per 
difenderli dai mono|X)li c 
dagli enti corporativi, dal- 
Fesosità del fisco. I.o am- 
ministrazioni locali, ri¬ 
chiamandosi anche al «pia¬ 
no verde», debbono inse¬ 
rirsi nella lolt.a i>cr lo svi- 
Iiipijo delFagricoltiira. por 
stimolare c controllare gli 
investimenti pubblici, )>er 
aiutare i contadini a di¬ 
fendere la loro proprietà e 
i loro redditi. Colombi ha. 
a questo proposito, indica¬ 
to una serie di compiti che 
comuni o prvivince pi's.so- 
no assolvere. Ha piti con¬ 
cluso il silo intervento af- 
fermaiulo che nelle cam¬ 
pagne esistono condizioni 
favorevoli per ima gr.ancle 
avanzata della dem*>cr,a- 
zia; se l.n nostra iniziati¬ 
va di lotta .sarà adeguata 
i contadini porteranno iin 
contributo notevole all’a¬ 
vanzata del partito c alla 
cre.azione ili iin.i nuova 
niaggioranz.i democratica, 
unitaria ed antifascista. 

N. COLAJANNI 
Segretario 
della Federazione 
dì Palermo 

Ancora una volta il g^ 
vonio e la DC si qualifi¬ 
cano vcrsti la Sicili.i in un 
mi>»)o preciso che fa piaz¬ 
za pulita di ogni equivi>co. 
Basta ricordare i fatti piu 
recenti, da quello più da- 
mori>so ci>sliiuito dall'ac¬ 
cordo DC-MSI nel gover¬ 
no regionale alFintcrvento 
del Slinistro dell’Interno 
per fissare la data delle 
elezioni, al blocco di leg¬ 
gi come quella sull'assi¬ 


stenza ai lavoratori agri¬ 
coli e sulFimposta sui pro¬ 
fitti petroliferi II governo 
Fanfani sta dunque rical¬ 
cando le tradizionali po¬ 
sizioni aliti autonomisti¬ 
che; non solo, ma si c 
giunti a Palermo, unico 
caso in Italia, ad aprire 
Un processone elettorale, 
ha.sato su una montatura 
poliziesca, contro H lavo¬ 
ratori che hanno parteci- 
jiato alle nianife.stazioni 
contro il governo Tam- 
broni nel luglio scorso. 

Di fronte a ipiesta olfen- 
siva del governo e della 
DC la ri.spo.sta pojxilare 
non è stata debole. Grandi 
lotte sinilacali iinitai ie. co¬ 
me quella dei braccianti, 
provano che la scelta com¬ 
piuta dai gruppi dirigenti 
nei confronti della Sicilia 
non resta .senza risposta. 
Da tutto iiuesto di.sceiule 
con chiarezza l’esigenza di 
dare un colpo alla DC, di 
una forte e continua cri¬ 
tica globale alle sue posi¬ 
zioni che consenta un al¬ 
largamento del fenomeno 
clic ha portato al .sorgere 
del movimeulo cnstianu 
sociale. 

E' una linea che ci per¬ 
mette di jxirre ambiziosi 
obicttivi perché se fino ad 
oggi in Sicili.a coimini.sti 
e socialisti governano cen¬ 
to comuni, è ormai jxissi- 
hile raddoppiarne il nu¬ 
mero grazie alFalleanza fra 
le tre forze autonomi.stc 
(PCI. PSl c Cristiano .so¬ 
ciali). In questo quadro, 
pur non nascoiulondoce- 
iip la difficoltà, è possibile 
anche la conquista del co¬ 
mune di PaloiTuo. 

11 nostro partito indica 
cosi la strada di una nuo¬ 
va avanzata delle posizio¬ 
ni autonomistiche mentre 
i tentativi per cosiddette 
soluzioni di centro sinistra 
si dimostrano illn.sori nei 
fatti. Lo prova il fallimen¬ 
to del tentativ’o di Agri¬ 
gento dove, malgrado l’o¬ 
rientamento della destra 
.socialista e quello dei fan- 
faniani locali, .solo i grup¬ 
pi conservatori e clericali 
.sono lasciti rafforzati. Ibi 
altro e.sempio ci è fornito 
dalFcsito del passo com¬ 
piuto per sostituire il Ro- 
verno regionale DC-MSI 
con un altro di centro .si- 
ni.stra e ri.soltosi con un 
e.splicito rifiuto della DC 
che preferisce la formula 
attuale. 

Resta dunque come uni¬ 
ca alternativa valida la li¬ 
nea di unità autonomisti¬ 
ca, alla quale il risv’cglio 
operaio in atto nelle città 
.siciliane fornisce le condi¬ 
zioni per nuove vittorie. 

Gelasio ADAMOLI 
Capolista 
per il Comune 
di Genova 

L’accento posto dal Co¬ 
mitato Centrale e nel rap¬ 
porto del compagno To¬ 
gliatti sul forte rilievo po¬ 
litico che assumono le 
prossime elezioni é una 
impostazione che, mentre 
risponde alla situazione 
generale del nostro Paese, 
ò la sola possibile a Ge¬ 
nova e in tutta la Liguria 
per dare una giusta spie¬ 
gazione alle popolazioni 
della grave c continua de¬ 
cadenza delle regioni e per 
indicare ima valida pro¬ 
spettiva di rinascita. La 
Liguria va alle elezioni 
con tre capoliioghi di pro¬ 
vincia.su quattro in regi¬ 
me commissariale; il quar¬ 
to capolungo. La Spezia, 
deve lo .stc.s.so u.scire da 
una sitnnzionc anomala e 
di compromc.sso. I risultati 
del dominio assoluto della 
DC sulla Liguria si espri¬ 
mono dunque in ima crisi 
profonda e generale dei 
poteri locali, nel quadro 
di una crisi profonda c ge¬ 
nerale che investe i settori 
tipici dell’economia ligure: 
le attività marittime, le at¬ 
tività industriali. F.agricol- 
tiira pregiata c le attività 
tiiri.stiche. A Genov.a si tro¬ 
vano. es.aspcrati c amplia¬ 
ti, gli a.spetti e gli effetti 
del monopolio clericale che 
ha condizionato in tutti 
qiie.sli anni la vita politica, 
economica c culturale di 
tutta la recione. FF da Ge¬ 
nova quindi che deve *vi- 
luppar.si un vasto movi¬ 
mento. che si estenda a tut¬ 
ta la Liguria c che abbia 
protagonista la cla.sse ope¬ 
raia, per liberare lo pro¬ 
vince liguri dalla soggezio¬ 
ne del c,apitale finanziario 
genovese far u.scire l'at¬ 
tività politica dai ristretti 
limili del provinciali.'mo c 
del mnmcipali.smo che 
hanno, talvolta, invischia¬ 
to la stessa azione del mo¬ 
vimento operaio. 

.•\ Genova i risultati am- 
ministr.ativi della gc.'tionc 
clericale .<ono fallimentari. 
Nessuna città del Nord ha. 
in senso assoluto o relati¬ 
vo. il deficit di bilancio de¬ 
nunciato dalla cessata am¬ 
ministrazione. né ha accu¬ 
mulato. in rapporto alle 
proprie entrate, tanti de¬ 
biti quanti ne ha accumu¬ 
lati il Comune di Genova. 
Nello stesso tempo le strut¬ 
ture della città non sono 
ii.^cite dal vecchio schema. 
Il discorso si fa ancora più 
serio sul piano economico 
generale- dal porto alle 
grandi fabbriche di stato 
«ino ai settori tradizionali 
dcIFindustna privata, si 
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devono registrare esplosio¬ 
ni di crisi che continuano 
ad aprire vuoti in nessun 
modo colmati. In quest’at¬ 
mosfera di decadenza, di 
malgoverno e di clienteli¬ 
smo sono fioriti a Genova 
clamorosi episodi di av¬ 
venturismo e di affarismo 
come fili scandali dell’ac¬ 
quedotto Nicolay, le rapi¬ 
ne del banchiere De Cavi, 
il traffico delle licenze del¬ 
la Roisecco. gli scandali 
scoppiati intorno al Comu¬ 
ne i cui protagonisti sono 
stati personaggi della DC 
o degli ambienti clericali. 

La lotta per la rinascita 
di Genova e della Liguria 
non può e.sserc che lotta 
deci.sa ed aperta contro la 
DC, contro tutta la DC. La 
lotta contro la destra a Ge¬ 
nova e in Liguria ha an¬ 
cora meno senso che in 
tutto il resto del Paese: 
nel capoluofio della regio¬ 
ne le forze di destra aijer- 
tamente ({ualifìcate come 
tali -Sono irrilevanti. La 
politica di destra e anti¬ 
popolare è stata puntual¬ 
mente svolta da tutta la 
Democrazia cristian.a che 
ha lasciato campo libero 
alla speculazione edilizia, 
ha smobilitato e ridotto la 
attività delle aziemle co¬ 
munali. sostituito un un¬ 
tuoso paternalismo al me¬ 
todo democratico, impedito 
ogni iniziativa per la di¬ 
fesa dell’autonomia e per 
la costituzione della Regio¬ 
ne. Una politica di destra 
è stata applicata nei con¬ 
fronti delle attività marit¬ 
time, portuali ed indu¬ 
striali. dando luogo ad un 
processo involutivo che 
appare inarrestabile. Nes¬ 
suna influenza hanno avu¬ 
to sulla politica della DC i 
gruppi politici che. nelle 
più varie combinazioni e 
dominati anch’essi dal 
blocco di potere del gran¬ 
de capitale e della Curia, 
hanno permesso il perpe¬ 
tuarsi del monopolio cle¬ 
ricale per tanti anni. 

La campagna elettorale 
a Genova deve avere quin- 
ili il suo centro in un at¬ 
tacco a fondo alla DC per 
indicare negli orientamen¬ 
ti c negli indirizzi gene¬ 
rali per.scguiti in questi 
anni le cause vere del 
fallimento amministrativo 
della Giunta clericale e 
della decadenza economica 
di Genova. A Genova le 
cose debbono e possono 
cambiare, e cambiando Io 
cose a Genova si deve e 
si può dare un grande con¬ 
tributo affinchè cambino le 
cose in senso più generale 
nel nostro Paese. Il movi¬ 
mento unitario del giugno 
a Genova ha avuto ben al¬ 
tro valore e ben altra por¬ 
tata che la sconfitta degli 
squallidi eredi del fasci¬ 
smo. Quella battaglia, che 
si estese a tutta l’Italia, ha 
portato alla rottura di una 
congiura reazionaria che 
tendeva a sov\'ortire lo 
ordinamento democratico. 
Ma nel grande moto che 
sospin.se diecine di migliaia 
di genovesi a levarsi con¬ 
tro la provocazione fasci¬ 
sta. vi era anche una ca¬ 
rica che partiva dalle vi¬ 
cende. dalla condanna po¬ 
litica e morale del blocco 
di potere della DC. Blocco 
di potere che è stato du¬ 
ramente sconfitto, nelle 
giornate di giugno, dalla 
vittoriosa unità democra¬ 
tica antifascista ed è que¬ 
sta unità che deve ancora 
contrapporsi al tentativo 
democristiano di riconqui¬ 
sta del pieno dominio. Pre¬ 
messa per la più larga uni¬ 
tà democratica e antifasci¬ 
sta deve essere runità dei 
due grandi partiti di po¬ 
polo che. uniti, hanno già 
diretto il Comune di Ge¬ 
nova e che possono il 6 no¬ 
vembre conquistare di 
nuovo la maggioranza as¬ 
soluta. Impo.stare la cam¬ 
pagna elettorale a Genova 
sulla formula del centro¬ 
sinistra sarebbe un errore 
ancor più grave che nel 
resto del Paese, poiché con 
tale formula non si offre 
una reale e possibile alter¬ 
nativa di governo. Noi ci 
batteremo contro ogni 
equivoco ed ogni incer¬ 
tezza, indicando la via del¬ 
la sicura ripresa ncH’af- 
fermazione di nuovi orien¬ 
tamenti e nuovi indirizzi 
generali. 

Alberto TODROS 
Capolista 
per il Comune 
di Torino 

L’esaltazione, fatta re¬ 
centemente al Salone del¬ 
la Tecnica di Torino da 
Pella, dal sindaco Peyron 
c d.al rappresentante del¬ 
la FI.\T della < rivoluzio¬ 
ne tecnologica*, dei «com¬ 
piti sociali della scienza * 
della * tecnica come ele- 
. mento di progresso econo¬ 
mico e sociale * rispecchia 
un’impostazione che ap¬ 
pare paradossale nella cit¬ 
tà ove la politica condotta 
dal monopolio Fiat ha ina¬ 
sprito tutte le contraddi¬ 
zioni. creato squilibri, 
acutizzato il manifestarsi 
di vere plaghe di miseria, 
esaltato i dislivelli tra i 
vari settori deU’cconomia 
cittadina, soffocato ogni al¬ 
tra impostazione. Tali con¬ 
trasti sono ancor più evi¬ 
denti se si esce dal terri¬ 
torio del comune di Tori¬ 


no per recarsi nel grandi 
comuni limitrofi. 

Nel piano di assoluto do¬ 
minio del monopolio, lo 
obiettivo di ili\ isione del¬ 
la classe operaia ha avuto 
negli anni passati un fa¬ 
cile alleato nello schiera¬ 
mento della DC o dei so¬ 
cialdemocratici locali, e 
Tintroccio più organico tra 
l’azione d e 1 monopolio 
Fiat e la politica di dc.stra 
della DC .si è realizzato su 
scala cittadina con l’am- 
minìstrazione comunale, 
che ha lasciato via libera 
al dominio assoluto della 
Fiat. Tutti i problemi del¬ 


10 sviluppo della città so¬ 
no stati delegati alla spe¬ 
culazione privala: i servi¬ 
zi sono stati condizionati 
.iirespaiisioiie ilei mono¬ 
polio. che ha visto valoriz¬ 
zare le sue inmmieievoli 
aree; la maggioranza del¬ 
le piccole e medie ìiubi- 
strie sono ‘tate espulse dal 
territorio comunale: la r;- 
nvincia ad applicare in mo¬ 
do proporzionale lo ripo¬ 
ste dirette sui padroni del 
monopolio, la spiitpin/ione 
tra imposte dirette e iiiiii- 
rette, hanno f.itto pesate 
-sulla massa de; l.ivo; atm i 

11 gravame nniei',..'; e ilei 
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pochi servizi sociali creati. 

In questa situazione, ri¬ 
sulta di enorme valore ■pi>- 
litico la rottura dcH’isola- 
niento delta clas.so operaia 
che trova coincidenti la ri¬ 
presa della lotta sul posto 
di lavori> con le battaglie 
\ittoi:ose condi'tte nella 
aiil.i consigliare, dove la 
lotta (.lei gruppo di niino- 
lanz.i ha saputo lompcro 
l'isolaniento e creare le 
basi per ipiel movimento 
imitano e antifascista del¬ 
le giornate di luglio r pol¬ 
lo s\ duppo deira/ione re¬ 
gionalista. t^.ggì appare 
ehiaio ad un i inirte impor¬ 


tante della popolazione che 
noi rappresentiamo la for¬ 
za decisiv.n di un’alternati¬ 
va al potere del monopolio 
nella citt.’i. L’espenonza ha 
mostrato a largii; st:-.;ti so¬ 
ciali che bisogii.i contrap¬ 
porre al piano del mono¬ 
polio un progr.iinin.i nuo¬ 
vo per lo svilui'po di To¬ 
rino. programin.i che si 
deve basare su nn.i politi¬ 
ca di coraggioM investi¬ 
menti, di poton.’iainenlo 
delle aziende nuuiu ipah/.- 
zate. di ripresa dille ini¬ 
ziative eivichc sul piano 
deiristruz.ioiie, dell.» eul- 
tura. dello spoit. della ri- 




t’ii astietto della sal.i dellTIiseii dinante i lavori del ('oikIuIìo Nazionale 


creazione, dello sviluppo 
ordinato della città, fuori 
ilal! * influenza deleteria 
della Fiat e ad essa con¬ 
trapposto. 

Il partito ha saputo di¬ 
ventare il centro ileU’azio- 
no contro raminlnistrnzii>- 
ne clericale, ha saputo 
cieare un’unità politica 
non fittizia, ma sorta nel¬ 
le obiettive condizioni di 
lotta antifascista contro la 
piepotoMz.i e la ci'rruzioiie. 
i’.uimentat.ì influenza del 
p.iitito a Torino ha indebo¬ 
lito i gruppi avversari, lia 
apeito una crisi nella DC. 
isolato liberali e socialile- 
moei.itici, .untati i com¬ 
pagni soci.ilistì a mantene¬ 
re runità dei lavi'iatori. 

sono gli clementi 
poMlivi elle costitiiisoi'no la 
•n emessa per eomlurre una 
buona lotta elettorale e. il 
fi novembre, raccoglierne 
i flutti. 

Aldo NATOLI 
Capolista 
per il Comune 
di Roma 

Il e.uatteie pievalente- 
meiite politico delle pit>s- 
simo elezioni iisnlta a 
Roma in iiioilo parlicohir- i 
mente evidente per due 
oniini ili lagioni. In pil¬ 
lilo lui'go perchè la solu¬ 
zione ilei grandi problemi 
eilt.ulini è connessa c spes¬ 
so coiulizionata dalle (|iic- 
.•>110111 politiche geiiernli; e 
liasta per convincersene 
richiamarsi al nodo deci¬ 
sivo ilello sviluppo edili¬ 
zio ed urbanistico di Ri'- 
ina che si svolge in modo 
.seiiipie più grave sottz» la 
ipoteca del monopolio hu- 
iiioluliaie Monopolio con¬ 
tinuamente r.ilfor/ato in 
modo addirittiiia abnorme 
dai miliardi spesi nei ser¬ 
vizi pubblici, che inolti- 
piicano il valore delle aree 
fabbricabili. Si pone qui 
appunto la esigenza di una 
rifoiina generale ilei si¬ 
stema tli proprietà del 
.suedu urbano. 

Collegato strettamente a 
questo obiettivo vi è pi i 
quella che si può delìniie 
la ricostituzione ilclla ma- 
iioniorla ccclesia.stica. lea- 
li/zatasi atliaveisu la fii- 
li.i edilizia degli ordini 
religiosi che goiiono di as¬ 
surdi privilegi c che ci 
richiamano ai rapporti fra 


Stato e Chie.sa e alla ne¬ 
cessità di rivedere alcune 
norme del Concordato. 

Un altro aspetto politico 
ò dato dal controllo che 
alcuni monopoli esercita¬ 
no sulla vita cittadina at¬ 
traverso la taglia sui pub¬ 
blici servizi. Qui si è 
creato .uidirittiiia un vuo¬ 
to fra la ristretta capaci¬ 
tà dei servizi pubblici at¬ 
tuali e i bisogni crescenti 
ticlla vita cittadina. 

In secondo luogo il ca¬ 
rattere delle elezioni nella 
Capitale e condizionato 
dalla presenza a Roma dei 
centri nervosi della vit.i 
jiolitica nazionale e dai 
riflo.ssi che hanno in tutto 
il Paese gli avvenimenti 
romani. 

L’obieltivi) clic le forzi' 
dcniocraticbo si pon.gono 
ò quello di liberare il Co¬ 
mune d;iU’accordo DC-de- 
.stre. iti atto lin dal '47. 
contro il quale si è rea¬ 
lizzata nel passalo Fimità 
dello sebi ora monto donio- 
cratico o reimblìlicano 


Seri colpi sono stati tn- 
ferti ni blocco clerico fa¬ 
scista scnz.i però riuscire 
a farlo crollale, a causa 
del .sostegno e deirinter- 
vento ecclesiastico. K’ 
ilun(|iio questo il proble¬ 
ma centrale della eamp.i- 
gn.i elettorale, ohe va eon- 
dotta eoli l’obietliio di 
battere si.i la Dtl che le 
destre, Del ie->to il eaiat- 
teie cost.uite della DC ro¬ 
mana. feudo di .Andreotti 
e soggiogata il.d c 1 e r o. 
è inofond.unente lea/io- 
n.irio. 

Per questo a Roma l’al- 
ternativa di centro .sini¬ 
stra. a .spese deiriinità del¬ 
le forze deinocialiclie. eo- 
slituisce una juospettiv.i 
senza possibilità di lealiz- 
zarsi e niptiresentereldn' 
un equivoco iugulino teso 
agli elettori. Nella DC ro¬ 
mana esistono cert.unente 
iionùni e correnti denio- 
crntiche. ni.i esse li,inno 
diinosti.ito I ipotut.arnente 
la loio sostanziale im¬ 
potenza politii-a e sono 


mancate a tutti gli ap¬ 
puntamenti. .N'o discen¬ 
de che runico ofuetti- 
vo pos.sibile per le forze 
ilemoci .diche, pur nella 
autonomia c nella distin¬ 
zione delle posiz.oni, re¬ 
sta quello (li battere la 
I>C. mentre met’iu.si a 
sottilizzare .'>ulla esisten¬ 
za e sulle presunte inten¬ 
zioni lidie corienti della 
.smistia c.dtolica p.itrehbe 
siilo f.ir diment.c.ire cosa 
.sono st.di questi 13 anni 
di 'n.ilgoverno. di corru¬ 
zione, di vera e propria 
vergogna poUtic.i che ri¬ 
valle .incile sulla sini.stra 
de per aver .iccetlato 11 
connubio col M.SI 

Con le forze dell.i s.ni- 
stra cattolici im discor.so 
s.irà poss'.tv.le .solo dopi* 
.uer scontitto il blocco 
clerico f.iscisM e a\er a- 
perto un.» .iltei :iat'\.i de- 
moer,>'ic,i in C.unpidoglio 
.A (piesto inulto ha pre-o 
1,1 p.iiol.i per le c.'nelusio- 
iii il eiimpaeiio l u inca- lo 
P ii.'tt » 


1 giovani comunisti a congresso 

Un discorso di Alicota 
olla F.G.C.I. di Modeno 

« La gioventù italiana è una forza oggettivamente rivolu¬ 
zionaria » — Il movimento di luglio e la svolta a sinistra 


(Dalla nostra red,azione) 

MCDUN'.A. ‘J5 — Al Tra- 
tiit Stinchi. (I cntìcliisiniic 


\sc()iiatn il citlniiiii'. ina /‘ai*- /,• moeùnenfo oruoiuzrnto dì 
rio ili lilla lotta clic nrriì inus.se opiTcìc. confm/fue. In- 


iiiiori .si't/iippl. ilurrà porfn- 
r,‘ a iiiiDi'i siii'<‘i's<’ I- riltii- 


dcl KVl Codpri'.s.so prorui-dj^. || deniocridi- ifro purfdo 


tclli'ttiiiili e ih ceto tncilin, 
unniilc iiicnfii ni dr.tn al no- 


ciiilr della t( comp.»- 

piio .Altentd tia purtatu sta- 


ninne n una iiinnenisissiinii nuore iieiii’riicìoni iiidhi hit- 
folla ili i;iiirniii «* riiitiiz'c fa snrinle lui .'u/iuirciiihi il 


.4ceeiiminilo ni inntiri mi- >,-iii dt inulti e<;niroer. <ii 
rionali e iiiteriimioniili che tnnili qimt’z; erronei che (ut che ho fìdiicui nel popofo, ha 
rendono reeeziomite il ino- /nirte dei rciiziinuiri reni- tiducin nei piorunr. ha Chin¬ 
ili cui si è selliti) il pr(>pii/nli su quello »-/ie eia iielht pussiliilìtù di rrun'r- 


[eo e aiittliisristu Qnestii ruolo del l'nrt’tn 

l.‘in(iressi) impiduoso delle cuinitnista .si •’* linci ueiTr- 
niiiirc (/l•m’ruz^on( iiclhi hit- scnihi in «pie.sti ulf'ini nrui! 
tu siiciiih- lui si/iuirciiihi it c,l è dìreiitiiti) più iinpm- 
rclii di inulti equiroei. di tanti' .Voi .siuuio una fur:a 


cunnrc.ssu dei ptoruui e..mu- '^urchhe .stilili lo statu d’mii- /pure hi .sifmidone e t (ilo- 
. _ riii) ( orinitiinhMtfo tiiMU* nnu <i)tìn (meli pu*n* dt 

m.s-fr ,nodcnr<:, e sii ur ^... /,„.,rai'- 

upr r.si a u ^ Ù ' ' (iiurciiln iliilhinn <• C rciiire. Su iiiwstu terreno 

zionale delht r i • ' rireliitii i/iiiile luu eoiniintsli nrririie '■t dece sr’liippnre 

pupuo .Alicurn lin .soitoliueu- idihianiu uutt duhilatu pj primo fuoqo l'iiieuiitrn fra 

lo il fiiltu che i (iiorant ne- /u.ssi'. Ha diuiiistriitu di il Pnrtitii co’inin’stn e In riio- 


1(1 il biffo che i (liorant ue- 


(ìU ultimi mesi liitniin dniio- annetti eiimeit- fcniì 

stralu .piu/»- P<-so nbluuuo 

iiellii rifu jiotificu if(|/iumi rninorntriet c riruliir’oiiiiiie 
Cit iirrenimeiiti dt tupbo. ha /.„ ppp-.pi- 

detln l oriitore, uou luiniio itidiiiiia è o(nietlii'umen- 


rentù itahuun nel .sttu in- 


Il discorso conclusivo di Giancarlo Paietta 


(Coiitliiuazionr «Pilla 1. pasln.i) 

parto de; lavoratori c de¬ 
gli antifascisti. Le giornate 
di luglio ci insegiiaiiu ipial- 
che cosa perche sono il .sin¬ 
tomo tii una situazione. 
Genova non sapeva di es¬ 
sere la Genova delle gior¬ 
nate di luglio un mese, due 
mesi prima: l’ba imparalo 
attraverso la lotta diletta 
deU’avanguardia dei com¬ 
battenti antifascisti, del 
Partito comunista. Ihielle 
giornate sono dimipu* il 
sintomo di una sitiia/iom* 
di grande insolfcrenza in 
cui la ribellione democrati¬ 
ca e possibile; e sono mi 
sintomo valuto per »*gni 
parte d'Italia. Lf giornate 
di luglio ci lianm> mu'gna- 
to che si ottiene qiialclie 
cosa di più c (ti diver-o 
(piando si im il colaggio 
politico (il dare degl. 
ol)ietlivi avanz.iti e di tra¬ 
scinare anche gli altri per 
r.iggiimgeie tali olpcttiv: 

Qiiestn e quel che doli- 
biamo ricordare di fronte 
alle nuove elezioni. 

La caratteristica di qiu'- 
stc elezioni e che quelli 
che ci rimpr()V( ravnno o 
ci rimproverano il nostro 
ritorno ni < frontismo ». la 
nostra nostalgia «frontista» 
non si accorgono che la 
loro polemica e logora, e 
superata; c questo appare 
dalle loro contraddizioni, 
appare da una crisi che si 
apre fra la politica che cer¬ 
ti partiti continuano a |)re- 
sentarc di fronte all’elctto- 
rat(* c i fatti ai qimli loro 
stessi partecipano. Il com¬ 
pagno Nonni non e la pri¬ 
ma volta che dice; <■ tn.->ie- 
nie non ce Falibiamn f.«t- 
t.i.. Non possi.imo tq>c‘t( re 
rcS(Jorlenza del ’4P, ». Ma 
oggi, (piando due (pu-.sto. 
quando parla di slancbez/.i 
delle m.ìssc. di impo.^sibili- 
t.à di ottenere qualche iosa 
che non sia chiesto o im- 
plo.'-ato alla DC o a un.a 
parte dell.i DC. dinicntici 
che. per la prima volta dal 
'46. in Italia un goveino 
è stato rovesciato jrcr una 
condanna unitaria di mas¬ 
sa. Questo è il problema 
E CIO che importa e thè .a 
qne.'ta ond.ata unitaria ha 
partecipato il Partito so- 
ci.ilista. il p.artiio ciic .si 
cerc.a di allontanare da 


renimi) eoiitio 7 fon.'igliei i 
(onuiiialt di desti a su J’.d, 
a UoU'gna coiitro .'i e lo 
stes.so a riK'Mze; il prohle- 
rna e che la Ic'tt.i eoiUto le 
desti e e la loti.» pei rom¬ 
pere il lilocco C.lttolleo. nel 
(piale la destra (•.•.crfU.i mia 
fim/nme di egemonia sin 
laxiM.itori enttoliii. 

In strati .sempre fiiii l.ir- 
ghi (il opinione pubblu-.i. 
ra\'ve!sione al monopolio 
politico dell.l nc SI .leeom- 
pagiia al iquidio dell anti- 
comiinismo, e l.i pro\,i hi 
abln.imo avuta nella lotta 
sind.ieide imitai i.i. nella 
ril»eIIione dei eio\-ani. ne¬ 
gli orientamenti d<-gh in- 
lellcttimli. 

Quello ' he si de\'' diin- 
(pie far di.scendeic d.i que¬ 
sto giudizio (“ rindieaziuiie 
elle (1 h.ì d.'ito il eoiiipa- 
gno Togbattr bi'-o-'n.» li.it- 
ten- l;i DC. e per b.'iltert.l 
bisogn.i Lsolail». bi.''Ogn.i 
f.ule perdere dei punti tl 
t«-nl.ilivo del centi t>-sini- 
str.i senz.i I comunisti, e 
st.ito fatto .'dnieno ti»- vol¬ 
te; e pili in Li (Il un govei- 
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queste lolle ,li mas.sa e al J tr.buer.d * 


.i\e- app."o-. .ito S.appiamo 
che Sono tutti egu.d. 

R.i-i l’.o.sro ( h.e P.i-tiue e 
.Sull.r tia.-'.n ) Luto un gesto 
di coeienza non parteci¬ 
par.,le al govern.) Ta.mbr.-'- 
ni M.i O'.si .-;on h.'irn.i scis¬ 
so .solt.ant.' ha :< .sp mb.'ibili- 
la .lai governo Tambron;- 
.! ministro P.astore e il 
.mir.i^tro Sull > h.mro scis¬ 
mi» anrh.f la responsabil.ta 
loro da «p.ieila d^I deputato 
Sullo e d.d ,!> ; ntato P.Oto¬ 
re. die h.irno votai., per 
.1 g.ivtrr,-) T.'.mfiron:. ror- 


qiiale si cerca di indicare 
una soluzione che contc.m- 
pla risolamcnto dei co¬ 
munisti. 

E’ sempre più difficile, 
impossibile, dopo le gior¬ 
nate di luglio, convincere 
Fclcttorc che per andare 
avanti a sinistra bisogna 
indebolire il Partito comu¬ 
nista. E non è facile con¬ 
vincerlo che il solo nemico 
sono le destre. Può essere 
uno « slogan > suggestivo, 
ma. come diceva Ada- 
moli, a Genova combatte- 


podi; \('ti dio |., iinr.nc. 
.«ostentilo du:anto (pici po- 
r.inio' K.s.si hanr.fi Ncntito il 
pencolo di una politica che 
il .a\-r<-bbo compromos- 1 . 
m.-i .avrebbero f,i.-se fatto 
un ras-,, av.anti ^e ave«- 
sc:u -ontilu che il pericolo 
er.i ancora .m-aggiore o la 
forza con cui si c>>l)>i\a il 
governi) (lolla DC appog¬ 
giato SU; fn.«ci>ti ora più 
gr.nnde 

Bi.sogna (piindi b,attero il 
governo de, la sua politi¬ 
ca; non lasciare int.-avve- 


deie .-.i.luzioni (il ii>eiva. 
1 )i>po < ieiiova e dopo lu¬ 
glio. (pigilo che (lU.dcii- 
iii) (■■ ui.sideriiva iiiipo.-situlc 
oggi e diventato una pos- 
-Mliiln.i coMCiet.i. ie.de 
(ìi,i\'e o in (pie.'lo moine-i¬ 
to tutto ipiello che da l’irii- 
pies-.;one di buttalo li s.d- 
\ .Igeate alla IJC. dj non 
s'.-el.iiiie le m..gagm- I.a 
Di' >,^e^^a ci (iiee in (piale 
d flieilt* >itua/ion(- s; tiov; 
N 'ii avote notato quale at- 
teggiameiito d; sti.ia.t mo¬ 
di--!:.i ila l'gg; questo (i.ii- 
t.to elio si o «empio |iie- 
•.|••l!.•lto, alht vigilia elelto- 
r.ile. modo 1 1 acotaiiteV 
P.i;-' che l;i 1)(? Voglia (pia- 
■;i essoio dimenili ala .-M- 

meiio Voi 1 eblii- t a : . ) mien- 
tie.'iio molte coS(- Mok» si 
pio-cnta oggi conio una 
siK-cio <1; cironon il cui p.ar- 
tito »■ obbligato a pollate 
hi r^oee (le! poteic 

L'on. F.infitiu ha detto 
iiii.i palili.» che doliin.iiiio 
teiieie . pie.seiite: « conva- 
le.seeiiza » (.leni cniivale- 
.•>( ente tia l)i-. *gno <1; n- 
po.so. (Il tiampiillila E do¬ 
vremmo no. (.'laede-e 
qile-to I.posj. .di.i I)C? 
.\( remalo p;. fon i.iaiente 
t('! io .so ■;(■ >i go> sialo la 
< : ; I .I.-Ila DC .,ol:..,ato -le. 
timi alt. .lei -II-) (’oiig r'-.s- o I 
l.'tibi.iaii' \ o icTo la ipial 
modo os<..i tonta d; tiovaie- 
hi sii.i unit.i o irnpo.Lio c.he 
ciit'.sto av\oag.i 


eli)* !;a pi r- 
(i-- .'» ani 1 . 1 - 
iro g;:i aa/ e 
( ■■Ioat.i 'I - 
.a e.’ lo la 
ni s-f g.ir.'ia- 
tu**; ! s:i"i 

I sn,-,i .lepii- 


';ue<tore ili Regga. Kmd.a? 
Gii. li -<• a.-i ■ Iirnoat!c.'i«-«i- 
ni,, tniol sancuo; guai «o 
no: erode-.',Ilio clic i morti 
si commemorano, si pian¬ 
gono. o f (>i non si coljrmro 

CIO che ha poli.ito al d*-- 
Ltto 

L (Osi o por ha rumi/ o- 
n.i- t^ìii.'ii .-o Tioi, «ilo ,al>- 
h.,'.nio romlolto una rnrn- 
p.'iga.a . lotl.ar'.ìo (-■M.,'-iai,'in- 
(h'il t for( hott.'lli ». .'i l( s‘o 
narl.i'Si.'no di .'Uro ro-e. 
t ( itando I’.»rgrimr-nto (Juc- 
>to o (inolio ohe (orrci)- 
ho.-,. loro M.a tutti gl, iM- 
Ii.an; — o anello i fjc — 
«ciao ronvi.-iti ch.e l.a ror- 


M'islia pitipag.iiida elotto- 
i.ilo, eo.si foii'o la deiiuii- 
( 1 .» del (aUimento delia 
politica esteia d.c. e la 
lotta contro r.-«urunl;.smo 
elei ic.ile 

tlggi rav(('tsioMe contro 
la DC e maggiore, e non 
miMoic. L’omlata di rilrel- 
lio!u- SI solle(.t scmpie pili 
potente non soltanto sulle 
iiiisei le autiehe e sulla cor¬ 
ruzione pale«e. ma andie 
conilo la |»iL*t('sii della DC 
di attiihuiisi ogni mento 
dello .s\ iluppo (iella (ita 
nazionale e di chiamare 
persino «miracolo» Io sfor¬ 
zo. il .sacrificio di chi. mal¬ 
grado la DC, si è battuto 
petclic Li ( it.i nazion.ile 
piogiedi.'.se e !•» deniocra/ia 
vives.se nel ii-'.stro paese. 

Abbi.mio (letto altre 
Volte, e ciedo < he possiamo 
dirlo a maggior lagioiie 
oggi — piose-.-ue l’ajctta — 
che i] m-tio iiartito e ai- 
roppo.si/ioiie. t)e è falsa la 
eoMtiapp.isj,' one: l’.irtilo 

coinunist.i . 1.1 una parte e 
DC dalFaltia e .se e im- 
pos.sdule n;.: ('Sentale il 
ptoblem.i <ti 1 1 fronte an- 
tii-o:iiu:i..sta . ' e dovieldie 
I.'lecoglic!<• tal'i (pielli che 
( oiiuinisti r< -1 sono, e 
vero peio < :.< il |jae«e si 
contrappone -'Ila IXJ. K 
m (pi<'.'!a < • nosizione la 
nostr.i j)r<-s <--’'■.'1 e (piel- 
la [uu ro(-r<" ■<■. p II saldo 
e jl iiost " •. igore nel- 

hi lotta uintt"* p': il lin- 
no'.aiiieiito d' noe:ati('>. Il 
paese c* .iH'oj-; '.si/ionc e i 
(■(''munisti s(.n, coloro clic 

р. ii ( ()s( lenterr -nfo r.apprc- 
-(•nt.ano (ju, s’» e.sigenza. 
p( ri hf- h.mrio r.apito che d.a 
tlenova bis'n>;ia%-a and.are 
a(.iT;t. e < h*' h>po il rovc- 
«ci.imeni't d'-I g">vC'rno 
'lamtironi rio-i bisognav.a 
.ittende'e 11 ’-.rjtiitivo di 
rinm.va.'e Lui i».’"oglio ren- 
tri.sta e g-.i in atto. l’ercb*- 
.«1 attende ,i denunciarlo, a 
conib.itterlo 

Un.) dei motivi fond.a- 
ment.ili d'.dl.i campagn.a 
elettorale — , (rntimia Fa- 
Jetla — rara quello di 

с. hieife.-'e .agli elettori se 
(ogborio ((•'■ -re per la {po¬ 
litica della DC. por l'im- 
ìiroglio cent: i-t.i, se voglio¬ 
no a'teners; •> se vogliono 
lottare c(.:i n-n contro il 
governo d; «(.l. de clic ten- 
:.i di raffoT/.irc la sua po- 
.si/ione chit.it .ndo agli altri 
di aiutarlo a rimanere al 
potere. Ecco una campagna 


ru/.one dilaga; e se r’** un j difficile, m.a che si mscrì- 


elcmcnlo necaticn e che la 
denuncia non basta Guai 
s,' renfles.sinio pn'j debole 
Fattarco a questo aspetto 
del r(’g:me (lericale: non 
s,i!(> (ertemnio meno al 
nostro cominto. ma non 
.-•isponderemmo a una ri- 
rh.esta. a una esigen¬ 
za del corpo elettorale 
Bisogna che la denuncia 
della corruzione clericale 
sia un punto fermo della 


SCO in un movimento già e- 
sislento nel p.iese. 

A quanta gente dobbia¬ 
mo parlare? Credo che 
dobb aino p.ul.are innanzi¬ 
tutto ai nostri elettori; 
dobbiamo r(m(ler conto ad 
e.s.si della nostra politica e • 
di quello che vogliamo fare j 

Dovremo dire una parola ' 
agli elettori socialisti, per¬ 
che si capisca che voglia¬ 
mo condurre una politica 


’.didn eletto- iiiiitaiia e che, (piniidi) 
'(• la dt'iiuii- imioviaiiio delle o.sserva- 
mento della zioni e delle ciiticbe, sia- 
a d.c. e lu nio spinti dal fraterno in- 
■■icurunlismo tento di averli con noi nel- 
Li lotta. Dovieino parlale 
'sioiie contro anche a (jin'lli die baiiiio 
bore, e non vot.nto per la DC. 
ata di ribel- Sono milioni, dieciiu' di 
.1 sempie piu iiiihoni gli uomini, le don- 
"Itanto sulle ne. i giovani ai (piali dol)- 
I- e sulla cor- bi nilo parlale. 

ma anche Come abbiamo fatto a 
esa della DC clii.niiaie i genovesi in 
ogni mento piazza De Feriali, In via 
« della (ita NX Settembre? .Scnveii- 
di ehi,amare dolo siiH’l/iiitò? Facendo 
•olo» Io sfor- (iei manifesti? Certo, an- 
I di chi. mal- che questo; ma soprattutto 
si è b.attuio (Lindo co.scicn/a, ad ognuno 
t.i nazioii.de die voleva partecipare a 
■I deniocia/ia ipielLi lotta, della necessità 
l '.stro paese. di spiegare miche agli al- 
(lelto altre tri perche cj andava, di 
; he possiamo diiederc anche agli altri di 
iior lagioiie aiutarlo, o per lo meno di 
Ile Fajcttn — avere simpatia por la lotta 
iiartito e ai- alla (piale st.iva per p.irte- 
t'C è fal«a la cip.ire. 

ne: F.irtito Bisogna che la gente .s.ip- 

uiia p.irle e pia die noi chiediamo 
o se e im- (pialdie cizsa di più di mi 
('Sentale il voto, e allora la campagna 
1 fronte an- elettorale sara limi cosa 
' e dovreldie nuova K’ imjiortante die 
;'i quelli che gli uomini, le donne, i gio- 
■1 sono, e (ani. .■nippiaiui die ne vale 
il |jae«e si la fiena; c allora essi rapi- 
.'lla D(?. K r.'iiino e sapranno insegna- 
nosizione la | re agli alili a capire. Sol- 
'':i e (pici- tanto sc noi f.irenio (pie.sto, 
p II «aldo {lotieino non s(»lo accre-ce- 
( Igore nel- le il numero de* voti al 
■ « }>• : il lin- n<'str(» p.irtitr». ma mandare 
TtocratK'). Il avanti, con nn'.iltra gi-ande 
; osi/ionc e i battaglia, (pirsto no.-itro 
I coloro elle paese eiic si e mosso — c 
•nt'' ropprc- ne-suna DC è riuscita a im- 
• » e.sicen/3. pedirgli di muoversi — 
apito che da sulla stia.La della demo- 
iiii'.'a and.are crazia e del siKiali.sino. 
l'>po il rovo- Una {lailc delle vecdiie 
'•I g-xerno {lolennd.c aiijiarc ormai 
1 bisognav.a come un bagaglio imitile, 
••ntativo di non ripresentabilc Oggi, 
i».’"<>glio con- (piando gli it.alia.nì si do- 
atto. Fercbe mandano quale e il voto 
enunciarlo, a utile, come c difficile tor¬ 
nare a ripetere che il voto 
"tivi fonda- nlde non e i] volo comimi- 
I camjiagn.a -la! Ma. che cosa e un voto 
ontniua F.a- utile? Il voto utile e il vo- 
» quello di t-» che non si disperde; è il 
elettori -e (Oto che viene dato ad un 
e per la i»o- partito forte. mimero.so, 
C. por Firn- che lia possibilità di essere 
ta, se voglio- presente dappertutto. Un 
sc vogliono volo utile c un voto che si 
■Il contro il dà a cii| dice die cosa 
. de die ten- ne far.» e a ciij lo sa ado- 
c la sua po- |>erarc con energia E 
(do agli altri viene dato — anche questo 
rimanere al e un problema — a quei 
ria campagna candidati che sono d’accor- 
he si inserì- d(> con la loro lista. Perchè 
mento già e- in tutto lo schieramento 
lese. politico oggi — c si trat¬ 

ento (lobbia- ta di un sintomo della 
Credo che crisi profonda che trava- 
are innanzi- glia la vita politica del 
tri elettori; nostro paese — ri sono 
;ler conto ad crisi di coscienza, diffe- 
ra politica e • renze fra candidati e 
ogliamo fare j liste; c'è gente che non sa 
e una parola ' spiegarvi perchè dovete vo- 
icialisti. per- tare per loro, gente che 
che voglia- qu.ilcho volta dice: « Io, la 
una politica mia lista, non U voterei ». 


Quelli die votano per il 
Partito eomiinista .sanno 
dio votano per un candi¬ 
dato e per ima lista die so¬ 
no la stossiT cos.i. Ecco per- 
di(* il voto (Dinimi.-ta e mi 
volo utile, un voto sunio. 

Noi dobluamo vnleie, 
cari compagni — affei- 
ma Ihijett.i — d'o le cose 
ntiove della vita politu.i 
iion siano sempie da leg¬ 
gersi sulla pagina della po¬ 
litica (istcrn delFUidhi: vo- 
glianU) leggerle anche per 
(|iiel che iigii.iida ciò die 
avviene in Italia. K (piello 
die alibìaino sentito a giu¬ 
gno e a luglio, (|uaiid() ab- 
buiiiiu visto mi gocci no che 
non poteva ioniaie iiein- 
ineno sulla stia inaggìor.m- 
zii, die si sgretoLava sotto 
ì colpi che noi conti iluiiva- 
ino a date, ci iii.«egiia die 
possiamo andare avanti 
per (pidla strada. l)obl)i:i- 
mo sentirci davveio — 
come doiibiamo esseio — i 
respoa.sabili di ipiosto gi.in¬ 
de partito di (Jiie milioni 
di coiimiiisli. (Il ipiesto jiar- 
tito che ci da un miliaido. 
(li ipiesto p.irtito die con- 
t.i sette milioni di elettoli, 
sette milioni di sjxran/e. 
Dobbiamo sapere. nelle 
{irossimc settuniine, come 
impiegare (iiicsta forza K 
dobbiamo s.iperLi iimae- 
gaie non «olo per una c.im¬ 
paglia elettoiale per il i.n- 
novo delle amniinistrazionì 
coniunnli e proviiici.di. ma 
per ima battagli.a — (oii- 
clnde Pajetta tra gli ap¬ 
plausi — che jniò es-cie 
definitiva jx'r imitaio il 
cor.-o della politica itali.m.i. 

Un o.d.g. 
contro Toffesa 
a Marzabotto 

U Consiglio nizioa.de 
nel Corso dei -iio; I.koii. 
ha approvato un oi.line del 
giorno di a.-p.'a (lcminc..i 
per Fiiitimaz.one nelhi 
cript.i-os-.ario .1: .^l.lr/atiot- 
to. meiLigli.i d'.uo ddl.i 
Re si-'tcnz.a, (I. spoglie d: 
militi delia pseiido repii’o- 
bLc.i di S.iL». L’or.ìine d» l 
giorno « ncono-i (-ii'lo le¬ 
gittimi lo sdegno iin.inime 
delle po{>o!azioni supoi-t ti 
e la jirotc.sl.a de C.'n-ich 
fedcr.itivi dell.-, Kesist 'iiz.i 
di Bologn.) e dell Km;I..i 
per 1.1 pmfan.i/iune di 
quel Sacrario che l'it.-ili.i 
antifascista ha dedicato a: 
caduti civili di M.irzaliotto, 
vittime del fascismo e itel- 
rhitlcrismo. chiede ferrm- 
mente alle competenti au¬ 
torità che si provveda .Tt’ 
eliminare ogni c.iiisa di 
turbamento delle popola¬ 
zioni fedeli agli ideali del- 
La Resistenza, prima del 2 
Ottobre, data nella quale 
doviebbc essere inaugura¬ 
to quel monumento, sacro 
alLi Resistenza italiana cd 
europea ». 


del niistru paese, ha pioreii- I| peSO (loÌ JJfìOVllllì 
tu iliiliiimi è upiietliriimen- i i u » 

ft’ unii forza riniioriitriee c llCllU lollil clcttorjllo 
rh-.iliiziiiiiiinit perchè è fi- /„ roiiriiippo.do n qtie.s-fo 
alili di lina soriehì in etti il nttcad’uimentu il eiìinpuqno 
nioi'tiiie che tliuinza cerso lu .\l,cala ha fatto notnre come 
l'Itii. tiesiderosu di lilii'rtti. q perureu di'iiioer’.sfiu'"> 
desideroso di espanilere In niiitrda ricerersa eoa didì- 
propriu per.soiKilihì in tuffi i ,lenza ni ii'"irnui' enttulici. 
campi, urta nelle euntruddi- q qnnf,' "'"i iieeeftn l'iinfi- 
zhiiii, iiei/li ostneuli che alte ciimnnismu cìeeii. lum odia 
sue n.spiriiziiuii impone una , piurnnì eumunisti e-m I 
sueietiì eiipitali.stu ii c in pur- fnlilniet o 

tuuiiire limi .sorieliì riipita- „ sciiolii liuti è statu iirre- 
hstiea emne iiitelhi Hiiliumt i,.,uitu duali shumn ilei 194!! 
Il niiieitiie urta nel nosfio nlTn,-ein ruii inten ssc e 


eumnnismu cieeu. mm odia 
I (liurniii eumunisti eoi» | 
(lutili rive iicllii fulihriet o 
a scitulit. nuli (■' statu urre- 
lenittu ditiilt sluijun del 194!! 
e si aftiiceìii con inteii'SSi' e 


pite.se eoiitrn min summit di ruriusità iilln i it,i pulHirn. 
ditlìeultù eeuiiumiehe e :li (innndu noi dicinmu ehi» nò- 

•f» * 


incqindizi reiiziumiri. di ipo- i,i„inu fìdnein nei inoravi, 
i-rrsii’, nel ru.stnme, nei nip- ,li, himi> iinitleh,’ ru-a In 

porti suclnh. iiei/li stessi riip criuliiimu prufundamenfe, 

puri-, fnmihnri. nei nippurli ,„.rchè .s,-nzn di essn il pnr- 
frn i .sessi, che -soiiu I l’redifd Lif,, nrrchlw putiitu e 

di si'i'iili dì reiiiiiii ri’iizioiifz- j, (’s'>-(’ie una 

ri e di usciiriiiitlsmu cleri- |,,rn,i,/r f,,rZi'. I • •! 
enfe. I ..•.lìrrn/i' <■ m scr’.' 


ni t sessi, CUI -yuiu i ■ n iiiru uq,, (i/'r,'i»r»,* putiitu e 

i scculi di rciiitiii ri’iiziona- |)|,))i j, iff,'hlì,- t'ssi’ie una 
i e di usciiriiiitl'-uui cleri -|I , ifrcimno ■)•- 
uh’. isiimmn cui 'cr’ctù Pcrc'a 


.-Mlcalf» potenziak* i' "" ch’cd’nmu aio- 
ciella classe aperaia jtf. n i » .r. r. p.»»* -ft-f 

Per i]iicsti) In (liorciitù non |^"'.nn i netta 
piii^ non essere la forza riti- '''fé ' ' -’U ■’ •' _ U'> 't’ra (ini 
ti'irntrire. ri ruhiziuiinrui. min , *’ i 1 1 '•(''irr(’ irci 

nlleiitii putrnziide della cta.s- 'postru unese tende -n r;r<»n 
se oprra’ii ,» delle nttre forze '*'* ‘ ’ sp')^tmr>en- 

l•he s; hnttuliu pi-r u;i pri>-|i'.* ’Uii. c di ni") c (;e ’C’-n- 
funilu r'-miucnnu’iitu «iiricle "iM.- )'>;'? out (•(•dt’Ta- 

e puPifru. murnle c ndfnro-U’’ de/'-nn-r-i dcnmcrnfrn r 
le II cumoaaiiu Mientn ho V' ""’hi pruspctP- 

rfr<»r(fnff> rhr rrrnr orff i . 

. . 1 WfFi’f?* t f o Tfl f 

rrrar,- rf mrfM d* tntft fpnri*»-.,. ’ . , ^ . 

. , , ,, lìf/o ff’rarrjf’ffr*’ rt'fTfrf- 

tft !(t iinntr ^ftrrf)r»4» tttìtìftrs.a ] . * , . . i 

rrrr Tnot-ìtììrtitr ih f/n/an*) r i . •* ». ? i .. »* n. . 

Uirìffn rfinrtt tf» n/nrorf • » . t. » 

rersn ,l ct.-ri.alc. inni . '■■'inp.iqno Ahcntr. ha In¬ 

ai,che di .sfjdur-n -er.-o ,,/inc ,s.,rfo"ncnr.; con.n fn re- 

morìmrntu puputnn’ (?(’rno-1'I’"" '* ’ bf'i p* r : pii. '» u. 

; ini-'iinr'oiK’ cu’ ern niuutr. 

rrnti-'u ,• (,• 'iie uriinii'ZZii~’“ - \ . . . 

, , ,. ,, 1 fn l'o.fr.; cita rr.z-unntc e 

,d le luinl’ liuti ; nri-uft,’r''■ - c . » »; 

. , ‘ , , f, r uer ' P'-r-col! ( ."c -'i tua ’u 

'-•Ulfi' rdOfic' d* ifiirc n'',i i,,Uii . 

, ' ,, , . (! ermi,, m.:iiiic-'e.t' <• ere 

In ririic'tn <• ’ enernut eli- i , , ... 

, , <;i’( "rir lt^,tì s tnu di i t'ittu a’- 

ii'urnri’ riehicdi-rniiu t. tcru i ^ »„» 

■ , . . . , dunUlnn ’ (.'n.I ffn' 

(UCCI > t'it.i iiciil ’ s,-u r ■. • n II II ’ ' . , , 

. , ,r . ili')'Ir') re. -e. i i.'u r’ccriiP: 

limi I rrtn i < trirut ta c trurarcl » .» 

, . 11 . . . ir;» I n'' eit'i i.'- a n f-rnu de'. 

Icannv stnhih tni r iiarf»'*' ^ 

' 11 , dn D< (• »’( l sn-> l’.-oi; ■•rooo 


rcz-oonl.' e 
■(■ -'1 l'ird'u 
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demucrn, 


■ fiidncati de-’ 


morrntio. In hf,( 1 r ir qrnn- , ... , .. 

j. , ,, .• «( liimhruru ruui c ciuiiitu 

di masse ddUi (l'urenlii .(.'ol , , , 

.... , . , .did cu-’u c I ai'u-rtura tam- 

,11 reritii hi nuircntn ihiluiru: i, . , . 

, . ’ . - ■ hruri’iitui tvCfìm ■ nc'n non? 

Ini P'ifnfi) fro'dr,- (.in cn'i;- , , ,. . 

' , , t, . I ru'r,! , he uiU-r;ri.> re tflh- 

rezzn il siu, itttstiì tielht lu'fel, . - 

' , , I liirirru'. c'me netta , ita rir’- 

d- (.” 111,110 e d' ÌUtlh'i. c,ir';c , , , ^ , 

, ,., de. In di^cnririuizuine. la 

idtre e.euernzuu,. ’ ì’Unno ,..,r^uz'.ure 

trornln ncpli onrit prcccdc-i-l „ riustru onese hn f.-o.q-o 
ti. perche In clas.se opera-aìf- ^ sìn-stra ver 
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prandi orp'inizzizcinnMfi nPa 

se. perche d c' mn. lut', u- j,(- »n-f;,.ni r.-r». 

dera del j.c.-c,. .c,o>o. ,-'.n- 

dclerm’iinti nnetw ihilla P’’*’-j ,( tiuìpì d: Itialiu. 

cerca d! puestu rnor-rner.fo | onpeiifre che tunr <1 

joprraio urfjnnizzntu che. a*»-D„r>' »tr-o r/n rerh'u’u uqita- 
jehe f. nnro nveuni a- ’ncr- L . rran»- 

Irru’ th ihì d rez’uite V'd’t'cuii, sur , nttun: 
del pne.-e. ha impresso prò-1 j, , p,.; s e 7 nurem- 
funilnmente d su.) seanu (ii.|,re ('e.-,' ;>-»rfire r'te. con- 
arande 'orzi. i>ro(jr,'>si i n ,»j .f.»,».; fi. * ('or'inni. rnn 

nruluziuunnn. nppurtntr;'.' r,a-rrc”si,)r.nre if n-Tfe- 

non .«'.Ifonfi, (il i.i.oyni rnn d> ^ r,. p.-p,. j)fp s'amiìra- 

idcnìi. inpnci’ ii.u, .sulfnnt.t.f,, ettriircs ■> hr ni.rvifesta- 
dr hnttersi nelhi pratien. ria;,;,,.,,, pi ,del r-to 

capace di rultirare e .-'eilnr>-'p,,p ,.i,,. pc sarà -'O- 

pnre una prandr dottrina ri-1 aitare ; runt'. poi- 

i nluzinnarui. la ptn miiiier-jppri potrà nifi .i’.spnrre 
na delle d'ìttr'ne scicnti'irhe ,f,'»||,j naaa'orarza che le è 
per lindufjine della retiltd" ^mtii emeessa nelle passate 
Il mnr.nsmu. t’Ji'"on' 

Aoi non diciamo che tl no- .4’ autratii n.i' ch'ediarno 
stri) Partito detiene il mono- dt rofare p*’r d f*Cf e a 
polla deirantifascisma c del- quelli che ancora n<in rota¬ 
la democrazia Ma .sappiamo ria chiediamo di creare al¬ 
che sc nel nostro paese est- torna alla nostra hai diera 
ste il clima che abbiamo di'- quel clima (fi entn>-'a.«»no 
scntto, sc all'accanita resi- aiaranile che noi sentimmo 
stenza delle forze rcaziona- nel 1953 e che fu parte della 
rie st COTI frappo ne im pofen- vittoria popolare dt allora. 
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La Democrazia cristiana contro l’autonomia degli enti locali 

Silenzio dei dirigenti dello DC 
sulln grnve inter visto di S celbn 

Centinaia di comizi comunisti in tutta Italia — Plauso « centrista » di Malagodi 
a Saragat — Fanfani parla a Busto Arsizio — Discorsi di Nenni e Lombardi 


L'attacco dì Nkrumah all'imperialismo 


Cen^naia di comizi comuni¬ 
sti hanno avuto Iuoko ieri in 
tutta Italia, con Rrando parte¬ 
cipazione popolare. 1 diriftenti 
del PCI hanno parlalo in nu¬ 
merose città: Gioriiio Amen¬ 
dola a Caserta, Injirao a Ho- 
]o|*na, Giancarlo Pajelta a 
Pavia, Alicata a Modena, Cos- 
Slitta a Milano, Ueichlin a Pi¬ 
sa, Tortorella a Parma. Gian¬ 
carlo Pajetla parlerà oj'i'i a 
Cremona e domani a Crema. 

I leader della ma{»tiioranza 
governativa, impegnati ieri 
nei discorsi elettorali della 
domenica, hanno preferito 
ignorare l’altacco di Sccllni 
aH’autonomia dcMli enti locali 
e le sue minacce reazionarie 
alle amministrazioni democra¬ 
tiche e ai partili della sinistra 
operaia. 

ISe ha taciuto anche l'avvo¬ 
cato Moriino. membro autore¬ 
vole della Dilezione d.c., im- 
liejiiiato ieri a Milano, il ipiale 
si è particidannente distinto 
in (|uesti ultimi tempi come 
eseficta dc'tli enti locali e del- 
la loro autonomia. La stessa 
cosa ha fatto il vice-se<'retario 
della DC, on. Scatilia, il quale 
tuttavia ha avuto rimpudenza 
di alVermarc a Novara, che • la 
DC si presenta con una conce¬ 
zione coerente ed organica 
della funzione dettli enti lo¬ 
cali, di cui non da o^tii di¬ 
ffide rautonomia *. La difen¬ 
de, come .si è visto, mandando 
in {{irò Sceiba a esaltare l'isti¬ 
tuto prefettizio e la persecu¬ 
zione degli amministratori non 
democristiani'. 

Non ha parlalo deH’inter- 
vista di Sceiba nemmeno lo 
on. Malagodi. che tuttavia non 
ha mancalo di ribadire il si¬ 
gnificalo reale deH’altuale al- 
leairza governativa, svolgendo 
iin di.scorso assai indicativo, 
giacché il segretario del PLI 
è notoriamente l’interprete, in 
chiave liberale, del iiensiero 
centrista delPon. Sceiba. 

Malagodi, dichiarando il suo 
furore contro la prospettiva di 
un governo di centro-sinistra, 
ha affermato che « occorre 
jiro.seguire sulla via maestra 
(Iella convergenza democrati¬ 
ca », per giungere a una « po¬ 
litica positiva, costruttiva, di 
centro ». K se qualcuno a (|ue- 
sta politica <• non ci sta ». Ma¬ 
lagodi risponde che i liberali 
la vogliono * con chi ci sta: 
davanti alle incertezze altrui 
domandiamo agli elettori oggi 
una indicazione, domani la 
forza parlamentare per indur¬ 
re la DC a realizzarla anche 
con noi soli ». 

A sostegno delle sue ragio¬ 
ni, il segretario liberale ha poi 
chiamato fon. Saragat alfer- 
mamlo: < Quando il Comitato 
centrale del PSDI conferma la 
necessità della presente mag¬ 
gioranza per restituire la fulu- 
cia nelle istituzioni democra¬ 
tiche, auspica che si allontani 
la grave minaccia di una lace¬ 
razione profonda che divide¬ 
rebbe il paese in due blocchi 
conlrapposlì, c constata che il 
PSl viene meno alle attese ri¬ 
badendo rallcanza con il PCI, 
che fa .se non porre esigenze 
di lunga durata, se non iiro- 
prio permanenti? ». La • con¬ 
vergenza • attuale deve dun¬ 
que durare a lungo, c non c.s- 
sere considerata un episodio 
contingente. 

II tema è stato anche al 
centro del discorso tenuto dal 
segretario del PHI. on. Ileale. 
che ha parlalo ieri a Pesaro. 
Il discorso si preoccupa del 
futuro prescindendo dal mo¬ 
tivo di fondo di questa bat¬ 
taglia elettorale; la rottura 
del monopolio d.c. del potere 
« .Voi — ha detto Reale — non 
abbiamo imijazienze estempo¬ 
ranee, ma chi crede di averci 
catturati in una reslaur.nzione 
di formule superate e inorri 
di.sce (piando noi Io neghiamo, 
si .sbaglia in modo fondamen¬ 
tale ». La speianza de! !*RI è 
che si arrivi a un ri.sultato talel 
da consentire * la creazione 
di un maggior numero po.ssibi. 
le di amministrazioni di cen¬ 
trosinistra », ferma restando 
la pregiudiziale anticomunista. 
Alla DC Reale ha chie.sto di 
scegliere tra po.ssihili .sohizio 
ni di cenlro-dc.stra e di centro 


sinistra; al PSI, tra possibili 
soluzioni di centro-sinistra c 
• frontiste ». 

Fanfani, che ha viaggialo 
molto in Lombardia, ha hreso 
il discorso politico alla larga, 
parlando a flusto Arsizio, con 
affermazioni che, c.ssendo co¬ 
me al solito sibilline, non ri¬ 
sultano setnpre chiare, a parte 
gli inviti a confermare il po¬ 
tere alla DC. Egli ha racco¬ 
mandato che l’elettorato « non 
rallenti con le sue scelte am¬ 
ministrative l’opera di appro¬ 
fondimento della convergenza 
Ira le forze politiche demo¬ 
cratiche, oltre che sul punto 
e.ssenziale della difesa della 
libertà anche sui punti non 
meno importanti de! progre.s- 
so economico, sociale e civile, 
della costruzione dell’Europa 
unita, della pace nella liber¬ 
tà ». Quindi, Fanfani ha ac¬ 
cennato genericamente alle 
« implicazioni politiche che ac¬ 
compagnano le scelte ammi¬ 
nistrative del prossimo (i no¬ 
vembre ». Taluno interpreta 
questa proposizione nel senso 
che Fanfani prospetta, in modo 


vago c senza .specificazioni, una 
possibile revisione della mag- 
gìoran7.a attuale. Ma di questo 
avviso non sembra e.s.sere il 
ministro l’astore, il quale, par¬ 
lando a Novara, ha sostenuto 
che la maggioranza « di emer- 
g(.‘nza » non si modifica * se 
non quando diversa sarà la 
distribuzione delle forze in 
l’arlamcnto ». Ovvero, alle 
prossime elezioni politiche? 

DISCORSO DI NENNI Gomrne- 

morando a Mantova il compa¬ 
gno socialista Dugonf, Nenni 
ha ribadito la linea elettorale 
del l’.SI decisa dalla maggio¬ 
ranza del Comitato centrale. 
Dopo aver affermalo che il 
l’Sl ha un nemico da battere; 
la destra. « la quale ha nella 
DC alcune delle sue più forti 
posizioni di arroccamento e di 
attacco », Nenni ha affermalo 
che « i socialisti tengono con¬ 
to di tutte le forze che possono 
concorrere al generale sposta¬ 
mento a sinistra, anche se 
queste forze sono divise sui 
prohlcmi che pone la pr(!senza 
di un importante partito co 


Le « violazioni di frontiera » 


L'Italia respinge 
la protesta austriaca 

Sccoinlo In noia vcrhnla Inisinossn a Viomut, nervi 
austriaci avrciflinro violal<t lo spazio aereo italiano 


VIENNA. 25 — L’aiiiba- 
sciata d’Italia a Vienna ha 
consegnato stamane al mi- 
nisleio degli Esteri austria¬ 
co una nota verbale in rispi.- 
.sta a quella austriaca del 23 
.setleinbre IfltlO. 

La nota italiana respinge 
come priva di fondamento. In 
protesta aii.striaca sulle vio¬ 
lazioni del territorio statale 
au.striaco die sarebbero av¬ 
venute in occasione di eser¬ 
citazioni svolte neirestate 
-Scorsa da unità deiresercito 
italiano tra il passo del Dren- 
uero ed il massiccio del Tri- 
bulatin. 

Alla nota austriaca che si 
richiamava: a) alla inesen- 
za sul predetto tratto di con¬ 
fine di buche per tiratori e 
(lostaz.ioni per artiglieria in 
caverna: b) alla rottura ed 
asportazione di cippi di con-- 
fine, la nota italiana cosi 
risponde: Per quanto riguar¬ 
da il punto A si tratterebbe 
di ruderi che risalgono agli 
anni 1035-40 e che. ,-neiilre 
non offrono oggi alcun iute 
resse militare, costituiscono 
oggetto di curiosità e li gio¬ 
co per 1 ragazzi, i quali so¬ 
vente raggiungono la .'.ima di 
confine da località di villeg¬ 
giatura. Alcune buche ver¬ 
rebbero utilizzate da pastori 
per ripararsi dalle intem¬ 
perie. 

La nota italiana prosegue 
affermando che neppure Li 
lainentata rottura ed aspor¬ 
tazione di cippi di confine 
pini imputarsi ai militari in 
esercitazione, anche perché 
riscontrata in altri tratti del¬ 
la frontiera italo-aii.striaca e 
da tempo a coiioscenz.i del 
governo austriaco. La nota 
ricorda che il governo italia¬ 
no richiese al governo au¬ 
striaco fin dal 7 febbraio 15)50 
la costituzione di una com¬ 
missione mista paritetica in¬ 
caricata della manutenzione 
dei ci|)pi. ma che il ministr-i 
degli Esteri .-nistriaco ritenne 
di dare la precedenza a im¬ 
portanti lavori di verifica e 
di sistemazione sulla frontie¬ 
ra cecoslovacca e che pertan¬ 
to (piellì sulla froiitier.i ita¬ 
liana non avrebbero potuto 
essere iniziati prima del 
15)61. 

Secondo la nota italiana 
sarebbe invece l’Italia a do¬ 
versi lagn.ire di varie viola- 
•Tioni: il 22 settembre, alle 
ore 14.25. un ipiadrinn.tore 


con colori austriaci avrebbe 
infatti sorvolalo per circa L5 
minuti la zona Monte dello 
Cave {Grubenkopf) — Monte 
San Lorenzo ( fan en/oerg) 
sconfinando il territorio ita¬ 
liano |)cr circa 4 km. Inoltre 
lo stessi» giorno, jioc.) tempo 
dopo, un apparecchio da tu¬ 
rismo proveniente d.iirAu- 
stria avrebbe sorvol.ito la 
stessa zona per circa 15 mi¬ 
nuti. 

La nota deliiiisce iidiiie ri¬ 
sibile la sciiiijlice siiiiposi- 
zioiK.» che l'Italia possa preoc¬ 
cuparsi di provenire un at¬ 
tacco armato nustrinco o. 
peggio, intenda miinecinre 
militarmcnto rAustria. 


munKsta ». « Pazzesco — ha 
soggiunto Nenni — è chiedere 
ai socialisti, come fanno i par¬ 
titi dì centro, di rinunciare a 
posizioni di potere locale dei 
lavoratori da e.s.si create 50 o 
60 anni or sono solo perchè 
per reggerle oggi è nece.ssario 
un accordo amministrativo coi 
comunisti. Assurdo è chiedere 
ai socialisti, come fanno i co¬ 
munisti, che quando accettano 
accordi amministrativi e o n 
essi, tacciano su ciò che fa 
diversi i socialisti dai comu¬ 
nisti; non meno assurdo con¬ 
siderare equivoco ogni accor¬ 
do amministrativo politico al 
quale non siano associati i co- 
miinisli ». 

Polemizzando inliiie con l’edi¬ 
toriale di ieri del Corriere del 
la Sera, Nenni ha affermato 
che • la linea dello spartiac¬ 
que è (|uella che il Paese virlc 
con i suoi occhi nel luglio 
scorso, (piando di (pia c’erano 
tutti coloro che hanno parle- 
ci[)ato alla Resisteii/a e alla 
Liberazione, e di là tutti co¬ 
loro che vogliono una soluzio¬ 
ne clerico-autoritaria del pro- 
bloma nazionale ». 

Da .segnalare, iiiline, un di¬ 
scorso del compagno socialista 
Riccardo Lombardi, che aii 
nuncia il volo contrario del 
PSI * contro certi bilanci, 
specie se più significativi co 
me quello degli Interni e quel¬ 
lo degli Esteri ». Dopo un’af- 
feriiiazioiie arbitraria ( • la tre¬ 
gua su cui i siK-ialisti insistono 
è accettata anche dai comu¬ 
nisti»), Lombardi ha detto che 
» la decisione, ovvia, di allean¬ 
za col PCI in sede aminini- 
.slrativa è la prova della ri¬ 
pulsa del PSI ad ogni discri- 
minazioiie e allo a.ssurda a.ssi- 
inilazioiie tra fascisti e comu¬ 
nisti e la conseguenza, insieme, 
del fatto che in sede comunale 
non vi è alcuno dei motivi 
che dividono comunisti e .so¬ 
cialisti in sede nazionale e in 
ternazionalc ». 

__V’lc(s 

Inaugurato a Milano 
il nuovo aeroporto 
di Linate 

MILANO.liTr”!! jire.siden- 
le del Consiglio on, Fanfani 
ha oggi partecipato alla ceri¬ 
monia di inaugiir;i-/ionc del 
nuovo aeroporto di Liliale. Do. 
po aver percor.so in auto la 
pista le autorità presenti lian- 
no assistito n ino .spettacolo di 
alta acrobazia aerea 



COVK — I.a sirena iti nialiii fra Nasser e Kruseiiiv 
lU-tla rfsl(!cu/i» di l'.tiuiiaKiia deU'.imliaselata surielii-.i 


iliiraiiU- l'incoiitrii tra 1 due statisti 

('Fididolo ) 


Appoggiata dalla Guinea 


Azione del Ghana nel Congo 
per ristabilire la legalità 

Mediazione fra Lnnininhn, ehe ronsen erehhe iinenricit di primo mi- 
nistrtt, e h.tisnrnlai — Il prtanier eonnolese è apparsa ieri in pubblico 


Li:()POLDVn,f,E. 25. — 
L'meJineato di aliali (Itdla 
.-\ml>as{-iata del flli.ina. Well- 
ht-ek Ila dichìaiato oggi ai 
gioMialisli di f in* « sfor/i 
per ima riconcibazioiie fra i 
leadrrx eongoh».si ». Il diplo- 
m.itieo ghanest- ha aggiim’o 
che la coucilia/iime potrebbe 
aver luogo al più pri'.sto ed 
b;i fallo intendere che Lii- 
mumba. nel ca.so di ima com- 
tJo.sizionc fra i leadei's con¬ 
golesi. continuerebbe a so¬ 
stenere l’ine.iri.o di jjrimo 
ministro. Wellbeck ha riba¬ 
dito inoltre elle il fìliana ri- 
(•oiur.ìee iu Lniniiinba il le¬ 
gittimo capo del governo 
congoh'se. 

I>a (liebiara/.iom* del mem- 
bro delPnmba.'^eiata gbani'- 
se (• stati! fiitt.i iK'llii villa 
ove risiede Luiiuimbii (hipo 
un c(>ii(K|nio avuto, appunt >. 
con il premier. Questi ha 


compiuto un improvvisa com¬ 
pilisi» in pulililieo il bordo li 
im'iinto. nella (piale .-^i trova¬ 
va un soldiito eoiigole.se pii 
era .sfortiita (hi ima jeep ci- 
rieii (li gemliuini (> da un’.il- 
Ira pieiiii di soldiiti. dipea- 
dimli (h‘l eomiiiido (leir().‘’s’('. 
Liimnmba ii))i).»riva si-reno e 
lìdiieio.so. .Ai gioinnlisii eg'i 
ha l'iiiirermiito < di t'-sseia- f.i- 
vorcvole i» tutti i tentativi vii 
rironeiliazioue, niii iillii eou- 
(lizione (li rimimele id iio.sto 
di inimo miiii.stro ». jmiiiieo 
elle gli è stillo eieonferm i- 
to leeeiitemente (hai piul.i- 
monto. 

NelPopera dj ristabilimen¬ 
to d(dla normiilitii. compito 
^elu» il eoniiindo deH'ON'l' non 
ha assolto per gli mtriuiii 
di I liimmiirskjoeld. si stii 
ii.loperimdo oltrt* che il C>bii- 
nn, iinebe i.i Cliiineii Si ritie¬ 
ne elle in seguito iiirinter- 


Reso pubblico il documento 


1/ «Comitato degli esperti» sulla crisi 
delle strutture economiche francesi 

Il collegio di economisti, presieduto da Debrè, analizza crudamente taluni settori 
ma risparmia i privilegi dei monopoli ed attacca piccole imprese e cooperative 


(Dal nostro Inviato speciale) 


ofji/i (Iella piena fiducia dei 
{jriippi monopo't.'ttici e tinan- 
'iiiri più patenti. 

Alcune delle noeiU\ che il 
rapporto slittile n.tee .tono — 
tanto per c.tcntplifìcure — cer¬ 
te lirniinrioni del diritto alla 


comnicrciaU' 


che 


PARIGI. 25 — Il - comitato 
di esperti - incaricato di stu¬ 
diare i mrezi per superare le 
difficolti) di espansione della 
eroMomin frnnce.se lui redatto 
un Inulto documento, che è 
stato reso pubblico. Jactincs 
lineff e Louis Arniand. rice- 
presidenti del comitato, (il pre¬ 
sidente era Delire medesimo) 
hanno elaborato ipic.ito docu¬ 
mento in collaborazione con 
economisti, siudacalitji cattoli¬ 
ci e socialdemocratici, r.-ippre-1,j,.j grandi maijazzinì di reud'ta 
tentanti della prandr mdns-tria.l,, r.-mh mnltiplr. sirefii: 

licite banche e del tirando rmii-j ,orreo'innza sulle 
nii'riio. eli tdenni alt; Imizio-i fnfto bencticio 
anri. I commercio). Il ìniJ,ir rimento 

I.e concin.tion; .tono, d'ittii’ic.', clic ha suscitato ’e piti no- 
inficiate in aiituai»i> a'a'.'n com-} ient,' '■cazioni da 'nr.tira e 
posizione del comitniu -. <• in-'. l'c.ntìcipiizionr del trr'-izio mi- 
fiitti eritato a priori nopro- j !tvrr alletiì dì IS ■inni. Sii 
fondirr l'analisi dei .efori chi 


proprietà 
toccano il piccolo commercio, 
modiriche destinate a ridurre i 
piccoli imnifici iter sriltippare la 
fabbricazione del pane su ,^ejdu 
’iidiistriale. libertà tot ile dei 
fitti, «leeenjioiii api; .--ircfier:- 
fici, riduzioni fiscali u iicnefi-'io 


punti di vendita, spesso troppo 
nnmeni.ti. di disrriminoziont fi¬ 
scali prepindizievoli alle forme 
moderne di distribuzione, ili una 
insufficiente organizzazione del 
mcreato, soprattutto fier quanto 
riptiardn i prodotti ijijriciill -. 

L'osservazione più iiotero'e r 
lineila che concerne i reddit' 
na'iuitidi. di «-in d comitato dr¬ 
illi esperti riconosce 
ripartizione, il potere Ji acqiit- 
sto dei non salariati — secondo 
risiiiiiio nazionale di stn li eco- 
norit’ci — Odili supcriore dei 
I'- r lircilo di tre anni 

j mentre q iello de: .'il:’.jr:dij e 
cooprratire fi ■} contadini c diminuito L rup. 
del prandci ii.ir.'o alTerma che riis’ono i.'.'- 
c.in: - norie; atlciimamen:: .i; 
imiiffcrenra di riùiiTo ni 


se ■mprodnttirr (militar:) c in- 
line stilla struttura tiri prezzi 
de: monopoli .Si mctto'io ir vece 
lU «ii'i'.-ii III; anti.sli dei fij.ri p,:- 
riiiini. I picco!; comincma'iti r 
dii nriiiiian:. le cooprriti:-e di 
hiroro 

Il comitato. In rtJetti. .sembra 
jdrcr prrso d. mirii la piccola 
fCiioprrnzioue o ciìii!iz:o ir fi; m- 


- a! 


Ili 


1 i»,'</na j tr ressi 

d‘ monopoli 

p. 

di 


velili) diplomatico di ((ue.sti 
dUf travsi Mohvun .sia .stato 
indotto a revocare gli ill.*- 
gidi aiifsti (li Mpolo c Cb- 
zmiga. 1 (Ine ministri del go- 
v(“rno presieduto da Lipmiin- 
ba. c ad ineontlarsi con lo 
stesso inimo ministio c con 
il presidente Kasaviibii. 

Intanto come si ricorderà 
un acfordc» di conciliazione 
fra I.umumba e KuKuvubvi 
era .stato raggiunto la -setti- 
man.'i scorsa m.a .siiccc.ssiva- 
mente veniva rime.s.so in di- 
sciis.sione da (inest'nltimo. 
.St.'imane ì! colonnello Mobu- 
lu ha conferito a Camp Leo- 
tioldvillo con alcune jierso- 
nalità non ancora identifi- 
e.'ite. .\'on .sj esclude che fra 
ipieste vi fossero i presiden¬ 
ti delle due camere, .loseph 
Hassoiigo c .losepb Okito. 

Interrogato in merito alle 
.attuali c(>n\’ersazìi;ni e circa 
im 'eventuale conciliazione. 
.Mobilili avrebbe (iicbiarato 
che non è possibile pionun- 
i-iarsi ni termine del primo 
lolhiqiiio con Liimumba cd 
ivrebbe aggiunto che i ne¬ 
goziati potrebbero protrarsi 
per una settimana. -Sono an¬ 
che previ.sti nuovi incontri 
fi.a Lnm'imb.a e Mobiitn. 


Delegazione 
del Soviel* Supremo 
a Tokio 


MOSCA, 2.5. — 11 pre.sidcntc 
del Praesidium del Soviet Su¬ 
premo liell.i Litin.iiia e vice 
pif.sidente del Praesidium del 
Soviet Supremo (ieirilnionc So, 
vietica. .Iust,-i.> Palez.ki.s. j. par¬ 
tito oggi (1,1 .Mosca per Tokio 
:dl.i testa di una delegazione 
(h-ir.Associazionc dei parla¬ 
mentari sovietici, che parteci¬ 
perà alla quarant.anove.sima 
conferenza dell’Uiuone parla¬ 
mentare. 


I 


non potrebbero r.iscre m-'s.si in 
causa senza esincre l'interreato 
diretto dello .Stato e .<i sono 
ri’.spinte con cura le critiche 
alle posizioni di pr;r;’.-iiio dei 
lira’idi monopoli, per atbircare 
invece le piccole il carattere 
- libertile - r - neoranitalista 
delle - raccomandazioni • con¬ 
tenute in qnr.sto rippiirto di¬ 
mostra che ;l jo’-erno iiodr 


In un discorso a S. Francisco 


Il «padre della bomba H» chiede 
la ripresa degli esperimenti 

Li erni e dirbìnroziotie falla dallo .srìenzinlo Teììer a ihie siiorui dtdia ri- 
presa a Ginevra della Conferenza per la .sospen.sione delle prove nnrleaii 


S. FRANCISCO. 25. — I! 
dottor Ecìw.aid Tollcr, nolo 
come « il p-tii'c > della bom¬ 
ba alPidrogeno amcr.c.m.i ha 
Eollccitalo gl: St.ati l'nui a 
riprendere inimedi.ìtamcntc 
gli esperimenti con armi nu¬ 
cleari. Tcller ha parlato oggi 
Hll.a riunione finale (lolla 
Co.nvenzione deirzXs.sociazio- 
nc aeronautica. La su.a gra¬ 
ve dichiarazione precede di 
due giorni la ripresa a 
nevra dei lavori della Con¬ 
ferenza sulla sospensione de¬ 
gli esperimenti con armi ato¬ 
miche nucleari, a cui parte¬ 
cipano. come c noto, rapp'c- 
ser.tanti dcirrnionc Sovi(>- 
tica. dell.T Gran Bretagna c 
degli Stali Uniti. I nego¬ 
ziati tripartiti, iniziati a Gi¬ 
nevra ntl novembre del '58, 


erano st.iti sospesi .li conni¬ 
ne accordo i] 22 agosto se ’r- 
s.t por un periodo di \ac.m- 
zc. c verranno ripresi ni>- 
punlo il 27 settembre. C’é da 
sperare che gli e.spcrti ame¬ 
ricani inviati a Ginevra non 
si.^iiio dello stesso avviso de!-{ 

10 scienziati» Teller altrimen¬ 
ti i lavori della conferenza 
sarebbero destinati in par- 
tenz.i aH'insnccc.sso. 

Fortunatamente in contra¬ 
sto con lo scienziato atomi¬ 
co statunitense suonano le 
dichiarazioni deirespcrlo bri¬ 
tannico, -sir Michael Wrigbt. 

11 quale appena giunto ieri 
sera a Ginevra ha affermato 
parlando ad un gruppo di 
giornalisti che lo avevano in- 


co',testo della iiuerra <l'.-\l;irria 
si puà l■lìe^tll^amr>lt^' interpre¬ 
tare ' •i»vro siiaiierimento come 
un ,-,irr'■•bnfo non indi'iercnte 
a sodd.s'arr ; cre.scent; hi< 0 )iFii 
d; nn'impres.: coliinia'e il. cai 
non s; vede la fine 

Vi sono inoltre ale-ine cs.<er- 
raZioui- ne! rnppnrlo :?ncrf-.-\r- 
mand. che caratter zzr.iiri bene 
le eoncezioni neocao.t.ili<tichr 
dell'attuale direzione e'-onenn- 
cii fra: erse: aran parte delle 
- inibizion:. blocch-, sclerosi, 
.siiuiiibr; e rontraddizinrii - che 
aiViiiffOro l'rrononna francese, 
sono deniinrinir con i-iaOre 
Vecchi pririiciji e incrostazioni 
corporative, (jrnppi di interessi 
che esercitano pressioni no uve 
nello svilnppo tecnico del l’c.e- 
s,- e costituiscono un ii«',«o t,c-! 
rc^.sifario coi loro anad.'.nm in-j 
ly.usiificati. sono ch.àjranicnfci 
indicati nel rapporto. .<!econ(f<»| 
i principi caratteristici delia li-i 
nea tecnocratica su cn\ si basa' 
Oliai il porcrc dei monopoli. - l.o 
.< pi ri Io stesso conservatore c 
maltusiano di questi -.irnpp: — 
cosi ,ti esprime il rapporto — ha 
radici profonde nella nostra sto- 
r;.: Si prià osservare 'n r:»ì una 
otta incessante fra. da una par¬ 
te. le corporazioni, i rorp: in¬ 
termedi e Ir coalizioni di :r,lc- 
TCi.si alla ricerca di rnonopoH. 
d- ii’-::-:.’Cj 7 i e di profc.'ion:, r, 
d.;:.(:irra. Io ^>fafo e i'amnvni- 
strazione. che resistono. I.mita- 
no. resp-.npono. ma spetso fini¬ 
scono col soccombere... II po¬ 
tere é del resto male armato 
per resistere efficacemente a 
queste pressioni, a causa delia 
struttura della nostra cmm;ni- 
strurionc ». 

Secondo :! rapporto Rneff-.Ar- 
mand. il fìsculi-smo è confc’fa- 
bile. ,j causa deH'amp e.-c.i delle 
frodi, che consente, e d*’i oric:- 
teui di fatto che jarantisce 
coloro che pedono di nn tratta- 
tirnto forfettario. Quanto aU'cp- 

i! rap- 


CO'I - 

Iriinti delle tr,:.-:formi:z:<)n: tee- 
nolo.iu lie. ei onomichc e so. i»;,'; j 
Itili: -pensabi': -. che - f,i nian-! 
.■anci: di inijarieri e d; !«';;iic:| 
pre.icnt.i un c.irattere ilhirm::-:- j 
- «• che - la (orni'iz o-ir p-'o- 
:ess;nn,!lr è piena .ìt .jr.;--; ]\.- 
enne -, 

La parte costruttiva <f-'l rap¬ 
porto (o. riit-'/ilP. quella che 
avrebbe dormo esser mie) ha 
suscitato profonda deln.-iinrc e 
rrazioni ir u stamente ind.-pnate 
de parte delie sinistre. 

- Ci si attendevano — rcr:vr 
1 Ijor.ition — r,:ccom»;n / :c.on: 

>'■ erpiche circa il potere di cc- 
’pii.s-o dei eonsumatori. su 


Si aliti) c .s’i!!’,:nipirrra 




A'il fi. 
spr- 


rlCiTcìi di i> r; '.'(li 
e di prore noni - 
ri-sparni (ire cororo cti»’ piu 
•npiuio 'i’iC.sti pr;r:’ci; O J 
Illazioni ili ninnopo’ii) 

Si tratta, i-i.somma. li fi do 
c'imento ill’innniin?*’. n;, 

•nipoteuze. eir,-a le rune'.'.ori 
ii'-olMpital sTnlir dell.u i-inf-irti 
d'-ii'i adilr; ero-ioni : c: n' 

sentenze rontro j'.ì ^pvr 

per; domi: r.lie sopra--r: i-e-iz- 
r.ri; r.itnali d-'.’’,: prod-i'O- e. , 
ct»n:ro rcrf ;>,'ri.-(»:; 

■i.’.'o sr.l ippo armonioso c:* ’.'', . 
'■orii'iiiri:. i-.s<o iii;-er,:,; ;:.iri 
r,--. add.r:’:'i'.; rm t'-).' 
q-iando .s: t'.itia. per , o'rnpio.l 
»f-'l;’incrz.i; del sisien:ij Iic.»»,-,;-' 
r:iì. delie lìebo'ezzr dell,- mUn-l 
sfr;,- di ben:, d: rr,;sf;»rin,;r:nn; 

di mi::«’r.i7li per !a-o-: }>> b- 
b.'ici e per l'ediiizut. -.(e! proò!»'-, 
m.j dei tra.sporti maririim.: tutte 1 
lu'ft' che nchiedrrrSb.T,» f;».-'; 
rcTcnto d: iinVconom*,: 
ieata. di procc.'drmr•ni d.ie: 
delio Stato. 

SWr.RIO TITINO 


Missione militare 
irakena a Pechino 

l’KCHlNO, 2.5 — K- ziuiit.a 
i‘:i iiotiivr:girio ni .'n ri'ti a l’e- 
ch ni» nii.i nn-s.ii:'.** in li:.ire ;ra- 
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ALFKKUO KKICHLIN 
Dir»'t(of«* 
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tei pellato: « Tenteremo un 
nuovo sforzo per gnmgere ad 
un.i s tliizione sulta A-ss.i,’io- 
ne tlegl; csperimcnt. con .ar¬ 
mi nucleari ». 

Il dotl,»r Teller nel .-no di- 
.Mi.-,o odierniì ha d:cbiarat«». 
a giustificazione della .sua 
'cbicsi.i. che gli Stati Uniti 
dobl)« •;.> prov'.cdor.sì di un 
numero di armi nucleari suf¬ 
ficienti a fronteggiare la 
URSS c non ha fatto riferi¬ 
mento agli appelli cd allar¬ 
mi rivolti al mondo da auto¬ 
revoli scienziati per i peri¬ 
coli derivanti per rnnianilà 
dagli stessi esperimenti ato¬ 
mici e nucleari che già han¬ 
no condannato inesorabil¬ 
mente, per effetto delle ra-J parafo di dùiribiicione 
dio/ioni, un milione di uo-!porto afferma che esso • soffre 
mini. Idi una riparticionc difettosa dei 


Un ex pilota della Raf 

Aspetta i marziani 
per salvare la pace 

Avrebbe rìceviito istnizìonì da mediatori interplanetari 


KDlMHt UCO. 2,5 - l.'ex 

p .i,5;.>y.,'. .X.rforco Pc- 
ti-r C..rry. li , .Tnnunci.aro che 
(Jflcg.tri degl .,b;t.inr: d: .M.»r- 
tc o d; V.-r-.i-rc .arr-.vcr.inno 
.«'.l’.la 'Tcrr.i nic/zo d; d;sch; 
vol.inti nel cor.-o de: pro-,-: ni 
nic-s; al fine d. .aiutare gli .ab;- 
l.ini; della terra ne: loro 
sforz; p.-r 1:« p.ice. Se c.^.si non 
r:u<e:r.inno m-I loro intento of- 
fr;r.iiino terrestri d: I.i<e.li¬ 
re l.a terr.» con loro pr;ni.a det- 
l.i e.it.astrofc 

Peter C.irry ha gi.i comin- 
e;:>to ad al)h.ittcre gl: albt-r: 
dmn.anz; ."tir.ilhorgo che ogl; 
d.rigc a Forrcs (Scoz.a) per 
preparare un c.amp»» d'atter- 
r.aggio per i d;.<!Chi volanti. 

Peter Carry è autore di un 
rapporto d: ott.mida parole su¬ 
gl, -oggeM: volanti non iden¬ 
tificati- inv.ato al Ministero 
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1; c\»n gentdezz.i e eon ,',nvc;-i 
z..t Ks.s; eereano d; aiutare: 
Ks.-:: c; s,7ni.gbano molto, niìj 
J.i gr.intic d.tTt'renza c ehe es-| 
s; non conoscono né od-.o. nei 
gel.t.cn. né cup;d;g..i I.e ’.orol 
sole emoz.on; sono i'.imor»' e 
r.im.c:.'.., 1.0 p.ipo'i.iz.on; d; 

M.ir'e e d: Venere, preoecup.i- 
te dall.i p;eg.( deci: avven;- 
menti suìla terra, sanno che 
no; stiamo per distruggere; Io 
credo ehe esse oflrir.anno all.i 
popolazione della terr.i un.» 
proh.»h;l;t.ì d; lasci.are questo 
pi.ancta pr.ma della cat.tstrofe 
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(Continuazione dalla 1. pagina) 

comprendo pienamente clic 
gli Stati Uniti e gli altri pae¬ 
si capitalìstici non vogliano 
un comunista alla testa delle 
forze armate internazionali. 
Non potrebbero avere fiducia 
in lui, come noi non ne ab¬ 
biamo in Ilammarskjoeld. 
C^ucsta diffidenza reciproca 
e legittima. Ma alle Nazio¬ 
ni Unite il segretario gcne- 
.-alc deve avere un atteggia¬ 
mento neutrale e provvedere 
nel modo più oggettivo alla 
soluzione delle diverse (juc- 
stioni. Questa è la no.stra po¬ 
sizione. E non è una posi¬ 
zione bellicosa, ma essenzial¬ 
mente pacifica ». 

Le dichiarazioni di Kru- 
.sciov suir.-Mgeria vanno ,icl- 
lo .stcs.so .sen.su del suo di- 
.scor.so deiraltro giorno con¬ 
tro il coloniali.smo, ma, an¬ 
che qui, non vi e stata po¬ 
lemica verso la Francia: '.olo 
nn appello alla ragione. 

« All’.-\lgeria — egli lia 
detto — dovrebbe essere con- 
ces.sa quella libertà per la 
(piale combatte dal primo 
novembre del 1954. Gli stc.ssi 
algerini devono decidere il 
loro de.stino. Devono decide¬ 
re. in altre parole, se vo¬ 
gliono es.scre associati alla 
Francia o no. Io appoggio il 
presidente De Gallile: non il 
.secondo De Gaulle ma il 
primo De Gaulle, il qu.ile 
ha detto clic agli algerini si 
deve concedere l'autodcier- 
minazione ». 

Vale la pena di confron¬ 
tare queste posizioni con 
(liiellc finora note dei neu¬ 
trali, e da essi riaffermate 
neila giornata di oggi. 

Nkniniah. il quale ha det¬ 
to di e.ssersi trovato d’accor¬ 
do oggi con Krusciov c sul 
fatto che vi sarà pace » nel 
mondo, aveva rilasciato .sta¬ 
mane una dichiarazione ten¬ 
dente. appunto, ad afferma¬ 
re la necessità di un raff»»"- 
zamento del ruolo dei neu¬ 
trali e a ribadire l’oppo.u- 
/ione all'imperialismo, già 
espre.ssa nel discorso dell’al¬ 
tro giorno. 

< La mia esperienza al- 
rONU — dice la dichiara¬ 
zione di Nkrumah — mi ha 
convinto che la tensione tra 
oriente e occidente ha rag¬ 
giunto un punto tale clie po¬ 
trebbe impedire ai capi di 
questi blocchi di riunirsi per 
esaminare imparzialmente i 
mezzi per trovare soluzione 
ai grandi problemi della pa¬ 
ce e della sicurezza del mon¬ 
do. Ciò a mìo parere, ren¬ 
de assolutamente intportan- 
te che il gruppo afro-asiati¬ 
co 0 gli altri Paesi non im¬ 
pegnati delle Nazioni l'nitc 
compiano il massimo sforzo 
possibile per mettersi a.ssii»- 
me e formare un gruppo neu¬ 
trale ncH’ambito dell’ONU e 
appoggiare quella causa .-he 
a loro parere meglio promuo¬ 
ve la pace e In sicurezza 
mondiale ». 

.Nkrumah sottolinea nuo¬ 
vamente, a questo punto, che 
« il colonialismo e l’imperia¬ 
lismo rappresentano una del¬ 
le principali fonti di conflit¬ 
to nel mondo» e, non senza 
ironia, paragona il .<=110 am¬ 
monimento ai < paesi str.a- 
nicri » affinchè si tengano 
lontani dall’Africa alla < dot¬ 
trina Monroe ». cosi spesso 
invocata dagli Stati Uniti per 
!c (iiicstioni delfemisfero oc-' 
cidcntale. 

Il presidente del Gliana 
ha detto infine, polemizzan¬ 
do anello (|ui implicitamente 
con la campagna scandali¬ 
stica americana, die le cri¬ 
tiche mosse al segretario ge¬ 
nerale deirONU. Dag Ham- 
niarskjoeld. «non sono sta¬ 
te di carattere personale ma 
piuttosto rivolte ai metodi 
che sono stati iisiiti dalle Na¬ 
zioni Unite nel Congo ». 

Nebrii. passando oggi òr. 
Londra, lia diciiiarato a sii.i 
volta die « ne! discorsi» di 
Krusciov vi sono alcune 'pro¬ 
poste fiistruttivc, mcritev.ili 
di attento esame » 


evitare un inasprimento del¬ 
le relazioni tra l’occidente e 
i neutrali. 

l’oco si sa suJla intenzio¬ 
ni dei premier. Nei giorni 
scorsi, un'aspra dichiarazio¬ 
ne del Foreign Office ha in¬ 
dicato che la Gran Bretagna 
non e rimasta meno scottata 
degli Sluti Uniti dal fatto 
che Krusciov abbia preso 
con tale veemenza l’iniziati¬ 
va nella lotta contro il co¬ 
lonialismo vecchio e nuovo. 
,Ma, senza dubbio, i dirigen¬ 
ti britannici considerano il 
p'.oblema più realisticamente 
di quanto non abbiano fatto 
la Casa Bianca e il Diparti- 
nicnto di Stato e sanno che 
l’accusa di essere « membro 
della cricca sovietica » mos- 
.sa da llerter a Nkrumaii non 
è la più adatta a puntellare 
l>.» posizioni dcH’inipenalismo 
nel «terzo campo». 

Altrettanto dicasi per 
quanto riguarda l’ostinazione 
di Eisenliower nel sottrarsi 
ai confronto con i sovietici, 
che Macniillan lia implicita¬ 
mente criticato, nei giorni 
scorsi, allorché lia atrermato 
che « un esponente di pri¬ 
mo piano deiroccidente deve 
rispondere a Krusciov ». Si 
parla sempre di una media¬ 
zione del premier britannico 
tra i capi delle due maggio¬ 
ri potenze. E ieri Krusciov, 
nella sua conversazione con i 
giornalisti a Glen Cove, si è 
espresso con simpatia nei 
confronti di tale eventualità. 
t Riconciliazione — egli ha 
detto — è una parola troppo 
forte. Noi vogliamo miglio- 
r.are i nostri rapporti con 
gli Stati Uniti e .se .Miymll- 
laii ci aiuterà in questo noi 
saremo contenti ». 

Quanto a .Na.sser. egli .«In 
.spiegando in ciucste ore un.i 
intensa attività. Ieri serti, 
egli ha visto Krusciov a 
Glen Cove e, successivamen¬ 
te. Nkrumah. Oggi, con nn 
gesto che non è certo de.sti- 
nato a compiacere gli ame¬ 
ricani. si è recalo all’Hotcl 
Tbercsa di Harlem per un 
colloquio di un’ora e mezza 
con Fidel Castro, e ha posa¬ 
ta per i fotografi insieme 
con quest’ultimo, fn serata 
è stato preannunciato un 
nuovo incontro con il presi¬ 
dente del Ghana. 


Pascetti 


(foiitliiii.izl(>ii f (l .Tlla t. iniKliia) 

diane il morente ora stato 
vi.sitato dal Pre.sidcntc della 
Repubblica e dal presidente 
del Consiglio. 


Aldo Fasce!ti era nato a 
Pisa il 22 ottobre 1901. Fece 
parte del Mori mento giova¬ 
nile del Partito pojìolarc fino 
allo seioglimento, fu presi¬ 
dente del FUCl di Pise e fu 
tra i fondatori della DC pi- 
sana. Dopo la Liberazione 
renile nominato dal CLN 
presidente del l ’n m mi n ist ra¬ 
zione provinciale di Pisa. 
Nelle elezioni del 1948 entrò 
in Parlamento nellu lista del- 
Iiz DC. nel 1953 restò invece 
vittima della contesa tra gli 
Oli. Groiiclii c Topni. Tattn- 
via. proprio iu seguito a (pte- 
stu delusione politica, gl: 
venne assegnato dal gover¬ 
no d.c.. c precisamente su 
indicazione dell'on. Vanani, 
il primo incarico di carat¬ 
tere indii.striale. Fascetti — 
che era figlio di un piccolo 
industriale, un self macie 
man dell'industria del frod¬ 
ilo.. mti che aveva abbrac¬ 
ciato la professione forense 
— venne nominato nel 1954 
presidente dello Lnrricrello. 
azienda dipendente dalle 
Ferrovie dello Stalo. Nel 
1955, eletto Groiicfii alla pre- 
sidenza della Repubblica. 
Fascetti — primo dei non 
eletti d.c. a Pisa — rientrò 
in Parlamento. Ma 1956 

la.<ció ili nuovo la carica dì 
deputato, essendo stato pre¬ 
scelto per In presidencn del» 
\riKl. Il mandato gli era stat.i 
ne.ssuii j snrce.s.si ramente confo rm ato 
dubbio che tra (jiicste il pre-iffno al 1962. 
micr indiano annoveri il pia-| Alla te.sta della grande 
:!(* di disarmo. Ha detto m-i holding .statale, .-lido Fascet¬ 
ti Si adopero per imprimere 
ima caratterizzazione fonda¬ 
mentalmente privatistica al¬ 
la ac.stionc delle aziende TRI. 
Mantenne affa (Jirecioiie di 
numerose aziende dipendenti 
uomini in vario modo legati 
II- arnppi monopolistici pri- 
rnti, e proredè q (pielropera 
di * ridimensionamento » che 
dette spesso luogo a dure 
lotto operaie: dn Gonora a 
Trieste, da Napoli a Temi. 
L'attribuzione nll'IRI di una 
funzione pilota, di stimola e 
(/’ propulsione, nell'econnmin 
nazionale, non era tra i con¬ 
cetti informatori di .Aldo 
Fascetti: rd incontrarono 

presso di lui serie resistenze 
ali sforzi tendenti a fare dc1- 
riRl uno strumento di azio¬ 
ne antjmonopolistiea e di in¬ 
dustrializzazione del .Mezzo¬ 
giorno. -All'attivo della sua 
gestione si può segnare un 
amo alla riorganizzazione 
strutturale-ffniinziaria delle 
diverse branche deU'lRI. 

Negli ultimi mesi si rra 
tornato a parlare del deli¬ 
ncarsi di alcuni contrasti di 
indirizzo tra Fascetti e le 
correnti fanfanianr della DC. 
per CUI era stata prospettata 
roronliinlitò di una sua so¬ 
stituzione. 


vece di non aver compreso 
esaitamenlc le proposte con- 
cernent: l’tìNU. ma lia .ig- 
ginnto: « La cosa principale 
è che rONU dia alle pari; 
intere.ssate rimpressione (ii 
operare, in un mondo .livi- 
so. ('(in completa imparzia¬ 
lità ». Il problema dunque, 
esiste anche per N'cbru. il 
ijualc ha lasciato intendere di 
avere delle critiche da fare 
all’operati» dcU’ONl' nel 
Congo- 

IVr quanto riguard.i il si¬ 
gnificato d: questa sessione 
I deirONU. Nehru lo ha deci¬ 
sa,-ncnte sottolineato. « Ho 
pensato — egli ha detto — 
j che tanti nostri amici d; al- 
I tri p.resi si radunavano e che 
; »■• un.a buona occasione per 
! incontr.irsi e p.irlare ias:e- 
[ me Penso che Li riunione 
1 deir.Asscmblea delUONU ab- 
|! bia una grande importanza, 
j per quanto concerne la si- 
! tua/ione in .Afr'.c.i ed ;1 ,1;- 
' sarmo ». 

i Domani e dopodomani, co. 
me già riferito, vi saranno 
, ;nci»;i:r; fra Nehru c E:so- 
'nhower e tr.i Eiscnhower e 
Macm;llan 

■ Il primo nv.nistivi brit.inni- 
ico sarà ospite del capo della 
ìCasa Bianc.i m.irtcdì al Wal- 
[Jorf .Asteria, per un primo 
scambio di opinioni sui pro¬ 
blemi sollevati da Krusciov. 
Per Macmillan, dicono gh 
osservatori, quello dei pros¬ 
simi giorni sarà uno dei com¬ 
piti più difficili di tutta una 
carriera, dovendo egli con¬ 
ciliare tre obiettivi: quel¬ 
lo di dimostrare una « so- 
fTdarietà * con gli Stati l*ni- 
ti nella loro polemica con 
Knisciov. quello di ristabi¬ 
lire un minimo dì contatti 
tra est e ovest e quello di 


Il 4 ottobre sì riunisce 
la Camero popolare 
della RDT 


BERLI.N'O. 2.7. — L-agenzia 
della RDT AND annuncia che 
la Camera del Popolo c stata 
convocata per la sua quincli. 
cesima sessione martedì 4 ot¬ 
tobre 

Walter Ulbricht, presidente 
del con.sigbo di stato della Re¬ 
pubblica Democratica Tede¬ 
sca. farà in questa occasione, 
una dichiarazione. 







